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Tre buone ra^oni 
per non far 
parlare le armi 


LUIGI CANCRIHI 


I ntervenire militarmenle o insistere sul blocco 
economico decretalo nei conironli dell'Irak 
dall'assemblea delle Nazioni Unite: il dilemma 
viene posto da molli commentalorì dei giornali 
italiani in termini di risposte forti o deboli, di di- 
““ lesa o di abdicazione dai grandi principi del di¬ 
ritto intemazionale. Fluidità e complessità della situazione 
suggerisce tuttavia di partire da valutazioni molto più sem¬ 
plici e più realistiche. Tanto più in queste ore dO|X> che la 
lettera di Gorbaciov a Saddam ha introdotto un elemento di 
svolta sul piano politico riportando in primo plano il ruolo 
dcirOnu e della sua capacità di governare la crisi. 

bai punto di vista delle alleanze prima di tutto, la scelta 
dell'embargo penalizza fortemente I Irak di Saddam. Un in¬ 
tervento militare, soprattutto se guidato dagli americani, 
aprirebbe uno spazio notevole alla diplomazia di Baghdad. 
Riunirebbe, soprattutto, gran parte del mondo arabo intor¬ 
no al dittatore conconseguenze pericolose .sul conflitto po¬ 
litico in atto In Israele: allontanando ultenormente ta possi¬ 
bilità di discutere nell'unico modo possibile la questione 
cruciale dei diritti del popolo palestinese. Rinfocolerebbe, 
nel tempo, il fanatismo e la voglia di rivincila di un popolo o 
di un Insieme di popoli che si trova nella posizione para¬ 
dossale di centro o di garante dcH'economia mondiale c di 
sostanziale sudditanza politica. Determinerebbe un brusco 
salto indietro nel clima delle relazioni intemazionali che si 
è determinato intorno alle scelte di Gorbaciov e di Bush ria¬ 
prendo un conflitto forte fra Nord e Sud del mondo e ridan¬ 
do spazio, popolarità e una leadership pericolosissima alla 
Cina del dopo Tian An Men. 

Dal punto di vista economico, in secondo luogo, un 
conflitto armato nel Golfo determinerebbe un danno all'in¬ 
tera economia occidentale molto più grave e molto più du¬ 
raturo di quello che si 6 determinato fino ad ora. Non c'è bi¬ 
sogno di essere dei tecnici per rendersi conto del fatto che 
gli effetti di una guerra, già assai costosa di per sé, sarebbe¬ 
ro molto più gravi di quelli, già impressionanti, determinali 
dal timore che essa venga dichiarata. A guerra finita e vinta, 
inoltre, i prezzi da pagare sarebbero altissimi: nel caso del¬ 
l'occupazione militare come in quello dell'appoggio da da¬ 
re a nuovi responsabili locali. Quello su cui non si può in 
nessun caso contare, infatti, è il tranquillo ristabilirsi di una 
situazione squilibrata e favorevole all'Occidente come 
quella precedente alla Invasione del Kuwait Re e sceicchi 
che giocano e perdono miliardi di dollari nei casino del¬ 
l'Occidente (come faceva. Imo a qualche anno fa. il figlio 
di Ceausescu) mentre milioni di persone soffrono la fame 
in paesi vastissimi separali dal loro per mezzo di frontiere 
imposte dall'esterno sono costruzioni troppo fragili perdu¬ 
rare nel tempo. Una riorganizzazione in avanti dcU econo- 
mia della regione che protiuce una parte decisiva dell'ener¬ 
gia utilizzala nel mondo non puO prescindere da un proget- 


Scaduta l’«ora X» in Kuwait. Baghdad taglia acqua e luce alle sedi diplomatiche 
Lettera personale del leader del Cremlino al presidente iracheno: «Rispetta TOnu» 

Ambasciate assediate 

Ultimatum di Gorbadov a Saddam 



Da oggi a Rìmini 
il «meeting» 
di Comunione 
e liberazione 


Si apre oggi a Rimini l'I I .meeting» di Comunione e libera¬ 
zione. Si concluderà il 1” settembre. Il movimento sta attra¬ 
versando un periodo critico, sottolineato anche dalla ridu¬ 
zione di presenze illustri, rispetto alle edizioni degli anni rug¬ 
genti. Assicurala, comunque, la presenza di Giulio Andreol- 
ti, sicuro punto di rifenmenlo e di ispirazione per Ci. Tema 
dell'edizione di quest'anno: «L'ammiratore, Einstein. Bec- 
ket>. La partecipazione estera. Domani incontro con il tea- 
derdiSolidamosc.Lech Walesa. a pagina 8 


In una lettera al presidente iracheno, Gorbaciov avverte; 
o rispettate le decisioni Onu o il Consiglio di sicurezza 
prenderà «appropriate misure aggiuntive». Un chiaro ri- 
lerimento a una possibile accettazione, da parte sovieti¬ 
ca, della proposta americana di un parziale uso della 
forza per mantenere il blocco. Intanto, a Kuwait City è 
scaduto l'ultimatum per il ritiro delle sedi diplomatiche: 
sono nove le ambasciate assediate dagli iracheni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


■■ MOSCA. Un vero e proprio 
ullimatum é stalo Inviato Ieri 
dal presidente dell'Urss, MI- 
chail Gorbaciov al presidente 
iracheno. Saddam Hussein. In 
una lettera «uigcnlc c persona¬ 
le». inviala ieri, secondo quan¬ 
to ha comunicato in serata la 
«Tass», Gorbaciov avverte il 
presidente iracheno che se il 
suo paese non eseguirà imme¬ 
diatamente le decisioni dell'O- 
nu, «il consiglio di sicurezza 
adotterà appropriale misure 
aggiuntive.. Gorbaciov, che 
descrive la situazione che si é 
creata in Medio Oriente come 
«estrema e pericolosa», invita 
Saddam a rilasciare i cittadini 
stranieri presenti in irak e Ku¬ 
wait. Il capo dello stato sovieti¬ 
co conferma la posizione di 
principio dell'Urss per quel 
che riguarda l'Ulegalilà dell'an¬ 
nessione del Kuwait. Su come 


agirà il consiglio di sicurezza 
deirOnu, mollo dipenderà dal¬ 
la parte irachena, scrive il pre¬ 
sidente sovietico, per questo 
invila Hussein a fare i passi ne¬ 
cessari. 

Il messaggio di Gorbaciov 
ad Hussein fa chiaramente ri¬ 
ferimento alla discussione in 
corso al consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, su propo¬ 
sta americana, di autorizzare 
un limitato uso della forza nel 
caso qualche nave volesse for¬ 
zare il blocco airirak, messo in 
piedi dagli Stati Uniti, con il so¬ 
stegno di altri paesi occldenla- 
II. L'Urss è stata, sino a Ieri, ri¬ 
luttante ad accettare questa ri¬ 
soluzione. per i rischi di una 
escalation militare che essa 
avrebbe potuto comportare. 
Pur non ricorrendo al velo, 
l'Urss aveva apertamente ma¬ 
nifestalo le sue riserve. Ora, 


dopo il messaggio di Gorba¬ 
ciov, il quadro sembra cambia¬ 
lo e l'Unione Sovietica sembra 
adottare un atteggiamento, 
nella pratica, più duro verso il 
suo ex amico mediorientale. 
Da New York si è saputo, in se¬ 
rata. che l'ambasciatore sovie¬ 
tico all'Onu era stalo richiama¬ 
lo a Mosca per discutere, ap¬ 
punto, dell'atteggiamento del¬ 
l'Urss nei confronti di questa ri¬ 
soluzione. Secondo la «Cnn» 
l'Unione Sovietica avrebbe 
sciolto in tarda serata la riserva 
sulla risoluzione dell'Onu. 

É. a questo punto, possibile 
anche una partecipazione mi¬ 
litare sovietica al blocco nava¬ 
le o ad altre operazioni? è prc- 
^ sto per dirlo, L'Urss sino a que- 
'sto momento aveva adottato 
un alicggiamente prudente, 
manifestando l'intenzione di . 
' tentare, sino in fondo, la carta 
della mediazione diplomatica 
c, anzi, non nascodendo un ’ 
certo tastid'io per le iniziative, 
non concordate in ambito 
Onu, degli Stati Uniti. Ma la cri¬ 
si del Golfo sta peggiorando e 
forse, a questo punto, anche 
l'Urss ritiene utile un atteggia¬ 
mento più incisivo. 

Intanto ieri a Mosca, il poita- 


vocedel ministero degli Esteri, 
Yyuri Gremitskìkh ha confer¬ 
mato che il personale sovietico 
ha com letamante abbandona¬ 
to la missione, a Kuwait City. 
La mossa sovietica era appar¬ 
sa come una sorta di presa di 
distanze dall'atteglamenlo de¬ 
gli altri paesi occidentali che, 
invece, avevano rifiutato di 
chiudere le loro rapprescntnze 
diplomatiche. Ma il portavoce 
sovietico ha negato questa cir¬ 
costanza. «Abbiamo detto in 
anticipo che non stavamo 
chiudendo la nostra amba¬ 
sciata. dal punto di vista delle 
leggi intemazionali. Il ritiro del 
nostro personale non signili- 
ca la chiusura della nostra am¬ 
basciata», ha precisato 
Gremitskikh. 

Il messaggio di Gorbaciov a 
Saddam, adesso, indica che 
l'Urss passa da una posizione 
prudente, basala su una serie 
di contatti diplomatici - altra- 
vetso vìsite a Mosca di dirìgenti 
del paesi arabi e missioni di In¬ 
viati sovietici nelle principali 
capitale arabe - a una più atti¬ 
va nella vicenda. Non a caso 
ieri le «Isvestia» scrivevano che 
l'atteggiamento più collabora¬ 
tivo nei conlronti dei cittadini 


sovietici, da parte delle autori¬ 
tà irachene, per quel che ri¬ 
guarda i cittadini sovietici pre¬ 
senti nella regione, aveva an¬ 
che lo scopo di dividere l'Urss 
dagli Usa. Ma la preoccupazio¬ 
ne per la sorte dei nostri citta¬ 
dini non deve significare un ri¬ 
tiro dalle nostre posizioni di 
principio, aggiungeva il gior¬ 
nale del governo sovietico. 

A Kuwait City, a mezzanotte 
dì ieri è scaduto Tultìmatum di 
Saddam per il ritiro delle sedi 
diplomatiche: alle 23 gli ira¬ 
cheni hanno tagliato luce c ac¬ 
qua. In serata, erano già nove 
le ambasciale assediale: è toc¬ 
calo per prima alta rappresen¬ 
tanza di Tokio. L'ambasciatore 
italiano ha telefonalo a Roma 
alle 23,15 (le 1,15 locali): 
«Non slamo accerchiali. Per 
ora abbiamo acqua e luce». 
Quasi tutti i paesi sono decisi a 
tenere duro, mentre i portavo¬ 
ce di Baghdad ripetono osses¬ 
sivamente: «Andatevene. I di¬ 
plomatici perderanno la loro 
immunità». Bloccati a Baghdad 
cento americani, tutto perso¬ 
nale deH'ambasclala in par¬ 
tenza per gli Usa: la loro sorte 
sarebbe legata agli sviluppi 
della situazione in Kuwait. 


L'Italia blocca Le frontiere italiane con ■ 
I T|m l'Austria sono chiuse da ieri 

' . a mezzanotte per i Tir con 

austrìaci un decreto, il ministro dei ' 

allafmntSon Trasporti, Carlo Bernini ha 

aiiaiTOnuera annullato le autorizzazioni 

bilaterali per il passaggio dei 
valichi alpini. La misura é 
una ritorsione per le ultime decisioni prese a Vienna: la rea¬ 
zione del ministro austriaco Rudolp Streicher è stala molta 
dura. All'esame della Cce la questione dei permessi la pros¬ 
sima settimana. _ A PAGINA 17 


Martedì In Kenia Comparirà davanti ai giudici 
il nrAroftCA Malindi il 28 agosto per 

Il piuW99V l'udienza preliminare. Poi 

per drO^d Edoardo ^nelli. fermato in 

a Edoardo Aonelli p®"»- 

a CUUdruu Myneill ^ grammi di eroina. , 
sarà giudicato il 21 novem- 
bre. Saranno con lui i due 
kenioti che hanno subito la sua stessa sorte. Del giovane ere- ' 
de deH'Awocalo si sono perse le tracce. Potrebbe essere 
nell'albergo di un italiano da tempo residente in Kenia. In¬ 
tanto é in arrivo a Malindi l'avvocato Italiano, 
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Il programma 
della Festa 
dell’Unità 
di Modena 


NELLE PAGINE IN'TERNE 



La Cee ammonisce l’Irak sulla sorte dei diplomatici 


La polemica della minoranza contro Tastensione sulle navi nel Golfo 
Massimo D’Alema: «Abbiamo fatto cambiare la linea al governo» 


re In crisi l'intera economia mondiale. 

I n termini di vite umane, infine, l'Intervento mili¬ 
tare sarebbe rischiosissimo fin dal primo mo¬ 
mento. La scelta di spostare gli ostaggi presso 
obiettivi militari é gravissima ma etficace. L'Irak 
d'altra parte non e un piccolo paese. Milioni e 
milioni di persone innocenti sono stale spinte 
sull'orlo di una avventura folle da un dlllaiore privo di scru¬ 
poli. Morirebbero loro, lultavia, molto prima di lui e di que¬ 
sto una coscienza civile non può non tenere conto. 

Tre buone ragioni per non intervenire militarmenle in 
questa fase, dunque. Mantenendo la freddezza necessaria 
per capire che quello di cui il mondo ha bisogno oggi é un 
governo della situazione mondiale capace di limitare I dan¬ 
ni e di trovare soluzioni intelligenti per i problemi che l'irak 
sta ponendo oggi nel modo peggiore possibile. Sapendo 
che un blocco economico rinforzalo dalla solidarietà del- 
rOnu. deciso in sede Qnu, non lascia scampo nel medio 
termine ad una politica come quella di Saddam. Sapendo 
che. provocalo da una eventuale ma lutto sommalo impro¬ 
babile escalation militare o diplomatica del dittatore, un in¬ 
tervento armalo dec'iso dall'Onu e guidato dall'Onu sareb¬ 
be basato su un'alleanza in grado dì Isolare completamen¬ 
te Baghdad. Va in questo senso mi pare la decisione che si 
sta discutendo in queste ore dove le ragioni della pmdenza 
sembrano aver prevalso sul nervosismo di chi era già pron¬ 
to a lasciarsi travolgere dalla retorica o dal fascino delle 
fanfare militari. Dimostrando a noi stessi prima di tutto che 
crediamo davvero nel latto che le esibizioni di forza prova¬ 
no semplicemente la debolezza sostanziale di chi ie fa e 
che il genere umano oggi conosce altri modi di gestire le si¬ 
tuazioni di diflicollà: come ha latto finora benissimo, a mio 
avviso. Perez de Cuellar e come non riescono a lare gli edi- 
lorìalisti di tanta stampa italiana. 


risponderemoInHi uniti» P» dopo lo Strappo del «no» 



L’astensione del Pei sul documento del governo? 
Perché raccoglieva le proposte di modifica da noi 
avanzate unitariamente. Massimo D’Alema spiega, 
in una intervista all'Unità, quel che è successo alla 
Camera. Il dissenso sull'invio di navi nel Golfo rima¬ 
ne intatto. Ma la polemica divampa il giorno dopo 
lo strappo, dopo la differenziazione nel voto di nu¬ 
merosi deputati della mozione due. 


BRUNO UGOLINI SERGIO CRISCUOLI 


La cartina mostra la dislocazione delle ambasciate In Kuwait City 


ROSSELLA RIPERT A PAGINA 3 


M ROMA fi governo, sostie¬ 
ne D'Alema. ha accollo modi¬ 
fiche importanti proposte dal 
Pei. Quelle relative all'appog¬ 
gio ai palestinesi, quelle relati¬ 
ve all'impegno per una solu¬ 
zione politica, non militare. Il 
voto di astensione - deciso In 
primo luogo dal greppo comu¬ 
nista del Senato, su proposta 
di compagni del «no» come Li¬ 
bertini e Barca - non cancella 
la posizione del comunisti 
contraria all'invio di navi, sen¬ 
za una preventiva aulorizazio- 
ne dell'Onu. Il problema é che 
il Pei intende continuare ad es¬ 
sere una forza nazionale che 


non si acconicnia di lare il «te¬ 
stimone». L'Italia, proprio per 
questo ruolo del comunisti, é 
Ira i paesi dcH'Occidenle più 
aperto al rapporto con il mon¬ 
do arabo. Le conseguenze del¬ 
lo strappo? D'Alema prende 
atto di una posizione unitaria, 
espressa dalla Direzione. Il dis¬ 
senso sul giudizio relativo al 
comportamento del governo 
poteva essere anche espresso 
in aula, come è stalo fatto con 
Ingrao. ma non tradursi in un 


volo diverso. Separazioni? Noi 
lavoriamo per l'unità. 

Intanto il Ironie del no difen¬ 
de compatto la propria scelta, 
ma con una sensibile varietà di 
toni: da Magri che non esclude 
«spinte divaricanti pericolose», 
a Toitorella che giudica «un 
nuovo errore un eccesso di 
drammatizzazione». Dalla se¬ 
conda mozione giunge la ri¬ 
chiesta di convocare la dire¬ 
zione nei prossimi giorni, per 
riaprire rapidamente il con- 
Ironlo prima che la tensione 
nel panilo superi il livello di 
guardia. Le crìtiche di metodo 
e gli appelli alla disciplina di 
partito vengono respinti: «La 
questione è di portala tale - di¬ 
ce Angius - per cui chi solleva 
questioni di metodo ha evi¬ 
dentemente scarsi argomenti 
di merito». Ma Violante defini¬ 
sce la scelta «di una gravità 
inaudita», mentre Napolitano 
afferma che la minoranza ri¬ 
schia di trovarsi ad un «punto 
di non ritorno». 



BRANCA INWINKL 


A PAGINA 5 


Massimo D'Alema 


Tragedia in provincia delPAquila. La bimba ammazzata a sassate 

Violentata e uccìsa a sette anni 
n colpo trovato tra i cespu^ 


L'arte? Si guadagni da vivere 



DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 


M L'AQUILA. È stala violenta¬ 
ta e uccisa con un colpo di pie¬ 
tra alla lesta. Cristina Capoccll- 
II, 7 anni, una bambina di Case 
Castello, una minuscola frazio¬ 
ne di Balsorano. In provincia 
de L'Aquila, era scomparsa da 
casa giovedì sera: uscita poco 
prima delle 21 per andare a 
giocare con I suoi amichetti, 
non aveva più fatto ritorno. Per 
tutta la notte i genitori, i com¬ 
paesani, i carabinieri e i volon¬ 
tari del soccorso alpino e del 
Cai. l'hanno cercata inutilmen¬ 
te nelle campagne intorno al 
paese. Alle 6.30 di ieri mattina, 
un cane del reparto cinolilo 
dei carabinicn di Chieli l'ha 
trovala, in una buca nascosta 
dal fogliame a non più di 150 
metri dalla sua casa. Sul corpo 


di Crisiina. i segni inequivoca¬ 
bili della violenza subita, con¬ 
fermali ieri sera daU'autopsia, 
eseguila all'ospedale di Avez- 
zano. Poco lontano, due 
chiazze di sangue ai margini di 
una radura segnavano il punto 
dove la piccola era stala stu¬ 
prala. Le indagini, guidate dal 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Avezzano, Mario 
Pinclli. puntano in due direzio¬ 
ni: il maniaco venuto da iuoric 
l'ipotesi che a uccidere Cristi¬ 
na sia stalo un suo compaesa¬ 
no. Il magistrato, che ha piaz¬ 
zalo il suo quarticr generale in 
una casa del paese, è modera¬ 
tamente ollimisla: «La cerchia 
dei sospelli si é ristretta, stiamo 
Indagando su un piccolo nu¬ 
mero di persone». 


Cristina Capoccitti 


A PAGINA 9 


HN Scrivendo a fa Repubbli¬ 
ca, il 20 agosto, il procuratore 
generale della Corte dei Confi. 
Emidio Di Giamballlsla. ha ci¬ 
vilmente spiegalo i molivi ed i 
limiti della sua proposta, per 
fortuna impraticabile, di ven¬ 
dere qualcosa dei musei dello 
Stalo per conservare più de¬ 
centemente il resto. Sempre 
duro con gli anziani, lo Stato 
italiano pensa che le opere 
d'arte antica se vogliono so¬ 
pravvivete si guadagnino di 
che vivere: o magari, come la 
torre pendente di Pisa, servano 
a far quattrini. 

Della buona fede del propo¬ 
sito del procuratore sono mille 
volle certo: sa che sulla sensi¬ 
bilità culturale dei governi non 
si puO coniare, bisogna ccica- 
te altre strade. Ma quella che 
suggerisce é già stata ventilala 
più volle né sempre con la sua 
buona lede: e sempre si rinun¬ 
cio, non per amore dell'anc, 
ma per l'esiguità del prevedibi¬ 
le profitto. E quelle proposte 
erano assai meno discrete: 
non si limitavano certo allo 
smercio dei doppioni. ^ per 
doppioni iì procuratore inten¬ 
de lucerne, aniore. frammenti 


di vasi dipinti ecc.. sappia che 
a fame commercio non sono 
neppure gli antiquari, ma ì ri- 
gallicri e i tombaroli. A parte la 
brulla figura, l'organizzazione 
di quel mercato sarebbe più 
costosa che redditizia. Certo di 
quei prodotti dell'antica indu¬ 
stria i deposiU dei musei sono 
pieni; Il loro interesse artistico 
é nullo, il documentario sciir- 
so. ma chi li vorrebbe? lo sles¬ 
so. anni la, ventilai l'Ipotesi di 
uno scambio con prodotti ana¬ 
loghi di altre civiltà: disinteres¬ 
salo rapporto scientifico Ira 
musei di lontani paesi. Mi si 
obietto, giustamente, che an¬ 
che per questo occorreva una 
legge e sarebbe stala pericolo¬ 
sa. 

Ma proprio sulla questione 
della legge chiedo al procura¬ 
tore Di Giamballlsla di quieta¬ 
re i mici timori di storico del- 
l'arte. Conosco i depositi dei 
musei, t)en poco contengono 
che possa avere accesso al 
mercato. Ma per vendere quel¬ 
le povere cose sarebbe co¬ 
munque necessaria una legge 
in deroga al principio della 
inalienabilità assoluta, catego- 


GIULIO CARLO ARGAN 

rìca di qualsiasi bene artistico 
dello Stato. Come, e soprattut¬ 
to, chi traccerebbe il confine 
divisorio tra il vendibile e l'in¬ 
vendibile? .Saggiamente il pro¬ 
curatore ha cercalo un criterio 
oggettivo; vendibili i doppioni, 
intoccabili gli originali. Ma il 
criterio, in fondo, poggia anco¬ 
ra sul pregiudizio delia singo¬ 
larità degli originali. Per lo sto¬ 
rico dell arte non sono certa¬ 
mente doppioni le copie ro¬ 
mane da sculture greche né i 
bozzetti di opere poi falle in 
grande, né le repliche e le co¬ 
pie, pur tanto frequenti, di qua¬ 
dri di importanti maestri. Di 
molte opere di Caravaggio gio¬ 
vane si disputa inutilmente "cir¬ 
ca l'originale e la copia. Dun¬ 
que non c'é via di mezzo: o la 
legge vieta senza eccezione o 
autorizza senza riserva l'alie¬ 
nazione delle cose d'arte di 
propnetà dello Stato. 

L'ipotesi del dottor Di Giam¬ 
battista prevede una deroga li¬ 
mitata ma si tonda su due valu¬ 
tazioni, dal mio punto di vista, 
sbagliale: circa la consistenza 
e lo stalo dei depositi dei mu¬ 
sei e circa la condizione attua¬ 


le del mercato. I depositi non 
sono fosse comuni, ma luoghi 
di studio: contengono cose 
che si pensa interessino gli stu¬ 
diosi, ma non il grande pubbli¬ 
co. I musei italiani servono an¬ 
che come strumenti dell'opera 
di tutela c quindi raccolgono 
anche opere minori rimaste 
senza casa e provenienti dal 
territorio. Quand'anche fosse¬ 
ro ricercale da mercanti mino¬ 
ri, lo Stalo dovrebbe conser¬ 
varle come documenti della 
diffusione, della penetrazione, 
delle inierelazioni della cultura 
artistica. Perciò vorrei che lo 
Stalo si occupasse più della 
funzione del depositi che della 
cosmirsl architettonica delle 
sale destinate al galoppo dei 
turisti intruppali. 

L'altra valutazione errata ri¬ 
guarda il mercato, per la verità 
tutl'altroche ansioso di ricicla¬ 
re gli scarti o il soverchio dei 
musei. Oggi prospera e trionfa, 
coinvolge capitali immensi, 
gioca al nalzo. spara quotazio¬ 
ni vertiginose, e non certo per 
una crisi di feticismo culturale. 
Ripugna vedere i capolavori 
trattali come titoli di borsa, nè 


solo per un moralismo tuttavia 
sacrosanto, ma perché quella 
potenza e prepotenza del mer¬ 
cato é il sintomo di una reces¬ 
sione culturale che, sconfes¬ 
sando decenni di critica scien¬ 
tifica, instaura nuovamente il 
mito del capolavoro unico e 
inimitabile. ^ di uno zio Pape- 
rone che, tramile i suoi agenlL 
comprò, possedette e rivendet¬ 
te capolavori che non degnò 
neppure vedere. Crede davve¬ 
ro il dottor Di Giambattista che 
quel mercato degnerebbe 
d'un guardo i nostri depennali 
doppioni? No certo, ma crolla¬ 
ta o soltanto incrinata la legge 
anzitutto morale dell'inaliena¬ 
bilità. quel mercato non punte¬ 
rebbe spudoratamente ai ca¬ 
polavori? 

Perciò intatta, immutata e 
senza eccezioni deve rimanere 
la legge che sancisce la totale, 
assoluta inalienabilità di tutto 
CIÒ che appartiene al patrimo¬ 
nio culturale dello Stato. E nes¬ 
suna eccezione per i doppioni, 
fossero pur milioni: non sareb¬ 
be impossibile trovare critici 
disposti a dimostrare che è un 
doppione anche la Pnmavera 
di Bolticclli. 
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SAMIR AL QARVOUTI ’ 

remonde ore sta vivendo il Medio Oriente e il 
mondo intero dove tutti i segnali provenienti 
dalla zona del Collo indicano chiaramente che 
si va allo scontro armalo o per meglio dire ad 
una guerra di cui nessuno riesce a prevedere ssi- 
luppi c conseguenze II presidente americano 
Bush dichiaro nel suo famoso messaggio all in 
domani dell illegale invasione del Kuwait che 
gli sarebbero occorse tre settimane per decidere 
il da farsi, dopo I insio di truppe nel Collo La de¬ 
precabile decisione irachena di chiudere le am- 
bascialesiranicre in Kuwait 0 oramai una realtà 
le truppe hanno circondato la maggior parte di 
queste ambasci ite un elemento che potrebbe 
essere dehnito un -casus belli- vista I impossibi¬ 
lità di trovare uno sbocco alla questione degli 
stranien in Irak c in Kuwait Le autorità turche 
hanno deciso la chiusura totale del confine con 
I Irak c hanno dichiarato numerose zone vicine 
proibite persino alla stampa 

È un quadro cronologico generale ma poco 
incoraggiante tutto verte al peggio dal 2 agosto 
giorno della condannabile invasione irachena 
del Kuwait si assiste ad un escalation di tensio 
ne senza precedenti nel periodo post bellico 
Questo almeno per quanto riguarda i paesi del 
I Occidente, distratti dai loro problemi c vizi 
quotidiani mentre la tensione nel MedioOnente 
q una realtà pericolosa da ben fianni, ihcuisiè 
visto di lutto guerre aggressioni assedi di ogni 
tipo 

Continja a suscitare perplessità il comporta¬ 
mento della politica americana verso questa co¬ 
si intemazionale innanzitutto si parla poco del- 
I occupazione del Kuwait della necessità^di tro¬ 
vare ogni mezzo politico e diplomatico perche 
tomi la legalità in questo paese c discutere solu¬ 
zioni adeguale a problemi tra due paesi arabi 
sovrani e indipendenti Purtroppo la Casa Bian¬ 
ca q circondata da un manipolo di esperti strate¬ 
gici che continuano a sfornare sciagurati sugge- 
nmenti siznza rendersi conto che quando loro 
erano al comando della strategia americana, 
avevano fallito tutto malamente, specie per 
quanto riguarda il Medio Oriente, con i risultati 
che vediamo tuli oggi 

Questi suonaton di tamburi di guerra difendo¬ 
no solamente gli interessi di lobbies industriali 
ben note negli Stati Uniti a loro interessa poco 
che cosa succederà se una guerra travolges.se 
lutto il Medio Oriente anzi vogliono propno 
questo nella speranza di maggion guadagni stra¬ 
tegici e materiali Sono gli stessi che hanno 
montalo odiose campagne contro gli arabi e 11- 
slam. Oggi tornano a raccomandare di rispettare 
la cultura islamica c araba con concetti a dir po¬ 
co raccapriccianti, dimenticando che la stessa 
invasione irachena del Kuwait q avvenuta contro 
1 precetti dell IsIam perché il 2 agosto é coinciso 
con ia (inma decade del mese islamico di 
Moharrarn, quando in questo mese é proibito 
qualsiasi allo di forza c persino la caccia degli 
ammali, nel pcnodo di questi 60 giorni del Tan- 
nm o la Proibizione Islamicamente questo pe¬ 
riodo q lultora in corso ma siamo stali abituati a 
vedere dclormaii tanti concetti u unti ,pnncipi 
da rimanete impotenti verso gli avvenimenti at¬ 
tuali 

a difesa della legalità internazionale, della so¬ 
vranità e dell indipendenza dei popoli q uno dei 
prirKipi più cari all umanità, la legalità dovrebbe 
ntomare anche m Kuwait, ma i mezzi devono 
essere innanzitutto politici, esclusivamente poli¬ 
tici Nessuno ama morire per altri, q meglio an¬ 
cora che nessuno muoia per giochi e manovre 
con oscun imi C é una teallà innegabile il Ku¬ 
wait è occupato la tensione q gravissima, ed i 
pericoli sono tanti La comunità intemazionale q 
nuscita sempre ad impedire guerre e tante trage¬ 
die. oggi q chiamata piu che mai ad escludere il 
mezzo bellico dcliniiivnmentc dai suoi piani e 
mettere il mezzo diplomatico-poliiico alla lesta 
delle miiiure per i prossimi giorni Le risoluzioni 
delle Nazioni Unite costituiscono un terreno uni¬ 
co per la soluzione della crisi Per fortuna qual¬ 
cuno adesso SI accorge dell'importanza dell O- 
nu svuotato come mas.Himo organo intemazio¬ 
nale del suo principale ruolo per ben quaran- 
t'anni, proprio rispetto al problema palestinese, 
nocciolo fondamentale dell intera questione 
medio-orientale La solidaneta internazionale 
con le Risoluzioni dell Onu ha costituito sempre 
un mezzo ellicace per nsolvcre qualsiasi cnsi, 
oggi le Nazioni Unite devono avere lutti gli stru¬ 
menti necessan perché possano muoversi verso 
una rapida soluzione di questa tremenda crisi 
Intemazionale 

Tutto dipenderà adesso dalle mosse dei pro- 
taMnisti del conflillo il protagonista londamen- 
laic deve essere il mondo intero più che questa 
o quell'altra pane C in gioco una pane anche 
del futuro del mondo é in gioco la pace mon¬ 
diale, I futuri legami tra i popoli poveri e il Nord 
del mondo, é in gioco I esistenza di lutti noi c gli 
interessi di lutti, nessuno escluso. 
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La storia politica del presidente di Baghdad, dal colpo di Stato a oggi, 
nelle parole degli oppositori costretti a lasciare il loro paese 

La parola agli esuli irakeni 
Vi raccontiamo noi Saddam» 


■■ Fra timori (molti) e speran¬ 
ze (poche) gli esuli irakeni in Eu¬ 
ropa seguono trepidando la cnsi 
del Medio Onente Intervistarli di 
persona o per telefono non é faci¬ 
le Temono rappresaglie contro i 
familiari rimasti in patria chiedo¬ 
no di conservare! anonimato Par¬ 
lano con riluttanza, ma parlano 
Non SI fanno illusioni Riconosco¬ 
no che il regime di Saddam Hus¬ 
sein è forte Ha distrutto tutte le 
•vecchie» opposizioni, di sinistra e 
moderate laiche e religiose 
Esperto nell arte della lotta politi¬ 
ca anche clandestina, fin da quan¬ 
do era studente di legge a Bagh¬ 
dad (aveva creato un suo piccolo 
partito dal nome enfatico di Ha- 
nim, nostalgia, sottinteso «per la 
grandezza e I unità araba»). Sad¬ 
dam governa alla testa di una 
schiera di fedelissimi, amici , 
<lienti», in gran parte membri del¬ 
la sua stessa tribù, quella del Tak- 
riti Sono circa diecimila membn 
del governo alti funzionari uffi¬ 
ciali. agenti di tre diversi servizi se¬ 
greti che agiscono ciascuno al- 
I insaputa dell altro 
Saddam non si fida neanche di 
loro 1 SUOI spostamenti sono im¬ 
provvisi, le sue destinazioni note 
solo a pochi inumi Viaggia In au¬ 
tomobili blu blindate e dai finesin- 
ni abbassali orecedute e seguite 
da altre automobili del tutto egua¬ 
li Un attentatore non saprebbe 
quale colpire Saddam non si fida 
neanche delle forze armate Ac¬ 
canto all'esercito -normale- ha 
crealo una guardia presidenziale 
poderosa, dotata dei mezzi bellici 
pesanti più moderni, di aerei, eli¬ 
cotteri, navi Conoscendo le debo¬ 
lezze umane, ha battuto I opposi¬ 
zione non solo con la pngione, 
ma anche con la lusinga e ia cor¬ 
ruzione Alcuni dei SUOI consiglien 
sonoex comunisti 
Gli esuli irakeni accusano gli 
americani (la Cla) di aver portato 
Saddam al potere nel 1968 Rico¬ 
struiscono cosi gli avvenimenti. 
Fra la fine del '67 e ta primavera 
del '68 - dicono - I Irak visse un 
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momento di lervore politico c di 
proteste sociali non dissimile da 
quanto avveniva in Francia e in 
Italia Con una* diflerenza impor¬ 
tante che la maggioranza dei co¬ 
munisti ruppe con il vecchio grup¬ 
po dirigente e segui un -Comando 
generate- deciso a prendere il po¬ 
tere con le armi Gli americani si 
spaventarono e incoraggiarono 
un colpo di stato militare contro il 
presidente Abderrahman Aref, uo¬ 
mo debole irresoluto e politica¬ 
mente Incapace (esule in Tur¬ 
chia divento allevatore di polli) il 
•golpe» avvenne il 17 luglio il 30. i 
golpisti furono rovesciato a loro 
volta da un gruppo di uomini poli¬ 
tici Uno di essi (anzi, la vera men¬ 
te del complotto) era Saddam 
Hussein Da quel giorno oggi ce¬ 
lebrato come lesta nazionale, il 
suo potere non ha latto che au¬ 
mentare Imo a diventare quello di 
un dittatore senza rivali 

Il PC Irakeno era il più forte del 
Medio Oriente Non esiste più Al¬ 
cuni suoi dirigenti sopravvivono in 
pngioni (quali’ non si sa e nessu¬ 
no osa chiederlo) E,sistevano par¬ 
liti liberaldemocratici, dodici or¬ 
ganizzazioni panarabe di ispira¬ 
zione nassenana alcuni movi¬ 
menti islamici fondamentalisti 
non forti come I Fratelli Musulma¬ 
ni In Egitto, data la prevalente tra¬ 
dizione laica deli'lrak, ma comun¬ 
que presenti soprattutto nelle città 
sante di Karbala e Najaf fra la 
maggioritaria comunità sciita Tut¬ 
te queste foize sono state dura¬ 
mente colpite da arresti, condan¬ 
ne, torture, esecuzioni sommane, 
assassinii, costrette alla clandesti¬ 
nità e all'esilio, e infine annienta¬ 
te 

Vi sono non meno di un milio¬ 
ne di irakeni rifugiati all'estero 
commeicianti, artigiani, professio¬ 
nisti, Intellettuali Duecentomila 
famiglie in gran parte di origine 
persiana furono deportate in Tran 
dopo essere state spogliate di tutti 
I loro aven Durante il viaggio nel 


deserto in condizioni dunssime i 
piu deboli (soprallulto i bambini) 
furono falciati dalle privazioni e 
dalle malattie I superstiti vivono 
sono tende, come profughi, man¬ 
tenuti in povertà dal governo ira¬ 
niano, nell attesa disperata di un 
impossibile ntomo 

Altre trentamila famiglie vivono 
a Damasco soprattutto nel quar¬ 
tiere di Zainab Altri esuli hanno 
trovalo rifugio in Europa, soprat¬ 
tutto in Inghilterra, per allinilà po¬ 
litiche e culturali di vecchia data, 
ma anche in Italia, in particolare a 
Firenze Vi sono irakeni In Kuwait, 
negli Emirati arabi uniti, nello Ye¬ 
men del Sud Qui la loro sorte è 
stata migliore che altrove Sono 
stati accolli mollo bene si sono In- 
senli nella società, sono diventali 
parte integrante della classe din- 
gcnle assumendo posti di respon¬ 
sabilità nel governo e nell'eserci¬ 
to 

Una -Lega degli scriiton giorna¬ 
listi e artisti Irakeni- (naturalmen¬ 
te in esilio) è stata formala da 
2 500 intellettuali di sinistra Essa 
ha tentato, senza molto successo, 
di svolgere opera di propaganda 
all estero contro la dittatura Alcu¬ 
ni esuli hanno collaboralo con 
I Olp a Beirut sia con Al Falah, sia 
con I fronti di Habbash e Hawat- 
ml fino all'espulsione dei Palesti¬ 
nesi nel 1982 Ora si sentono 
spiazzati dalla presa di posizione 
del leader dell'Olp a favore di Sad¬ 
dam 

Alla domanda sulle prospettive 
della crisi, gli esuli da noi interro¬ 
gati hanno dato risposte non uni¬ 
voche. anzi contrastanti Nessuno 
SI la illusioni, abbiamo già detto 
Alcuni però sottolineano che 1 
motm di malcontento m Irak. non 
mancano II paese non é stato sol¬ 
tanto dissanguato da una guerra 
logorante (una vera -mutile stra¬ 
ge») E stalo anche sconvolto da 
esodi interni, deportazioni di mas¬ 
sa, carneficine Migliaia di curdi, 
soprattutto delle tribù Barzani e 


Talabam sono stali forzosamente 
-Irasleriti- dal nord verso sud- 
ovest presso la frontiera giordana 
Settemila sono stati spietatamente 
gassati a Halablah (le loto e i fil¬ 
mati realizzati da reporter iraniani 
sono documenti temficanti) De¬ 
cine di migliaia di disertori, nfu- 
gialisi nelle paludi a monte dello 
Shatt Al Arab sono stati sterminati 
con le armi chimiche Milioni di 
contadini attirati dall industrializ¬ 
zazione o espulsi dalle campagne 
a causa della modernizzazione 
dell'agricollura, si sono trasferiti 
nelle città Le campagne, svuotate 
dall esodo sono stale riempile da 
contadini egiziani (due, tre milio¬ 
ni, non se ne conosce il numero 
esalto). che ora tentano di sfuggi¬ 
re alla minaccia di guerra attraver¬ 
so il conline con la Giordania Tut¬ 
ti questi sconvolgimenti hanno 
provocato un profondo distacco 
fra classe dirigerne e masse popo¬ 
lari creando i presupposti, ancora 
timidi e nebulosi, della nascila di 
una nuova opposizione, che si é 
falla sentire nei giorni scorsi con 
due manifesti firmati I uno da tulli 
1 partili laici, I altro da du- orga¬ 
nizzazioni islamiche Anzi, sareb¬ 
be proprio quesla ripresa deil op¬ 
posizione una delle ragioni del¬ 
l'aggressione al Kuwait imporre 
agli Irakeni il classico ncalto dei 
dittatori, aderire o -tradire» 

Il rovesciamento di Saddam (su 
questo gli esuli concordano) po¬ 
trebbe però avvenire solo per due 
ragioni una clamorosa sconlitta 
militare in un conflitlo con gli 
americani, o un colpo di stalo In¬ 
coraggiato dall'esterno e realizza¬ 
to da una parte dei -fedelissimi», 
spaventati dalle conseguenze del¬ 
l'embargo, che in realtà sta salas¬ 
sando le entrale irakene Nel frat¬ 
tempo. i nostri interlocuton non 
escludono altri colpi di mano del 
dittatore per esempio un tentativo 
di lar deporte II presidente sinano 
Assad, rivale da sempre del regi¬ 
me di Baghdad, per attirare la Sina 
nel mortale abbraccio di un al¬ 
leanza Imo ad oggi impensabile 


Lettera aperta a Pietro Ingrao 


RB Caro Pietro, c'é chi critica il 
dissenso che ieri hai espresso alla 
Camera sulla partenza delle nostre 
navi per II Golfo Persico Ci sarà 
senz altro chi tenterà di strumenta¬ 
lizzarlo Sono già cominciate le 
dietrologie c i commenti tutti inter¬ 
ni alle vecchie logiche di palazzo 
Queste sono cose che a me Interes¬ 
sano mollo poco Personalmente 
voglio solo nngraziarti Non soltan¬ 
to perche anch'io, come le, credo, 
occorta baltcrsi lino in fondo per¬ 
ché prevalgano le ragioni e i mezzi 
della pace Mi fa paura quesla sor¬ 
ta di pazzia collettiva che fa bale¬ 
nare fantasmi di guerra non sol¬ 
tanto perché hai dato una voce au¬ 
torevole ad una preziosa, arKhc se 
piccola minoranza Nella Bibbia si 
parla di -resto-, un piccolo gruppo 
die, di Ironie all abbandono quasi 
generale da parte del popolo con¬ 
tinua a mantenere intatta la fede 
nell'alleanza E sarà propno questo 
-resto- a non disperdere il disegno 
di salvezza di Dio 

Voglio ringraziarti soprallulto 
perché mi hai dato e ci hai dato un 
raro esempio di moraiilà II tuo in¬ 
tervento a Montecitorio forse é uno 
dei momenti più alti della stona del 
nostro Parlamento Perché ha por¬ 
tato I valon morali al primo posto, 
ha omesso al centro non gli schie¬ 
ramenti non I piccoli o i grandi in¬ 
teressi di parte, ma i valori veri, gli 
ideali Ha esaltalo il ruolo sacro 
della coscienza 

È proprio vero -In certi momen¬ 
ti no proprio non SI può lacere» 

Tante volle guardandomi attor¬ 
no mi sento scoraggialo La politi¬ 
ca q diventata serva di interessi di 
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partito o di strategie di corrente. Ha 
abbandonalo II suo allo molo per 
appiattirsi all'interno di piccole lo¬ 
giche di potere E diventala un affa¬ 
re Non per nulla la gente si allon¬ 
tana sempre più dal palazzo, si di¬ 
saffeziona 

Il tuo Intervento nel dibattito sui- 
I invio delle navi italiane nel Golfo 
ha. invece, restituito il suo molo al¬ 
la coscienza ha rimesso al centro i 
valori quelli veri, che vanno ben al 
di là degli interessi di parte 

Certo come dicono alcuni espo¬ 
nenti del tuo partito, é grave divì¬ 
dersi su temi cosi importanti Ma. 
mi domando non q proprio su 
questi temi che deve imporsi la co¬ 
scienza’ Non é propno su scelte 
tanto gravide di conseguenze, co¬ 
me quella di Inviare le nostre navi 
alla guerra del petrolio, che devo¬ 
no saltare tutte le discipline di par¬ 
tito’ E non q propno al volo di co¬ 
scienza che I deputali sono stali in¬ 
vitali in questo o in analoghi mo¬ 
menti da parte della società civile’ 

Ti confesso una cosa tamevolle 
ho sognalo che proprio su scelte 
come quella di installare i missili a 
Comiso di portare gli FI 6 a Croto¬ 
ne o di inviare tre anni la la nostra 
flotta a difendere I Irak nella guerra 
contro I Iran ci si dividesse all in¬ 
torno dei partili che ogni rappre¬ 
sentante del popolo facesse valere 
li suo diritto inviolabile a votare se¬ 
guendo solo li dettame della pro¬ 
pria coscienza Tante voile - nella 
lunga sene di cnsi di governo che 
conta ormai il nostro paese - ho 


sognalo che una crisi nascesse su 
scelte di tal gencte Invece mai Le 
divisioni avvengono quasi sempre 
sugli affari, su Tatti di meicalo, su 
scelte economiche ad uso di un 
gmppo finanziano o di un altro 

La politica cosi si abbmitisce e 
svanisce nel nulla Perde il suo mo¬ 
lo A me hanno insegnato Invece 
che essa dovrebbe essere quell ar¬ 
te, affascinante e dilficJle, attraver¬ 
so CUI tentare continuamente di 
nnvenire la millesima strada he 
sappia nspondere ai bisogni reali 
della gente Dovrebbe essere la ri¬ 
cerca insonne per trovare il modo 
migliore - il millesimo modo - per 
incarnare i valon dentro una stona 
tanto complessa. 

Sento parlare di riforma Istituzio¬ 
nale Di queste cose non me ne in¬ 
tendo Ma. leggendo le reazioni 
che SI sono avute di fronte al tuo 
dissenso mi viene da pensare che 
la pnma grande riforma stia pro¬ 
prio qui nel restituire ai parlamcn- 
tan il molo che é loro sottratto dal¬ 
le segreterie dei partiti Nel liberare 
le coscienze 

len ho ascoltalo, anch'io nel si¬ 
lenzio il tuo intervento Ho sentilo 
dal suo tono con quanta sofferenza 
hai preso questa posizione Per le, 
come hai dello é stalo un momen¬ 
to di grande sofferenza Possiamo 
ancora sperare che possa darsi 
una classe politica che non svende 
nulla per meschini giochi di pote¬ 
re ma tutto la per tenere in piedi 

3 uesto benedetto mondo, per ren- 
crlopiu abitabile, piu giusto 
Adesso come ti dicevo comin- 


ciano‘1 commenti'Tutti Interni alle 
vecchie logiche. Ci si Interroga sul¬ 
la crisi del PCI. su una sua possibile 
spaccatura, su i-ome andrà a finire 
la <osa- A me sinceramente, in 
questo momento, poco Importa 
Non perché non sia di per sé im- 
portante Tutti sappiamo qualé 
grande molo abbia giocato e gio¬ 
chi il Pei nella società italiana, ma 
perché a me pare che il tuo gesto 
vada ben oltre, si situi su un terreno 
molto più alto 

Permettimi, anzi, di aggiungere 
una cosa Ciò che è successo af Se- 
nato e alla Camera in questi giorni 
con il dibattito interno al partito fra 
le sue diverse espressioni, rende 
vera testimonianza alla grande tra¬ 
dizione del Pci 

Manifesta che al suo interno si 
sono mantenuti intatu - nonostan¬ 
te I tempi difficili -1 valon di demo¬ 
crazia. di pace, di solidarietà tra i 
popoli Fa vedere come resti fresca 
quella riserva di coscienza die dà 
sapore, odore c colore all'eslstcn 
za E COI tempi che conono, non é 
poco 

10 credo che, pur essendo mino¬ 
ranza, se SI avrà il coraggio di non 
tacere, se si continuerà a battersi 
perché tomi la ragione, se si saprà 
nspondere alla logica delle armi 
con le ragioni della pace si riuscirà 
a fare breccia 11 nostro paese é pie¬ 
no di gente che vuole camminare e 
impegnarsi in questa direzione Al 
di là degli schieramenti politici, al 
di là delle differenti provenienze 

11 popolo della pace - ne sono 
sicuro - é pronlo a nmettersi per 
strada Anche se é difficile, soprat¬ 
tutto se é difficile Grazie 
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Intervento 

Bisogna per forza entrare 
nelForbita di qualcuno 
per poter fare informazione? 


BEPPE LOPEZ * 


P iero De Chiara ha ragio¬ 
ne -Quanto avviene 
nelle agenzie é merite¬ 
vole di un attenzione e 
UH allarme non minori» 
dell attenzione richiesta 
e dell allarme suscitato nelle scorse 
settimane, dallo scontro sull emit¬ 
tenza televisiva e sul controllo del 
mercato pubblicilario Ebenecredo 
abbia latto I Unite) a dedicare vener¬ 
dì 17 agosto alla situazione dell An¬ 
sa -primo anello del nostro sistema 
Informativo» I apertura della pagina 
dei commenti 

Non entro nel mento della que¬ 
stione Vorrei solo, come operatore 
dell informazione, cogliere quesla 
occasione per incoraggiare De 
Chiara e quanti si occupano politi¬ 
camente dell informazione, ad 
avanzare con decisione sulla strada 
della -scoperta- dei problemi e delle 
prospettive del settore non legali al¬ 
la Rai, a Berlusconi alla Mondadori 
e al grado di autonomia di cui gode 
o dovrebbe godere Scalfari Vorrei 
incoraggiare De Chiara - I unico 
che si q spinto fino all Ansa - ad an¬ 
dare anche oltre, allontanandosi 
una volta per tutte da una concezio¬ 
ne romaceninca e milanocenirica 
dell informazione per cui appare 
tuttora impossibile guardare o inter¬ 
venire nel settore senza entrare ne- 
cessanamenle nell orbita di questo 
o (meli interesse particolare 

E superfluo ricordare come la re¬ 
cente battaglia p.irlamentare sull e- 
miltenza lelevisiv.i non sia riuscita a 
proporsi o almeno a propone un 
grande dibattilo politico-culturale 
sul mercato e sul ruolo del mezzo 
televisivo, sul suo rapporto con la 
cultura e l'economia di questo pae¬ 
se Non ha prodotto la necessana 
legge dei principi per un delicatissi¬ 
mo settore al centro di epocali tra¬ 
sformazioni tecnologiche e di mer¬ 
cato, e fondamentale per i nuovi ter¬ 
mini in CUI SI pone in Italia la -que¬ 
stione democratica- Non ha punta¬ 
to realisticamente alla regolamenta¬ 
zione del sistema misto televisivo 
nazionale, lenendo conto dell'inte¬ 
ro arco di interessi coinvolti a co¬ 
minciare da quelli diffusi e collcttivi 
SI é nsolta in un -duello», nella -foto¬ 
grafia dell'esistente», in un provvedi¬ 
mento penosamente dettagliato, in 
uno scontro lutto polilicistico nel 
quale la voce più eccentrica che sia 
riuscita a farsi sentire q stala quella 
degli -artisti», feriti dai danni causab 
dagli spot alla unicità delle loro ' 
opere e alle -emozioni» da esse tra¬ 
smesse 

Inutile anche aggiungere che. 
quasi negli stessi giorni veniva vara¬ 
ta dal Parlamento un altra legge fo¬ 
tografia quella concepita per dare- 
se ricordo bene - venti miliardi a 
Radio Radicale Beninteso anche in 
questo caso non si facevano nomi e 
cifre come sul piano formale non si 
sono fatti nomi e cifre per le leggi 
sull'emittenza come non si fecero 
nomi e cifre nella legge per I edito- 
na Ma si tratta di provvedimenti che 
hanno calibrato al millimciro l'indi- 
nzzo di chi doveva incartare il -mal¬ 
loppo» e. al centesimo, il malloppo 
di ciascun destinatario 
Tutt un gioco di grandi testate, di 
grandi editori, di grandi equivoci e 
di grandi rimozioni Un pianeta sen¬ 
za -grande politica» senza ideali, 
con I partiti ndotti a fare i ragionieri 
e il Parlamento mortificato nel ruolo 
di legislatore su misura se non di di- 
spensalore di danaro Un pianeta 
animalo da grandi giornali d opinio¬ 
ne e da grandi opinionisti, da grandi 
emittenti da potenti miliardari e da 
lobby E I giornali locali’ e i giornali 
popolari’ e le emittenti televisive re¬ 
gionali’ e le radio locali’ e le pro¬ 
spettive’ e le novità’ e il futuro’ e 
I -altro- rispetto aH'esistente’ 

L a venta è che a seguito 
del boom dei consumi 
culturali in tutto I Occi¬ 
dente e in particolare 
del consumo di televi¬ 
sione in Italia si é crealo 
nel nostro paese un vero e proprio 
-mercato dell'informazione-, ricco 
di straordinarie risorse (in termini di 
utenti lettori spettatori e di com¬ 
mittenti pubblicitari) Nel corso de¬ 
gli anni Ottanta, la stragrande mag¬ 
gioranza degli ofieraton del settore 
a cominciare dai giornalisti e dagli 
editori (per non parlare dei politici 
che SI occupano di informazione), 
sono andati un po a rimorchio di 
questo processo lucrando utili im- 
meritali e in parte cambiando, ten¬ 
dendo ad adeguarsi 

In questo quadro ci si é attardati 
in una concezione vecchia dell in¬ 
formazione. in base alla quale la li¬ 
bertà di un illuminato opinionista, 
ad esempio appare di fatto piu im¬ 
portante delle straordinarie oppor¬ 
tunità offerte al settore e alla demo¬ 
crazia Italiana dalla nascita del mer¬ 
cato e dallo sviluppo delle tecnolo¬ 
gie In base alla quale si confonde, 
arrivando a farle coincidere -infor¬ 
mazione- con -libertà d informazio- 
ne- 

Certo, la prima non può esistere 
senza la seconda Ma é vero anche 
il contrario anzi é se si può dire 
piu vero Parlare di libertà di infor¬ 
mazione, senza tener conto del 
-mercato- di ciò che strutturalmen¬ 
te storicamente e nella sua inlerez 


za esso é - a cominci ire dai suoi li 
velli piu periferici e piu bassi e dalle 
sue componenti piu elementari - si 
presta a pericolosi equivoci e a insi 
diose strumentalizzazioni Nella si 
tuazione italiana di oggi in panico 
lare la libertà di inlormazione non 
può essere monoprolio di pochi 
un autentica liberta di informazione 
e di opinione non può non nascere 
dall acquisizione dall allenzione 
dalla salvaguardia e dal potenzia 
mento del mercato Piudilluso arti 
colalo maturo e solido sar.i il mer 
calo (in termini di cultura profcssio 
naie di aziende di operatori di tee 
oologie di agenzie d servizi di di¬ 
stribuzione e ovviamente di lettori 
e di committenti pubblicitari) piu 
solide saranno le radici della libertà 
di informazione e del prixesso di 
fonnazionedi un opinione pubblica 
informala consap-vole e moderna 
nel nostro paese 

Legge per I editoria legge per I e- 
mittenza televisiva legge per R.adio 
Radicale legislatori pari ti sindaca¬ 
ti ed operatori del settori si sono 
mossi - non solo in quesic occasio¬ 
ni - in senso csallanicnle opposto 
Ora SI spera che sul -Berlusconi si 
Berlusconi no- si sia raggiunto il fon 
do 

La nota di De Chiara sull -Ansa 
accerchiata- indica I apertura di 
nuove fonti di analisi e di denuncia 
Bene non limitiamoci ora ad an¬ 
dare da viale Mazzini a via della Da 
lana Ci sono altre agenzie di infor¬ 
mazione importanti in questo pae 
se Ci sono problematiche proprie 
dei giornali locali e regionali voglia¬ 
mo lasciarle alla cura aziendalistica 
o corporativa - perciò priva di prò 
speltive - di pochi e isolati operato¬ 
ri’ Ci sono intere regioni senza gior 
nati o lasciate con una unica fonte 
di informazione Ci sono prospettive 
interessanti nuova occupazione, 
precisi sedimenti e nchicste di mer¬ 
cato da soddisfare, consorzi di testa¬ 
te da promuovere le potenzialità 
delle regioni, eccetea Tutto questo 
continua ad essere ignoralo dalle 
leggi dagli incentivi, dai dibattili 

C erto giornali nazionali 
come // Corriere della 
Sera la Repubblica e la 
stessa Unità per non 
parlare dei telegiornali e 
giornali radio nazionali, 
hanno fallo e possono Lire ancora 
mollo per la diffusione delle notizie 
c l'ampliamento degli spazi di liber¬ 
tà in questo paese Ma mollo di più, 
sul territorio, hanno latto - in senso 
positivo o negativo -1 giornali locali 
regionali E molto piu avanti potrà 
andare questo paese - é mia pro¬ 
fonda convinzione - se potrà conta¬ 
re magan su qualche editoriale e 
•opinione» in meno ma in compen¬ 
so su un sistema di informazione 
più diffuso sul territorio profc-ssio- 
nalmente e tecnicamente piu attrez¬ 
zalo. e piu legato alla notizia alla 
cronaca, al resoconto dei fatti 
Per limitarsi alla carta stampata si 
deve rcordare che storicamente, fi¬ 
no a dieci-quindici anni fa. I Italia 
non h.i mai avuto né giornali vera¬ 
mente nazionali né giornali conse¬ 
guentemente locali che sono poi le 
due sole facce del bisogno di infor 
mozione C erano solo giornali na- 
zional regionali evasivi su questioni 
locali e -provinciali sulle questioni 
nazionali e intemazionali negalon 
dei naturali bacini di utenza (e di 
committenza pubblicitaria) aveva¬ 
no editori -politici» Ira i loro obietti¬ 
vi non c erano né gli utili di bilancio 
né la crescila delle copie vendute e 
dei lettori Difatti erano fatti m ilissi- 
mo (bnjtta grafica, lunghissimi e 
noiosissimi articoli niente informa¬ 
zione di servizio poca cronaca) E 
gli indici di lettura di quotidiani era¬ 
no in Italia e sono ancora tra i piu 
bassi nel mondo civilizzato 
Ora la situazione q un po cam 
biata Grazie alle Ic-cnologie alle 
agenzie e alle stesse risorse genero 
samente profuse dallo Stato attra¬ 
verso la legge per I editoria il mer 
calo tende ad articolarsi corretta¬ 
mente - pur Ira contraddizioni e 
paurosi ritardi specie nel Sud - ver¬ 
so due tipi di richieste a) il -gioma 
le-base» cioè il giornale completo 
con il resoconto di tufo ciò che é 
avvenuto all angolo di casa del 
mondo e con tutte le infoim.izioni 
che servono al cittadino dell Italia 
degli anni Novanta per I -uso- delle 
propne citta vale a dire un giornale 
locale fatto con grande dignità pro¬ 
fessionale, anche picr quel che ri 
guarda 1 informazione internaziona 
le locale, e finalmente utile b) il 
giornale specializzato un -secon¬ 
do- giornale per chi ha tempo vo¬ 
glia e denaro per permetterselo che 
si occupi prevalentemente o di poli 
tica interna o di economia o di sport 
o perché no’ di scuola o di c*colo- 
gia 

Bene chi ha mai parlato - in Par¬ 
lamento nei partiti ne! sindacato - 
di tutto CIÒ in questi anni’ Chi si é 
mai chiesto in quale misura questo 
processo di modernizzazione e di 
razionalizzazione é stalo non solo 
non promosso ma scoraggiato e 
ostacolato dai provvedimenti legi 
stativi e dagli stessi conlenuli e dalle 
forme assunte dall azione e dal di¬ 
battito sindacale’ 
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La prima ad essere assediata, la rappresentanza di Tokio in Kuwait 
Quella di Mosca è ancora aperta, ma completamente deserta 
La tensione sale, ma quasi tutti i paesi ripetono: non ce ne andremo 
Bloccato in Irak personale diplomatico americano in partenza 

È scaduto rultimatum dì Saddam 


La crisi 
nel Golfo 


Nove le sedi diplomatiche circondate dai soldati iracheni 


Gli iracheni hanno circondato alcune ambasciate in 
Kuwait. Il cerchio si è subito stretto attorno alla sede 
diplomatica giapponese, poi i soldati hanno preso 
posizione attorno ad altre rappresentanze. L’amba¬ 
sciatore italiano telefona a Roma; «Non siamo cir¬ 
condati». Sono almeno nove le sedi diplomatiche 
accerchiate. Saddam; «Faremo partire le famiglie 
dei diplomatici occidentali». 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


■■ OUllAl Bcidilam sla man- 
icnUondo le promesse seguen¬ 
do un copione ormai speri- 
mcnlalo, .scintille di guerra al¬ 
ternale a guerra psicologica. Il 
ricdllo delle amba.se lale e .scat¬ 
talo, la crisi del Collo 6 giunta 
al nodo più rischioso e dram¬ 
matico. Ieri mattina, i soldati 
iracheni ette occupano la ca¬ 
pitale del piccolo stalo lianno 
comincialo l’acccrchiainento 
delle sedi diplomatiche stra¬ 
niere; un'operazione dai con¬ 
torni ancora indeciirabili, dal¬ 
l'oscura regia, ma che tocca 


un principio delicatissimo del¬ 
le relazioni internazionali, 
quello dcll'inviolabiliU delle 
sedi diplomatiche, con i rilicssi 
e le implicazioni che e facile 
immaginare. Ma gli obiettivi e 
la lilo.sona che ispirano la nuo¬ 
va provocazione di Saddam 
Musscin 6 ben chiara. •£ un 
anacronismo - hanno ripetuto 
anche ieri, ossessivamente, i 
portavoce di Baghdad - man¬ 
tenere le amba-iciale In un 
paese che non esiste più. I di¬ 
plomatici saranno spogliali 
delle loro immunità. Il Kuwait 


la parte doU'Irak, le ambascia¬ 
le debbono stare nella capila- 
le-, E II -buon esemplo- l'han¬ 
no dato propno gli iracheni: 
Baghdad ha infatti chiuso ieri 
la l'ambasciala in Kuwait. Un 
annuncio ridicolo, in una si¬ 
tuazione tremendamente tesa. 

Di primo mattino le camio¬ 
nette con i .soldati iracheni so¬ 
no state sguinzagliale tra i pa¬ 
lazzi di Kuwait City. 

E' toccalo per pnmo al 
Giappone. L'ambasciala di To¬ 
kio è situala nel cuore della ca¬ 
pitale kuwaitiana, ai margini di 
un isolato a forma di rettango¬ 
lo che comprende anche le se¬ 
di diplomatiche delle Norve¬ 
gia. delle Filippine, del Belgio 
e dell'Austria. Intorno alle no¬ 
ve. gli iracheni hanno lanciato 
un awertimento; -Andateve- 
ne-. Nessuna risposta, mezz'o¬ 
ra dopo sono comparse le ca¬ 
mionette dalle quali sono scesi 
1 soldati che in breve si sono 
appostali attorno all'amba¬ 
sciata. Era solo l'inizio, la pri¬ 
ma delle sessanta rappresen¬ 


tanze diplomatiche di Kuwait 
City ad essere accerchiala. Per 
un attimo, all'interno dcH'am- 
bascila hanno temuto il peg¬ 
gio. I diplomatici si sono messi 
in contatto telefonico con To¬ 
kio; «Ci vogliono cacciare, 
stanno per entrare». Ma i sol¬ 
dati. per quanto minacciosi, si 
sono fermali sulla soglia della 
residenza. 

In altre zone della capitale 
irachena, I militari di Saddam 
stavano per assediare le sedi 
diplomatiche. Nella punta del 
“triangolo" che penetra nel- 
l'acque del Golfo i militari han¬ 
no circondalo la rappresen¬ 
tanza britannica, in altre parti 
della città quelle della Norve¬ 
gia. della Francia, delle due 
Germanie, della Romania. del¬ 
l'Ungheria. Alle IS e 15 l'am¬ 
basciatore Italiano ha telefo¬ 
nato a Roma; «Non slamo cir- 
condali-. Por tutto il giorno si 
accavallano notizie drammati¬ 
che ma difficilmente controlla¬ 
bili. 

Notizie contraddittorie inve¬ 
ce sulla sorte deH'ambasclala 


più "delicata", quella america¬ 
na. Secondo alcune voci, sa¬ 
rebbe stata circondala dai sol¬ 
dati. secondo altre i militari si 
sarebbero tenuti a distanza. In 
ogni caso, nella tarda mattina¬ 
na la situazione sembrava pre¬ 
cipitare, l'operazione pareva 
destinata ad estendersi a mac¬ 
chia d'olio. Non solo: altre no¬ 
tizie rimbalzavano da Bagh¬ 
dad; oltre cento americani de¬ 
cisi a partire, diplomatici c per¬ 
sonale della residenza, sono 
stati bloccali nella capitale ira¬ 
chena e la loro sorte, secondo 
fonti del regime, è legata alla 
decisone americana di chiu¬ 
dete l'ambasciata in Kuwait. In 
caso di riposta negativa (che 
Washington ha già e più volte 
annunciato), diventeranno 
ostaggi. 

Ieri tuttavia, ancora una vol¬ 
ta. la regia irachena ha deciso 
di portare la tensione alle stelle 
per poi lasciare, ma solo per 
qualche ora. una valvola di 
sfogo. Ad Amman, l'ambascia¬ 
tore spagnolo Ramon Armen- 


god ha raccolto una "voce" 
ben informata, latta filtrare ad 
arte da Baghdad. L'ullimalum 
restava immutato, Saddam 
pretendeva che le ambasciate 
venissero chiuse entro le mez¬ 
zanotte. ma l'uso della forza, 
destinato indiscutibilmente ad 
accendere la santabarbara sul¬ 
la quale I due fronti si stanno 
misurando, viene rinviato a 
questa mattina alle otto e tren¬ 
ta (le sei e trenta in Italia). 
Un'altra notte dunque per ac¬ 
crescere il ncrvosimo e la pau¬ 
ra? Difficile dire, cosi come im¬ 
possibile è stabilire l'autentici¬ 
tà della fonte. 

Saddam ha ben poche spe¬ 
ranze di ottenere ripensamen¬ 
ti. lo scontro è solo rinvialo: 
salvo un ripensamento di Ba¬ 
ghdad. Quasi tulli 1 paesi, in 
rimo luogo quelli occidentali, 
anno infatlidcllo chiaro e 
tondo che non intendono pie¬ 
garsi al voleri del dittatore ira¬ 
cheno. Stamattina le amba¬ 
sciale. che hanno ridotto il 
personale all'indispensabile, 
saranno aperte. Quella sovieti¬ 


ca 6 ormai deserta, ma i diplo¬ 
matici hanno latto sapere che 
ciò non significa che la sede 
sia stata chiusa. 

Ventitré italiani, tre dei quali 
con passaporto diplomatico, 
hanno lasciato Kuwait City per 
Baghdad: una quarantina di 
danesi hanno fatto alircttànlo 
c hanno trovalo alloggio nella 
capitale irachena in un alber¬ 
go. A ^ghdad. per assurdo, i 
pericoli sono minori rispetto al 
Kuwait. CIO non vuol dire che 
s'intrawcda qualche spiraglio 
nella tormantala vicenda degli 
ostaggi. In Irak vi sono oltre 
due milioni di stranieri, in mas¬ 
sima parte lavoratori asiatici, 
ma II regime di Saddam Hus¬ 
sein ha ormai spostalo i rìflet- 
lorì sui tredicimila occidentali. 

Ieri altri duecento stranieri, 
americani, inglesi e francesi, 
sono sparili dalla capitale e so¬ 
no stali trasferiti in località se¬ 
grete, certamente dove hanno 
sede altri impianti strategici 
che Hussein intende "proteg¬ 
gere" con uno scudo umano. 


L’ambasdatore itaKano: «Per ora posso muovermi» 


«La nostra ambasciata non è ancora circondata. Fi- 
n’ora posso muovermi». Via radio, con grandi diffi¬ 
coltà. il nostro ambasciatore a Kuwait City, Marco 
Colombo per tutta la giornata di ieri si è tenuto in 
contatto con la Farnesina. Le truppe di occupazione 
irachena hanno as,sediato 9 sedi diplomatiche tra 
cui Ighillerra, Francia e Usa. 1 dodici; «In caso di vio¬ 
lazione rOnu convochi il Consiglio di sicurezza». 


ROSSELLA RIPGRT 

ROMA, «Non sono ancora formalo via radio - sono uscito 


circondulri" Il (ionie radio Ku¬ 
wait city-Famesina ha funzio¬ 
nato tutta lu giomalu. Nelle ul¬ 
time 21 ore concesse ieri agli 
occidentali da Saddam Hus¬ 
sein per sgomberare le amba¬ 
sciate nel piccolo emirato oc¬ 
cupalo dalle sue Iruppc Mar¬ 
co Colombo, rambasciulorc 
Italiano m Kuwait é riu.->cilo a 
mettersi in coniano più volle 
con il ministero dogli esteri. 
Anche alle 17.30 in pieno svol¬ 
gimento del quotidiano brei- 
lingcon lu stampa del portavo¬ 
ce del mmisiro degli esteri 
Gianni de Mictielis. -Colombo 
CI informa che gli iracheni 
hanno taglialo la luce all'iim- 
Iwsciuia inglese- ha comuni¬ 
calo Caslcllunelu dopo aver 
letto il foglietto arrivalo -sul ta¬ 
volo «Ixi nostra umbu-ziiala 
iwr ora non é circondala dalle 
tru|>|K- irachene» ha nbadiio 
Colombo nell'ultima tclclona- 
la delle 22.3.5 di ieri (mezza- 
nolle e mezza locale), dopo 
che l'ultimatum era .scaduto. 
Kmia.sto solo nella .sede iliplo- 
malicu ìlaliuna insieme al pri¬ 
mo .segrclario Vittorio Rustico, 
hn dalla manina. Colombo 
aveva fallo supere al ministero 
degli Eslcn di (jotersi ancora 
muovere. •Pos.so liberamenie 
circolare nelle strade - ha in¬ 


in macchina o rientrato in sede 
mostrando il tessenno diplo-, 
malico-. Il diktat Iracheno non 
ha travolto la sede diplomatica 
Italiana prima dello scadere 
dell'ultimatum. Nove amba¬ 
sciale. tra cui quella Irancese, 
inglese e americana sono stale 
coreondatc invece prima dello 
scadere dell'ultimatum da sol¬ 
dati e blindati arrivati in Kuwait 
li 2 agosto, con l'invasione del 
piccolo emirato. 

Deciso a cancellare insieme 
alle ambasciate straniere, la 
sovranità del Kuwait annesso 
violentamente all'Irak. Sad¬ 
dam Hussein non ha esitalo a 
diramare l'ordine di chiudere 
anche la propria ambasciala e 
ha annuncialo che taglierà ac¬ 
qua e luce a tutte le sedi diplo¬ 
matiche. 

Cosa faranno gli occidcniali 
per spezzare l'assedio? L'ordi¬ 
ne è di non opporre resistenza 
ad alti di forza, t dodici hanno 
passalo in rassegna ieri luna la 
gamma di risposte possibili al- 
ì'intimidazionc di Saddam de¬ 
cidendo di mettere in carniere 
li primo passo. -In caso di vio¬ 
lazioni la Cee chiderà l'imme¬ 
diata convocazione del consi¬ 
glio di sicurezza dcll'Onu- ha 
spiegato Gianni Castcllancla, 



Francia. I sei funzionari so¬ 
no bloccati nell'ambasciala 
circondala dalle truppe d'oc¬ 
cupazione di Saddam. 

Cennanla. Le sedi dipl> 
maliche tedesche, sia quella 
della Rfg che quella della Rdt. 
(Ino a sera sono risultale cir¬ 
condale dal soldati come le al¬ 
tre. Poi, da Bonn é anivata la 
smetnita. L'ambasciata federa¬ 
le non sarebbe in mano dei 
soldati iracheni. 

Giappone. In coniano con 
il minisiero degli esteri, i due 
diplomaticiTinnaAi nella capo¬ 
tale kuwaitiana fianno rilcrito 
che y&.alle 9,20 di leh i soldaii 
dt'Saddam hanno presidiato la 
sede diplomatica con un blin¬ 
dalo dell'esercito. Il governo 
Giapponese ha precisalo che 
non iniendeire chiudere l'am- 
basclala ma che ha lasciato li¬ 
bertà di scelta al diplomatioci 
In caso di pericolo. Ai funzio¬ 
nari sarebbe stala già ritirala 
l'immunità. 

Ungheria. A dare la con¬ 
ferma che 1 soldati iracheni 
hanno circondato l'ambascia¬ 
la é stato, il ministero degli 
esteri ungherese. Quattri giorni 
fa un gruppo di 173 ungheresi 
é riuscito a lasciare Kuwait city 
e rirak e a ramiungere Buda¬ 
pest a bordo m due aerei spe¬ 
ciali. 

Svezia. Otcondata. Come 
' le altre l'ambasciata resta però 
aperta. Il ministro degli esteri 
svedese ha precisalo che l'am¬ 
basciatore svedese e il suo .se¬ 
gretario non hanno sentilo 
nessun colpo di arma da fuo¬ 
co. 


dati iracheni non hanno usato 
la forza contro i tre diplomati¬ 
ci. 

Finlandia. L'ambasciata é 
stata evacuala per non esporre 
il personale a rischi ulteriori 
ma il ministro degli cslerì ha ri¬ 
badito che la legazione resta 
aperta. 

Unione Sovietica. Il perso¬ 
nale diplomatico è sialo eva¬ 
cuato ma l'ambasciala resta 
aperta. «I! latto che l'ambascia¬ 
ta in Kuwait abbia cessato di 
funzionare perché non ci sono 
' più ciUadinI «ovietict in questo 
paese - ha detto il portavoce 
sovietico Yuri Grcmilsklkh al- 
. {'Ansa' -non signlflcasAi sensi 
del diritto intemazionale che 
rUtss l'abbia chiusa». GII ullimi 
180 diplomatici e tecnici che si 
. trovano a Kuwait cily, sono ar¬ 
rivali ieri mattina a Mosca con 
un volo speciale panilo da Ba¬ 
ghdad. «In ncssum modo - ha 
aggiunto il portavoce sovietico 
• noi riconosciamo l'aggres,sio- 
ne e l'annessione del Kuwait». 

Spagna. L'ambasciala re¬ 
sta aperta con un solo diplo¬ 
matico’. Juan José Builrago. 
che l'altro ieri si era rifugiato 
presso la sede italiana. Fonli 
del ministero degli Esteri spa¬ 
gnolo hanno precisalo che l'a¬ 
pertura dell'ambasciala spa¬ 
gnola sotto l'egida italiana va 
(' tnterpielata come semplice of¬ 
ferta. 

Svizzera. La sede diploma¬ 
tica resta aperta. «L'incaricalo 
d'affari c il suo vice - ha dichi- 
ralo ieri un portavoce del di- 
partimenlo federale degli affari 
esteri - sono ancora nei locali 
dell'ambasciata e vi resleran- 


portavocc della Farnesina, illu¬ 
strando la decisione che i 12 
painers europei hanno preso 
ieri mattina alla Farnesina nel 
corso della riunione del comi¬ 
tato politico - c l'approvazione 
di una risoluzione di ferma 
condanna che infimi a Bagh¬ 
dad la revoca della chiusura 
delle ambasciate». «Un monito ■ 
che potrebbe scattare già alla 
mezzanotte e un minuto (le 22 
di ieri ora italiana ndr)». Un 
passo ufficiale che potrebbe 
essere compiuto anche se la . 
violazione nguardasse un solo 
paese. 'A Parigi l'unilà del 12 é 
risultala Chiara. Il sì é detto che 
ogni cittadino comunilario -A ' 
doveva ritenere un connazio¬ 
nale» hanno spiegalo alla Far¬ 
nesina ricordando I continui 
contatti con 1 painers europei 
da parte del ministro degli 
esteri italiano. «De Michelis ha 
sentilo iclelonicamcnie anche 
Baker e il ministro degli esteri 
sovietico Shcvardnadze • ha ri- 
fcnloCaslellancta - al quale ha 
sollecitalo l'approvazione del¬ 
la risoluzione dcll'Onu per l'u¬ 
so della forza minima per il 
pieno rispetto dcll'embar^ al- 
l'irak. Shcvardnadze ha ricor¬ 
dalo a De Michelis gli sforzi so¬ 
vietici per sbloccare la situa¬ 
zione del Golfo». 

ferì mattina i 23 italiani, fra 
cui tre ciltadini muniti di pas¬ 
saporto diplomalico, sono arri¬ 
vati a Baghdad, accolti dal¬ 
l'ambasciatore FrancoTempe- 
sla c sistemati in un albergo. 
Altri 4 dipendenti di una ditta 
italiana, sono riusciti a fuggire 
dall'Irak raggiungendo con 
mezzi propri fa lornliera gior¬ 
dana. Per l'ambasciata italiana 
aumenta la tensione ma la 
morsa ancora non si siringe. 
Cosa succede per le altre? 

Inghilterra. Circondala 


dai militari iracheni, l'amba¬ 
sciata e i quattro diplomatici 
sono da ieri pomeriggio al 
buio. E' sfata la prima sode di¬ 
plomatica a cui Saddam Hus¬ 
sein ha taglialo la luce. <11 no¬ 
stro ambasciatore -hanno in¬ 
formato da Londra - ci ha detto 
che le guardie fuori dalla sede 
diplomatica hanno istruzioni 
di non lare entrare ed uscite 


nessuno. 

Stati Uniti. La Casa Bianca 
ha informato ieri pomeriggio 
che la proria sede diplomauca 
é asscoiala dai soldati iracheni 
che bloccano gli ingressi. I 
centi americani che l'altro ieri 
hanno lasciata Kuwait cily con 
la promessa di poter lasciare 
l'Irak sono da ieri bloccati nel¬ 
la capitale irachena. 


Norvegia. 'Non sappiamo 
quanti soldati ci sono ma sono 
abbastanza da circondare l'in¬ 
tero edificio» ha detto ieri il 
portavoce del ministero degli 
esteri aggiungendo che ì sci¬ 


no». 

Giordania. Ieri ha deciso 
di chiudere la sede diplomali- 
ca. A dare l'annuncio è stata la 
televisione giordana. 



Re Hussein 
di Giordania 
rientrato 
ad Amman 


Re Hussein di Giordania (nella foto) ù rientrato ad Amman 
dopo la visita nello Yemen c nel Sudan nel suo ultimo sforzo 
diplomatico per prevenire lo scoppio du una guerra nel gol¬ 
fo. Non sono state fomite indicazioni su un eventuale prose¬ 
guimento dei tentativi di mediazione del sovrano, che la set¬ 
timana scorsa si era incontrato con il presidente iracheno 
Saddam Hussein e con quello statunitense George Bush. Il 
rientro di Hus.scin ha coinciso con indicazioni su una possi¬ 
bile apertura del confine con l’Irak. chiuso mercoledì scorso 
a causa dell'enorme affluenza di profughi, 

Il primo ministro turco Yildi- 
rim Akbulut ha annunciato 
che il suo governo potrebbe 
essere costretto a rh:udcre 
ratiravcrsamcnto dì Habur 
allo frontiera con l’Irak se i 
paesi interessati non ap- 
premeranno le misure ne¬ 
cessarie per trasferire rapidamente i loro cittadini prove¬ 
nienti da Baghdad. Il p.assaggio di Habur. costruito per gli 
autocarri, non ò dotato delle attrezzature necessarie ad ac¬ 
cogliere un gran numero di rifugiati. I funzionari in servizio 
all.3 frontiera sostengono che finora dall’lrak sono amvali 
soprattutto pakistani senza un soldo in tasca, ma anche ìu* 
go-slavi. romeni, qualche cinese e alcuni occidentali» 


Momenti di panico nella 
abitazione del presidente 
statunitense George Bush, a 
Kennebunkport nel Maine; 
un'autoambulanza C giunta 
a sirene spiegate per soccor¬ 
rere una zia del presidente, 
colta da malore. Si tratta di 


La Turchia 
potrebbe 
chiudere 
la frontiera 


Ambulanza 
a casa di Bush 

E er soccorrere 
izia 


Nancy VValker. sorella più anziana della madre di Bush. L'ar- 
nvo dell’autoambulanza ha seminato il panico anche nel 
folto gruppo di giornalisti che stazionano all'esterno dell’a¬ 
bitazione di vacanza di Bush. Si era diffusa, infatti, la voce 
che* vìttima del malore fosse Barbara Bush, la moglie del pre¬ 
sidiale. 


Rafsanjani 

applicherà 

l’embargo 

deii’Onu 


Quasi la metà 
dei francesi 
contro 

l’intervento Usa 


li presidente iraniano Ha- 
shemi Ratsanjani ha dichia¬ 
ralo che il suo paese appli¬ 
cherà l'embargo deciso dal- 
rOnu contro l'Irak, "Rispet- 
liomo e obbediremo alla de¬ 
cisione del Consiglio di sicu- 
rezza» ha affermalo 
Rafsaniani, nei corso di un intervento all'università di Tehe¬ 
ran. ammonendo tuttavia che le forze straniere nel golfo 
hanno trasformato la regione in una polveriera c questo, nel 
futuro, avrà -una ricaduta negativa». >11 nostro avvertimento ■ 
ha proseguilo il presidente iraniano - è che quando l'Irak 
tornerà alla ragione e avrà ritiralo le sue truppe dal Kuwait, 
le forze alleate dovranno lasciare la regione». 

Un'cvenlualc operazione 
militare degli Usa contro l'I- 
rak sarebbe condannata dal 
48 pwr cento del francesi, i 
quali ritengono in maggio¬ 
ranza (SI per cento) che II 
mondo occidentale dovreb- 
be fare concessioni a Bagh¬ 
dad per giungere alla liberazione degli ostaggi. Lo nieva un 
sondaggio apparso su “Le Figaro”. Tuttavia il SI per cento ri¬ 
tiene che in caso di conflitto la Francia dovrebbe prendervi 
patte, mentre il 75 per cento pensa che la solidarietà tra al¬ 
leati, c in particolare con Usa e Gran Bretagna, è essenziale. 
Poco meno della metà (48 per cento) crede ad una soluzio¬ 
ne diplomatica e il 30 per cento ritiene che si stia andando 
veno una guerra. '] 

La ma^oranza dei cittadini 
britahnìcl' é' faiorevolc ad 
un'eventuale uccisione del 
presidente iracheno Sad¬ 
dam Hussein, secondo i ri¬ 
sultati di un sondaggio. L’i¬ 
stituto Nop ha interpellato 
p.j|, |j, Campione di 

1109 adulti. Sessanlasei su cento approverebbero senza ri¬ 
serve il governo se ai servizi segreti tosse dato l'ordine di uc¬ 
cidere Saddam. Il 58 per cenio condivide l'opinione del pri¬ 
mo ministro Margaret Thatcher, secondo cui le basi militari 
irachene dovrebbero essere bombardate anche se questo si¬ 
gnificasse la morte degli ostaggi usati come scudo umano. Il 
28 [>er cento, inoltre, approverebbe l'uso di armi nucleari 
conuo l'Irak per rappresaglia se Saddam Hussein ricorresse 
alle armi chimiche. 


Maggioranza 
di Dritahnici 
per uccisione 
di Saddam 


Tunisi 
«Dare cibo 
ai bambini 
iracheni» 


Una ventina di bambini han¬ 
no innalzalo cartelli e stri¬ 
scioni per chiedere «cibo, 
latte c medicine per i bambi¬ 
ni iracheni» e di «non render 
ostaggi i bambini delTIrak» 
davanli alla sede delTUni- 
cel. Erano presemi pochi 
adulti, in maggioranza donne. La signora Khira Chibani ha 
spiegalo che il blocco imposto all'Irak rischia di affamare i 
bambini, il che è contrario con la carta dcll'Onu sui diritti 
dell'infanzia. 


VIRGINIA LORI 


Traxler, rappresentante italiano all’Onu: 
«Tutti uniti per usare la forza minima» 


È ormai imminente alle Nazioni Unite il volo sulla ri¬ 
soluzione del Consiglio di sicurezza che autorizza il 
ricorso alla «forza minima» per far rispettare l’em¬ 
bargo contro Baghdad votato nei giorni scorsi. 
L’ambasciatore italiano all’Onu, Vieri Traxler, impe¬ 
gnato sulla missione per la libertà degli ostaggi, giu¬ 
dica positivamente la risoluzione e ribadisce la ne¬ 
cessità di non lasciare gli americani soli nel Golfo. 


ATTILIO MORO 


J ■■ NEW YORK L'ambascij- 
. tote .sovietico airOnu Voronì- 
’ sov é volalo ieri a Mosca con il 
lesto della risoluzione ameri¬ 
cana ancora una volta rivedulo 
' c corretto Tornerà a New York 
domenica sera, c lunedi verrà 
i forse convocalo il Consiglio di 
Sicurezza che volerà il icsio 
della risoluzione. 

A Vicri Traxler. ambasciato¬ 
re ìt.’ilìano alle Nazioni Lniie, 
abbiamo chiesto un giudizio 
sul lavoro del Consiglio di sicu¬ 
rezza.» È la prima volta che il 
Cds vola una risolu’zionc che 
‘ autorizza l'uso della forza, e 


non sorprende ctie sia .stata 
ncccs,sana una lunga c diflicile 
irallaliva Ciò non toglie nulla 
al valore di questa decisione, 
che va incontro alla volontà di 
gran parte della comunilà in- 
Icrnazionalc. convinta che la 
via migliore per cvilate la guer¬ 
ra sia una rigorosa attuazione 
delle sanzioni. Questa risolu¬ 
zione rappresenta una risposta 
mondiale all'aggressione ira¬ 
chena-, 

Gli americani chiedono di 
poter usare U «minimo di 
forza» necessario. Cosa in¬ 
tendono eon questa espres¬ 


sione? 

Di poter fermare le navi in tran- 
silo nel Golfo Persico ed effet¬ 
tuare iconliolli. 

Non crede che la precipita¬ 
zione americana - gli Uaa 
hanno schierato le navi nel 
Golfo e sono già pronte a far 
fuoco con o senza il permes¬ 
so deirOnu - possa aver 
crealo qualche comprensi¬ 
bile Irritazione? 

Gli americani hanno annun- 
ciatochc in base àll'art.Sl del¬ 
la Carla deH'Oiiu si scniivano 
autorizzati a prendere Uilte le 
misure necessarie, ma in realtà 
non le tianno finora mai prese. 
Quando si sono trovali a dover 
decidere se colpire le petrolie¬ 
re irachene, non lo hanno mai 
latto. Non credo quindi che il 
loro atteggiamento po.ssa aver 
crealo irritazione. Semmai é ri¬ 
sultata evidente la necessità di 
non lasciare gli americani soli 
a dover prendere questo tipo 
di decisioni, ma di conseniirc 
attraserso un nuovo ptonun- 
ciamenio del Consiglio di sicu¬ 


rezza che l'aituariore dclfe 
sanzioni diventasse responsa¬ 
bilità di tulli i paesi. 

In quanto rappresentante 
del Dodici lei ha partecipato 
alle riunioni del Cds. Quali 
istruzioni ha ricevuto dal go¬ 
verno Italiano? . 

Di lavorare perché si arrivi con 
il massimo consenso alla rigo¬ 
rosa altuazionc delle sanzioni. 
È stato lei a chiedere la ap¬ 
provazione di una risoluzio¬ 
ne, la 664, che chiedeva una 
Iniziativa dell'Onu per la li¬ 
berazione degli ostaggi. 
Due emissari di Perez de 
Cuellar sono ora a Baghdad 
per trattative con il ministro 
degli Esteri Iracheno. Lei sta 
seguendo da vicino questa 
missione? 

si, e purtroppo non arrivano 
segnali incoraggianti Ho ap¬ 
pena linilo di parlare con l'am- 
bascialoro svedese che mi ha 
delio che centocinquanta cit¬ 
tadini svedesi e finlandesi sono 
appena stati bloccati alla fron- 
liera con la Turchia. Ne é se¬ 


guita una penosa trattativa ed 
alla fine sembra che gli irache¬ 
ni si siano decisi a far passare 
le donne c i bambini. Sono 
concessioni propagandistiche 
solo volte a creare divisioni. 
Per il resto la situazione rima¬ 
ne estremamente grave, e pub 
precipitare nelle prossime ore 
davanti alle ambasciale cir¬ 
condale dagli iracheni. 

Quale Insegnamento lei cre¬ 
de di poter trarre dalle vi¬ 
cende di questo tormentato 
Consiglio di sicurezza? 

Con la fine della guerra fredda 
il Cd:- pub avere un ruolo deci¬ 
sivo nella soluzione dei conflu¬ 
ii regionali Ma é necessario 
opcra.c con il consenso, quin¬ 
di mtensilicarido i conlalti, le 
consuliazioni. il lavoro di pre¬ 
parazione ■ necessario per 
adotlare delle risoluzioni im¬ 
pegnative pei lutti, rinuncian¬ 
do cosi alla logica delie forza¬ 
ture c dei latti compiuti. Solo 
cosi li Cds pub tornare alla sua 
funzione originaria e sfuggire 
alia paralisi dei veli 


Baghdad ha tentato di noleggiare 
Zanoobia, la nave dei veleni? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ■ 


ROSSELLA MICMIENZI 


■i GENOVA. -Zanoobia* tor¬ 
na a far parlare di sé. Dopo es¬ 
sere siala clamorosamente al¬ 
la rìbalia della cronaca, inau¬ 
gurando la stagione delle -navi 
dei veleni» peregrinanti alla ri¬ 
cerca d) un approdo, e dopo 
mesi di silenzio, dimenticala 
agli ormeggi lungo un moto 
appartato del porto di Genova, 
ora é forse nuovamenic al cen¬ 
tro di un -giallo» internaziona¬ 
le. fulcro di un intrigo di siref- 
lissima altualili che però ri¬ 
schia. appena avviato, di resta¬ 
re senza soluzione. Lo scoop 
di un quotidiano del pomerig¬ 
gio ha infatti fatto -saltare- un 
contatto che, in programma 
giusto per ieri, avrebbe potuto 
chiarire il nuovo mistero della 
•Zanoobia», che questa volta 
sarebbe addirittura connesso 
con la crisi del Golfo. Ma an¬ 
diamo con ordine. 

Il cargo, battente bandiera 
sinana, svuotato dei suoi vele¬ 
ni. dissequestrato dalia magi¬ 
stratura, ma impaniato nel 


contenzioso promosso dall'ar- 
matore. che rivendica dal go¬ 
verno Italiano i danni del bloc¬ 
co imposto alla nave per la vi¬ 
cenda delle scorie tossiche, sì 
era ormai ndotto a casa galleg¬ 
giante per il comandante Ah- 
med Tubalo, fratello dell’ar- 
matore. raggiunto a Genova 
dalla famiglia al completo. Nei 
giorni scorsi, senza preavviso, 
un misterioso mcdioricnlale si 
sarebbe presentato a capitan 
Tabalo con la richiesia di no¬ 
leggiare la nave per trasportare 
in Irak «aiuti umanitari» .Tuba¬ 
lo ha preso tempo, ha avvisato 
il legale genovese dcH'armato- 
re. avvocato Salvatore Rizzuto, 
cd ò riuscito ad organizzare un 
pnmo abboccamento nello 
studio del professionista. Mi¬ 
ster X sì sarebbe presentato 
puntuale, ben vestito, ana di¬ 
stinta. età SUI 45. c parlando in¬ 
glese «con inflessioni (precisa 
l'avvocato) levantine- avrebbe 
detto di chiamarsi Ibrahìm 
Sabbagh e di essere un cmis- 


sano del governo di Baghdad, 
incaricato appunto di organiz¬ 
zare una spedizione «umanità- 
na« di farmaci e viveri destinali 
al popolo irakeno. Anche I av¬ 
vocalo Rizzuto, come é ovvio, 
ha preso tempo ed ha chiesto 
al sedicente Sabbagh passa¬ 
porto e credenziali, aggiornan¬ 
do l'abboccamento a ieri po¬ 
meriggio; quindi ha contattalo 
l'amba'>ciata siriana a Roma 
per me’lcre al corrente le auto¬ 
rità diplomatiche di questa 
strana manovra attorno alla 
-Zanoobia». Strana se non al¬ 
tro perché, di norma, le riefùe- 
sic* di noleggio vengono tratta¬ 
te dalle agenzie di brookerag- 
gio e non direttamente. Ma 
strana (e dal sapore un po' 
ambiguo) anche perché, vista 
la temffcratura ormai raggiun¬ 
ta dallo crisi nel Golfo, la pro¬ 
posta di una «spedizione uma¬ 
nitaria- deve aver fatto squi la¬ 
re alle orecchie dei dcstinaian 
più di un campanello di allar¬ 
me Per il sospetto (magan in¬ 
giusto, ma di fatto incvitabi'c) 


che insieme ai viven e ai medi¬ 
cinali si cercasse di far arrivare 
in Irak anche genen di arma¬ 
mento. Sta di latto che l’amba- 
sciala sinana avrebbe dato di¬ 
sposizione di respingere la 
proposta, pur dimostrando vi¬ 
va curiosità sulla persona del 
proponente, e per soddislare 
tale curiosità sarebbe stala as¬ 
sai utile un’ occhiala -appro¬ 
fondita» ai documenti e alle 
credenziali di Ibrahim Sabba¬ 
gh Ma. come abbiamo antici¬ 
pato. quello che avrebbe potu¬ 
to essere il contatto decisivo 
per verificare se si trattasse di 
una iniziativa «sena», oppure di 
un bluff, oppure ancora di una 
provocazione, é saltalo; ìa sto¬ 
na é trapelata, è stala pubbli¬ 
cata e ieri l’avvocato Rizzuto 
ha atteso invano che il sedi¬ 
cente Sabbagh si presentasse 
aH'appuntamento con le carte 
richieste. Si vedrà nelle prossi¬ 
me ore se é bastalo Io scoop a 
far sfumare il «giallo- o se. ma¬ 
gan per altre vie. la storia si ar- 
ncchirà di nuovi capitoli. 
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Lacrì^ 
nel Golfo 


NEL MONDO _ 

Gli Usa: «Non hanno ancora usato la forza, 
se lo facessero saremmo costretti a reagire» 

I dilemmi di Bush: aspettare ancora o puntare 
ad un’azione militare lampo contro Tlrak? 


Un minimo incidente 


potrebbe 




fetale 


•Agiremo di conseguenza se usano la forza contro 
la nostra ambasciata in Kuwait», dice il portavoce 
della Casa Bianca. Il dilemma di fondo per Bush re¬ 
sta quello tra l’attendere sperando che il tempo la¬ 
vori contro Saddam Hussein o puntare ad un’azione 
militare lampo. In direzione della «pazienza» spinge 
l’intesa coi sovietici. Un pretesto verso la seconda 
scelta potrebbe venire però dal minimo incidente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

8IEQMUN0 GINZBERQ 

■■ NEW YORK. •Mezzogiorno l'Urss e gli altri Paesi arabi, ma 
di fuoco in Kuwait' definisco- anche la maggioranza degli al¬ 
no i mass media americani la leali europei, 
tensione attorno alle amba- Secondo i predicatori della 
sciale circondale. "Non hanno pazienza, l'embargo sta fun- 
ancora usalo la forza, se lo la- zionando. anche senza che sia 

cessero saremmo cosiretti a necessario sparare. «Ogni gior- 
rcagirc di conseguenza-, ha no che passa porta buone no¬ 
dello il portavoce della Casa tizie per gli Usa e cattive noti- 
Bianca. Ma non ha voluto pre- zie per l'irak. È Hussein ad es- 
cisare quali sarebbero queste sere circondalo ed isolalo, a 
rappresaglie e nemmeno se dover nervosamente affrontare 
esse sarebbero incvitabiimcn- una forza preponderante che 
te di carattere militare. si sta schierando contro di lui», 

Il latto fi che Bush deve sce- dice Ba^ Rubin. del Washing- 
glicre. E scegliere ben oltre la ton Inslitute for Near East Poli- 
portata di questo singolo nodo cy. >11 tempo fi dalla parte di 
di tensione. Scegliere tra quelli tutti se riesce a ridurre la ten- 
che gli consigliano di aspettare sionc. c in questi giorni ci sono 

che siano il tempo e il blocco stali segni della volontà Irake- 
economico a strangolare Icn- na di discutere», aggiunge Ju- 
lamenlc Saddam Hussein, c dithKipper, della Brookingsln- 
quelli che invece lo spingono stiiulion. 
ad agire subito per evitare che Ma lo stesso argomento vie- 
invece il tempo lavori in favore ne rovescialo da altri: >11 guaio 
del dittatore. fi che il tempo non diminuisce 

Tra coloro che gli consiglia- ma accentua la tensione». E 
no pazienza c'è il segretario di c'fi chi aggiunge motivi diversi 
Stato Baker. Tra gli elementi per cui da un prolungarsi della 
che spingono in questa dire- crisi Saddam Hussein potreb- 
zione c'è l'imminenza di una be uscire rafforzato anziché in¬ 
risoluzione unitaria del Consi- debolito. Tra coloro che pre¬ 
gilo di sicurezza che consenti- mono su Bush iierchè non la- 
là di coprile con la bandiera sci trascinare le cose c'è una 
deU'Onu il blocco navale del- pane del mondo finanziario, 
l'Iralq c’è l'ultimatum che Gor- preoccupato di quel che sta 
baclov ha rivolto a Saddam succedendo a Wall Street 
Huiaefnteclsonolenotiziese- E come è avvenuto In altre 
condo cui l’embargo al petro- occasioni, il presidente Usa, 
lio « te altie sanzioni ’comin- che è particolarmente sensibl- 
ciano a lare effetto. le a pressioni del genere, sa- 

Tra coloro che invece prcle- rebbe orientalo a pazientare 
rirebbero un’iniziativa militare se l'economia tiene, potrebbe 
il pio presto possibile c'è l'ex decidere in senso contrario se 
spretarlo di Stato Henry Kis- questa scricchiola troppo, 
singer. -Il tempo non fi dalla 'In un certo senso fi vero che 

nostra parte, gli Stati Uniti han- possiamo permetterci di attcn- 
no tutto da perdere In un asse- dere più a lungo. Ma bisogna 
dio prolungalo», dice. Questa sapere che l'opinione pubbli¬ 
seconda scuola di pensiero in- ca negli Usa e nel resto dei- 
vita Bush ad usare il primo pre- l'Occidente non è portata ad 
lesto che gli capili sottomano appoggiare lunghi embarghi 
per lanciare un attacco milita- economici. In democrazia è 
re. difficile mantenere a lungo 

Uno di questi •pretesti» potè- l'entusiasmo popolare per 
va essere l'attrito creatosi sulle un'azione di queste dimensio- 
ambasciate in Kuwait circon- ni. La gente diventa impazien- 
date dalle truppe irakene. An- le. vuole risultali rapidi. E sono 
che se dalla Casa Bianca fanno sicuro che la Casa Bianca se 
sapere ufficiosamente che Bu- ne rende perfettamente con- 
sh ha già deciso di non coglie- lo», dice il vice-presidente dei¬ 
re questo possibile pretesto, e la Goldman Sachs Intcmalio- 
prcferisce piuttosto prendersi nai Robert Hormals. 
qualche giorno ancora prima Altri ancora temono un ef- 
di decidere, dopo avere visto fello controproducente dalle 
come si metteranno le cose sul sanzioni. Quando Ira qualche 
piano diplomatico, soppcsan- mese l'Irak esaurirà le sue 
do il vantaggio che gli viene scorte alimentari, cio potrebbe 
dalla coopcrazione con Cor- portare ad una sollevazione 
baciov e il vantaggio che gli •umanitaria» a favore di Sad- 
venebbe dall'agirc da solo col dam Hussein, e Indurre ad 
rischio di alienarsi non solo escludere certi beni dall'em¬ 


bargo. 

•La Casa Bianca potrebbe a 
quel punto trovarsi nella posi¬ 
zione di venire Indicata come 
responsabile del latto che gli 
ostaggi in mano a Saddam 
Hussein stanno morendo di la¬ 
me. Sono convinto che finirà 
cosi», dice il presidente del 
Woridwatch Instltute tester 
Brown. Senza contare Che co¬ 
minciano ad affiorare, sia pure 
timidamente, critiche in sede 
di Congresso alle dimensioni 
dell'operazione che Bush ha 
avvialo In Arabia. 

Ieri Bush si fi chiuso nel si¬ 
lenzio che spesso prelude a 
decisioni Importanti. Ai gior¬ 
nalisti che lo avevano avvicina¬ 


lo mentre si avviava ad una 
partita di golf con due dei suoi 
figli ha detto che non voleva 
dichiarare nulla: -Nuova politi¬ 
ca: non dico più nulla sul Gol¬ 
fo mentre sto giocando a golf». 

Ha lasciato che ad aggiorna¬ 
re i giornalisti sulla tesa situa¬ 
zione aH'ambasciaia Usa in 
Kuwait e a censurare ancor più 
violentemente del giorno pri¬ 
ma l'esibizione televisiva di 
Saddam Husssein con gli 
ostaggi (-cinica e disumana») 
fosse il suo portavoce Fitzwa- 
ter. 

Il Pentagono dal canto suo 
ha annunciato il trasferimento 
da Washington del comando 
supremo delle operazioni Usa 


in territorio saudita, i primi invii 
di truppe dalle basi Nato in Eu¬ 
ropa (il 7mo Comando medi¬ 
co fi panilo dalla Germania) 
accanto a quelle che continua¬ 
no ad arrivare, al ritmo di un 
aereo ogni 7 minuti, dagli Stati 
uniti, e l'ingresso nel Golfo per¬ 
sico della corazzata Wiscon¬ 
sin, dotata di missili in grado di 
eseguire qualsiasi attacco <hi- 
rurgico» contro obiettivi irake¬ 
ni. 

La battuta del giorno fi quel¬ 
la del consulente economico 
newyorkese David Smick, ri¬ 
portata dal «Wall Street Jour¬ 
nal»: 'Una cosa è chiara ormai, 
che l'Arabia saudita fi diventa¬ 
la il SI mo stalo deirUnione». 


Otto ore per un attacco? 


■■ NEW YORK -Cosi come 
ha posizionato le truppe in 
Kuwait, a Saddam Hussein 
bastano solo 8 ore per lancia¬ 
re un attacco», fa sapere alle 
agenzie di stampa una fonte 
non meglio identificata della 
Da. La calcolata fuga di noti¬ 
zie fi ricca di dettagli sul posi¬ 
zionamento delle truppe ira¬ 
chene in Kuwait, sui loro mo¬ 
vimenti, suH'inierprelazione 
che ne danno ^li analisti del 
Pentagono. Difficile dire se si 
tratta di un modo per far sape¬ 
re aH'awersario che lo tengo¬ 
no d'occhio, oppure di una 
giustificazione preventiva per 
un <ontrattacco» che potreb¬ 
be essere scatenato in queste 


La rete tv NBC aveva rivela¬ 
to che secondo i satelliti spia 
americani i SO uomini della 
Guardia repubblicana, cioè le 
migliori truppe di cui Saddam 
Hussein dispone, si erano 
spostate alle spalle delle altre 
divisioni irachene attestate al¬ 
la frontiera tra Kuwait e Arabia 
saudita. Cla e Pentagono si so¬ 
no affrettate a far sapere a 
questo punto che lo sposta¬ 
mento, lungi daH'indlcare 
l'assenza di intenzioni offensi¬ 
ve, può voler dire che si stan¬ 
no preparando ad un attacco. 
«Si fanno arretrare I reparti 
scelti per far finta e per allo 
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stesso tempo proteggerli da 
un contrattacco preventivo, è 
una manovra classica delle 
dottrine militari sovietiche, 
quelle che i generali Iracheni 
hanno appreso nell’accade¬ 
mia a Mo.sca. Non ci vuole 
niente per riportarli in prima 
linea. Saddam Husssein può 
ugualmente lanciare un attac¬ 
co quasi senza prevaviso, gii 
bastano da 8 a 12 ore», spie¬ 
gano. 

Il segno principale della vo¬ 
lontà di attaccare o di difen¬ 
dersi è invece la collocazione 
dell'artiglieria, spiegano an¬ 
cora. «Siccome l'artiglierìa ha 
una gittata limitata, se è in po¬ 


sizione arretrata vuol dire che 
l'intenzione è difensiva, inten¬ 
dono usarla per coprire una 
ritirata, se invece fi In prima li¬ 
nea vuol dire che intendono 
usarla per coprire un attacco. . 
Ebbene, in Kuwait l'artiglieria 
irachena non è in posizione 
difensiva», dicono. Aggiun¬ 
gendo che altre divisioni an¬ 
cora stanno afluendo verso 
sud. a dar man forte ai 
160.000 soldati già in Kuwait. 

Ai movimenti iracheni cor¬ 
rispondono comunque movi¬ 
menti altrettanto orientati ad 
un attacco piuttosto che ad un 
consolidtimenio difensivo da 
parte delle truppe americane. 


Il Pentagono ha ieri voluto an¬ 
nunciare che da oggi il co¬ 
mando delle operazioni in 
Arabia, con generali. Stalo 
maggiore e tutto, si trasferisce 
dagli Usa in loco e che nel 
Golfo persico è entrata la co¬ 
razzata Wisconsin. Una nave 
di questa stazza - tanto da far 
dubitare ad alcuni esperti di 
strategia navale che sia saggio 
esporla a rischio nelle anguste 
acque del golfo - non serve 
certo a inseguire petroliere. La 
Wisconsin è dotata di missili 
che possono colpire con 
estrema precisione e potenza 
qualsiasi istallazione militare 
irachena. 


Atomica irachena? 

Contrasti 

tra ^esperti 










In un poligono 
di Uro 
a Oxnard, 
InCalltomla, 

Il bersaglio 
è un'immagine 
di Saddam 


■■ VIENNA, É infondalo il ti¬ 
more che l’Irak sarebbe in gra¬ 
do di produrre ordigni nuclea¬ 
ri. Lo rivela l’Acla. l’agenzia 
atomica intemazionale, un or¬ 
ganismo con sede a Vienna, 
che nelTaprlle scorso ha ispe¬ 
zionalo gli impianti iracheni. 
Secondo il suo portavoce Hans 
Mayer, il parere degli esperti 
deli'Aeia è che Saddam Hus¬ 
sein non dispone di sufficlenli 
riserve di uranio arricchito per 
costniire armi nucleari. 

La questione tuttavia fi con¬ 
troversa. Per produne una 
bomba atomica sono necessa¬ 
ri 25 chilogrammi di uranio ar- 
rlccchito, oppure 8 di plutonio. 
A giudizio di un gruppo di 
esperti americani, i 12 chilo¬ 
grammi e mezzo di uranio ar¬ 
ricchito che l'Irak sarebbe riu¬ 
scita a mettere in salvo, prele¬ 
vandoli dal proprio reattore 
nucleare di Osirak, che gli 
israeliani bombardarono con 
un raid aereo nel 1981, sareb¬ 
bero suflìclcnli a produrre, nel 
giro di due settimane, un mdi- 
ment.ile ordigno nucleare. La 
notizia fi stata però pronta¬ 
mente smentita da Mayer, Il 
quale sostiene che a far testo fi 
solo il parere degli esperti del- 
l'Aeia. 

Tuttavia Mayer non ha potu¬ 
to indicale il quantitativo di 
uranio anicchito a disposizio¬ 
ne dell'lrak. polche per statuto 
l’Aeia non può divulgare infor¬ 
mazioni sul materiali nucleari 
dei paesi che hanno aderito al 


trattato di non proliferazione 
nucleare (Npt), che vincola al 
divieto di produzione e di ven¬ 
dita di armi nucleari. L’Irak ha 
firmato il trattato nel 1969 e dal 
1972 è sottoposta ai controlli 
deH'Aeia. 

Un precedente poco confor¬ 
tante su questi controlli, riguar¬ 
da proprio quello dell'aprile 
scorso, il cui resoconto, con¬ 
trariamente alle procedute 
deH'Aeia, fu reso noto su ri¬ 
chiesta di Baghdad. Il contenu¬ 
to del rapporto coincideva con 
le dichiarazioni di Saddam 
Hussein e conlermava che l'I- 
rak non era in grado di fabbri¬ 
care armi atomiche e che non 
si era accertato alcun utilizzo 
di tipo militare dclmateriale 
nucleare a disposizione dell'l- 
rak. 

Secondo quanto ha comu¬ 
nicato l'Aeia comunque gli im¬ 
pianti nucleari in possesso de¬ 
gli iracheni sono 4, tra cui due 
reattori di ricerca. Quelli peri¬ 
colosi quindi sarebbero due. di 
cui uno mollo vecchio, del 
1960, di provenienza sovietica 
e l'altro, il Tammuz 2, più mo¬ 
derno e molto piccolo, fornito 
dalla Francia nel 1987. che è 
dello stesso tipo di quello 
bombardato nel 1981 dagli 
israeliani. 

Inoltre Baghdad disporreb¬ 
be di un piccolo laboratorio 
per la produzione di elementi 
combuslibiii e di un deposito 
per la conservazione di cle¬ 
menti combustibili. 


Aqaba disertata dai turisti e gremita di profughi 


li porto rii Aqaba è paralizzato. C’è solo un mercan¬ 
tile ancorato nella rada. Ma anche gli alberghi sono 
vuoti. Dopo il 2 agosto, italiani, spagnoli e tedeschi 
hanno disdetto le prenotazioni, ^lo l’aereoporto e 
il molo dei traghetti sono in piena attività per assor¬ 
bire l’esodo degli egiziani dall’lrak. Sulle colline bat¬ 
terie di cannoni giordani guardano verso Eiiat, il 
porto israeliano dall’altra parte del golfo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMERO CIAi 


■i AQABA (Giordania) •Ma¬ 
ledetti giornalisti!», bestemmia 
il portiere dell'albergo, «quan¬ 
do arrivate voi se ne vanno i tu¬ 
risti. L’anno scorso di queste 
tempi Aqaba pullulava di gen¬ 
te, c'era il solito pienone, quel¬ 
lo che durava lino alla line di 
setlembrc. Tanti tedeschi, ita¬ 
liani. qualche americano e ne¬ 
gli uMmi anni anche spagnoli». 
Arrivandoci oggi è piuttosto 
difneile credergli. Nel parcheg¬ 
gio, sotto le stuoie, ci saranno 
si e no cinque auto mentre lui 
dondola la lesta sbracato die¬ 
tro al bancone della reception 
in una hall desolatamente vu> 
ta. Ma in percentuale quanto 


sarà diminuito il flusso turisti¬ 
co? »Cifre? - risponde - vuole 
cifre. Ma non lo vede che fi un 
deserto». Eppure fi un postici¬ 
no perfetto per una vacanza. 
Alberghi sulla spiaggia, pisci¬ 
ne, sole garantito lino a otto¬ 
bre e. nonostante il porto, l'ac¬ 
qua azzurrissima del Mar Ros¬ 
so. Invece, a vista d’occhio, ha 
raspclto di un luogo che non 
place proprio a nessuno. Un 
viaggio in un club ottimo per la 
pesca subaquea e il surf che 
un agenzia di turismo non 
consiglierebbe neppure al 
peggior cliente. Quando parla¬ 
no di Aqaba. i giornali di Am¬ 
man, Insistono sul fatto che il 


trafl'ico del porto è normale. 
Per smentire gli americani, che 
all'inizio della crisi temevano 
potesse diventare una via di ri¬ 
fornimento privilegiala per ag¬ 
girare il blocco all'Irak, dicono 
che si, qualche nave scarica, 
ma non più di due o tre al gior¬ 
no. Ciofi quel minimo che vie¬ 
ne considerato il quorum di fa¬ 
rina, cereali o zucchero che la 
Giordania deve importare per 
alimentarsi. Nulla arriva In 
Irak, giura re Hussein, di fronte 
al sospetti degli americani che 
per maggior sicurezza fanno 
passeggiare ancora qualche 
fregala lungo le coste dell’Ara¬ 
bia all'inizio del Mar Rosso. I ti¬ 
mori di Bush, più che sulla lu¬ 
na di miele in corso Ira il re 
giordano e Saddam Hussein, si 
fondavano sul ricordo degli 
anni d'oro di Aqaba, quelli del¬ 
la guerra Iran-lrak, quando le 
banchine del piccolo porto 
funzionavano a ritmo conti¬ 
nuo, 24 ore su 24, per smaltire 
il traffico tra i mercantili che ri¬ 
salivano il Mar Rosso e i Tir che 
arrivano qui carichi di petrolio 


Iracheno e tornavano a Bagh¬ 
dad con vìveri e armi. Ma il pa¬ 
ragone con l'oggi fi come quel¬ 
lo fra il giorno e la notte. Ieri ha 
scaricato solo un mercantile, 
una decina di camion di ferti¬ 
lizzanti (potassio) in tutto. Do¬ 
mani? «^h, non so se aspettia¬ 
mo qualche nave per domani», 
risponde gentilmente l'agente 
al posto di blocco all'Ingresso 
del porto. Comunque non fi 
possibile avvicinarsi alle ban¬ 
chine. Provarci vuol dire dare il 
via ad una odiessca che co¬ 
mincia con la guardia dei po¬ 
sto di blocco, passa per l'uffi¬ 
ciale in servizio e finisce al 
commissariato. "Nel porto? 
Non diamo permessi pervisila- 
re il porto», dice annoiato l'a¬ 
gente, -per noi i giornalisti stra¬ 
nieri equivalgono alle spie». La 
frase suona gelida e condensa, 
improvvisamente, tutta la cru¬ 
dissima realtà della situazione. 
Di fronte ad Aqaba c’è il porto 
di Elia!, l'ultima pendice di 
Israele nella penisola del SInai. 
In linea d’aria non sono nem¬ 
meno Ire chilometri e le due 
città dividono, praticamente. 
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l'aeroporto. Due piste d'asfalto 
che corrono appaiate sulla ter¬ 
ra al centro del golfo. Qualche 
volta fi successo che i piloti si 
sbagliassero. Gli aerei israelia¬ 
ni sono atterrali neU'aereopor- 
lo giordano, e viceversa. Ma 
oggi, nel silenzio di questa cit¬ 
tà avvolta dalle palme, sarebbe 
più pericoloso sbagliare pista. 
Sulle colline di Aqaba si vede 
qualche batteria di cannoni 
puntala verso Eliot e si palpa 
iaciimcntc la tensione di una 
città militarizzala. 

D'altra parte, se Shamir 
avesse voglia di sfruttare la crisi 
del Golfo persico, portando fi¬ 
nalmente a compimento il suo 
sogno politico - e cioè lare 
della Giordania la patria dei 
palestinesi, sloggiando i ragaz¬ 
zi dcll'lntilada dai tenitori oc¬ 
cupati -, le sue truppe passe¬ 
rebbero anche da questo con¬ 
fine. 

E mentre le voci sulla prossi¬ 
ma esplosione della crisi co¬ 
minciata Ire settimane fa con 
l’invasione del Kuwait si inlitti- 
scono. Aqaba sembra più pa¬ 


ralizzata dalla prossimità con il 
grande fratello di Bush in Me¬ 
dio Oriente che dalle minacce 
di blocco navale Usa anche sul 
Mar rosso. Soltanto qualche tu¬ 
rista sperduto ciondola proiet¬ 
to dagli occhiali da sole lungo 
la spiaggia mentre un gruppet¬ 
to di spagnoli lascia correndo 
l’albergo. Scappale? «No ab¬ 
biamo finito le ferie. Ma succe¬ 
de qualcosa?». Sul volo per Ma¬ 
drid solo in lista d'attesa e un 
pO d’agitazione gli si legge in 
taccia. •Gli aerei sono tutti pie¬ 
ni, ma forse siamo solo vicini 
alla line del mese...». 

Più a sud verso l’Arabia Sau¬ 
dita si incontra la coda degli 
egiziani che aspettano i tra¬ 
ghetti per il Cairo. Nel giorni 
passali cl sono stati scontri con 
la polizia giordana ma dopo la 
chiusura ai prolughl - l'altro ie¬ 
ri - della frontiera con l’Irak, la 
situazione si va normalizzan¬ 
do, Il flusso che scendeva dal 
Nord per ora si è esaurito e gli 
agenti giordani fermano gli 
egiziani in due punti prima di 
Aqaba per evitare il caos sulla 
sponda dove attraccano i tra¬ 


ghetti. Li tengono pei ore sotto 
il sole, chiusi nelle macchine e 
sui rimorchi del camion che li 
hanno portati fin qui dall'Irak. 
Gli agenti hanno un frustino di 
cuoio e gli egiziani se ne stan¬ 
no buoni buoni a cuocersi sen¬ 
z'acqua e senza cibo. 

Ieri, mentre la frontiera dì 
Rueshed veniva riaperta alla 
massa di egiziani che fuggono 
dall'Irak verso l'Egitto attraver¬ 
sando tutta la Giordania, due 
traghetti hanno lascialo Aqaba 
sulla rotta che costeggiando il 
Sinai scende lungo il Mar Ros¬ 
so |>er poi risalire tutto II golfo 
di Suez fino al Cairo. Sembra¬ 
vano gli emigranti di fine Otto¬ 
cento verso l'America. Ma più 
sporchi e mollo meno fiducio¬ 
si. In tremila su ognuno del 
due traghetti, infalll, non sono 
fuggiti dalla miseria ma dalla 
catastrofe di quella guerra che 
sembra Incombete su que- 
sl’aerca del mondo. Aqaba di¬ 
sorienta, al tramonto 11 suo si¬ 
lenzio ha qualcosa di lugubre 
e, ieri, quegli egiziani che par¬ 
tivano erano la sola cosa che 
aveva vita in questa città. 



Dittatore Alex Cameron Bamett, il ra- 

lìhora gazzo briltannico di 15 anni 

iiOera ^ Sajidann Hussein ha aulo- 

rayaZZO britannico rizzato a lasciare l'Irak. è giun¬ 
gi» mi*» fo ieri ad Amman c sta bene, 

di quindici anni ^ra rimasto intrappolato in Ku- 

wait, dove era arrivato in aereo 

viaggiando da solo. Da Londra 
hann<5 detto: «È solo un piccolo gesto umanitario». La liberazione 
di Alex è stata decisa da Saddam dopo il suo incontro con gli 
ostaggi brittannii.'.i trasmesso in televisione. 

















n voto del Pei Intervista a Massimo D’Alema: «Ci siamo astenuti dopo aver ottenuto 

£> la niutamenti rilevanti nel documento della maggioranza di governo 

la cnsfl IW51 VjUUU p nostro dissenso sulFinvio delle navi nel Golfo rimane intatto 

• ' Sconcertante aver voluto drammatizzare una diversa valutazione politica» 

«Quello strappo è ìnspiegabìle» 


Pietro Ingrao 


Il giorno dopo lo strappo con i cornpagni del «no" 
Massimo D'Alema spiega come sono andate le co¬ 
se. «Abbiamo ribadito il nostro dissenso sull'invio di 
navi - dice - ma preso atto delle modifiche accolte 
dal governo: la scelta per una soluzione politica, 
l’appoggio ai palestinesi». I! dissenso? Legittimo, ma 
non doveva tradursi in un voto diverso. Separazione 
più vicina? Noi lavoriamo per l'unità. 


BRUNO UGOLINI 


BRUMA Quali sono le ra- 
((Ioni che hanno spinto il 
Pel ad astenersi sul docu¬ 
mento della maggioranza 
relativo alla crisi del Golfo? 
Noi ti siomo aMcniili su quel 
documonlo do|x> che la inag- 
Rioran/a aveva accettalo di 
cambi,irlo in modo signilcati- 
vo. accoRliendo una (lartc del¬ 
le |)ro|>osle del IVi. A me sem¬ 
brano im|xjr1anti I im|x.'gno 
del Roverno ilaliano |>erche sia 
allronlata con delerminaitionc 
la questione (lalestinesc e la 
.scelta chiara |)cr una soluzio¬ 
ne iKilitica e pacifica della crisi 
in atto, contro una opzione mi¬ 
litare D'altro canto sia il presi¬ 
dente del ConsiRliochc il mini¬ 
stro dcRli risieri hanno ribadito 
con chiarezza che l'Italia e 
contraria ,id atti unilaterali c ri¬ 
tiene che la .soluzione della cri* 


si debba essere al'idaia all'O- 
nu Ecco perche mi .sembra 
davvero inaccettabile il giudi¬ 
zio secondo cui noi ci sarem¬ 
mo accodali ad una scelta mi¬ 
litarista. Noi abbiamo influito 
sulle posizioni italiane, pr-r 
una soluzione pacilica, per un 
dialogo aiXTto con il mondo 
arabo e con i palestinesi, per 
un'azione che valorizzi il ruolo 
deirOnu c non affidi la rispo¬ 
sta airuggrcssorc irakeno, alla 
potenza degli Usa. Ora vedre¬ 
mo se il governo sarà coerente 
conquesti impegni 

Il Pel, però, tuirimio di navi 
italiane aveva eapreaao un 
dlasenao. È alato ritirato? 

Noi abbiamo ribadito la nostra 
critica e il nostro dissenso per 
la decisione di inviare le navi 
Italiane nel Collo, senza che vi 


fosse stala prima una risoluzio¬ 
ne doII'Onu che autorizzasse 
questo e che dolinissc i limili e 
i compili delle forze navali. 
Questa scelta del governo ci è 
apparsa e ci appare conlrad- 
drlloria rispetto all impcgno 
italiano per una valorizzazione 
del ruolo deirOnu. Non abbia¬ 
mo. perciò, voluto volare a la¬ 
voro del documonlo della 
maggioranza governativa e ab¬ 
biamo presentato in aula, alla 
Camera, un nostro documen¬ 
to. Il volo di astensione ha avu¬ 
to proprio questo significalo: 
di apprczzamcnio per impegni 
e sedie posilivc. ma anche di 
critica per ciò che non abbia- ' 
mo condiviso negli atti del go¬ 
verno Italiano. 

Ma la Direzione del Pd non 
aveva approvalo unitaria¬ 
mente un orientamento? Co¬ 
me li spiegano le dMalooi 
che sono seguite? 

Erano emerse, nella discussio¬ 
ne in Direzione, come 6 slato 
scrino, riserve di alcuni com¬ 
pagni. Quelle di Magn, Castel¬ 
lina. Caravini. Cossulla c. per 
altri as|xrtli. di Napolitano e 
Macaluso. La riunione della 
Direzione si era poi conclusa 
con la definizione di una posi¬ 
zione del Pei che i gruppi par¬ 
lamentari hanno trasformalo 
in risoluzione, presentala al 


Senato e poi, con ulteriori ar¬ 
ricchimenti. alla Camera. 
Quella che Occhcito ha illu¬ 
strato nel suo discorso. Ma. co¬ 
me normalmente avviene nel¬ 
la battaglia parlamentare, do¬ 
po che si erano olicnuii quei 
mutamenti cosi rilevami, nel 
documento della maggioranza 
governai iva. il gruppo comuni¬ 
sta del Senato su proposta 
unanime della presidenza ave¬ 
va ritenuto di dover sottolinea¬ 
re. con un volo di astensione, i 
risultati positivi, un mutamento 
di impostazione nella maggio¬ 
ranza. É un [allo normale nella 
battaglia parlamentare: quan¬ 
do otiicni dei risullati c dogli 
impegni lo registri, anche con 
un diverso atteggiamento net 
volo. La riunione della Direzio¬ 
ne del PCi si era conclusa di¬ 
cendo che noi avremmo vota¬ 
lo contro il documento origi¬ 
nario della maggioranza se 
fosse rimasto immutalo c che 
avremmo chiesto delle modili- 
chc, da valutare poi. Nessuno 
disse che bisognava stabilire in 
linea pregiudiziale, che noi. 
comunque, non potevamo 
aslcnerci. in caso di modili- 
che. 

Quali tono I contenuti della 
posizione astuqta dal Pel 
nella battaglia pariamenta- 
re? 


Noi ci siamo mossi sulla base 
della condanna di un allo 
inammissibile. gravi.ssimo. 
quale quello dcH'aggressione 
c dell'annessione del Kuwait e 
sulla base di una iniziativa g^r- 
chè a questa aggressione si ri¬ 
spondesse con un'azione della 
comunità intemazionale. Sap¬ 
piamo benissimo, naluralmen- 
ic. che l'attacco irakeno si col¬ 
loca nel quadro di un malesse¬ 
re del mondo arabo, reso piò 
drammatico dalla irrisolta que¬ 
stione palestinese. Non biso¬ 
gna però trasformare la rispo¬ 
sta a Baghdadin un conflitto 
Ira Nord c Sud del mondo. Bi¬ 
sogna risolvere questa questio¬ 
ne sulla base di nuove regole c 
principi di un governo mon¬ 
diale. nel quale vengano salva- 
guardati i diritti dei grandi c dei 
piccoli Paesi. A me non sem¬ 
bra che si possa dire che il go¬ 
verno italiano si sia attestato, 
diciamo cosi, anche per il peso 
e l'influenza che ha una (orza 
come la nostra, su una posizio¬ 
ne di punta, su una linea inier- 
venlisla e bellicista. Mi sembra 
che questo giudizio non abbia 
il minimo londamcnto. Oltret- 
lutto. semmai, dobbiamo rile¬ 
vare che un certo attacco con¬ 
tro gli orientamenti dei gover¬ 
no italiano ò venuto da un'opi¬ 
nione lito-americana sostenu¬ 
ta da alcuni grandi giornali. È 


alircllanlo chiaro che adesso 
da una parte c'ò il pencolo 
rappresentato dal regime ira¬ 
keno, dal latto che questo regi¬ 
mo rigella le richieste della Co- 
munilù intemazionale, dall'al¬ 
tra c'è il rischio di un attacco 
militare americano. Esso fa¬ 
rebbe degenerare la crisi in un 
conflillo di vastissima portata, 
di osilo certamente calaslrofi- ' 
co, con il costo di un'enormità ' 


di vile umane. E anche nel ca¬ 
so di una villoria militare su 
Saddam, questo aprirebbe una 
fase di inslabllitò in lutto il 
mondo arabo Non sarebbe, 
certamente, una soluzione. 
Ma, allora, bisogna scongiura¬ 
re atti unilaterali (.ed è slato 
dello anche dal presidente del 
Consiglio, non è solo la nostra 
posizione), Occome una valo¬ 
rizzazione del ruolo deli'Onu. 


Il no respinge «appelli alla disdplina» 
e chiede un chiarimento in Direzione 


Il giorno dopo lo «strappo di Montecitorio» il fronte 
del no difende compatto la propria scelta, ma con 
una sensibile varietà di Ioni: da Magri che non esclu¬ 
de «spinte divaricanti pericolose», a Tortorelia che 
giudica «un nuovo errore un eccesso di drammatiz¬ 
zazione». Dalla seconda mozione giunge la richie¬ 
sta di convocare la direzione nei prossimi giorni per 
riaprire il confronto. ' 


SBROIOCRISCUOLI 


■■ ROMA Turbati? Certo che 
lo sono, nes.suno si nascondo 
che traslocare il dissenso dalle 
a.s.scmblcc di parlilo all'aula di 
Montccilorio non è uno scher¬ 
zo. l’rooccupati? Anche, ma 
non dalla propria scelta. Pronti 
a conlinuure su questa ripida 
strada’’ SI. ma qui si dipanano 
le slumalurc. comò naturale. 
Ingrao tace. Magri accelera. 
Angius procede spedilo. Gara- 
vini 0 più cauto, Tortorelia fre¬ 
na, IJIieitini aspetta che si di¬ 
radi la giolverc. Il Ironie del no. 
eonitiiiqiie. non si lascia -pro- 
ces.-Kire-. -Kisgiedisce al millen- 
le- le erilielie ili melixlo e gli 
•a|)|K'lli alla disciplina di |>anl. 
lo-, l'ieiie iliiro nel inerilo. ,inzi 
allacca. Qii.inlo al liiltiro. ri¬ 
lancia 1,1 gialla nelle mani della 


maggioranza, invitandola a 
•sugjcrare lo mediazioni verba¬ 
li-, Si prepara a un confronto 
più aspro, insomma, ma an¬ 
che più cspllcilo. Che non do¬ 
vrebbe lardare; proprio dalla 
seconda mozione è partita la 
richiesta di convocare la dire¬ 
zione nella prossima sellima- 
na: per ricominciare subito a 
parlarsi, prima che la tensione 
salga olire i limiti di guardia, 
spiegano. 

Se la battaglia giolilica ri¬ 
prenderò dalla queslione di 
metodo, dallo -strappo- di 
Monlceilorio. il Ironie del no 
alzerò i suoi scudi, che sono 
diversi. Quello di Magri si gxi- 
Irebbe ria-ssunierc con un vec¬ 
chio adagio: a iiiti/i cstwni, 
cs/ii’HH riiiKtli. -La vera scelta 


che si è compiuta alla Camera 
- dice - non è siala la nostra 
dissociazione, è siala l'aslen- 
sionc risgieiio alle scelte del 
governo, sostenute da una 
maggioranza che si e estesa li¬ 
no al Movimcnio sociale. Non 
lo dico per minimizzare o per¬ 
che non considero grave la no¬ 
stra dissociazione, ma per sol-. . 
lolincure che non cl saremmo. - 
comgxirtali cosi se tìonjfvplfe',,-; 
.senza di un fallo di quella pòr¬ 
tala-. Lo scudo di Tortorelia 6 
un richiamo ai principi: -Ogni 
(orma di disciplina drns; avere 
un suo limile, se non si vuol ri- 
lomarc ad csgjcrionzc sbaglia- 
le-. Quello di Angius assomi¬ 
glia a una lancia; -La questio¬ 
ne e di una gxiriata tale gicrcui 
chi solleva questioni di meto¬ 
do ha cvidenicmcnic scarsi ar- 
gomcnli di mcrilo. Se voglia¬ 
mo parlare di metodo - ag¬ 
giunge - sono io che mi la- 
mcnlo del metodo seguito: dal 
punto di vista lormalc la dire¬ 
zione non ha mai deciso di 
astenersi sulla mozione di 
maggioranza del governo, la 
scelta e stala presa dai gruppi 
del Senato c della Camera, e 
questo mi sembra un fatlodav- 
voro grave-, 

Caravini si addentra in un 


paragone usato da alcuni criti¬ 
ci della maggioranza: <1 demo- 
crisllani di sinistra hanno vola¬ 
to il loro governo, noi ci siamo 
dissociali ficr quanto riguarda 
un'approvazione ad un gover¬ 
no che proprio non è nostro»; 
poi aiza un aitro scudo: -La ri¬ 
soluzione del Pei l'abbiamo 
VDlala.É'UnafonaHiraeuneiv > 
roK polittco. poite i termini - 
deirtbrttuMikiriecanw'tellno- “ 
SITO fosse.uo atto voluto di rot¬ 
tura del partito. Non e cosi-. 

Ma che valore ha la questio¬ 
ne di metodo, l'-insubordina- 
zione- - come la chiama ag¬ 
gressivamente Magri - se Isola¬ 
ta dall'immancabile contesto? 
Ben poco, secondo gli uomini 
del -no», che inlatli preferisco¬ 
no volgere lo sguardo alle radi¬ 
ci del problema. EcosI, un me¬ 
se dogxi l'ulllmo comitato cen¬ 
trale che aveva visto avvicinare 
Ingrao a Occhetto (e vicever¬ 
sa), due mesi dopo il -dialogo 
di Ariccia-, ma anche vonti- 
quatlr'ore dogio lo -strapgw di 
Monlccltorlo-, dalla seconda 
mozione - o almeno da una . . 
sua patte - giunge un inatteso 
sussulto di insolfercnza verso 
la mediazione. -Quello che e 
accaduto non mi meraviglia - 


assicura Angius -, non da oggi 
ritengo che nella nostra di¬ 
scussione c'e qualcosa di non 
esplicitato. Non ci nascondia¬ 
mo dietro un dito - aggiunge - 
le differenze tra di noi sono no¬ 
tevoli e rion si ricompongono 
fingendo che non ci siano. 
Non ho mai credulo che ba¬ 
stasse discutere del program- . 
ma pa ricompone la divisione " 
clw slòcreBiàiiMtl partito». «SI ò.|>. 
tanto parlato di confronto sui' 
contenuti e oggi si verillca che 
anche su questo lencno oc¬ 
corre il coraggio di scegliere e 
di andare oltre le mediazioni 
verbali», dice Magri, che vede 
la vicenda del Collo come un 
nodo al pettine: -Se alla giò 
traumatica c controversa que¬ 
stione del nome e dell'Identità 
comunista - aggiunge - si 
sommano scelte politiche con¬ 
crete come quella dell'asten¬ 
sione dell'altro ieri e più in ge¬ 
nerale la tendenza che vi si in¬ 
dovina di aprire la strada a un 
inserimento nell'alea di gover¬ 
no. e allora che, al di là delle 
intenzioni, le spinte divaricanli 
diverranno panicolaiTnente ' 
pericolose', giensiamoci tutti e 
in tempio». 

Ma se Magri rilancia toni di 
allarme, Tortorelia la esalla- 



Massimo D'Alema 


mente il contrario: >Sarcbbc 
sbagliato - dice - ignorate I 
problemi che piossono nascere 
da una diversità di opinioni su 
un problema cosi grande, ma 
io credo che sarebbe un nuovo 
errore un eccesso di dramma¬ 
tizzazione-, Il prcsidcnie del 
Pei vuole calmierare le asprez¬ 
ze della battaglia politica; -Oc¬ 
corre intendere la necessilà di 
uno sforzo nuovo gicrchè non 
si smarriscano le ragioni del- 
l'unllà: quella giossibile, natu¬ 
ralmente. Mi sembra un errore 
non vedete che il grupgio co- 
munisla ha votalo unito su una 
propria risoluzione-. Un appel¬ 
lo che non testa isolato. Lucio 
Ubcrlini,. appare un po' per¬ 
plesso per come sono precipi¬ 
tate le cose alla Camera, c pio¬ 


ne un problema di chiarezza 
che riguarda anche la seconda 
mozione: -Ritengo mollo utile 
che si abbia un confronto rav¬ 
vicinalo sul mcrilo delle que¬ 
stioni. per misurare la natura e 
la prolondilà del dissensi-. 
Una caulela che non puO sor¬ 
prendere; lui al Senato si e 
schieralo perl'aslensionc, pur 
militando nel no. 

E adesso? Adesso la strada è 
imgietvia. lo -strappo di Monlc- 
citorio», voluto c difeso dalia- 
minoranza del Pei, apre una 
fase seria, -Mi rendo giericlta- 
mente conio - riconosce An¬ 
gius - che siamo giunti a un 
punto limite: può elleuivamen- 
te determinarsi una situazione 
assai grave e drammatica per il 
parlilo». 


un imgicgno di allri Paesi che 
rapprcsunii in quulcfie modo 
un vincolo ccoslririga l'iniziati¬ 
va americana cniro regole in 
cui il molo di guida, la funzio¬ 
ne decisionale sia ossoliu dal¬ 
l'organismo internazionale, lo 
non credo che un grande par¬ 
lilo come II nostro protesse ri¬ 
nunciare ad esercitare una in¬ 
fluenza verso il governo ilalia- 
no. gicrche si muovesse in 
quella direzione. Mi sembra 
oggi, questo, un obicllivo prio¬ 
ritario, proprio so si vuole sal¬ 
vaguardare la pace e non limi¬ 
tarsi a mellersi la coscienza a 
grosto, lacendo della pura pro¬ 
paganda, ribadendo un -no-. 
Noi non grossiamo rinunciare a 
quella lunzione nazionale che 
ha sempre consenìito al nostro 
partilo di avere un ruolo, un 
peso nelle scello del nostro 
Paese. Una funzione che ha 
fallo si che l'Italia, pur tra limili 
c ambiguilò. sia tuttavia uno 
dei Paesi dcll’crocidente più 
aperto alla causa paicsiincsc. 
al rapporto con il mondo .ira- 
bo. Dovevamo cancellare tulio 
questo e rifugiarci in un ruolo 
di pura testimonianza? 

Eppure un giornale, «Il Ma¬ 
nifesto», ha Intitolato: «Sulla 
guerra il Pei si aslleue». 
lo trovo francamente del lulto 
inaccettabile che quel che ho 
detto signilichi astenersi di 
Ironie alla guerra. E un giudi¬ 
zio che non ha alcun londa- 
mcnlo nei falli e che e mosso 
soltanto da spirilo fazioso. 

Quale sono oro le proqiettl- 
ve delll'nzione del Pel? 

É chiaro che la nostra azione 
non si esaurisce sul terreno po- 
lilico-purlamenlare. È del tutto 
evidente che questa cnsi cosi 
drammatica deve spingerci an¬ 
che ad una rilicssione su un di¬ 
verso scenario mondiale. È evi¬ 
dente che la line del bigrolari- 
smo apre una serie di proble¬ 
mi, di nuovi conllilli. Assume 
un peso centrale la questione 
del rapporto tra Nord e Sud del 
mondo. Noi dobbiamo balter- 
ci gierche l'Ailcanza atlantica 
non divenga un baluaido, un 
patto militare contro II Sud del 
mondo. Anzi, dobbiamo liat- 
lerci per una prospettiva di 
scioglimento del blocchi mlli- ’ 
lari e per questo cl opponiamo 
airinslallazionc degli FIC a 
Crotone e ad una militarizza¬ 
zione del Mezzogiorno. Per 
questo vogliamo una grolitica 
di cooperazione ha Nord e 
Sud del mondo. 

E quali coDsegiienze nella 
ì4la interna del Pei, dopo un 
cosi doloroso contrasto? 

Si e determinalo uno strappo, 
una Icriia: vorrei capirne l’e¬ 
stensione, Registro, intanto, 
che il PCI ha preso una giosizio- 
ne largamente condivisa, con 
un documento che, a quanto 
mi risuli.3 - e vorrei smenlire 
quello che hanno scritto alcuni 
giornali - è sialo votato unani¬ 
memente prima dal grupgro e 
poi alla Camera. Ce una larga 
convergenza nella dclinizicme 
di una nostra posizione . Ce 


Violante: «Gravità inaudita» 
Allarme di Napolitano e Macaiuso 


I due giorni difficili del Pd 
Così è nata la dissodazione in aula 


FABIO INWINKL 


BR()MA. Emanuele Macalu» 
no parla dt atteggiamento «gra» 
,ve c sbaglialo-, Luciano Vio« 
lame nc sottoimca la «gravità 
inaudita*. Per Giorgio Napoli¬ 
tano le «faMficuzioni del Mani- 
lesto spingono la minoranze 
del Pei verso un punto di non 
ritorno», mentre Gianni Pellica¬ 
ni segnala che a questo modo 
si motte in discussione lesi* 
stenza slcssii del partito. Cosi 
gli esponenti della maggioran¬ 
za del Pei hanno commentato, 
con durezza, la decisione dei 
deputali del «no- di dissociarsi 
dalla posizione assunta dalla 
maggioranza del gruppo. 

• «Nella riunione della Dire¬ 
zione - ricorda Macaluso - 
avevo suggerito ad Ingrao la 
•posssibihià di esprimere il suo 
dissenso in aula, ma di ritro¬ 
varci tutti sulla scolla fatta a 
maggioranza nel momento del 
volo. Se penso - (a notare - 
che la sinistra della De ha riti¬ 
rato 5 ministri c poi ha votato 
con la maggioranza interna 
per disciplina di partilo, non 
vedo ragione pcrchò un partito 
come il nostro non debba tro¬ 
vare forme per un’unità nel vo¬ 
to nelle sedi istituzionali- Altra 
cosa ù lì voto contrario che si 
può esprimere negli organi in¬ 
terni del partito. Nelle sedi isti¬ 
tuzionali. però, se si sta Insie¬ 


me nello stesso partito, biso¬ 
gna rispettare le detibcrazioni 
della maggioranza-. 

•Quello chò ò emerso alla 
Camera - rileva il vicepresi¬ 
dente dei deputali comunisti- 
Luciano Violante - a me sem¬ 
bra dt una gravità inaudita, 
pcrchò quando su una materia 
di politica estera si assume un 
atteggiamento in sode istitu¬ 
zionale tale da configurare 
una divisione all intemo del 
gruppo io credo che siamo su 
un crinale molto grave, molto 
difficoltoso. Ècoineseci fosse¬ 
ro due gnippl. Non ò cosi che 
SI manifesta una crisi dell unilà 
del partito c del gruppo. E un 
fatto molto più grave della pro¬ 
posta di CossuVla». -La gravità 
sta nel non cogliere - aggiunge 
Violante - che I cs-scre mag¬ 
gioranza e minoranza all'inter¬ 
no di un partito non esime da 
oneri e obblighi di carattere 
istituzionale quando si ha un 
peso c un ruolo nello istituzio¬ 
ni-. 

Giorgio Napolitano defini¬ 
sce una provocazione il fatto 
che il -Manifesto- abbia ripub¬ 
blicato lo stesso titolo del gior¬ 
no prima. «Sulla guerra il Pci si 
astiene-, dopo che Occhetto lo 
aveva definito «infamante-. Ai 
dissenzienti il ministro degli 
Esteri del governo ombra la 


presente che «se avessero letto 
la prima risoluzione dcH'Onu. 
la 661. quella che sanciva 
I cmbargo all'Iraq, si sarebbe¬ 
ro resi conto dcU cstrcma dra¬ 
sticità del provvedimento. Mai 
in precedenza l'Onu era stata 
tanto determinala nelle sue 
decisioni*. 

•Se questi comportamenti 
doves-scro generalizzarsi - os¬ 
serva Gianni Pellicani - wrreb- 
be messsa in discussione l'esi¬ 
stenza stessa del partito. Mi au¬ 
guro. comunque, che le prossi¬ 
me settimane pemicttuno un 
ripensamento su regole c su 
confini non valicabili da alcu¬ 
no-. 

Nel tormentalo dibattito si 
inserisce la valutazione - pole¬ 
mica c decisa - della Federa¬ 
zione giwanilc comunista. 
Questa la |X)sizione espa-ssa 
dal segretario Gianni Cu|)crlo. 
•Se* le divisioni vi sono stale sul 
comportamento da assumere 
in sede di voto ciò non può es¬ 
sere un fattore di paralisi, Ora 
bisogna combattere tulli uniti 
un'unica battaglia |>cr la pace 
c per la vita degli ostaggi. So le 
divisioni - aggiunge Cupcrio - 
riflettono una concezione di¬ 
versa dei valori fondanti c co¬ 
stitutivi di una (orza della sini¬ 
stra, dalla pace a! disarmo fino 
alla non violenza, allora non si 
prosegua in una estenuante c 
falsa dialettica, si riconosca ciò 


c ciascuno nc tragga le logiche 
conseguenze. Ma - conclude 
Cupcrio - crediamo che cosi 
non sia: chiamiamo tutta la Fg- 
ci a mobilitarsi sulle posizioni 
espresse c ci appelliamo al Pei 
per una forte e visibile unità 
della sua azione*. 

•La Voce repubblicana*. In¬ 
tanto. pubblica una nota in cui 
si rileva che «quanto è avvenu¬ 
to alla Camera ha per il Pei un 
significato politico che va oltre 
tutti i contrasti c le divisioni in¬ 
terne che fino ad oggi si sono 
manifestate in quel partito*, li 
quotidiano del Pri ritiene •si¬ 
gnificativo* che «la segreteria 
nazionale del Pei abbia com¬ 
preso che in materia di fondo 
di politica intemazionale non 
ò possibile per la nuova forza 
che si vonebbe divenire ripro¬ 
pone la condanna unilaterale 
deirOccIdcnle-. «E proprio la 
politica c.stcra • prosegue la 
nota - costituisce un capitolo 
decisivo delle nuove scelicchc 
il Pei deve compiere per essere 
una forza che si candidi credi¬ 
bilmente a partecipare a coali¬ 
zioni di governo in un paese 
occidentale. La rottura avvenu¬ 
ta alta Camera, di conseguen¬ 
za, ù un gesto chiarificatore, e 
noi diamo alto de) coraggio 
che ha spinto il gruppo diri¬ 
gente di quei partito a non farsi 
bloccare dalla minaccia di una 
dissociazione esplicita». 


PAOLO BRANCA 


H ROMA. «Scusate il ritardo, 
compagni. Conoscete lutti, del 
resto, le gravi novità intervenu¬ 
te durante la giornata. Prima 
delia nostra assemblea si ò riu¬ 
nita nuovamente la Direzione, 
ci sono stati alcuni incontri, 
purtroppo senza risultati*. Tra¬ 
felato. in maniche di camicia. 
Giulio Quercini ha appena po¬ 
chi minuti a disposizione per 
mettere al corrente i deputati 
dei PCi sugli sviluppi della si¬ 
tuazione. prima di infilare )a 
giacca e raggiungere di corsa 
l'aula per la dichiarazione di 
voto, ^no le sei c mezza di 
giovedì, la -grave novità* di 
una dissociazione in un voto 
parlamentare di una parte dei 
dct>utati comunisti rispetto alte 
decisioni del gruppo, ò ormai 
compiuta. Toccherà a Ingrao 
sincirla. di II a pochi minuti, 
ncir«iula di Montecitorio. Ma 
come si ò arrivati alla rottura? 
Era evitabile, c in che modo? 
Ecco una ricostruzione dei due 
giorni difftciii. 

Mercoledì, ore 9.30. Riunio¬ 
ne della Direzione. La prima, 
dall'inizio della crisi del Golfo. 
ix> novità si accavallano di ora 
in ora: il documento Ileo su) 
coordinamento della missione 
dei paesi europei, l'annuncio 
delia liberazione degli ostaggi, 
la smentita ufficiale, di li a po¬ 


co. da parte di De Michclis. 
Giorgio Napolitano ricostrui¬ 
sce i fatti, ribadisce la necessità 
di un coordinamento da parte 
dcirOnu. invita a valutare non 
pregiudizialmente rcvcntuali- 
tà della missione Ueo. L'«im- 
passe» determinata dalla netta 
opposizione dei rappresentan¬ 
ti delia seconda e terza mozio¬ 
ne sembra superata dalla 
<IdU5ola condizionante* pro¬ 
posta da Occhetto; la miniflot¬ 
ta italiana si diriga verso le ac¬ 
que del Golfo solo a condizio¬ 
ne di una nuova, precisa riso¬ 
luzione del Consiglio di sicu¬ 
rezza dcirOnu. «Una media¬ 
zione interessante*. la 
definisce il vicepresidente dei 
senatori comunisti, Lucio Li¬ 
bertini. scambiando qualche 
battuta con i giornalisti. E an¬ 
che Angius, Tortorelia, Ersilia 
Salvato, non sembrano contra¬ 
ri. Solo Luciana Castellina, Ma¬ 
gri e Cossulta. mantengono un 
•forte dlsscaso-, legato soprat¬ 
tutto afl’-analisi insufficiente» 
SUI caratteri c sut pencoli del- 
rmtervento americano in Ara¬ 
bia Saudita. E il documento 
del governo? Sta la Direzione, 
che successivamente il gruppo 
dei sonatori, fanno sapere che 
cosi com’ò non 0 issoluiancn- 
tc condivisibile. Inizia una lun¬ 
ga trattativa pe»’ ottenere im¬ 
portanti. sostanziali modifiche. 


Mercoledì ore J9.45. Assem¬ 
blea dei senatori comunisti. La 
vicepresidente, Ciglia Tede¬ 
sco, ha in mano il nuovo docu¬ 
mento della maggioranza. E' 
nettamente migliore del prece¬ 
dente. soprattutto grazie aH'i- 
niziaiiva del Pci c della Sinistra 
Indipendente. Si parla di pri¬ 
mato deirOnu e della «soluzio¬ 
ne politica*, comporc un riferi¬ 
mento alla «questione palesti¬ 
nese* (anche se. rileva In parti¬ 
colare Rino Serri, non si parla 
nò di patria nò di autodetermi¬ 
nazione), ma rimane senza ri¬ 
sposta la principale richiesta 
del Pci: condizionare l'invio 
della (lotta ad una missione 
deii'Onu, Che fare?Se si potes¬ 
se volare il documento per 
parti separate'■ dicono fra gli 
altri Lama c Bufalini*- si potreb¬ 
be persino ipotizzare un voto 
favorevole tranne che .sul pun¬ 
to riguardante l'invio delle na¬ 
vi. Ma un atteggiamento non 
univoco su una materia cosi 
importante c delicata rischie¬ 
rebbe di creare confusione; lo 
sottolinea Luciano Barca, 
esponente della seconda mo¬ 
zione. che per primo propone 
l'astensione. La grande mag¬ 
gioranza del gruppo ò d'accor¬ 
do. compreso Lucio Libertini, 
che manifesta però aperta¬ 
mente il suo «disagio» per la 
mancata convocazione di una 
nuova riunione della Direzione 


stalo, evidentemente, un dis¬ 
senso nella valutazione del do¬ 
cumento della maggioranza c 
della condotta del governo ita¬ 
liano. Un dissenso che i com¬ 
pagni del «no- hanno ritenuto 
di dover esprimere. Questo era 
perfettamente legittimo. Tutta¬ 
via trovo tuttora inspicgabiic c 
politicamente molto grave il 
(atto che si sia deciso di tra¬ 
sformare un tale dissenso che 
poteva essere persino dichia¬ 
rato m aula, come ò avvenuto 
con Ingrao. in un diverso allog* 
gìamenlo di volo. Trovo poi ‘ 
molto gravi una serie di pas¬ 
saggi di questa vicenda. Alludo * 
al fatto che sia stala resa pub¬ 
blica la risoluzione di un grup¬ 
po di compagni dirigenti della 
mozione due. due giorni prima 
di una riunione della Direzio¬ 
ne. NuKj impediva loro di 
avanzare una proposta in 
quella sede. Alludo al fatto che 
noi giovedì abbiamo appreso 
dalle agenzie che i compagni, 
o una parte dei compagni del¬ 
la mozione due, si erano riuniti 
in mattinata prima del dibattito 
parlamentare c avevano deci¬ 
so una posizione di dissenso e 
dato incarico ad Ingrao di par¬ 
lare. Alludo a) fatto di fron¬ 
te a queste notizie noi abbia¬ 
mo convocato fa direzione, 
abbiamo rivolto un invito non 
a rinunciare al dissenso, ma ad 
evitare lo strappo, un invito a 
non trasformare il dissenso in 
un diverso voto in aula. Come 
avviene, come è avvenuto, ad 
esempio, in altri partiti, per ra¬ 
gioni di opportunità politica, io 
considero tutto ciò molto gra¬ 
ve. Qualcosa di questo genere 
era avvenuto a) Senato dove, 
fra l'altro, la decisione di dare 
un voto di astensione non era 
stata imposta dalla segreteria 
del partilo, da qualche organi¬ 
smo di maggioranza, ma era 
stata liberamente adottala dal 
gruppo comunista, su propo¬ 
sta di compagni come Libertini 
c Barca che pure non fanno 
parte della maggioranza con¬ 
gressuale. Non c era stata una 
divisione tra ì «si» e i •no* su 
questo e la decisione di aste¬ 
nersi non era una decisione 
politica già assunta in prece¬ 
denza c poi imposta. 

Nod N Mpeva defl'cveotwU- 

tà dk una slmUc (rettura? 

Era stata in qualche modo 
prcannunciata. lo avevo letto 
sul •Manifesto* che in Parla¬ 
mento ci sarebbero stali due 
Pei, primo ancora che si sapes¬ 
se su quali documenti si dove¬ 
va votare. Ma non potevo cre¬ 
dere che all'annuncio del «Ma¬ 
nifesto* dovessero seguire dei 
fatti. 

È più vklDO, co»), lo spettro 

di una separézloDe? 

Bisogna chiederlo a chi ha de¬ 
ciso questi atti politici. Noi cer¬ 
tamente abbiamo lavorato 
non per la separazione, ma 
per l'unità. Devo dire che que¬ 
sta vicenda mi ò sembrata 
sconcertante. Mi ò sembralo 
sconcertante il modo in cui si è 
voluto drammatizzare una di¬ 
versa valutazione politica. 


per una «scelta politica*. Con 
Ersilia Salvalo c Cossulla (che 
faranno dichiarazioni di voto 
contrarie in aula) dissentono 
Serri e altri sette senatori della 
seconda mozione. 

Mercoledì ore 22. La notizia 
detrastensione al Senato rim¬ 
balza in un'altra assemblea di 
gruppo, quella dei deputati co¬ 
munisti. proprio mentre volge 
alia fine. Ed ò motivo di nuove 
divisioni, dopo una serie di de¬ 
cisioni unitarie sulle modifiche 
da apportare alto stesso docu¬ 
mento comunista (in partico¬ 
lare sul carattere assolutamen¬ 
te difensivo che deve assumere 
la presenza americana nel 
Golfo, e sull'attuazione delle 
altre risoluzioni Onu riguar¬ 
danti la Palestina). D’Alema 
definisce «strumentale- la f>osi- 
zione dei senatori dissociatisi 
dalle decisioni del grupjx). 
provocando secche repliche 
da parte di Angius c Tortorelia, 
Ma la rottura più traumatica si 
consuma di 11 a poche ore. Alle 
9 c 30 di giovedì mattina, infat¬ 
ti. SI riuniscono 1 deputati della 
seconda mozione c dalle «dis¬ 
sociazioni a titolo personale- si 
pas.sa alla decisione di una 
•dissociazione collettiva», da 
affidare ad un'apposita dichia¬ 
razione di Ingrao, Una scelta, 
che prefigura • sottolineano di¬ 
versi esponenti della magg o- 
ranza • la nascila di un gruppo 
nel gruppo. I tentativi per evi¬ 


tarla passano attraverso alcuni 
incontri informali, condotti in 
particolare da D'Alema, coor¬ 
dinatore della segreteria e dal 
capogruppo Quercini. Uno 
•spiraglio* sembra potersi in- 
Irawcdere. attorno alle 14. 
quando la Dire, l'agenzia uffi¬ 
ciale dei gruppi parlamentari, 
■annulla* il precedente lancio 
con cui aveva annurKiato l'in- 
tcrvento dt dissociazione di fn- 
grao. Ma proprio Ingrao, inve¬ 
ce. sarebbe il più centrano ad 
un'ipotesi di astensione e an¬ 
che il più critico rispetto alla 
stessa risoluzione del gruppo 
comunista. A nulla valgono i 
nuovi impegni, strappati nel 
frattempK) ad And reotti, pcrchò 
nella replica ufficiale il ruolo 
deirOnu e il diritto ad una pa¬ 
tria del popolo palcsUnese sta¬ 
no ribaditi con ancora maggio¬ 
re nettezza. 

La nuova Direzione (dalle 
16 alle 17) si conclude con la 
maggioranza e la minoranza 
ancora su posizioni lontane: 
l’ipotesi di un voto su parti se¬ 
parale del documento gover¬ 
nativo. affacciala da Angius. 
non viene ritenuta praticabile. 
Alle sei e mezzo, l’assemblea 
del gruppo Non c'ò Pietro In- 
grao, che nei suo ufficio, mette 
a punto gli ultimi dettagli dcl- 
l'mtcrvento; «Sento la respon¬ 
sabilità di quest'atto, ma non 
F)os5o tacere...». 
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NEL MONDO 


Lacrì^ 
nel Golfo 


La Casa Bianca commenta positivamente 
i dati sul prodotto lordo ( 1,2 per cento) 
Ma economisti e sondaggi popolari 
sono concordi nel prevedere il peggio 


Ne^ Usa onnaì è nevroà 

la recessione» 


Sei amerìcan i su dieci si aspettano una recessione e u n 
aumento generale dei prezzi. 1 dati di un sondaggio 
confermano il pessimismo montante sull’economia 
americana, anche se ieri il dato su I prodotto lordo - un 
modesto 1,2 percento - ha consentito alla Casa Bian¬ 
ca un ottim ismo di maniera. Mentre peggiora la produ¬ 
zione, Bush si prepara ad affrontare la battaglia di au¬ 
tunno sui bilancio pubblico. Approverà nuove tasse? 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALBERTO LUSS 


■i NEW YORK. I dati ufficiali 
comunicali ieri sulla crescita 
del Prodotto nazionale lordo 
americano parlano di un'eco¬ 
nomia che -non va da nessuna 
parte, e cresce neghittosamen¬ 
te*. come ha detto il capo-eco¬ 
nomista di un importante 
gruppo finanziario. Ma in 
Antenca ormai si va diffonden¬ 
do una specie di psicosi che 
teme la recessione e l'inllazio- 
nc. quel micidiale mix provalo 
alla (ine degli anni 70 e batlcz- 
zato col neologismo -staglia- 
zlone-. Il rapporto del governo 
diffuso ieri parla di una cresci¬ 
ta deir 1.2% nel secondo quar¬ 
to dell'anno in corso: una cifra 
modesta, ma che non ha do¬ 
vuto essere ritoccala rispetto 
alle piecedenli previsioni, se 
non in una importante compo¬ 
nente. Il cosiddetto -dcllalore 
implicito* basalo sul prodotto 


lordo, che è collegato all’an- 
damcnlo dell'inllazione: qui 
c'e stato un aumento dal 4^ 
del precedente rapporto al 4.7. 
Uno spostamento che confer¬ 
ma le aspettative di inflazione, 
soprattutto collegale all'Im¬ 
pennata del prezzo del petro¬ 
lio. Questi dati vengono inter¬ 
pretati dalla maggior parte de- 

f |li economisti come una con- 
rrma del loro pessimismo - 
del resto diffuso, come vedre¬ 
mo. anche tra la maggioranza 
della popolazione - ma hanno 
consentilo ieri al portavoce 
della Casa Bianca Filzwaler di 
mantenere un ottimismo di 
maniera. 

■L'economia sta continuan¬ 
do a crescere - ha dichiaralo 
-. l'inflazione rimane sotto 
controllo, la disoccupazione 
resta intorno al S,4 percento-. 
E ha promesso ai giornalisti 


che l'amministrazione conti¬ 
nua a ritenere cruciale un ac¬ 
cordo per la riduzione del deli- 
cit pubblico, -specialmente 
ora che siamo Impegnati In 
nuove e crescenti spese milita¬ 
ri-. Sul bilancio federale i de¬ 
mocratici aspettano al varco 
Bush al primi di settembre, per 
vedere come si comporterà il 
presidente eletto sulla promes¬ 
sa che non avrebbe aumentalo 
le tasse. E proprio ieri - come 
ha confermato Fitzwalèr - Bu¬ 
sh. in questa sua vacanza sem¬ 
pre piu surreale, aspettava in 
serata il segretario al Tesoro 
Brady c il direttore del Bilancio 
Richard barman. Un -meeting- 
da cui non si aspettano deci¬ 
sioni operative, ma che istrui¬ 
sce il dclicalo confronto politi¬ 
co suH'economia che caratte¬ 
rizzerà sicuramente la ripresa 
di settembre a Washington. 

I dilemmi di fronte ai quali si 
trova l'amministrazione per 
uscire da quella che Ieri il Wall 
5lreer7ou/na/definiva la -palu¬ 
de dell'economia- sono tulli di 
difficilissima soluzione. Il pri¬ 
mo ostacolo è II pessimismo 
montante. Un sondaggio a cu¬ 
ra del New York Times e della 
Cbs News ha rilevato ieri che 6 
americani su IO si aspettano 
una recessione e un aumento 
dei prezzi. Il pessimismo, ag¬ 
gravatosi regolarmente nei 
sondaggi de^i ultimi mesi e 
peggiorato con la crisi del Col¬ 
lo, ha raggiunto lo stesso livel¬ 


lo toccato tra rSO c l'81, alla vi¬ 
gila della peggiore recessione 
registrata dalla fine della guer¬ 
ra. Il campione di americani 
consultati pensa al 30 p>er cen¬ 
to che in famiglia possa esserci 
un disoccupato Tanno prossi¬ 
mo, e al 90 per cento che t 
prezzi aumenteranno ancora. 
Questa maggioranza si divide 
in un S2 per cento che prevede 
aumenti contenuti, e un 37 per 
cento che si aspetta un'impen¬ 
nata inflativa. Le donne sono 
ancora più pesslmlste. Si nota 
ancora che, mentre nei prece¬ 
denti sondaggi prevalgano 
valutazioni negative da parie 
della popolazione nera - abi¬ 
tuata nella maggioranza ad 
aspettarsi il peggio - ora non ci 
sono differenze di giudizio tra 
bianchi e neri, fnsomma le 
aspettative negative sono ge¬ 
neralizzate. Alcuni autorevoli 
economisti dell'Università del 
Michigan rllengono che que¬ 
sto clima psicologico sia di per 
sé un fatlore determinante per 
produrre una recessione. Ma 
c'é da dire che la -nevrosi* non 
appare proprio infondala. 

feri i mercati hanno registra¬ 
to un piccolo -rimbalzo tecni¬ 
co- positivo a Wall SireeL ma 
negli ultimi giorni si era pro¬ 
dotto un calo del 6 per cento, 
con un indice tornalo al punto 
più basso registrato dal luglio 
dell'anno scorso. Il prezzo del 
petrolio si é un po' assestato, 


ma sempre rimanendo sopra i 
31 dollari al banle. C'é poi il re¬ 
cord di rafloizamento del mar¬ 
co sul dollaro che viene vissuto 
come un segno inequivocablte 
delTindeboumento dell'eco¬ 
nomia americana. I giornali 
dedicano qualche servizio per¬ 
sino alle delusioni dei turisti 
americani in Europa, guardali 
non più come quelli più ticchi 
c spendaccioni. Ma ai capricci 
del mercati finanziari e borsi¬ 
stici. un po' nevrotici per defi¬ 
nizione, si aggiungono i dati 
inequivocabili delr-economla 
reale-; il più recente riguarda il 
calo del 4.7 per cento nella 
vendila di automobili sul mer¬ 
cato nazionale calcolalo alla 
metà di agosto. A/Khe qui con 
aggravanti deprimenti per Tor- 
goglloprodutllvo Usa; se la Ge¬ 
neral Motors perde il 6,6 per 
cento, la Ford il 7.4, la Chrysler 
il 20,9, le giapponesi Honda e 
Toyota guadagnano invece il 
26 e il 65 per cento. E le previ¬ 
sioni produttive delle case au¬ 
tomobilistiche sono tutte nega¬ 
tive. 

Per Bush 11 -che fare* è una 
specie di rebus. In questo mo¬ 
mento gli conviene spingere la 
Federalrescrve ad una politica 
di svalutazione per aiutare la 
competitiviià americana. Ma 
questo potrebbe alle lunghe 
contraddire l'esigenza di alza¬ 
re i tassi di interesse per fron¬ 
teggiare l'inflazione montante. 
Tassi di interesse alti, a loro 



volta, favorirebbero la reces¬ 
sione. C'é chi pensa che una 
iccola vecchia recessione sia 
unico rimedio realistico, ma 

G uanto costerebbe in termini 
I consenso? Senza dire che 
già si levano dagli ambienti 
economici voci risentite rispet¬ 
to ad un -attentato- presiden¬ 
ziale alla sacra autonomia del¬ 
la Fed. Né più facile è la pro¬ 
spettiva sul fronte del disavan¬ 
zo pubblico e del sistema II- 
scafe. Con spese montanti In 
campo militare come ridurre il 
deficit senza ricorrere a nuove 
entrale fiscali? E chi dovrebbe 
pagate? Un rapporto dilluso in 
questi giomi-dimostra che il si¬ 
stema di tassazione introdotto 
da Reagan ha aiutalo -i ricchi a 
diventare ancora più ricchi-, 
ma non ha certo giovalo alle 
casse dello Stato. C'é già pero 
chi minaccia apertamente Bu¬ 
sh di organizzargli contro una 
■tax revoll- se c^l venà meno 
all'impegno assunto in campa¬ 


gna elettorale di non mettere 
nuove tasse. Le dichiarazioni 
bellicose sono prontamente 
venule ieri da David Kealing. 
leader di un'associazione na¬ 
zionale di contribuenti dagli 
orientamenti decisamente 
conservatori. «Ne va dell'im- 
magine del partito repubblica¬ 
no-, ha ringhialo Kealing. Con¬ 
tro simili umori Bush puO gio¬ 
care la carta dcH'emergcnza 
nazionale e mondiale contro il 
■nuovo Hitler- dcll'lrak. -Gli 
strateghi di Bush - notava Ieri il 
Wall Sireel Journal - sperano 
di poter accusare Saddam per 
una recessione che avrebbe 
potuto venlicarsi comunque-. 
Ma potrebbe anche succedere 
il paradosso che Bush - sono 
sempre parole dell autorevole 
giornale economico - vinca la 
guerra nel Collo perdendo 
contemporaneamente la bat¬ 
taglia dell'economia america¬ 
na. 


La Borsa scende ancora Momento della verità per TOpec 
Il Pd: «Nuove regole» Domani si riuniscono sette paesi 


Tutte te Borse del mondo in ripresa, meno piazza 
Alfarì. I mercati finanziari hanno contenuto il nervo¬ 
sismo per la crisi del Golfo che li porta in perdita da 
tre settimane consecutive. Fa eccezione Milano do¬ 
ve non è stata sufficiente a rianimare la Borse nep¬ 
pure la decisione della Consob di sospendete a 
tempo indeterminato le vendite allo scoperto. Il ca¬ 
lo in piazza Affari è stato dell' l, 16 per cento. 


BRUNO ■NRlOm 


■i MILANO. Neppure il recu¬ 
pero degli altri mercati finan¬ 
ziari, a cominciare da Tokio, é 
servilo a stimolare il mercato 
milanese. Il calo di ieri non é 
stalo eccessivamente consi¬ 
stente. ma é bastalo a far scen¬ 
dete l'indice Mib a quota 849, 
ennesimo minimo storico del¬ 
l'anno. Chi riteneva che la de¬ 
cisione presa dalla Consob p<> 
lesse quanto meno allineare II 
mercato di piazza Affari a 
quello delle allie Borse é rima¬ 
sto deluso. I mali della Borsa 
milanese vanno ad aggiunger¬ 
si ai gravissimi problemi me- 
diorienlali e alimentano il disa¬ 
gio degli invcsiilori. La stessa 
Consob é senza una presiden¬ 
za effettiva dopo che Franco 
Ptga ha preferito entrate nel 
governo per sostituire uno dei 
ministri della sinistra de dlmis- 
sionari per la vicenda Berlu¬ 
sconi e non si sa se abbia real¬ 
mente dato Icdimissioni. 

bai Pei viene la legittima ri¬ 
chiesta di un nuovo presiden¬ 


te. E questi deve essere nomi¬ 
nalo - come si sostiene in una 
inletrogozione di un gruppo di 
deputali comunisti - -sulla ba¬ 
se di rigorosi requisiti di auto¬ 
nomia, professional Uà, rigore 
morale c dimostrala esperien¬ 
za-. La necesllà di regole nuo¬ 
ve e di provvedimenti ammini¬ 
strativi per la Borsa italiana é 
stata sottolineala anche dal re¬ 
sponsabile della sezione credi¬ 
lo del PCI. Angelo De Mattia, il 
quale ha affermato che -se 
non vengono adottali è mollo 
probabile che i riflessi sul mer¬ 
cato borsistico della crisi del 
Collo si sentiranno con mag¬ 
giore intensità-. £ quello che 
infatti sta già avvenendo. Oe 
Mattia aggiunge che -il divieto 
di vendere alto scoperto si se¬ 
gnala per la sua eccezionalità 
e agisce in un mercato che per 
le sue condizioni di limitatezza 
di listino e di carenza di inve¬ 
stitori istituzionali rende possi¬ 
bile una patologia ribassista 
che in un memato regolato po¬ 


trebbe rappresentare invece 
una condizione fisiologica*. 

Questo spiega perché piaz¬ 
za Affari ha avuto ieri una nuo¬ 
va giornata negativa, anche se 
non disastrosa come eKic. Le 
quotazioni del principali titoli 
sono scese - secondo gli ope¬ 
ratori - mollo al di sotto del va¬ 
lore patrimoniale delle singole 
aziende. Sono stali ancora una 
volta 1 titoli più popolari, come 
Fiat. Moniedison, Generali e 
Mediobanca, a registrare la 
flessione più marcata. Le Borse 
asiatiche c gli altri mercati eu¬ 
ropei. hanno invece chiuso la 
settimana di passione con una 
-riprcsina- che In taluni casi ha 
sorpreso gli stessi operatori. Se 
ne sono avvantaggiali soprat¬ 
tutto i mercati di Francofone 
che dopo li calo storico di gio¬ 
vedì ha guadagnalo il 2,6 per 
cento, Zurigo con una sor¬ 
prendente ripresa che sfiora il 
3 per cento, Madrid, Amster¬ 
dam c Londra dove gli aumen¬ 
ti sono però stali mollo più 
contenuti. A Parigi sono stati 
gli investitori Istituzionali a 
comperare nella prima parte 
della seduta: ad essi si sono 
uniti diversi acquirenti esteri. 
Alla fine della seduta si regi¬ 
strava un rialzo superiore ai 4 
punti. Tokio per la prima volta 
dopo sci giorni di ribassi ha 
potuto vedere un rialzo, nella 
misura dell'1,8 per cento, 
mentre anche Wall Street ha 
aperto le contrattazioni in ri¬ 
presa. 


Domani a Vienna si riunisce l'Opec. Un summit al¬ 
l'insegna delle polemiche, sul cui risultato è difficile 
azzardare previsioni. Fino ad ora hanno confermato 
la loro adesione sette ministri su tredici, tn discus¬ 
sione. il pp^i^ile aumento delle esportazioni di 
greggio per l'Occidente ed il Giappone. Craxi, intan¬ 
to, interviene sulla crisi petrolifera. Quotazioni del 
greggio in lieve calo. 


PAOLO DE LUCA 


BB ROMA L'Opec é nel caos: 
domani a Vienna il presidente, 
Sadek Boussena, tenterà di ri¬ 
comporre le gravi fratture crea¬ 
tesi tra i paesi aderenti al car¬ 
tello petrolifero. Un compilo 
davvero arduo per II ministro 
algerino, responsabile di turno 
delTorganizzazIonc. I prezzi 
del greggio sono quasi rad¬ 
doppiati dal giorno dell'inva¬ 
sione di Saddam, ma finora 
non é stato stabilito alcun in- 
cremcnlo di produzione per 
rimpiazzare Toro nero Irache¬ 
no e kuwaitiano sottoposto ad 
embargo. Venezuela. Arabia 
ed Emirati Arabi premono per¬ 
ché ciò avvenga, anzi pare che 
le prime due nazioni stiano già 
estraendo di più. Richiesta 
inaccettabile, invece, per paesi 
quali la Libia e l'Indonesia, do¬ 
ve alla relativa povertà di riser¬ 
ve si contrappone una miglio¬ 
re qualità del combustibile. 

Due opposte fazioni a con¬ 
fronto, quindi. Una battaglia in 
nome del denaro che certa¬ 
mente riserverà nuove sorpre¬ 


se. A cominciare da domani. 
Nella capitale austriaco do¬ 
vrebbero Incontrarsi almeno 
sette dei tredici ministri Opec 
convrxtati. Hanno infatti con¬ 
fermato la loro presenza i rap¬ 
presentanti di Equador, Ga¬ 
bon, Iran, Nigeria. Venezuela e 
della stessa Indonesia. Troppo 
pochi, comunque, per prende¬ 
re decisioni (ne occorrerebbe¬ 
ro dieci). Da Caracas, però, il 
responsabile dei dicastero per 
il petrolio ha fatto sapere che 
•non é il caso di sprecare altro 
tempo, in fondo dovremmo es¬ 
sere presenti in maggioranza-. 
Polemiche anche in Inghil¬ 
terra. Il governo britannico ha 
infatti chiesto ai -giganti* del¬ 
l'oro nero spiegazioni sul nuo¬ 
vi aumenti della benzina. Nel 
giorni scorsi le ma^iori com¬ 
pagnie d'olire Manica avevano 
annunciato un ritocco di 3,2 
pcnce per il carburante. Sir 
Gordon Borrie. direttore gene¬ 
rale deir-Olfice ol Fair Trai- 
dlng» (sezione aniiirode del 
ministero per l'Industria e 


Commercio) ha Inoltrato uffi¬ 
cialmente domanda di •chiari¬ 
menti* nei confronti della Te¬ 
xaco, della Shell, delia Esso e 
Bp. Immediata la reazione del- 
■ le società, accusale di approfit¬ 
tare della grave crisi intema¬ 
zionale; -Noi abbiamo la ci> 
scienza a posto e siamo pronti 
a fornire le opportune deluci¬ 
dazioni». 

I responsabili rJeU'Agenzia 
intemazionale per l'energia 
(Aie), nelle stesse ore, hanno 
annunciato che iquasi certa¬ 
mente non saranno disposte le 
misure relative allo stato d'e¬ 
mergenza petrolifera». Vale a 
dire, niente ripartizione degli 
approwigionamenti o ricorsi 
alle scorte. tSlamo orienlali su 
questa strada - ha precisato in 
serata un allo funzionarlo del- 
Torganismo - tuttavia è neces¬ 
sario che la situazione dei mer¬ 
cati non si complichi ulterior¬ 
mente. Se si verificassero nuo¬ 
ve impennale saremmo co- 
strclli ad agire diversamente». 
E fortunatamente, almeno per 
ieri, queste condizioni non si 
sono presentate. A Londra, in¬ 
fatti, il Brent (qualità di riferi¬ 
mento del mare del Nord) é 
stalo quotalo intorno al 30 dol¬ 
lari per barile, in discesa rispet¬ 
to alla chiusura di giovedì 
(30.65). Stessa storia a Tokyo, 
dove é passalo da 30,78 a 
30.60. Il West Texas Interme¬ 
diate per consegne a ottobre, 
invece, continua la sua marcia 
al rialzo. Anche se lentamente. 


Al Nymex di New York ha chiu¬ 
so a 31,93 dollari (merr»ledl 
era a 31,22). 

Sempre In tema di crisi del 
greggio, va registrata una presa 
di. posizione del segretario del 
PsI, Bettino Craxi. Il leader so¬ 
cialista. nella sua qualità di 
rappresentante del segn-lorio 
generale delTOnu per il debito 
del terzo mondo, ha dichiarato 
che saranno proprio I paesi in 
via di sviluppo a subire mag¬ 
giormente le conseguenze per 
I continui rincari delToro nero. 
•Migliaia di persone - ha pro¬ 
seguilo - rischiano addirittura 
la sopravvivenza a causa della 
tassa sul petrolio imposta dal¬ 
l'Invasione irachena. Sbaglia 
di molto, quindi, chi afferma 
che gli aumenti del combusti¬ 
bile favoriscono queste nazio¬ 
ni». Le economie povere, an¬ 
cora secondo Craxi, risultano 
letteralmente devastate dalla 
situazione medio orientale: 
degli stati non industrializzali, 
quelli più ad allo reddito sono 
per il 40% del loro prodotto lor¬ 
do esportatori di greggio. Per¬ 
centuale che seende al 12% nei 
paesi del terzo mondo cosid¬ 
detti a medio reddito: risale al 
25% in quelli a basso reddito, 
mentre arriva addirittura a zero 
In quelli poveri. -In altri termi¬ 
ni. il rialzo del prezzi derivante 
dal conflitto nel Golfo, grava su 
oltre un miliardo di esseri uma¬ 
ni, Cina esclusa. Sono anch'es¬ 
si ostaggi, gli ostaggi più poveri 
di questa crisi». 


DOmiE P-ABLAMENTABI 
PER I SEQUESTBAH IN IRAQ 


Alcune deputate dliTarl Gruppi politici (Pei, 
De, Verde, Dp, S.I., F.E.) preoccupate della si¬ 
tuazione dei civili sequestrati In Iraq e con- 
iTlnte della necessità di apprestare punti di 
riferimento, informazione ed assistenza, ai 
comitati di coordinamento delle loro fàml- 
giie che si stanno costituendo, hanno pre¬ 
sentato nel corso del dlhattito alla Camera 
\ma risolLizione che il GoiTemo ha accetta¬ 
to nella parte dispositi'va. 

Tale dispositivo Impegna 11 Governo a: 

- proseguire la propria azione affinché l’O- 
nu e gli organismi intemazionali verifi¬ 
chino le condizioni del cittadini stranie¬ 
ri trattenuti In Kuwait e In Iraq e ne tute¬ 
lino l’incolumità; 

- a predisporre presso le Prefetture e 11 mi¬ 
nistero degli Affari esteri, tutti gli stm- 
mentl, anche logistici, atti a soddisfare le 
richieste di informazione e coordinamen¬ 
to dei comitati del famlllarL 


Anna Maria SeraOnl, Maria Eletta 
Martini Laura Cima, Patrizia Amabol- 
dl Emma Bonino, Bianca Guidetti Ser¬ 
ra, Ada Becchi Natia Mammone, Tina 
AnseJml Natalia Oinzburg ed altre. 


Roma, J34 agosto 1990 


ASSOCIAZIONE OEI COMUNI 
U*S.S.L. N* 11 - COMO 


Avviso dì gara 


Questa Amministrazione deve indire gare, da espletar» mediante licitazione pri> 
vaia, per la tornitura annuale dei seguenb beni e servizi’ 


1) CANNI MACELUn E FRESCNE. 

per Importo presunto di 

2) FRUTTA IVIRDURA. per un Importo presunto di 
3} FASTA AUMENTARE, per un importo presunto dt 

4) OLIO AUMENTARE, per un importo presunto di 

5) UTTE. per un imporlo presunto di 

6) SALUMI B CARRI SUINE FRESCHI, 
per un Importo presunto di 

7) FORMABQI. per un importo presunto di 

6) ORARA FADANO, per un imporlo presunto di 
9) LORIA SURSELATA per un importo presunto di 
10| FOLLIMI ICORICU, per un importo presunto di 
1 1 ) UOVA, per un Importo presutio di 

12) SIAM FATA per un Imporlo presunto di 

13) TILIIIII, per un imporlo presunto di 


L 500.000000 
t 550 000 000 
L 60 eoo 000 
L 50000000 
L 180000000 

L 350000000 
L 240000000 
L 55 000.000 
L 80000 000 
L 200.000 000 
L 25.000000 
L 225000000 
L 40000000 


Le aziend» interessale dovranno far pervenire, entro H 21* giorno dalla data di 
pubUlcaziooe dH presente avviso, la domanda di partecipazione su carta lega¬ 
to al seguimte Indirizzo: U.SRL U. 11 Ultìcio Provveditorato • via Napotoona 60 
•22100 Como. 

ARa domar>oa di partecipazione dovrà essere allegata la seguente documentazio- 


nr. 

a) certlflciito della competente cancelleria commerciato del tribunale, m data non 
anteriore <i tre mesi, da) quale risulti ebe la ditta t nel Ubero eserozio della prò* 
pria attivila, e quindi non si trova in stato di fallimento, di liquidazione, di cessa* 
zlone di aitlvltà o di concordalo preventivo, ovvero a suo carico non sia in cor< 
80 un procedimento per la dicbiarazione di una di tali situazioni: 

b) certlticito generato del casellario giudiziale del rappresentante topaie della dit¬ 
ta o dH titolare se tranasi di persona tisica: 

c) eertincalo di iscrizione aDa Camera di commercio Industria artigianato e agri- 
CQltura in data non anteriore a tre mesi; 

d) atto costitutivo e statuto, omologati dal tribunale competente, qualora si trat¬ 
ti di società; 

e) dfcniar.Uione in caria togato a firma del legale rappreseritante attestante la 
strunura organizzativa, te dotazioni delle attrezzature, le dimensioni delle ditta: 

1) didiiarazione in carta togato a firma del togato rappresentante attestante: 

1 ) rimporto giobalB relativo atto forniture, identiche a queOe oggetto di gara. ef> 
tettuate negli ultimi tre esercizi, 

2) Teienco detto principali torniture, identiche a quelle oggetto di gara, titrettu»* 
te durante gli ultimi tre anni con il rispettivo Importo, data e destinatario. ■ 

La documentazione di cui alto lettere a), b). c), d) deve essere prodotta in origina¬ 
le od in copto autentica. 

L’amminisUaziooe si riserva di richiedere docCimentazione Integrativa siflo sco¬ 
po di valutare l'idoneità delle ditte, 
la richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione. 


il PRESIDENTE et»to LiOmo Farai 



La Cooperativa soci - servizio feste - ha 
organizzato 

LA FESTA DELL'UNITA SUL TEMA 
"II. FUTURO IN FESTA” 

CHE SI TIENE A FERRARA 
DAL 24 AGOSTO AL IO SETTEMBRE 
Per consutenza tegale, fiscale e tecnica 
Per progettazione grafica, scenografica, 
speitacofare. Per noti, strutture e collaudi 

Usa i servizi delia Cooperativa soci de l’Unità 
40123 Bologna - Via Barbarla, 4- Tel. 051/291285 


Di petrolio TUrss ne ha più di tutti ma che fatica sfruttarlo 

Lo shock petrolifero determinato dagli avvenimenti 
del Golfo trova l'Urss alle prese con una grave crisi 
della propria produzione, il paese non è in grado di 
aumentare te esportazioni, mentre lamenta addirit¬ 
tura una penuria interna. In città come Mosca la 
benzina scarseggia e lunghe code si formano da¬ 
vanti alle pompe. Cosi sfruttare la situazione, come 
negli anni Settanta, appare impossibile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


BM MOSCA. «L'aumento del 
prezzo del petrolio, conse¬ 
guenza della crisi del Golfo, sta 
provocando gravi problemi al¬ 
le economie occidentali. Noi 
siamo preoccupati, perché 
lUrss, in via di integrazione nel 
mercato mondiale, é interessa¬ 
ta a come vanno le cose nelle 
economie capitalistiche. Cosi, 
come non lo stiamo facendo 
sul piano politico, anche sul 
terreno economico non voglia¬ 
mo sfruttare la situazione», di¬ 
ce Katen Brulenz, primo vice 
responsabile del dipartimento 


intemazionale del Cc del Pcus. 
L'Unione Sovietica, che, come 
é nolo non aderisce al cartello 
Opec. ma è II primo produttore 
mondiale di greggio, non in¬ 
tende fare la parte del -falco». 

Certo, l'aumento del prezzi 
del barile, che ha superato ne¬ 
gli ultimi giorni i 30 dollari co¬ 
stituisce una indubbia boccata 
d'ossigeno per un paese con 
difficoltà di rimboiso dei pre¬ 
stili e dei pagamenti delle im¬ 
portazioni dall'estero. Secon¬ 
do il •Wall Street Journal», ogni 


aumento di I dollaro a barile 
porta nelle casse del sovietici 
un lnca.sso aggiuntivo di alme¬ 
no I miliardo di dollari all'an¬ 
no. Solo nella prima parte del¬ 
l'anno, stima il giornale del 
•mondo degli affari- america¬ 
no. l'aumento dei prezzi del 
greggio dovrebbe tradursi in 
maggiori iniroili per S miliardi 
di dollari. In una situazione di 
riduzione dell'olferta da parte 
del paesi produttori - Irak e 
Kuwait insieme controllano in¬ 
torno al 20 per cento della pro¬ 
duzione di greggio, mentre 
l'aillusso massiccio di mezzi 
americani nel Golfo sta met¬ 
tendo a dura prova il consumo 
di petrolio e le riserve saudite - 
l'Urss potrebbe naturalmente 
incrementare la propria pro¬ 
duzione ed esportazione; fa¬ 
rebbe una cosa utile a sé e al 
mercato mondiale. Fu propno 
questo, d'altronde, quello che 
fece durame gli shocks petroli¬ 
feri degli anni settanta. Ma. a 
quanto sembra, questa volta 


non é In grado di approfittate 
dei 4 milioni di barili al giorno 
perduti a causa dell'embargo 
imposto a Irak e Kuwait. Basta 
pensare che lo sforzo eccezio¬ 
nale che si sta facendo qui per 
non perdere, come sempre, 
una letta non trascurabile del 
raccolto ha crealo in città co¬ 
me Mosca una grave penuria 
di benzina. Semplicemente 
non c'é o quando arrivano i ri- 
lomlmenti si creano code chi¬ 
lometriche davanti alle poche 
pompe di benzina. E questo 
perché il carburante é stato di¬ 
rottalo verso le campagne, per 
rifornire i mezzi agricoli e quel¬ 
li militari impegnati nella -bat¬ 
taglia del grano-. 

Per quanto strano possa 
sembrare, in questo momenlo, 
il primo paese produtlorc di 
petrolio ha difficoltà innanzi- 
lutto ad approvvigionare sé 
slesso. -A luglio il calo nell'e¬ 
strazione di petrolio, é stalo 
del 5 percento. Si stanno esau¬ 
rendo i giacimenti più accessi¬ 


bili, incide negativamente l'as¬ 
senza di seri investimenti per le 
infrastrutture, pesa lo sciopero 
-bianco- in uno dei giacimenti 
più Importanti, dove 1 lavorato¬ 
ri hanno ridotto l'estrazione al 
minimo», scrive l'agenzia -No- 
vosli-, che parla di -catastrofi¬ 
ca situazione interna- che ha 
costretto II governo a ndurre le 
esportazioni. -La produzione 
di petrolio negli impianti ormai 
vecchi di più di vent'anni é 
crollala di quasi il 25 percento 
dal suo massimo del 1988-, 
scrive il -Wall Street Journal». E 
per rendersi conto di come lut¬ 
to il sLsicma sia ormai vecchio 
e logorato, basta leggere la 
-Tass- che sempre più fre¬ 
quentemente dà notizia di fn- 
cidcnii ed esplosioni nei ga¬ 
sdotti e negli oleodotti che por¬ 
tano la preziosa materia prima 
dalla Siberia verso occidente. 

11 risultato é che la produzione 
annuale dell'Urss potrebbe ra¬ 
pidamente crollare a meno di 

12 milioni di barili al giorno: U 


livello più basso da dieci anni 
a questa parte. Perché non si 
(anno nuovi investimenti in 
questo campo? Le ragioni so¬ 
no, naturalmente, le più diver¬ 
se, possiamo però citarne una: 
la scelta strategica del governo 
sovielico di dirottare i tondi 
statali verso l'Industria del beni 
di consumo, vista la drammati¬ 
ca situazione in cui versa que¬ 
sto settore. 

Eppure ancora nel 1988 gli 
investimenti govcmalìvi nel 
scllorc del petrolio e del gas 
erano il 26 per cento del totale 
dell'industria. I problemi sono 
economici e politici, insieme. 
Mancano i soldi - il deficit sta¬ 
tale ha raggiunto l'I I percento 
del prodotto nazionale lordo - 
mentre la domanda di -sovra¬ 
nità» politica ed economica 
che sale dalle repubbliche so¬ 
vietiche complica notevol¬ 
mente le cose. Il caso più cela- 
tante é quello della federazio¬ 
ne russa, presieduta da Boris 
Eltsin. La Russia fornisce il 90 


per cento dell'Intera produzl> 
ne sovietica. Adesso il nuovo 
potere repubblicano vuole il 
pieno controllo delle proprie 
risorse naturali, arrivando per¬ 
sino a denunciare un recente 
accordo, sulla commercializ¬ 
zazione dei diamanti, fra il g> 
verno sovietico e il gruppo De 
Beeis. Non solo, ma i dirigenti 
russi hanno dichiarato, in que¬ 
sti giorni, la propria disponibi¬ 
lità ad unirsi al cartello dell'O- 
pec. -Siamo pronti ad entrare 
neirOpec, all'inizio torse co¬ 
me osservatori e, in futuro, 
possibilmente come membri a 
pieno titolo-, ha alfcrmato il 
ministro per le relazioni eco¬ 
nomiche con l'cslcro della 
Russia. Viktor Yaroshenko. 
Procedendo in ordine sparso, 
é difficile per l'Urss poter ap¬ 
profittare deir-occasione- of- 
lena dalla crisi del Gollo. L'o¬ 
biettivo di entrare al più presto 
nel mercato mondiale sembra 
ancora, in verità, molto lonta¬ 
no. 


La famiglia Cucinella desidera ncor* 

ICINO 

a due anni dalia sua scomparsa. 
Roma, 25 e 1990 


Nel 2* anniversano della sua morte 
Floriana e la famiglia Cardinali n* 
cordano 

IGINO CUCINEUA 

e sotioscr1\ono per rUni(à. 

Roma, 25 iigosio 1990 


I comunts’i ennesi annunciano la 
scomparsa, dopo una lunga 5C>ffe* 
renza sop|X>rldta con grande forza 
d'animo, dei compagno 

GIANNI auiA 

e partccipnno al dolore di luti» i !>uoi 
lamilian. (jianni Ciula ha dedicato 
lo sue vile al Partito c al movimento 
dei iavoraiori sin da quando, negli 
anni SO, arcora ragazzo, comincio a 
lavorare in miniera. Fu scgrelano 
della Fgci c dirigente della Federa* 
zione. Sm'ccsstvamcnte cmigiO a 
Tonno do^'e si distinse, tacendo l'o¬ 
peraio. per il suo impegno smdsica* 
le e polltic?. diventando anche con* 
sighcre comunale di quella città po¬ 
co pnma d i tornare, su richiesta del¬ 
la Direzione nazionale, a lavorare 
nel Parlilo di Enna nel 1971. Di 
Gianni i compagni ricordano lo se* 
netà nel lavoro, la serenità c l'inielli* 
genza politica; tutte doti che ha sa¬ 
puto uasmeltcre a quanti gli s-ano 
stali vicino. 

Enna. 25 agosto 1990 


Bruno Màrosà ncorda con gronde 
affetto 

GIANNI OUU 

e nc piange la dolorosa scomparsa 
Milano, 25agosto 1990 


La Federazione torinese del 1^1 par* 
tecipa al dolore dei familian per la 
scomparsa del compagno 

GIANNI aULA 

e ne ricorda l'impegno nelle lotte 
politiche e sindacali e rallaccamen* 
to al Partilo, 

Tonno, 25 agosto 1990 


I compagni deH'Inca-Cgil del com¬ 
prensorio Napoli flegreo, partecipa¬ 
no al dolore della famiglia per la 
scomparsa del compagno 

ANTONIO CROUA 

c ne ncordano la figura esemplare 
di militante politico c sindacale. 
Napoli, 25 agosto 1990 


Si sono svolti len i funerali del com* 
pagno 

FRANCESCO PAVICUANm 

di anni 77. iscntto al partito dal 
IIMG 1 compagni della sezione‘Ma¬ 
no Alleata», della Icdcrazionc e de 
l'Unità insiano allo famiglia le loro 
tralemc condoglianze. 
Montesignano, 25 agosto 1990 



l’Unità 

Sabato 

25 agosto 1990 
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Stato d’emergenza da Soweto 
alle città nere 
per sedare rivolte e scontri 
Negoziato tra Anc e zulu 

Sudafrica, 
poteri speciaK 
alla polizia 


M CITTÀ DEL CAPO. SowetO e 
gli agglomerali di cilladelle tra 
Pretoria e Johannesburg sono 
da ieri sotto leggi speciali, con¬ 
siderale dal governo 'zone di 
disordini*. La polizia potrà ar¬ 
restare senza particolari garan¬ 
zie, intervenire per impedire 
manileslazioni e esplosioni dì 
violenza, sedare con ogni mez¬ 
zo piccoli o grandi focolai di ri¬ 
volta, insomma prendere tutti i 
provvedimenti che appariran¬ 
no necessari per stroncare i di¬ 
sordini, £ l'estremo tentativo 
del governo sudafricano di 
spezzare la spirale di scontri 
sanguinosi tra gli zulu, sosteni¬ 
tori del movimento conserva¬ 
tore Inkhala e gli xhosa, che 
appoggiano l'Alrican national 
congress. Dal 12 agosto sono 
state uccise 500 persone, un 
numero inquanlilicabile sono 
stale ferite e le zone sono dis¬ 
seminate di distruzioni e in¬ 
cendi. Gli agenti non hanno 
aspettato: da ieri, dichiaralo lo 
stalo di emergenza, hanno cin¬ 
to di filo spinato i dormitori de¬ 
gli zulu nella città di Kagiso, 
hanno demolito barricate eret¬ 
te dagli attivisti per fronteggia¬ 
re gli xhosa. 

L'annuncio dello «stalo di 
emergenza* è stalo dato ieri 
dal ministro dell'Interno, 
Adriaan VIok, e «per prevenire, 
ad ogni costo, un ulteriore ba¬ 
gno di sangue* durerà tre mesi. 
Ma già qualche ora prima lo 
stesso presidente De Klerk lo 
aveva detto in un'inlenrista ad 
una televisione privala. 

L'efficacia delle leggi spe¬ 
ciali pare assicurata anche dal¬ 


l'applicazione di alcuni articoli 
di una legge che proibisce di 
portare «armi da fuoco, ma an¬ 
che coltelli, lancie, bastoni, 
forconi da giardino, accette ed 
asce da guerra* in riunioni e 
marce pubbliche. E a ciò si ag¬ 
giunge che i colpi di polizia sa¬ 
ranno rallorzali da contingenti 
di riservisti. 

Dunque le ‘zone di disordi¬ 
ne*. dalla megalopoli nera di 
Sovrelo a Pretoria e Johanne¬ 
sburg. finora spazzale dalla 
violenza «verranno regolar¬ 
mente controllale* e, da Ieri 
anche i giornalisti potranno se¬ 
guire nelle zone interessale la 
situazione, ha precisato il mi¬ 
nistro VIok. 

Ma le ribellioni ai provvedi¬ 
menti speciali non hanno tar¬ 
dato. A Vosloorus gruppi di 
persone sì sono scagliate con¬ 
tro i poliziolli: hanno tiralo sas¬ 
sate, dato fuoco alle automo¬ 
bili, incendialo quanto era a 
portala di mano, bloccalo stra¬ 
de. 

Mentre pare che la maggior 
parte delle cittadine intorno a 
Jhonnesburg hanno vissuto 
una giornata di calma, pur con 
una alta tensione ncM'aria. 
Sembra che si sia istaurala una 
tacila tregua fra gli opposti 
schieramenti e anche sul pla¬ 
no politico si registrano novità. 
Il portavoce dell'African natio- 
na congress. Palio Jordan, ha 
detto che fra breve potrebbero 
essere avwiale trallalive Ira i 
due movimenti, ma non è cer¬ 
to che al negoziato partecipi il 
leader storico dell'Anc, Nelson 
Mandela. 


Caucaso ancom in fiamme 

Intervengono le truppe 
contro biìde armene 
in Azerbaigian: 50 morti 


■i MOSCA II governo di Mo¬ 
sca adesso la sul serio. Una 
cinquantina di “estremisti" ar¬ 
meni sono rimasti uccisi e un 
centinaio feriti durante scontri 
con i reparti del ministero del¬ 
l'Interno sovietico. I miliaziani 
sono intervenuti per stroncare 
le attività dei gruppi armati che 
operano ai confini con l'Azer¬ 
baigian. Lo afferma il generale 
Mikhail Kolesnikov in un'inter¬ 
vista rilasciata al quotidiano 
"Izviestia". 

I reparti, secondo il generale 
Mikhail Kolen'iskov, sono inter¬ 
venute nelle provinole di Idge- 
van c NoemiKiyan. dove alcu¬ 
ni gruppi armali armeni han- 
noo concentrato la loro attivi¬ 
tà. Gli scontri sono avvenuti 
presso il villaggio azero di Ba- 
gan'isAyrum. 

Secondo l'ufficiale sovietico 
i gruppi armeni sono stali an¬ 
che aiutati da elicotteri, levatisi 
in volo dal lemtorio deirArme- 
nia. etesii velivoli, privi di se¬ 
gni di identificazione, appar¬ 
tengono. sempre secondo Ko¬ 
lesnikov, al dipartimento ar¬ 
meno deH'agricollura. 

II presidente azero Ayaz Mu- 
talibov, all'inizio della settima- 


li soviet della Rsfsr contesta 
un decreto del capo di Stato 
che invalida contratti 
sul commercio dei diamanti 


Razionate le sigarette a Mosca: 
cinque pacchetti al mese a persona 
Incidenti in una città degli Orali 
per l’assenza di vodka nei negozi 


Eltsin riparte all’offensiva 

Gorbadov annulla accordi tra Russia e ditte estere 


Un decreto di Gorbaciov, che dichiara non valida 
una risoluzione della federazione russa, provoca 
una dura reazione di Eltsin. Oggetto della contesa: 
la proprietà dei diamanti. Intanto a Mosca il sinda¬ 
co. GavriI Popov, dopo la «rivolta delle sigarette», an¬ 
nuncia il razionamento; solo cinque pacchetti a te¬ 
sta al mese, fino a dicembre. Verranno utilizzati t 
•talloni» dello zucchero. 

_ DAL NOSTPO INVIATO _ ‘ 

MARCELLO VILLARI 



H MOSCA. Un nuovo scon¬ 
tro fra il presidente dell'Urss e 
il Soviet supremo della federa¬ 
zione russa minaccia di far 
peggiorare i rapporti fra Mi- 
chail Gorbaciov e Boris Eltsin. 
Oggetto della contesa è una ri¬ 
soluzione del parlamento rus¬ 
so del 9 agosto scorso - «sulla 
difesa della base economica 
della sovranità della Rsfsr» - 
che praticamente invalidava 
un contratto Ira enti statali so¬ 
vietici e la compagnia De 
Beers per la commercializza¬ 
zione dei diamanti. Gli organi 
sovietici hanno fatto questo 
accordo senza consultarci e 
dal momento che i diamanti 
appartengono alla Russia, esso 
è inaccettabile, hanno affer¬ 
mato diversi membri del presi- 
dium del Soviet supremo re- 
pubblicano. Ne è nato un ca¬ 
so, che ha gettato molta preoc¬ 
cupazione sui mercati intema¬ 
zionali. 

Di qui l'intervento di Gorba¬ 
ciov che, con un decreto presi¬ 
denziale, definisce la risoluzio¬ 
ne «senza presupposti giurìdi¬ 
ci* e un alto che «può arrecare 
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un grave danno al paese, ren¬ 
dendo piò difficile comprare 
merci e ricevere crediti, che so¬ 
no cosi necessari nelle attuali 
difficili condizioni economi¬ 
che*. «La divisione delle pro¬ 
prietà e dei poteri fra l'Unione 
e le Repubbliche potrà essere 
regolata solo con il nuovo ac¬ 
cordo deirUnione...Fino a 
quel momento valgono le leggi 
dell'Urss atlualmenle in vigo- 
re«. dice ancora II decreto pre¬ 
sidenziale, avvertendo i «part- 
ners stranieri che i contralti sa¬ 
ranno onorati*. 

Ieri, dal Soviet supremo rus¬ 
so è partilo il contrattacco. 
«Con questo decreto il presi¬ 
dente è andato oltre le sue 
competenze. Non possiamo 
essere d'accordo*, ha com¬ 
mentato Vladimir Isakov, 
membro del presidium del 
Parlamento russo. E Khasbula- 
tov, primo vice di Qlsin; «È un 
decreto illegale che contraddi¬ 
ce la Costituzione della Rsfsr. 
La decisione di Gorbaciov può 
portare a una crisi Istituziona¬ 
le, se il Parlamento russo so¬ 
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sterrà la risoluzione de! presl- 
dium e il Soviet supremo del- 
rUrss il decreto presidenziale*. 
Anche la prima reazione di Bo¬ 
ris Eltsin, che ieri era a Sakha- 
lin, è Stata piuttosto dura. Co¬ 
me riferiva la ‘Tass*. parlando 
ai minatori dell'estremo orien¬ 
te sovietico, ha detto che «se le 
cose continuano cosi, Gorba¬ 
ciov si ritroverà senza la Rus¬ 
sia*. Una minaccia esplicita, 
senza mezzi termini. Poi, più 
tardi, durante una conferenza 
slampa, ha un po' ammorbidi¬ 
to la sua posizione; «FTa il pre¬ 
sidente deirUrss e quello della 
Russia è in atto un processo di 


awicinamenlo reciproco, ma 
con questo decreto è stalo fal¬ 
lo un mezzo passo indietro. 
Adesso bisognerà riaccoiciare 
le distanze*. Mentre questo 
nuovo «casus belli* minaccia 
di complicare le relazioni Ira 1 
«due presidenti*, il comune di 
Mosca è alle prese con la «ri¬ 
volta delle sigarette’. 

Per far fronte al malconten¬ 
to, che nei giorni scorsi era 
esploso in vere e proprie mani¬ 
festazioni di strada, le autorità 
cittadine hanno deciso di far 
ricorso al razionamento. A 
partire da settembre ogni citta¬ 


dino al di sopra dei sedici anni 
avrà diritto a cinque pacchetti 
di sigarette al mese. Non es¬ 
sendoci per il momento «tallo¬ 
ni* ad hoc, si e deciso di utiliz¬ 
zare quelli già distribuiti per la 
razione di dicembre di zucche¬ 
ro. A dicembre dovrebbero ve¬ 
nire stampali dei «talloni* con i 
quali si potrà scegliere se com¬ 
prare zucchero o sigarette o, 
addirittura, partecipare a una 
specie di lotteria, con in palio 
beni di consumo non meglio 
specificali. 

insomma, si cerca di tampo¬ 
nare alla beil'e meglio la situa- 


Gentelnfila 
davanti alt un 
negozio a 
Mosca 


zione. Con quali risultati non si 
sa, visto che anche ieri lunghe 
code si snodavano davanti ai 
chioschi dove si vende (sareb¬ 
be meglio dire si dovrebbe 
vendere) il tabacco. Sulla ca¬ 
renza di sigarelte si adducono 
molle spiegazioni, dalla man¬ 
canza di carta, al fatto che gli 
sconui interetnici hanno pro¬ 
vocato un'interruzione nell'in¬ 
vio di filtri dalla regione della 
Transcaucasia, dove sono col¬ 
locati gli slabilimenli. Incidenti 
anche a Cheiyabinsk, negli 
Urall: questa volta la lolla infu¬ 
riala protestava per l'assenza 
di vodka dal negozio statale. 


n referendum dei serbi? Tentativo di insurrezione 


na. aveva invialo un messaggio 
a lutti i soviet supremideirUrss. 
per denunciare i tenalivi degli 
armeni, “armali lino ai denti", 
di attaccare l'Azerbaigian, cri¬ 
ticando allo stesso tempo Mi¬ 
khail Gorbaciov per "la debo¬ 
lezza" dimostrala nei confronti 
dei gruppi armali armeni. 

Il presidente sovietico, come 
si ricorderà, aveva, con un de¬ 
creto, dato 15 giorni di tempo 
ai gruppi armali per sciogliersi, 
ma poi aveva procrastinalo 
l'ultimatum di due mesi. Da 
parte sua il soviet supremo di 
Erevan, la capitale ddell'Arme- 
nla, aveva sospeso il decreto 
presidenziale, sostenendo che 
la tutela dell'ordine pubblico 
della repubblica era di propria 
competenza. 

In questa situazione c'ò an¬ 
che da rilevare che gruppi ar¬ 
mati esistno anche nell'Azer¬ 
baigian e che, in queslo perìo¬ 
do. sono stali attaccati nume¬ 
rosi villaggi di confine. Secon¬ 
do dati, fomiti dal ministero 
dclTlnlemodi Mosca, in Arme¬ 
nia opererebbero almeno die¬ 
cimila uomini armati suddivisi 
in centinaia di gruppi illegali, 
ma ben noti alie autorità locali. 



FVanio 1)1^111311 alTattacco 
Ma Stivar, Me^c va a Belgi 

Franjo Tudjman, il presidente della Croazia, ha fatto mo. «Gii avvenimenti di Knin - forze a 
sostituire ieri dal Sabor, il parlamento della repub- ha aiicrmaio il premier croato di fuor 
blica, il membro croato della presidenza della Jugo- ’ rapprcsertiano un tentativo ufficiai 
sla^a. A rappresentare gli intere^i croati a ^Igrado “^“So ^7sSwrtirl Sanale 
sarà quindi lo stesso premier Stipe Mesic. Stipe Su- l ordine cosUiuzionaie e rove- panca 
var, già presidente della Lega dei comunisti jugosla- sciare le autorità croate demo- ncI t 
vi, è stato cosi eliminato. Il referendum dei serbi? Un craticamenteeictte*.* laasaii 

tentativo di rovesciare l’ordine costituzionale. 8'' P^i 


GIUSEPPE MUSLIN 




Polizia Un poliziotto armato di scudo 

diSDPrdp ® manganello insegue un gio- 

ui9|rciuK dimostrante nelle strade 

nazionalisti di Bilbao. £ una fase degli irKi- 

denti accaduti ieri nella città 
DaM.ni jigllg Spagna settentrionale Ira 

agenti e nazionalisti baschi. 
Questi ultimi hanno tentato di 
innalzare la bandiera basca sopra il palazzo dei congressi, e le 
guardie sono intervenute per impedirlo. Negli scontri alcune per¬ 
sone sono rimaste ferite. 


M Franjo Tudjman non si 
lascia impressionare dai lenla- 
tivì serbi di «rovesciare l'ordine 
costituzionale» mediante un 
insurrezione armala e procede 
spedilo per la sua strada, ferì il 
ibor, il pariamenlo della Cro- 
zaia, riunito in ses.sionc .sjrecia- 
le ha mandato a casa Stipe Su- 
var, membro croato della pre¬ 
sidenza jugoslavia, ed ha no¬ 
minato al suo posto Stipe Me- 
sic, premier della repubblica 
croata. Stipe Suvar che nell’a¬ 
prile dello scorso anno, era 
stalo mandato a Belgrado a tu¬ 
telare gli interessi croati e già 
presidente della Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi, ò stalo rin¬ 
graziato per l'atlività svolta e 
congedato. La sostituzione di 


Suvar, legala ai risultali delle 
elezioni croate che hanno 
mandalo i comunisti all'oppo¬ 
sizione, è un altro signilicalivo 
passo sulla strada del distacco 
da Belgrado. Il suo successore. 
Stipe Mesic. si appresta quindi 
a tutelare con maggior peso gli 
interessi della repubblica din¬ 
nanzi ai tentativi egcmon’ici 
del leader serbo, Slol^an Mi- 
losevic. 

£ slato lo stesso Stipe Mesic 
ad affrontare la situazione che 
si ò creala in Croazia per il re¬ 
ferendum. promosso dalla for¬ 
te minoranza serba. Il governo 
di Zagiibrìa non ha dubbi sul 
carattere illegale della consul¬ 
tazione. che si chiuderà, come 
C nolo, il 2 settembre prossi¬ 


mo. «Gli a'/venimenli di Knin - 
ha allermalo il premier croato 
- rappresentano un tentativo 
accuratamente preparato e 
ben organizzalo per sovvertire 
l'ordine costituzionale e rove¬ 
sciare le autorità croate demo- 
cralicamenle elette*.* 

Per Stipe Mesic gli avveni¬ 
menti si configurano come in¬ 
surrezione armala e alti di sa¬ 
botaggio. I responsabili della 
situazione sono i dirigenti del 
Partilo democratico serbo. Se¬ 
condo il ministero dell’Interno 
di Zagabria, il lentailvo di de¬ 
stabilizzazione, mirava a coin¬ 
volgere anche l'armata popo¬ 
lare, «per provocare il caos, la 
guerra civile e perfino un colpo 
di staio». 

Sotto accusa peraltro non 
sono soltanto i dirìgenti della 
forte minoranza, ma le stesse 
autorità serbe, assieme alla 
chiesa ortodossa ed agli organi 
di stampa che «hanno causato 
danni incalcolabili alle relazio¬ 
ni interetniche in Croazia*. 

Il Sabor, comunque è stalo 
rass'icuralo: le misure di sicu¬ 
rezza adottale dal governo 
hanno impedito l'ulleriore de¬ 
teriorarsi della situazione e so¬ 
prattutto hanno fatto si che le 


forze armate siano rimaste al 
di fuori degli scontri. Solo due 
ufficiali della guarnigione di 
Knin sono siati deferiti a un tri¬ 
bunale militare per aver preso 
parte alla ribellione. 

Nel Kosovo, intanto, è toma¬ 
ia a salire la tensione. Mentre si 
sta preparando lo sciopero ge¬ 
nerale del 3 settembre, indetto 
per protesta contro la decisio¬ 
ne del governo serbo di annul¬ 
lare l'autonomia della provìn¬ 
cia. il presidente dei sindacati 
indipendenti, Hajrullah Cora¬ 
ni, e stato arrestato e condan¬ 
nalo a 60 giorni di carcere «per 
aver turbato l'ordine pubblico, 
causato tensione tra la popola¬ 
zione ed ostilità contro le auto¬ 
rità dello stato e le loro decisio¬ 
ni*. 

A Belgrado, infine, sono stali 
registrali 15 partiti politici che 
dovrebbero prendere pane al¬ 
le prime elezioni lìtrére dal 
1945. Solo ai cetnici non ò sta¬ 
ta concessa la registrazione 
sulla base «di offesa alla mora¬ 
le pubblica*. L'opposizione, 
inoltre, chiedono che a tutti i 
partiti venga assicurala pari 
opportunità e che la campa¬ 
gna elettorale non duri meno 
di Ire mesi. 


Firma oer cambiare sii orari. Fii 


"Le donne cambiano i tempi": una legge per rendere più umani i tempi del lavoro, gli orari 


della città, il ritmo della vita. 


Romania 

L’accusa 
a Nicu: 
genocidio 


H BUCARF.ST Siòconclusoa 
Sibiu, in Romunia, il processo 
contro Nicu CcauM?scu, figlio 
dcHcx-dittatorc messo a mor¬ 
te durante la rivoluzione dello 
scorso dicembre II tnbunalc 
militare emetterà la sentenza il 
21 settembre prossimo. L’ac¬ 
cusa ha chiesto che Timputato 
sia condannalo per genocidio, 
i Nicu avrebbe ordinato alla Se- 
I curilate di aprire il fuoco SUI di' 

! mostranti il 21 dicembre a Si- 
biu. Il figlio del tiranno era allo¬ 
ra primo segretario de) partilo 
in quella città. I morti furono 
89, 1 feriti 218 Se sarà ricono¬ 
sciuto colpevole Nicu rischia 
I l’ergastolo. 

L’asvocalo difensore Paula 
: Jacob, considerando infonda* 
; te le accuse di genocidio, ha 
chiesto invece Tas-soluzionc 
del suo assistito. Quest’ultimo 
ha dichiarato di considerarsi 
innocente dei crimini attribuiti¬ 
gli. L'altro ieri il tribunale gli 
aveva concesso la libertà prov¬ 
visoria per motivi di salute, ma 
! la decisione è stala subito im¬ 
pugnata dalla procura genera¬ 
le che ha chiesto una perizia 
medica supplementare. 

Ha destato grande scalpore 
a Bucarest rintcrvista rilasciala 
al quotidiano Adevarul da Sii* 
vìu Brucan e Nicolae Militaru, 
due protagonisti della caduta 
di Ccauscscu. poi emarginali 
dal nuovo gruppo di potere. I 
due hanno dichiarato che il ro¬ 
vesciamento del tiranno era 
stato preparato da un gruppo 
di cui essi facevano pane as¬ 
sieme agli attuali massimi dirì¬ 
genti dei paese cd a settori dcl- 
Tcscrcito e della polizia politi¬ 
ca. Sinora l'ipotesi del golpe 
era stata sempre respinta dalle 
autorità. È la prima volta che 
viene ammessa a livelli cosi al¬ 
ti, anche se secondo alcuni os¬ 
servatori Brucan e Militaru po¬ 
trebbero avere avuto personali 
molivi di risentimento contro 
chi li ha messi da parte, per da¬ 
re una versione in conira*sio 
con quella ufficiale. 


Palestina 

Assassinato 
informatore 
di Israele 


■1 GERUSALEMME. Il cadave¬ 
re di un presunto collatxirazio- 
nista palestinese ò stalo trova¬ 
lo in una cella nella prigione di 
Jenin, in Cisgìordania. A quan¬ 
to ha nterllo la stampa israelia¬ 
na si sospetta che Musa Man- 
sara. di 23 anni, sia stalo ucci¬ 
so da un alito detenuto perche 
accusato di essere un inlorma- 
lore dei servizi di sicurezza 
israeliani. 

Un giudice del tribunale di¬ 
strettuale di Gerusalemme ha 
confermato l'arresto fino alla 
conclusione del processo del¬ 
l'israeliana Rahel Kahalon, di 
23 anni, in relazione aH'omlci- 
dio del palestinese Izza! Ha- 
lahla. Questo era morto dopo 
essere staio colpito da una pie¬ 
tra lanciala da un gruppo di 
giovani, aizzati dalla Kahalon, 
durante i disordini aniiarabi 
scoppiali circa tre settimane la 
a gerusalemme in occasione 
dei funerali di due ragazzi 
israeliani, che si sospetta siano 
stali UCCISI da palestinesi. 
Kahalon, che non à stata incri¬ 
minata di omicidio ma solo di 
aver messo in pericolo vile 
umane e di aver lancialo una 
pietra contro l'automobile di 
Halahla, rischia una pena 
massima di venti anni di rcclu- 
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Pellicani 

«L’incontro 
Pci-radicali 
si farà» 


WB ROMA •L'incontro ci sari 
s'icuramcnte*. Cosi Gianni Pel¬ 
licani, della segreteria del Pel, 
ha risposloa Radio Radicale in 
merito alla richiesta formulato 
nei giorni scorsi da Pannelli, 
StanzanI, Donino, Vigevano e 
Zcvi per una riunione, di alme¬ 
no due giorni, al massimo li¬ 
vello, Ira partito comunista c 
partito radicale, per discutere, 
sia dei rapporti bilaterali, sia 
delle questioni più complessi¬ 
ve della sinistra italiana. Una 
risposta ufficiale alla proposta 
radicale ancora non c'ò stata, 
ma do 0 dovuto at latto che la 
lettera di Pannclla - ha dello 
Pellicani - *0 giunta in pieno 
lerragosto e con la crisi del 
Golfo in corso» • 

Con il Partito radicale -<1 so¬ 
no stali altri incontri-, qualche 
volta l'esito -e stalo positivo», 
altre volle, invece, no. E nei ca¬ 
si in CUI gli incontri sono stali 
positivi, non sempre, ha preci¬ 
salo Pclliconi, sono stali segui¬ 
li. -in modo coerente, dai latti». 
L'augurio - ha concluso - ò 
che l'incontro fra i due partiti ci 
sia c -possa essere proficuo-, 
^rche -c'e bisogno che le for¬ 
ze dcH'arca progressista si in¬ 
contrino, lavorino insieme c 
trovino al più presto possibile 
dei comuni terreni di lavoro c 
di intervento». 


Politica Interna 


Un documento di 10 senatori 
socialisti e comunisti 
chiede di «fronteggiare» 
il pericolo di una «involuzione» 


Ricerca comune su grandi questioni: 
regole per il mercato, tensioni 
nazionalistiche e crisi del sindacato 
Parlano Cassola, Macaiuso e Barca 


Santaniello 
nominato garante 
anche per la tv 


«Pd e Psi contro il moderatismo» 


Comunisti del «sì» e del «no», socialisti riformisti e 
della sinistra si impegnano a ricercare sulle grandi 
questioni socio-economiche «vie convergenti per 
l'avanzata politica della sinistra». I conflitti che lace¬ 
rano la sinistra - sostengono i 10 senatori - «non 
debbono segnate una ulteriore e permanente divi¬ 
sione». Il pericolo da fronteggiare è r«involuzione 
moderata». Parlano Cassola, Macaiuso e Barca. 


PASQUALI CA8CSLLA 


■■ ROMA ' <81 manifesta un 
pericolo di involuzione mode¬ 
rala che occorre fronteggiare». 
£ questa cor)sapcvolezza' che 
ha spinto dieci senatori, S del 
Pci c 3 del Psi. a elaborare un 
dtxumcnto che dà avvio a una 
iniziativa comune su tre grandi 
questioni soclo-cconomichc 
su CUI verificare la possibilità di 
definire •contenuti program¬ 
matici in rapporto alle (Inalilà 
c ai valori della sinistra». C'ù un 
precedente. Alla Camera già al 
primi di agosto, quindi nel vivo 
delle polemiche sui rcleren- 
dum elettorali, 84 deputati (30 
comunisti. 22 socialbtl e 2 in¬ 


dipendenti) firmarono un le¬ 
sto con cui si Impegnavano a 
sviluppare il confronto sulle ri¬ 
forme Isliluziohall. 

(^ello del Senato ha una 
storia propria. Qùa'lcuno, 
scherzando, l'ha chiamato -il 
documento dei presidenti», 
perche le varie bozze sono sta¬ 
le perfezionate nelle stanze di 
Ire presidenti di commissione 
di palazào Madama: I socialisti 
Roberto Cassola, all'Industria, 
e Gino Giugni, al Lavoro, e il 
comunista Luciano Barca alla 
bicamerale sulla programma¬ 
zione. GII altri lirmalari sono: 1 
socialisti Arduino Agnelli e Lui¬ 


gi Covane (sottosegretario ai 
Beni culturali c ambientali), i 
comunisti Silvano Andriani, 
Giuseppe Chiaranie, Emanue¬ 
le Macaiuso c Andrea Marghe- 
ri. Diverse sono le collocazioni 
di panilo, ma anche aH'inlcmo 
dei rispettivi partili, con espo¬ 
nenti sia della corrente riformi¬ 
sta sla della sinistra del Psi, co¬ 
si come del -si- e del -no» del 
Pel -Ma questa - spiega Casso¬ 
la - non à una operazione di 
schieramento. É. semmài, il 
Icniativo di costruire un altro 
modo di lare politica». -Per ve¬ 
dere - sottolinea Macaiuso - 
quali sono I punti di dissenso e 
di consenso sul problemi reali, 
In modo da uscire da una po¬ 
lemica generale so non generi¬ 
ca». «Più che da una omoge¬ 
neità di posizioni - rileva Barca 
- paniamo da una omogeneità 
di esigenze. E, perchd non dir¬ 
lo. da una Insoddisfazione dei 
documenti programmatici in 
circolazione, compresi quelli a 
carattere più ufficiale-. 

La premessa del documento 
richiama -il momento della 
storia che stiamo vivendo-. Se 
•non ha trovato cohferme» la 


. previsione che -la caduta del 
comuniSmo reale liberasse 
spontaneamente una fase di 
egemonia sociaidcmocraiica-, 
di fronte al nschio di una -invo¬ 
luzione moderata- è necessa¬ 
rio che «le loize che trovano 
ispirazione nella grande tradi¬ 
zione del socialismo italiano e 
che si definiscono negli ambiti 
deli'lntemazionale socialista» 
operino 'Il massimo sforzo di 
adeguamento delle proprie ri¬ 
sorse ideali e di strategia polili- 
' ca«. E una sinistra «tuttora pro¬ 
fondamente lacerata-, che an¬ 
cora recentemente ha cono¬ 
sciuto, sul plano parlamenta- , 
re, «una fase di acuioconllluo*. 
Ma I IO firmatari ritengono che 
' le ultime vicende non debba¬ 
no -precludere la possibilità di 
azione comune su terreni spe¬ 
cifici». 

Quali i punti di partenza? In¬ 
nanzitutto le re^lc per un 
mercato su cui s'impongono 
forme nuove di »benl Immate¬ 
riali» e di concentrazione, an¬ 
che sovranazlonale, e al quale 
si affacciano grandi aree eco¬ 
nomiche, come quelle dell'EsL 
prima «escluse o autoescluse». 


Dice Barca; •Mercato e demo¬ 
crazia sono un binomio inscin¬ 
dibile. ma i due elementi In 
pane non si sono ancora .-lal- 
dati Ira loro. Tra il mercato che 
non funziona immaginato da 
Adam Smith e gli oligopoli sre¬ 
golati e l'apologia acritica di 
un mercato-panacea ci deve 
pur essere lo spazio per regole 
che tengano conto del socia¬ 
le». Altri rischi vengono dalle 
aggregazioni sovranazionali e 
dalle reminiscenze nazionali¬ 
stiche «fino al limile del conflit¬ 
to interetnico o di forme esa¬ 
sperale di regionalismo». Rile¬ 
va Cassola; -E questione dram¬ 
matica all'Est o in Medio 
Oriente. Ma anche da noi. l’e¬ 
splosione del fenomeno delle 
Leghe c la minaccia delta cri¬ 
minalità organizzala nel Mez¬ 
zogiorno costituiscono un in¬ 
treccio perverso da sciogliere 
con una più equilibrala rap¬ 
presentanza di interessi e di 
Identità». Tetro elemento di ri¬ 
flessione: le •tendenze di crisi» 
della capacità di rappresen¬ 
tanza dei sindacato, in Italia e 
in altri paesi europei. Osserva 
Barca: «Una nuova aflermazio- 


ne dell'autonomia s'impone 
per arginare i progossi di di¬ 
saggregazione nella società-. 

Di questo, dunque, comuni¬ 
sti c soclalisii discuteranno, 
anche promuovendo congiun¬ 
tamente Incontri pubblici pro¬ 
prio per poter -manileslare al¬ 
l'opinione pubblica una volon¬ 
tà di ricerca di via convergenti 
per l'avanzata politica della si- 
nistra-. Commenta Macaiuso; 
•Non bisogna ceno aspettare 
chissà quali eventi per verifica¬ 
re se un possibile awicina- 
menio tra comunisti c socialisti 
è capace di mettere in campo 
punti programmatici su cut 
cùntrastare la centralità della 
De. È sulle grandi questioni 
che si misura la forza di una si¬ 
nistra di governo-. Sarà un la¬ 
voro che, forse, non avrà elfetti 
immediati, ma che può con¬ 
sentire alla sinistra di attrezzar¬ 
si di fronte alle tante incognite. 
Un esempio? Cassola dà voce 
al timore di una recessione in 
autunno: -Può cambiare - so¬ 
stiene - l'umore del paese. E la 
sinisira ha il dovere di cercare 
risposte nuove da offrire-. 


M ROMA Da ieri Giuseppe 
Santaniello ò il Garante per la 
radiodiKusionc e l'editoria. E 
da oggi questo nuovo perso¬ 
naggio crealo dalla legge 
Mammf può cominciare ad af¬ 
filare i SUOI strumenti pnma di 
diventare, a pieno titolo, nel 
'92, -scenlfo- della giungla te¬ 
levisiva, Lo aspetta -un compi¬ 
to di grande complessità-, per 
usare parole sue. -Un terribile 
rompicapo- stando a giudizi 
altrui. 

Giuseppe Santaniello non è 
nuovo alle funzioni di Garante. 
Aveva già ricopcrio la stessa 
carica, ma solo per l'editoria. 
•Sono mollo grato per l'onore 
che mi ò staio conferito dai 
presidenti del Parlamento - di¬ 
ce Santaniello. da noi raggiun¬ 
to telefonicamente - rinnovan¬ 
do la loro fiducia. La mia grati¬ 
tudine va anche a tutti I com¬ 
ponenti del Partamenlo; du¬ 
rante le numerose audizioni 
tenute in tre anni ho potuto 
raccogliere orientamenti c in- 
dinzzi di grande saggezza poll- 
tica-. 

La MammI viaggia su tempi 
lunghi. Per le norme più im¬ 
portanti - uso della diretta, li¬ 
miti alla raccolta pubblicitana. 
nonne aniitnjst, obblighi nella 
programmazione e nella mes¬ 
sa in onda di telegiornali e ini¬ 
zio dell'attività dello stesso Ga¬ 
rante - bisognerà aspettare fi¬ 


no aH'agoslo del 1992, -Ciò 
non toglie che - dice Santa- 
niello - li mio ufficio entri subi¬ 
to in moto con l'attività prepa- 
ralona, oltre che con la nco- 
gnizionc e l'invcnlano di lutti i 
problemi, in modo da attivare 
Icmpcslivamcnle le vane fun¬ 
zioni al momento della loro 
apertura-, 

Santaniello da subito dovrà 
anche sorvegliare sul diritto di 
rettifica, -un incarico rivolto - 
dice - alla trasparenza doll'in- 
formazionc c alla tutela degli 
utenti-, AtKora, Ira gli incarichi 
-immediati-, dovrà tenere sia il 
registro nazionale della stam¬ 
pa. sia impiantare ex novo il 
registro delle imprese radiote¬ 
levisive. -E qucsi'ullimo incan- 
co - spiega - rappresenta un 
primo osservatorio sulle im¬ 
prese concessionanc di pub¬ 
blicità e una mappa onentali- 
va sulle soglie e sui tempi da r^ 
spellare». - 

Un Impegno particolare sa¬ 
rà lecito aspettarsi sul capitolo 
•emittenza locale», a cui la 
nuova legge garantisce il 30 
per cento dei programmi. In 
proposito Santaniello osserva 
che si tratta di una legge •otti¬ 
ma. come punto di partenza, 
per la disciplina dell’etere. An¬ 
che se sarà nccessana una ti¬ 
nca di sviluppo che, in pro¬ 
spettiva, riguardi questi punti». 

□ RC/r. 


Si apre a Rimini la kermesse. Domani parlerà Walesa 

Cl, un meeting senza polìtici 
«Re Qulio» è sola eccezione 


Donat Cattin Laura Balbo 

«Dico no Così il voto 
ad una linea della Sinistra 
di rottura» indipendente 


Finiti i «ruggenti anni 80», il meeting di Comunione e 
liberazione che si inaugura oggi a Rimini, dimostra 
che il movimento sta attraversando un momento 
crìtico. Dopo le polemiche infuocate, CI morde il 
freno. Quanto hanno pesato i mutamenti degli sce¬ 
nari politici e i rimproveri delle autorità ecclesiasti¬ 
che? Alla kermesse rìminese meno politici. Ci sarà, 
però, Andreottrche resta il faro del movimento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

^ CAPITANI r . _ 

■ittlMiM. 'Ptotagonistf delle stare il faro'dlComunlòiielibe- 


■ittlMiM. Ptotagonistf delle 
più,<antosc risse politiche d'a¬ 
gosto questa'volta hanno pro¬ 
messo di fare I -bravi ragazzi-, 
Del resto quello che volevano 
l'hanno olicnuto. Andrcoul. U 
loro gronde prolctlorc. ò à pa¬ 
lazzo Chigi: De Mita, l'odiato 
nem'ico. i all'angolo. Con Por- 
■ani alla guida della De il loro 
peso si è moltiplicato. Entrati 
nelle stanze del potere adesso 
la politica viene messa in se¬ 
condo piano. Porse per non di¬ 
sturbare il -manovratore» di 
palazzo Chigi, viste le acque 
agitate in CUI si trova. 

Ecco perche l'undicesima 
edizione del meeting di Comu¬ 
nione c liberazione - che si 
inaugura oggi a Rimini e si 
concluderà il 1“ settembre - 
non sarà una pas.v:rella di po- 
.'litici Italiani. Ad eccezione ov¬ 
viamente di Giulio Andreolti 
che sarà l'unico ad essere pre¬ 
sente B intatti l'inossidabile 
presidente del Consiglio a re¬ 


razione c del^fuf>._braqql0 |»li- 
tico, il Moviiriehto potròfàre'. 

Sarà dunque un meeting 
sotto tono? Dillicilc dirlo. Il tiio- 
,, lo della .kermesse riminese 
. (-rAmmiratore. Einstein. Tho¬ 
mas Bccket») indica il percor¬ 
so di una riceica. -L'ammirato¬ 
re - scrive Giancarlo Cesane, 
presidente del Movimento po¬ 
polare - e la figura della ragio¬ 
ne: Einstein è il prototipo del¬ 
l'uomo di scienza e dell'uomo 
religioso: Beckel ò la fede, svi¬ 
luppo ultimo della ragione-. 

All'inizio CI fu una novità 
che ruppe I tradizionali equili¬ 
bri fra I movimcnii ecclesiali di 
base. Ma la sua presenza si ca¬ 
ratterizzò subito, sia in campo 
rcliglosoche politico e sociale, 
secondo una linea moderala 
. resa ancora più evidente oggi 
. con l'appiattimento sul gover¬ 
no Andrcoul e la Oc di Forlani. 
Dopo l'attacco alla sinistra de¬ 
mocristiana e a De Mita, 


nell'88 ci fu il fidanzamento 
con i socialisti. Al PsI bastò un 
primo turno elettorale per ca¬ 
pire che i voti di CI erano solo 
una chimera perché restavano 
ben ancorati alla De... 

Comunione e Liberazione si 
cominciò a muovere come 
una corrente democristiana. Si 
allacciò alla scena politica con 
lo slogan «Più società meno 
Stalo». Non a caso il movimen¬ 
to può cpncaie «li dn'organh- 
zazione «latta, qi 'cooperatkré. 
asMciattionL ^òH culiurali. 
scuole, giornali amici' e (lan- 
chegglatori del calibro di 6e^ 
lusconi. Tutto questo, per lun- 
zionare, ha bisogno di potere e 
per ottenerlo CI non ha esitalo 
ad allearsi con un personale 
politico spregiudicalo che da 
sempre vive nel Palazzo. 

Se sul plano politico CI può 
vantare vittorie importami, non 
può faro alireltanlo sul piano 
ecclesiale c religioso. Nella fo¬ 
ga della crociata contro De Mi¬ 
ta scivolò sul <aso- Lazzari pri¬ 
ma, e su quello Cossiga poi. Il 
capo dello Stato lu accusalo, 
in un -libro bianco», di avere 
sciolto il consiglio comunale di 
Roma (dove sulla poltrona di 
sindaco sedeva II clellino Giu¬ 
bilo) sotto l'influenza di De Mi¬ 
ta, Scalfari e Occhello. Ne nac¬ 
que un terremoto politico tale 
che creò disagio c disapprova¬ 
zione perfino ■ in Vaticano. 
LXJsservolore Romano criticò 


aspramente. 

A cercare di calmate le ac¬ 
que Intervenne anche don 
Ciussani. il prete milanese fon¬ 
datore di CI, con la decisione 
di rilirare gli esponenti del mo¬ 
vimento dal consigliò di ammi¬ 
nistrazione de II Sabato, il setti¬ 
manale cielllnodal quale era¬ 
no partite le bordate contro De 
. Mita e Cossiga. 

Da allora t passato un anno 
. e CI sembra essersi convinta a 
ridelinire la propria collocazio¬ 
ne all'Intimo dell'alea caitoli- 
. casotto la pressione e la guida 
-della gerarchla ecclesiastica 
non più disposta a lasciar cor¬ 
rere. Mons. Ersilio Tonini, arci¬ 
vescovo di Ravenna, sostenito¬ 
re critico di CI. ò contento di 
come stanno andando le cose 
,, in questo ultimo anno: -Mi pa¬ 
re che si sia fatta tanta quiete, 
si sia latta pace. SI ha l'impres¬ 
sione di un camòiamcnio di 
tonalità. NeU'intervista di Cesa- 
na ad Auoenire si parta di qual¬ 
che possibile enore. Si è avvia¬ 
ta una revisione autocrìtica pi¬ 
lotala dallo stesso don Giussa¬ 
ni». 

Tuttavia nel movimento la 
«virala», se cosi si può chiama¬ 
re, non si presenta tacile per¬ 
ché al suo interno continuano 
a sussistere due anime: quella 
romana, guidala dallo spregiu¬ 
dicalo Sbardclla. deputato de 
c andrcouiano di ferro, che 
usa CI come corrente dcmocn- 
sriana, e quella milanese, inve¬ 



Il padiglione dell’undiceelnia edizione del Meeting defamlcizla 1990 


ce. più attenta al rispetto di 
una certa etica di comporia- 
mcnll e meno indulgente e 
compromessa sul piano del 
potere. 

Nella redazione del pro¬ 
gramma dell'undicesima edi¬ 
zione del meeting sembra ave¬ 
re prevalso questa seconda im¬ 
postazione, meno partitica c 
più culturale. Di scena saranno 
t paesi dell'Est e U loro futuro. 
Per domani, é previsto l'irKon- 
Ito con Lech Walesa, il leader 
di Solìdamosc. Dalla Romania 
é attesa Doma Cornea, espo¬ 
nente del partilo cristiano con¬ 


tadino. Parteciperà anche Sie¬ 
na Bonner Sakharova, moglie 
di Andrei Sakhaiov. Arriveran¬ 
no esponenti della Cecoslo¬ 
vacchia, della Lituania e della 
Slovenia. 

Tra gli ospiti II nuovo direlt> 
re generale della Rai che af¬ 
fronterà Il tema della 'Rai degli 
anni 90». DI politica e libertà 
parietanno Andreolti e Cen- 
schcr il 31 agosto. DI solldarìe- 
tà sociale se ne discuterà con 
don Pierino Gelmini ed Aldo 
Brandiralì. L’ospite di Chiesa di 
maggior rilievo sarà il cardina¬ 
le Joseph Ratzinger, il prefetto 


della Sacra congregazione per 
la fede l'ex Sanl'ulfizio) della 
Sacra congregazione per la le¬ 
de, salilo alla ribalta in questi 
giorni per le polemiche sul suo 
progetto di nuovo catechismo. 
Si attende anche una risposta 
da Cossiga. Per lui ò partilo un 
invilo, nonostante le polemi¬ 
che dell’anno scorso. Un se¬ 
gno di distensione e di riappa¬ 
cificazione o solo formale cor¬ 
tesia? Al meeting dicono che è 
consuetudine invitare i presi¬ 
denti della Repubblica anche 
se nessuno c’ò mal andato. E 
finora Cossiga non ha risposto. 


■i ROMA «fi dibattito demo¬ 
cristiano spinge alla radicaliz- 
zazione». Il ministro Donai Cat¬ 
tin aficrma di non capire chi 
possa Irarre vantaggio da que¬ 
sto stato di cose aliintemo del¬ 
lo scudo crocialo. -Non l'area 
Zac - osserva - che Unirebbe 
p>er seguire. Invece dei tattici¬ 
smi di De Mita, la linea di rottu¬ 
ra di Leoluca Orlando, che tra¬ 
duce in temilni rozzi ma chiari 
la tendenza dello stesso De Mi¬ 
la al doppio tavolo e quindi, in 
fin dei conti, alla doppiezza». 

! -Mandare avanti - continua 
Donai Cattin - chi vuole rese 
del coni! quasi brigantesche al 
Consiglio nazionale, come 

I chiede Prandini. o reincarna¬ 
zioni. quali quella di Paolo Ca- 
bros, di Monsignor Della Casa 
nel dibattito politico, non risol¬ 
ve nulla. Serve, però, a rendere 
oggi apprezzabile una buona 
parte delle posizioni espresse 
da Bodrato- in recenti intenn- 
ste, imperniale sulla line.s del 
dialogo e dei programmi. E il 
ministro del Lavoro ricorda co¬ 
me lo stesso Bodrato avesse 
condotto con equilibrio, dalla 
parte dell'area Zac, il dibattilo 
sulla legge deil'emittenza. 

•Bisogna pensare - conclu¬ 
de l’articolo - che la posizione 
espressa da Bodrato non ri¬ 
manga isolala e che. perciò, la 
ragione del dibattito democra¬ 
tico prevalga sui furori del radi¬ 
calismo». 


B ROMA Nessun deputato 
della Sinistra indipendente «ha 
volalo a favore della mozK>ne 
di maggioranza» a conclusione 
del dibattito alla Camera sulla 
crisi nel Collo. Lo ha dichiara¬ 
lo la vice presidente del grup¬ 
po, on. Laura Balbo, per rettifi¬ 
care le notizie apparse su alcu¬ 
ni quotidiani. I deputati della 
Sinistra indipendente - alfcr- 
ma la Balbo - -hanr» espresso 
una comune, allaimala preoc¬ 
cupazione per i pericoli elle 
.presenta ia «iluazionc intema¬ 
zionale e fenna opposizione al 
ricorso all'Intervento armalo, 
quando ancora sono da espc- 
nre iniziative pollticlie e diplo¬ 
matiche. c in particolare in as¬ 
senza di una decisione del 
Consiglio di Sicurezza dcll'O- 
nu>. Hanno sottolineato la ne¬ 
cessità di una regolamentazio¬ 
ne Intemazionale •capace di 
garantire la pace, in una situa¬ 
zione in cui li mondo ociden- 
tale mobilita forze a tutela dei 
propri interessi economici, 
strategici e politici. 

La posizione del gruppo si ò 
espressa, precisa la Balbo, in 
modo -dllferenziato-. Contro 
la mozione di appoggio al go¬ 
verno. hanno votalo gli on. 
Bertone, De Julio, La Valle, 
Masina, Pinlor, Paoli; si sono 
astenuti Balbo, Bechi, Becbe 
Tarantelll. Ginzburg. L’on. 
Gueizoni. invece, non ha pre¬ 
so parte al volo per •sottolinea¬ 
re la sua obiezione a qualun¬ 
que ipotesi di ncotso alle ar¬ 
mi». 


Attacco a Cossiga. Debole smentita sulla corrente 


Orlando: «Non lascio la De 
altrimenti Andreotti brinda» 


. Presentato ieri il programma dei 23 giorni con TUnità a Modena 

Sprint finale per la «città della festa» 
Aprirà una manifestazione sul Golfo 


Il piallo forte verrà servito lunedi a Trento, al conve¬ 
gno dei «fedelissimi». Ma ieri, in Versilia. Orlando 
non ha lesinato un sostanzioso antipasto. Chiaman¬ 
do al «rinnovamento»contro Andreotti e contro Cra- 
xi, simboli della conservazione. La continua ricerca 
della mediazione non paga, «bisogna avere più co¬ 
raggio». Ma senza fare una nuova corrente. E senza 
lasciare la De. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONOOUNO 


■■MARINA DI PIETRASANTA 
•É Saddam Hussein il santo 
protettore di questo governo. 
Perché so non ci tosse la crisi 
del Golfo e il semestre di presi¬ 
denza,Ccc, questo governo sa¬ 
rebbe già in putrcidzione. Ma è 
soltanto rinviata. E il mìo timo¬ 
re e che SI putrefaccia anche 
l'immagine della De» E Leolu¬ 
ca Orlando a parlare. Nell’m- 
canlevole cornice del parco 
della Versiilana. l'ex sindaco 
di Palermo pronuncia parole 
dure, durissime. Contro An- 
dreotti (-È II tappo che impe¬ 
disce il rinnovamento della 
De»). Contro Craxi (-È desti¬ 
nato a diventare II riferimento 
forte della conservazione-). 
Contro la maggioranza della 


De. che <ontcmpla con gioia 
il proprio suicidio-. Contro il 
governo. Contro Berlusconi. 
Contro il -Palazzo». Senza di¬ 
menticare Cossiga: «Dei morti 
di malia non conosciamo nò i 
killer ne i mandanti. Verrebbe 
da imprecare. Ma se imprechi 
un po’ più forte, non capisci 
perché si scomoda anche il 
Capo dello Stalo...», 

Del gran teatro della politica 
. Orlando salva pochi priinat- 
tori c qualche comparsa. Il pri¬ 
mo é De .Mita, che però diventa 
poco più di un -ammonimen¬ 
to»' -De Mita ci ammonisce ■ 
dice Orlando • ad avere più co¬ 
raggio. Perché se avesse avuto 
meno angoscia di perdere. 


probabilmente sarebbe anco¬ 
ra a Piazza del Gesù c a Palaz¬ 
zo Chigi». Una lezione che l'ex 
segretario de sembra non aver 
ancora imparalo, visto che -f 
ministri della sinistra de si sono 
dimessi e poi hanno votalo la 
legge. E incomprensibile». Poi 
viene Bodrato. Infine, Tina An¬ 
seimi e Scallaro, -presenze 
morali». E fuori dalla Oc? Molli 
Verdi, un po' di cultura laica. E 
Occhello. che è «una parte im¬ 
portante del futuro del nostro 
paese», ma «da solo non ce la 
la», perché -un uomo come 
Pietro Ingrao é importantissi¬ 
mo». Eccola, la •Irasvcisalità- 
di Leoluca Orlando. Che si ba¬ 
sa su una -rete» di associazio¬ 
nismo cattolico, che chiedono 
a gran voce il •rinnovamento», 
per muovere all'attacco dei 
due grandi asversari: Craxi, il 
CUI progetto di repubblica pre¬ 
sidenziale -sarà Icgillimo, ma 
non é democratico», e An- 
drcolti. clic -ormai ha perso la 
sua Iradizionatc lucidità c lini- 
scc la sua esperienza politica 
da succube del Psi. Ma cosi - 
assicura Orlando - al Quirinale 
non ci arriva, perché sul filo di 
lana troverà proprio Craxi,..-. 

La De, spiega l'ex sindaco di 


Palermo, é ad un «passaggio 
assai delicato»: «Se non riesce 
a canalizzare II disagio - dice -, 
alcuni milioni di clcllori an¬ 
dranno altrove. Andremo al 
suicidio, allietali da qualche 
canto propiziatorio di Craxi». E 
allora? E allora «rinnovamen¬ 
to». Restando ben fermi -là do¬ 
ve si é-, -Se abbandonassi la 
politica, o se lasciassi la De • 
dice Orlando ■ Andreolti stap¬ 
perebbe due casse di bottiglie 
di champagne-. E poi: -Resto 
nella De perché mi ostino a 
non capire come mai Andreol- 
ti è ancora democristiano*. 
Non solo: ia -trasversalità-, am¬ 
monisce Orlando, é -un pro¬ 
cesso che va costruito con cal¬ 
ma. Ognuno devo restare do- 
v’é-. Fino a quando’’ Orlando 
lon risponde. Ma avverte che 
per dwiarc il rinnovamento 
della De «non si può aspetlare 
il prossimo congrc.sso-. Facen¬ 
do una nuova corrente? -No - 
ris[x>ndc Orlando - la po.sta in 
gioco é più nobile, e riguarda 
l'identità della De, il suo essere 
o meno il riferimento dcH'clel- 
loralo cattolico democralico-. 
Anche se. aggiunge, -qua c là 
una correrne potrà anche na¬ 
scere...-. 


Sarà una manifestazione sulla crisi mediorientale 
e sull'invasione irachena del Kuwait, con Giulio 
Quercini e Alfonsina Rinaldi, ad aprire il primo 
settembre la Festa nazionale deH’Unità di Mode¬ 
na. E mentre si sta completando il ricchissimo 
cartellone degli appuntamenti politici, la cittadel¬ 
la a ridosso delta tangenziale ha ormai assunto la 
sua forma definitiva. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

DARIO GUIDI 


H MODENA. Dalla Cima 
della collina posta al centro 
dell'enorme area di 300 mila 
metri quadrali, basta un rapi¬ 
do giro d'orizzonte per vede¬ 
re coi.ie la cittadella, che dal 
primo al 23 settembre ospite¬ 
rà ia Festa nazionale dell'U¬ 
nità. sia ormai vicina ad esse¬ 
re ultimala. I profili delle ten¬ 
sostrutture. enormi tendoni 
di color bianco, si susseguo¬ 
no uno dopo l'altro e caratte¬ 
rizzano un panorama nel 
quale decine e decine di vo¬ 
lontari sono al lavoro in uno 
sprint finale che durerà sino 
al taglio del nasuo il primo 
settembre. 


'I lavori sono a buon pun¬ 
to - spiega il segretario della 
lederazione modenese Ro¬ 
berto Cuerzoni - già da alcu¬ 
ni giorni tutti gli spazi sono 
coperti (si tratta di 90 mila 
mq ndr) e pavimentati. Ora 
nei diversi stand c'è da lare il 
lavoro di allestimento interno 
e di rifinitura, Ma rispetto alle 
ultime edizioni della Festa 
provinciale slamo sicura¬ 
mente più avanti. E di questo 
voglio ringraziare pubblica¬ 
mente tutti quanti stanno 
contribuendo-, 

E mentre la cittadella cre¬ 
sce (una cittadella che i visi¬ 
tatori potranno conoscere e 


capire attraverso numerosi 
punti informazione compu¬ 
terizzati), anche sul versante 
politico si stanno definendo 
gli utiimi deiiagli del pro¬ 
gramma (che pubblichiamo 
integralmente nella nostra 
edizione di oggi). La novità 
più significativa è sicuramen¬ 
te quella di dedicare la mani- 
leslazione d’apertura alla cri¬ 
si del Golfo ed al rischio di un 
conflitto con l'irak. A parlare 
saranno II capogruppo del 
Pei alla Camera Giulio Quer¬ 
cini e II sindaco di Modena 
Alfonsina Rinaldi. -Alla luce 
della drammaticità delta si¬ 
tuazione, partire da quanto 
sta avvenendo in medio 
oriente ci è parso inevitabile ■ 
prosegue Guerzoni • L'inten¬ 
to di lutto il programma della 
Festa è proprio quello di un 
intervento politico del Pei 
proiettalo verso l'esterno, 
nella società-, 

Nè poteva essere diversa- 
mente per un appuntamento 
che cade nel pieno della fase 
costituente, alla vigilia del 


momenti di discussione sulla 
(orma partito, sul program¬ 
ma e di un altro congresso. 
•Non vogliamo cerio fare II 
congresso nella Festa - ag¬ 
giunge Cuerzoni - ma conti¬ 
nuare una riflessione che ri¬ 
guarda sia la prospettiva po¬ 
litica intemazionale che 
quella nel nostro paese». 

La conferma che la Festa 
sarà una grande occasione 
di discussione viene guar¬ 
dando al lungo elenco degli 
ospiti, da Alexander Dubeek, 
agli ex-presidenti di Argenti¬ 
na e Nicaragua, Raoul Allon- 
sin e Daniel Ortega, dal presi¬ 
dente della assemblea nazio¬ 
nale Irancese, nonché diri¬ 
gente del Psf, Laurent Fabius, 
ad esponenti del Labour par¬ 
ty inglese e delI'Spd tedesca. 

Novità anche in campo ita¬ 
liano, dove é confermato II 
faccia a faccia tra Massimo 
D’Alema, coordinatore della 
segrelena Pci e il vice-presi- 
dente del consiglio Claudio 
Martelli. Altro match in presa 
diretta sarà quello tra Walter 


Veltroni e il leader della sini¬ 
stra De Ciriaco De Mita. Poi 
un elenco di altri ospiti che 
va da Giovanni Spadolini a 
Umberto Bossi, da Marco 
Pannella a Gianni Mattioli. 

A chi chiede notizie su una 
supposta lottizzazione tra 
mozioni dei van appunta¬ 
menti, replica Francesco Ric¬ 
cio. responsabile nazionale 
delie Feste dell'Unità- «Non è 
assolutamente questa l'in¬ 
tenzione. Tutti i compagni 
della direzione del partito in- 
lervemanno ai dibattili non 
tanto per parlare tra di noi 
ma per parlare alla società». 

Riccio ci tiene poi a tran¬ 
quillizzare lutti sul futuro del¬ 
la Festa nazionale Jeil’Unilà: 
•Come tutu gii anni, in chiu¬ 
sura dell'incontro modenese 
diremo data e luogo del 
prossimo appuntamento per 
li 1991». "Del resto • gli (a eco 
Guerzoni - quello che si inau¬ 
gurerà li primo settembre più 
che l'ultimo, mi pare il primo 
momento di una nuova fase 
che si apre». 
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L’Aquila 

L'infanticida 
agli arresti 
in ospedale 


M L'AQUILA. Il giudice per le 
indagini preliminari del tribu¬ 
nale per 1 minorenni dell'Aqui¬ 
la, Silvia Fabrizi, ha convalida¬ 
lo il lermodi A.N.. di IS anni di 
Casleinuovo Vomano (Tera¬ 
mo). accusalo di aver ucciso 
nella notte tra lunedi e martedì 
scorso Domenico La Canale, 
di cinque anni, nel reparto di 
neuropsichialria inianlile del- 
l'ospedale Santa Maria di Col- 
lemaggio dcH'Aquila. dove en¬ 
trambi erano ricoverati. Il giu¬ 
dice ha disposto come •misuia 
cautelare- che il ragazzo sia 
nuovamente ricoveralo presso 
lo sles.so reparto. All'udienza 
di convalida del Icrmo hanno 
anche partecipalo il procura¬ 
tore della Repubblica presso il 
tribunale per i minorenni. Dui¬ 
lio Villanie, e l'avvocato dilen- 
sorr- del ragazzo, Antonio Va- 
Icnlini. A.N. e stalo ascoltato 
dal Gip nella .sezione di custo¬ 
dia cautelare del -centro di pri¬ 
ma accoglienza- del inbunale 
dei minorenni, dove era stalo 
condono dopo l'inlanlicidio. 
Secondo alcune indiscrezioni. 
A.N. avrebbe più volle chiesto 
di essere ricondotto a Colle- 
maggio. -Nel reparto - ha det¬ 
to la dottoressa Fabrizi - rimar¬ 
rà per essere curato ed even¬ 
tualmente in attesa del proces¬ 
so. Probabilmente sarA esegui¬ 
ta una perizia per accertare se 
è capace di intendere e di vo¬ 
lere e. soprattutto, se lo losse al 
momento in cui avrebbe com¬ 
messo il fallo-. Il sostituto pro¬ 
curatore Mario gambali, che 
ha incontralo Villanie, ha di¬ 
chiaralo di non aver -ancora 
aperto alcun procedimento 
penale- per eventuali respon¬ 
sabilità del personale dell'o¬ 
spedale. ma non ha escluso 
che un procedimento possa 
essere avvialo. Si sono intanto 
svolli nel pomeriggio di ieri a 
Giulianova (Teramo) i funera¬ 
li di Domenico La Canale. Vi 
hanno assistilo la madre. Lau¬ 
ra Calabrese, ed il padre, Anto¬ 
nio. giunto con una scorta di 
carabinieri dalle carceri -Nuo¬ 
ve-diTorino. 


IN ITALIA 


Tragica fine di Cristina Capoccitti 
una bambina di sette anni 
ammazzata a pochi metri 
da casa, a Balsorano neirAquilano 


Gli inquirenti battono ogni pista 
Il maniaco ha agito in mezz'ora 
Venuto da fuori o del luogo? 

Si cerca una Lancia Thema 


Violentata e uccisa a pietrate 


Violentata e uccisa. Cristina Capoccitti, 7 anni, è l'en¬ 
nesima vittima di una violenza che sembra accanirsi 
sempre più brutalmente contro i bambini. Il delitto è 
avvenuto l'altra notte in una frazione di Balsorano, un 
piccolo centro al confine tra Abruzzo e Lazio. L'assas¬ 
sino fxjtrebbe essere un maniaco venuto da fuori. Ma 
in paese tutti si interrogano: il colpevole potrebbe es¬ 
sere uno di loro. E gli inquirenti non lo escludono. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADIALB 


■■ BALSORANO (L'Aquila) Il 
corpo era narcoaio in una bu¬ 
ca, coperto dai rami delie 
piante e dai rovi. L'ha Irovatu, 
ieri mattina aile 6.30, dopo al¬ 
cune ore di Ircnctiche ricer¬ 
che. un cane del gruppo cino¬ 
filo dei carabinieri di Chioti. 
Cristina Capoccitti. una bambi¬ 
na di Case Castella, una frazio¬ 
ne di Balsorano. in provincia 
de L'Aquila, violentata e bru¬ 
talmente assassinala, ù l'enne¬ 
sima viilima di un'csialc se¬ 
gnata dalla violenza nei con¬ 
fronti dei bambini. 

Cristina, una bella bambina 
bruna, vivace, che avrebbe 
compiuto 7 anni il prossimo I 
ottobre, aveva passato il po¬ 
meriggio di giovedì a giocare 
con gli altri bambini di Case 
Castella, un minuscolo centro 
al confine tra Abruzzo c Lazio, 
una trentina di famiglie In tut¬ 
to. Alle 20 era tornata a casa 
per la cena, aveva mangiato 
uno yogurt c aveva chiesto il 
permesso di tornare fuori a 
giocare. Alle 20.55 era di nuo¬ 
vo nella piazzetta sotto casa, 
dove poteva essere tenuta 
d'occhio dalle finestre della 
villetta dui genitori. Ma i suoi 
amichetti non c'erano; l'altra 
sera tirava vento forte, c gli altri 
bambini erano rimasti nelle lo¬ 


ro case. 

L'allarme è scattalo quasi 
subito: alle 21.30, non veden¬ 
dola tornare, i genitori di Cristi¬ 
na - il padre. Giuseppe, 34 an¬ 
ni. portantino all'ospedale di 
Avezzano ed ex assessore pei 
di Balsorano, c la madre. Maria 
Tina Vaicniini. 32 anni, impie¬ 
gala in un'azienda di confezio¬ 
ni di Avezzano - hanno co¬ 
minciato a cercarla, prima aiu¬ 
tati dall'altro tiglio, Samuele, di 
13 anni, c dai nonni patemi. 
Rocco ed Emeslina, che vivo¬ 
no nella stessa casa, e poi dal¬ 
l'intero paese. Le ricerche, pe¬ 
rò, non hanno portato a nulla. 
L'illuminazione pubblica ò 
scarsissima, nella campagna 
intorno il buio è fitto. Quasi su¬ 
bito sono arrivati I carabinieri 
di Balsor.mo, poi quelli di Ta- 
gliacozzo e de L'Aquila, i vo¬ 
lontari del soccorso alpino e 
del Cai. Verso le due si sono 
uniti alle ricerche i cani dei ca¬ 
rabinieri di Chicli, che però, 
per alcune ore. non sono riu¬ 
sciti a fiutare alcuna pista. 

Alle prime luci dell'alba, il ri¬ 
trovamento: il corpo di Crisii¬ 
na. nudo, insanguinalo, con 
evidenti tracce della violenza 
subita, era rri-erso nella buca 
dove l'assassino l'aveva getta- 



Gll inquirenti durante il sopralluogo nel punto dove è stato trovato il cadavere della piccola 


lo. A pochi passi, gli abiti che 
la bambina indossava quando 
era uscita di casa: una magliet¬ 
ta bianca di lana c un paio di 
pantaloncini color fucsia. Po¬ 
co più in lA, le mutandine, 
strappate con violenza, e le 
scarpe. Nella radura appena 
sopra la buca, tra un olivo e un 
cespuglio di rovi, due chiazze 
di sangue nel punto dove, pro¬ 
babilmente. l'assassino ha vio¬ 
lentato la piccola prima di uc¬ 
ciderla. forse colpendola alla 
testa con una pietra che ò stala 
trovata sporca di sangue. 

Per lutto il giorno la casa dei 
Capoccitti, una villetta a due 
piani a non più di I SO metri dal 
luogo dove ò stala trovata Cri¬ 


siina, è stala mela di decine di 
persone. Sul piccolo paese È 
calalo un silenzio carico d'an¬ 
goscia. che l'andirivieni di po¬ 
liziotti e carabinieri riusciva so¬ 
lo a sottolineare. La tensione 
era palpabile. In molti, hanno 
espresso, al massimo, mormo¬ 
ralo con complicati giri di pa¬ 
role, un dubbio; che l'autore 
dell'orrendo delitto possa es¬ 
sere uno di loro, che debba es¬ 
sere cercalo in quella cerchia 
di p<xo più di cento persone 
che si conoscono tutte da sem¬ 
pre, molte legate da vincoli di 
parentela Ira loro e con la stes¬ 
sa famiglia di Cristina. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Avezzano, Ma¬ 


rio PInelli, che ha stabilito il 
suo quanier generale in una 
delle case del paese, non lo 
esclude allatto. •Stiamo bat¬ 
tendo almeno due piste - ha 
dichiarato al termine di una in¬ 
tera giornata di inlcrrogalori di 
testimoni, riscontri, ripetuti so¬ 
pralluoghi sulla scena del de¬ 
litto - quella del maniaco ve¬ 


nuto da fuori e quella dentro il 
paese. Abbiamo elemenli che 
potrebbero avvalorare sia l u¬ 
na. sia l'altra.'Stiamo comun¬ 
que indagando in particolare 
su alcune persone*. Di più il 
magistrato non dice, ma assi¬ 
cura che per lutto oggi e, se ne¬ 
cessario. anche domani, sarA 
qui in paese a cercare di trova¬ 
re la soluzione del delitto. 

Ad alimentare la pista del 
maniaco venuto da fuori era la 
testimonianza di alcuni bam¬ 
bini, secondo i quali nel pome¬ 
riggio di giovedì un uomo sui 
40 anni, con la barba, alla gui¬ 
da di una Lancia Thema nera 
largata Prosinone, sarebbe 
passalo più volle lentamente e 
guardandoli insistentemente. 
Il magistrato, che all'Inizio del 
pomeriggio non sembrava dar 
mollo peso al racconto, in se¬ 
rata sosteneva che, ‘potrebbe 
anche essere la pista giusta. 
Ma va valutala alicniamentc». 
Certo è che la strada che attra¬ 
versa Case Castella non è mol¬ 
to frequentata - porla pratica¬ 
mente solo a un'altra piccola 
frazione. Ridotti - e che quindi 
un'auto •forestiera* si nota fa¬ 
cilmente. D'aHra parte, resta il 
fallo che l'assassino ha avuto 
solo mezz'ora per violentare e 
uccidere Cristina c (uggire nel 
buio, almeno per un tratto, 
lungo un sentiero tutt'aliro che 
agevole. 


Atroci fatti di cronaca facilitano l’attacco alla riforma 

Il segretario di Psichiatria democratica: «Il governo faccia la sua parte» 

«Ma non è “cdpa’' della 180» 


Le iragiche vicende di nera che coinvolgono i bam¬ 
bini fanno scoprire ai ministri che qualcosa non fun¬ 
ziona. Per De Lorenzo occorre cambiare la 180, per 
Rosa Russo Jervolino una nuova legge sui servizi so¬ 
ciali. Prossima l’approvazione del «progetto obietti¬ 
vo* per la psichiatria. Intervista al segretario nazio¬ 
nale di «Psichiatria democratica». «Noi non faccia¬ 
mo ideologia ma fatti, il governo faccia la sua parte». 


PAOLO MALVENTI 


^B RI >MA È la .-olila .iloria. 
Biucia rilalia e vi .si accorge 
clic non abbiamo i mezzi per 
spegnerla. Scoppiano tragici 
casi di cronaca nera e ci si rcn- ' 
de conto che rassi.sienza ai 
bambini c quella psichiatnea, 
fanno acqua. Il ministro per gli 
affari sociali. Rosa Russo Jer- 
volino. ha dichiarato ieri che i 
fatti di violenza ai minori devo¬ 
no essere analizzali caso, per 
caso, -quello che sembra man¬ 
care assolutamente - ha dello 


il ministro - 6 ia prevenzione 
intesa come servizi .sociali effi¬ 
caci. famiglie attente ai loro 
compili educativi, istituzioni 
maggiormente presenti sul ter¬ 
ritorio*. l'or II ministro ò urgen¬ 
te l'approvazione della nuova 
legge quadro sui servizi sociali, 
cosi come per il ministro della 
sanilA. Francesco De Lorenzo 
e indispensabile cambiare la 
legge dell'assisicnza psichialn- 
ca. Ma chec'cnira la legge 180 
con I tragici falli di cronaca? Lo 


abbiamo chiesto al segretario 
nazionale di Psichiatria demo¬ 
cratica. Vincenzo Pastore, che 
ò stato uno dei collaboratori 
del padre della riforma Basa¬ 
glia. "Credo che si cerchi di sol- 
levare un polverone ideologi¬ 
co che vuole nascondere ma¬ 
lamente. da un lato che non 
esistono aliemaiive alla psi¬ 
chiatria comunitaria, o per far¬ 
si capire meglio, manicomiale, 
mentre dull'allro viene portata 
avanti la teoria che sia meglio 
privatizzare lutto il settore*. 

Tra roltro. U ninislro De Lo¬ 
renzo sosllene che t neces¬ 
sario abbandonare l'ideolo- 
gia e pensare aUe strutture 
psichiatriche. 

Se c'ò qualcuno che la ideolo¬ 
gia non siamo noi, non difen¬ 
diamo ' ideologicamente ■ la 
ISO. chiediamo solo che sia 
applicala. LA dove veniamo 
accusali di lare ideologia, co¬ 
me a Trieste, a Livorno, ad 
Arezuto. stiamo solo lavorando 


per applicare la riforma. Pro¬ 
prio dove secondo il ministro, 
(acclamo ideologia, sono stale 
applicate le leone del «lavoro 
protetto*, c guarda caso con il 
solo contributo del movimento 
cooperativo e degli enti locali. 
E non parlatemi di diverse sen- 
sibililA. o di diversi schiera¬ 
menti esistenti nel paese. Oggi 
il problema non ò cambiare la 
legge, ma creare le condizioni 
politiche, amministrative, fi¬ 
nanziarie per applicarla. 

Il sottosegretario alla sani¬ 
tà, Elena Marinucci, ha di¬ 
chiarato che che sarà votala 
una lisohizloae stralcio al 
plano sanitario per l'appro¬ 
vazione del «Progetto obblc- 
tivo« che coniente di flnan- 
ziare le strutture Intenne- 
die. È un progetta In sinto¬ 
nia con la rifonnaT 
Direi proprio di si. perché può 
avviare concretamente il supe¬ 
ramento dei manicomi. Devo 
dire che salutiamo con favore 


questa notizia, del resto, c non 
solo psichiatria democratica, 
sono anni che chiediamo un 
provvedimento del genere. 
Non solo, ma il progelio obiel- 
livo n-iidc assolutamente inuti¬ 
le altre leggi di modifica. Se¬ 
guiremo con molta attenzione 
l'iter di questa proposta, nella 
pros.sima settimana riuniamo 
la segreteria allargata per esa¬ 
minare tutta la vicenda. Ma sla¬ 
mo anche particolarmente at¬ 
tenti a quel che nguarda le di¬ 
mensioni che potranno assu¬ 
mere le nuove strutture inter¬ 
medie. Non vorremmo che 
dietro alle proposte di case-fa¬ 
miglia, di centri residenziali, di 
luoghi di lunga degenza, si na¬ 
sconda ancora una volta la vo¬ 
lontà di occultare la malattia, 
lontano dagli occhi della so- 
ciclAo in manicomi a cui si 
cambia nome. 

' Ci sono polemiche anche aui 
provvedimento di tratta¬ 
mento sanitario obbligato* 






Cnstina Capoccitti 


rio. C'é chi sostiene che sta 
necessario aflldarc la deci¬ 
sione del ricovero coatto al 
- medici evUondo la «burocra¬ 
zia», la finua del Sindaco e 
del giudice tutelare. 

Certo, c'è anche chi confonde 
il trattamento sanitano obbli¬ 
gatorio con la pericolositA e 
l'iiKapacitA di decidere. Ma è 
un'altra cosa. Noi meniamo 
che si debbano salvaguardare 
in lutti i mcxli i diritti dei cittadi¬ 
ni. anche di quelli malati di 


mente. L'autarchia che propo¬ 
ne il ministro De Lorenzo, non 
mi conviiKe molto e mi preoc¬ 
cupa perchè indebolisce la 
salvaguardia di questi diritti. 
Del resto sia sulla legge, che 
sulle altre cose che riguardano 
la psichiairìa.siamo consape¬ 
voli che esistono radicate con¬ 
vinzioni non solo in -pslchia- 
Iria democratica* ma anche 
nelle famiglie dei maiali di 
mente e negli operatori che si 
occupano del settore. 





Dopo anni 
nascono 
a Mazara 
7 tartarughe 
marine_ 


Selle tartarughe manne sono nate; nella none tra il 22 e il 23 
agosto: su una spiaggia nei prcs.si di Mazara del Vallo I pic¬ 
coli animali, che appartengono alla specie «caretta caretta*, 
orma» rarissima in Italia, sono siali scoperti, su segnalazione 
di alcuni ragazzi e delia capitaneria ai porto di Mazara. da 
due collaboratori del progetto «tartarughe marine» del Wwl, 
Salvatore Caradonna c Patnzia Jereb. ricercatori presso il 
Cna di Mazara. I due. che collaboranoarKhe al campo studi 
organizzato da Wwf c dal Centro turismo studentesco a 
Lampedusa, dove per la meli^ di settembre si attende una 
schiusa di circa cento uova, hanno definito li fallo «straordi¬ 
nario j>er |■Italla. dove la "caretta caretta" non nidificava più 
da mollo tempo». Evidentemente le tartarughe hanno ap¬ 
profittato della improvvisa tranquillità venutasi a creare a 
giugno su quella spiaggia a causa di un'ordinanza comuna¬ 
le cne l'aveva chiusa al pubblico per motivi di pulizia. Sareb¬ 
be questa Tcnncsima prova - sottolineano al wwf - che «la 
tranquillità delle spiagge nel periodo della deposizione t un 
fattore essenziale per la riproduzione di questa ranssima 
specie». 


Evade la donna La pregiudicata. Raffaelina 

-rhji jiJiftA Fabozz». di 26 anni, arrestala 

Clic gcilO con l’accusa di aver gettato 

un’handicappata rsSnTm?,a^^DTS 

in un DOZZO poliomelitica Vincenza Tes- 

^ sitore. di 28 anni - salvata 

• dopo 12 giorni durante i 
quali bevve solo l'acqua pio¬ 
vana e si nutrì di erte spontanee - ù evasa lo scorso 12 ago¬ 
sto daH'ospcdalc psichi«itnco giudiziario di Castigionc delle 
Stivìere, in provincia di Mantova. Lo si ù appreso solo ieri ad 
Aversa in concomitanza con l’inizio delle ricerche in Cam¬ 
pania. Raffaelina Fabozzi. che è pregiudicata anche per ra¬ 
pina e spaccio di sosian-ze stupefacenti sarebbe stata segna- ‘ 
lata nelle campagne di Aversa. 

Ha rischiato Ha rischiato di morire una 

AS mmwìm bambina di neppure tre anni 

Ql inonrc morsa da una vipera nel 

himha morca giardino di casa. Francesca 

OimoamUTSd gjllp,,; passato lunghe 

da vipera ore m saia di rianimazione 

^ all'ospedale di Arezzo lof- 

landò tra la vita c la morte. 
Ora ha superalo il (lericolo 
ed è stala trasferita nel reparto di pediatria. La piccola era 
stala morsa ad una mano mentre stava giocando vicino alla 
sua abitazione di Focaia, piccola trazione della Vallibcrìna 
toscana. Sul momento nessuno si era accorto dell'accaduto 
e la bambina era troppo piccola per avvertire il pericolo. Poi, 
quando ha comincialo a sentirsi male a causa del veleno, i 
genitori l'hanno portata all'ospedale. Pnma a Sansepolcro, 
poi ad Arezzo, ma intanto le condizioni della piccina si era¬ 
no fatte gitavi e si è temuto per la sua vita. Il rettile è stalo uc¬ 
ciso più tardi dal padre di Francesca. Franco, che dopo una 
perlustrazione nel giardino lo ha trovato a pochi passi dalle 
scaledtcasa. 

Ospiterà La Provincia di Genova ha 


Ha rischiato 
di morire 
bimba morsa 
da vipera 


Osprtera La Provincia di Genova ha 

«lAn concesso in locazione a «Le 

ZUU OrOgau Palnarche*. l'as.sociazk>nc 

un «rpntm» intemazionale per il recupe- 

un «Lcnuu» losstcodipcndenti. un 

a Genova grande complesso immobi- 

, . nate silo sul monte Zappa. 

nel territorio del comune di 
Mezzanego. Si tratta dell'ex 
fondazione «Devoto*, realizzata negli anni Venti e Trenta, e 
costituita da un edificio di cinque piani, una palazzina e un 
fabbricalo turale, circondati da bosco, prato c terreno pro¬ 
duttivo, il tutto sotto vincolo del Piano paesistico regionale.fi 
complesso potrà ospitare lino a duecento persone, e i primi 
ospiti saranno impegnali nei lavori di ristrutturazione e na- 
daliamenio delle varie componenti; contemporaneamente 
saranno avviate attività agricole c artigianali di vario genere, 
consone alle linalilà terapeutiche dell associazione. 


Vietati In relazione alla segnalazio- 

t no di episodi di colera venli- 

I mOIIUSCni ' causi in Marocco ed in Ro¬ 
lla MarAmb . mania, il ministro della Sani- 

Od indrvuu disposto, il divieto 

e Romania - cautelare di imppriazionc 

' dei molluschi eduli lamclll- 

branchi (compresi quelli • 
sgusciatt preparali o conser¬ 
vati) provenienti da questi paesi. Per quanto nguarda invece 
i seguenti prodotti: invertebrati eduli appartenenti alla cate- 

f ioria dei cosiddetti (rutti di mare: crostacei freschi: ortaggi c 
unghi freschi: Initti suscettibili, per modalità di coluvazione 
e di raccolla. di contaminazione massiva (fragole, bacche 
varie, etc.). il ministro ha disposto che «l'imporiazione è su¬ 
bordinata ad adeguali Iraltamenti per la loro conservazio¬ 
ne". 


Morto L'ingegnere Sordi. 75 anni. 

•I fratello maggiore di Alberto 

Il irolCllv Sordi, è morto ieri mattina 

Ai Alhdato all'ospedale di Livorno, do- 

5' po un pnmo ricovero nella 

dOrOi notte a Cecina. Era stalo tra¬ 

sportato d'urgenza la scorsa 
notte all'ospedale di Cecina 
a causa di un blocco intesti¬ 
nale al quale sono poi seguile complicazioni di carattere 
cardio-circolalorio. Dopo le pnmc cure i sanitan hanno nle- 
nuto necessario il suo trasicnmenlo nella città labronica do¬ 
ve Giuseppe Sordi è morto nelle prime ore del mattino. L'in¬ 
gegnere era ospite del fratello nella villa di Casliglioncello, 
dove il popolare «Albertone*. 70 anni, trascorre da oltre tren¬ 
ta anni le vacanze estive, è stalo piopno Alberto Sordi ad ac¬ 
compagnare li congiunto all ospedafe. 
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GIUSEPPE VITTORI 


Esiste il sospetto che si tratti di una montatura 

Morto in Cile il boss CìuUa 
Era il braccio destro di lig^o 


Sarebbe morto a Santiago del Cile l'inafferrabile 
Giuseppie Giulia, il boss malioso ricercalo da 9 anni 
dalle polizie di mezzo mondo. 11 palermitano Giulia, 
luogotenente di Luciano Liggio. aveva avuto una 
carriera folgorante: da rapinatore a grande traflican- 
le di cocaina, passando attraverso i sequestri di per¬ 
sona. Al maxiprocesso di Palermo era stato condan¬ 
nato in contumacia a 13 anni. 


MARINA MORPUROO 


M MILANO. Sulla tomba, al¬ 
lestita con una velixitA che po¬ 
trebbe apparire strana, c'è 
scritto il nome di Giuseppe 
dulia. Sotto, affondato nella 
terra di Santiago del Cile, do¬ 
vrebbe esserci il corpo del 
boss malioso, nato 53 anni la e 
deceduto - secondo notizie 
fomite anche dalle televisioni 
locali - in seguito ad un inci¬ 
dente stradale avvenuto in una 
strada del centro netta notte tra 
il 18 c il 19 agosto. L'uso del 
condizionale è d'obbligo. con¬ 
siderando la Icggendana furbi¬ 
zia del person^io e il com¬ 
portamento dei parenti dì Giu¬ 


seppe. calati in gran fretta dal¬ 
l'Italia, all'insaputa del conso¬ 
lato. 

■Abbiamo appreso adesso 
che i congiunti sono andati su¬ 
bito aii'obitorio - dicono ai- 
i'amba.sciala ilatiana - c che 
t'hanno latto soppcllire. A noi 
ancora non è arrivala la comu¬ 
nicazione ufficiale: la polizia ci 
ha detto solo che un uomo che 
aveva dei documenti intestati a 
dulia è rimasto ucciso in uno 
scontro...». 

Il dubbio, che potrebbe es¬ 
sere cancellato solo con la 
comparazione delle impronte 


digitali, è dunque giuslllicalo. 
Giuseppe Ciulta - il luogolc- 
nentc di Luciano Liggio. l'uo¬ 
mo accusalo di dirigere il traffi¬ 
co della coca sulla piazza di 
Milano - è morto davvero o Ita 
escogitalo questo stratagem¬ 
ma per eludere la caccia che 
gli danno le polizie di mezzo 
mondo ? Se l'ipotesi -gialla- 
losse vera, avrebbe scelto con 
grande abìlilA questa teatrale 
uscita di scena - che gli evite¬ 
rebbe i 30 anni di carcere che 
da noi gli toccherebbe aiKora 
lare. La sua presenza a Santia¬ 
go è credibile: nel 1983 dulia 
fu condannalo a 22 anni per¬ 
chè riconosciuto come <ervel- 
lo- dell'organizzazione malio¬ 
sa che dalia Bolivia faceva arri¬ 
vare in Italia - via Santiago, 
Amsterdam. Zurigo - quintali 
di -neve*. 1 colpi di scena sono 
una delle specialità di Giusep¬ 
pe. fratello maggiore di una ni¬ 
diata di boss che hanno cono¬ 
sciuto le carceri e il piombo 
dell'awersano (Antonino Giul¬ 
ia. 35 anni, fu ammazzalo a 
Palermo subito dopo aver ap¬ 


preso di c.sser stato assolto al 
maxiprocesso). Nel gennaio 
del 1974 evase dal carcere di 
Novara, c qualche tempo do¬ 
po, grazie a radiogralic che lo 
davano praticamente per mo¬ 
ribondo riuscì a convincere i 
giudici a sospendere i provve¬ 
dimenti presi contro di lui (so¬ 
lo noi 1978 la Cassazione revo¬ 
cò questa sospensione: e Giul¬ 
ia, che nel frattempo era torna¬ 
to nella sua villa bunker di 
Trezzano sul Naviglio, fu arre¬ 
stalo mentre firmava il registro 
delle presenze in questura). 

Nonostante questi prece¬ 
denti, la polizia sembra fidu¬ 
ciosa. Secondo la Cnminalpol 
c l'Interpol, ci sono 99 possibi¬ 
lità su lOOchcun banale scon¬ 
tro Ira un'auto c un autobus 
abbia realmente tolto di mez¬ 
zo l'uomo che dal 1958-anno 
CUI risale il primo arresto - fa 
impazzire le forze dell'ordine. 
Un uomo dalla camera folgo¬ 
rante. favorita dal suo traslcrì- 
mcnlo al Nord avvenuto negli 
anni '60 con lo scopo ufficiale 



NeH’AIessandrino in pericolo le acque dello Scrivia 

Un altro disastro su]l’«A7» 

Si irovesda un carico di solvente 


Giuseppe Giulia 


di andare in giro a vendere 
frulla c verdura: Giuseppe Giul¬ 
ia. che nel 1967 scippava i fal- 
lorini dell'Ortomercato, negli 
anni '70 nascondeva nella sua 
mcgavilla blindala i rapiti dcl- 
l'Anoni-na. In quel cubicolo 
che lui aveva ricavato sotto la 
doccia .stettero imprigionali 
Pietro Torielli c Luigi Rossi di 
Montelcra. Al processo Giulia 
ebbe il coraggio di dire ai giu¬ 
dici - che lui chiamava sempre 
rispettosamente -sua eccellen¬ 
za* - che la cella serviva a se 
stesso, che ci si andava a na¬ 
scondere quando non voleva 
seccature. 


Dopo un analogo incidente accaduto l’altro ieri, ieri 
un nuovo disastro ha paralizzato il traffico sulla Ge- 
nova-Milano, minacciando gravi danni ecologici: 
un autoarticolato che trasportava un- solvente alta¬ 
mente infiammabile si è rovesciato sull’autostrada 
all’altezza di Vignole Borbera. Per qualche ora si è 
temuto l’inquinamento dello Scrivia. che alimenta 
molti acquedotti dell’Alessandrino. . 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


■1 GENOVA. Per l'autostrada 
*A7*. per gli automobilisti che 
la percorrono e per i territori 
che la costeggiano questi sono 
proprio giorni neri: a distanza 
di poco più di 24 ore dal ribal¬ 
tamento della cisterna carica 
di acido cloridrico che ha pro¬ 
vocalo danni c scompiglio a 
Castagna di Serra Riccò. una 
seconda autocisterna con un 
carico chimico pericoloso si è 
rovesciala sulla sede autostra¬ 
dale riversando all'esterno l'in¬ 
tero contenuto di uno dei ser¬ 
batoi. 

E, cosi per due giorni di se¬ 


guilo. Irallico paralizzato per 
lunghe ore c decine di vigili del 
fucxto impegnali in concitate 
operazioni di bonifica per limi¬ 
tare almeno i disastri ecologici 
provocati dai due incidenti; 
giovedì però non è stato possi¬ 
bile impedire che l'acido bru¬ 
ciasse prati, campi e fruiteti, 
lieri c'è stalo un forte allarme 
per lo stato di salute delle ac¬ 
que dello Scrivia, che alimen¬ 
tano molti acquedotti dell'A¬ 
lessandrino. poi fortunata¬ 
mente il rischio è ncntralo e i 
danni si sono «limitali* alla cor¬ 
rosione di una bella porzione 
di asialto della "A7" e agli 


enormi disagi anecali alia cir¬ 
colazione automobilistica e al 
traffico commerciale. L'inci¬ 
dente di ieri è avvenuto attorno 
alle 10.45 all'altezza di Vignole 
Borbera, in provincia di Ales¬ 
sandria: un autoarticolato con 
271 quintali di ortoxilolo (un 
solvente altamente infiamma¬ 
bile e tossico, della famiglia 
degli idrocarburi) proveniente 
dalla Garmagnani di Mulledo c 
diretto a Milano, al chilomeiro 
87 ha sbandato, ha abbattuto 
un tratto di guard rail e si è co¬ 
ricato su un fianco invadendo, 
la carreggiata e la mezzena 
che separa le due corsie di 
marcia. 

Ignote, al momento, le cau¬ 
se del sinistro: non si trattereb¬ 
be comunque di velocità ec¬ 
cessiva: pare infatti che il tachi¬ 
grafo. nella scatola nera del 
mezzo, abbia registralo un 
massimo di 60 chilometri oran. 
Il conducente. Battista Ranci- 
fio, 62 anni, di Parabiago (Mi¬ 
lano), se l'è cavata con lente 
di lieve entità ed è staio ricove- 
ralo al vicino ospedale di Novi 


Ligure. Quanto atl'otìoxilolo. i 
ISO quintali trasportati dal ri¬ 
morchio sono fuoriusciti da 
uno squarcio del .serbatoio e 
hanno invaso la sede stradale 
dissolvendo gli strati superfi¬ 
ciali del manto di asfalto, poi si 
sono riversati nel terreno a val¬ 
le. 

È stato allora che si è temuto 
un disastro ecologico ai danni 
dello Scrivia e degli acquedot¬ 
ti; invece la natura della so¬ 
stanza. estremamente volatile, 
ha fatto si che evaporasse con 
grande rapidità c anche le in¬ 
filtrazioni non sarebbero arri¬ 
vale abbastanza in profondità 
da invadere l'alveo del torrente 
o altre falde idriche. 

Questo almeno il parere dei 
vigili del fuoco, accorsi da Ge¬ 
nova e da Alessandna; parere 
confermalo dalle analisi sulle 
acque effettuate dai tecnici 
delle Usi di Novi Ligure e di 
Tortona, il tralfico, completa¬ 
mente bloccalo per alcune 
ore, è ripreso nel lardo pome¬ 
riggio a senso unico alternalo 
sultacorsiasud. 


















IN ITALIA 


Lettere 


Fissata Tudienza preliminare 
che dovrebbe contribuire 
a chiarire la vicenda in cui 
è coinvolto il figlio deU’Awocato 


Comparirà davanti al tribunale 
di M^ndi con i due kenioti 
che sono stati fermati con lui 
per il possesso di eroina 


Il capoluogo 
ligure è rimasto senza 
acqua. E c’è una guerra con Piacenza, 
e ci sono gli enormi 
sprechi dell’industria e nel porto 



Edoardo Agnelli il 28 dai giudici 


É stata fissata per il 28 agosto, davanti ai giudici di 
Malindi, l’udienza preliminare del proc^imento 
contro Edoardo Agnelli e i due kenioti fermati con 
lui per il possesso di 300 grammi di eroina. Il proces¬ 
so si terrà, invece, il 21 novembre. Del giovane 
Agnelli si sono, al momento, perse le tracce. Potreb¬ 
be essere ospite nell’albero di un italiano, amico di 
famiglia, da tempo trasferito in Kenia. 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAQONK 


■■NAIROBI. Una spallata al¬ 
la porticina di legno della ca¬ 
panna di Bakari Mohamed 
Sheikh, nel paradiso turistico 
di Watamu, e un'incursione a 
colpo sicuro dei poliziotti di 
Malindi. Imbeccati da una 
•soffiata», gli agenti della nar¬ 
cotici sapevano che cosa cer¬ 
care: un sacchetto di eroina, 
spacciatori e acquirenti che 
contrattavano sul prezzo. 
Quello che non si aspettava¬ 
no, era che l'uomo fermato 
insieme a Bakari e al suo ami¬ 
co Mukhtar Sharlfl Ismaìl fos¬ 
se il figlio di uno degli indu¬ 
striali più potenti del mondo. 

Kenneth Mwenna, il croni¬ 
sta del «Kenya Times» che ha 
reso pubblica la drammatica 
avventura di Edoardo Agnelli, 
si aggrappa alla lesi della 
•soffiata», forte dei suoi infor¬ 
matori nella polizia di Malin¬ 
di, gli stessi che gli hanno te¬ 
lefonalo lino a Nairobi per 
servirgli la notizia su un piatto 
d'argento. ■£ stala una ven¬ 
detta Ira bande di trafficanti - 
dice seduto alla sua scrivania 
di redazione -. Hanno voluto 
punire quei due che pensava¬ 
no di spremere da soli un tu¬ 
rista ricco. Non sapevano che 
fosse il figlio di Agnelli, l'in¬ 
dustriale. E poi a Malindi non 
è la prima volta che figli im¬ 
portanti Irtcappano in latti di 
droga». 

Affiata o no. al figlio del¬ 
l'Avvocato ù costata dei mo¬ 
menti assai brutti, affrontati - 
pare con apprezzabile cal¬ 
ma. Con i due cittadini kc- 
nyoU e stato chiuso nelle cel¬ 
le di transito della prigione di 
Malindi. stanzoni umidi nei 
quali la polizia ficca fino a 
quindici persone alla volta. Il 
giorno dopo, e siamo a mar¬ 
tedì 21. si é visto respingere la 
richiesta di liberta su cauzio¬ 
ne dal Resideni Magistrate di 
Malindi, il giudice Jesse Nya- 
ga. La libertà è tornala solo 
giovedì, dopo un impegno 
dei tre accusati a pagare 400 
dollari a testa. 

Ora Edoardo Agnelli si na¬ 
sconde come puO alla curio¬ 
sità dei giornalisti. Dalla cu¬ 
riosità della gente ha poco da 
temere: la notizia del suo ar¬ 


resto è comparsa sul «Kenya 
Times» in un solo colonnino 
di stampa, e soltanto un altro 
quotidiano (di lingua ingle¬ 
se), lo «Standard», è tornato 
ieri sull'argomento, con venti 
righe a pagina undici. Lo 
stesso Kenneth Mwenda si 
premura di ricordare che 
•questa vicenda, qui da noi, 
vale poco. Fa scalpore solo in 
Italia». I titoli di prima pagina 
e quelli interni sono dedicati 
al difficile momento che at¬ 
traversa il regime del presi¬ 
dente Daniel Arap Moi, tor¬ 
mentato dalle avvisaglie di 
nuovi odi Ira le tribù che 
compongono la nazione ke- 
nyola, e da un malessere so¬ 
ciale di cui la chiesa delle 
province del Kenya si fa por¬ 
tavoce. 

La «latitanza» del primoge¬ 
nito Agnelli nguarda dunque 
e innanzitutto i suoi conna¬ 
zionali, e poggia su varie ra¬ 
gioni comprensibili, non ulti¬ 
mo il timore di irritare, con 
qualche dichiarazione di 
troppo. Il giudice di Malindi 
davanti a) quale ricomparirà 
martedì 28. Nel corso di que¬ 
sta udienza preliminare potrà 
conoscere nel dettagli le ac¬ 
cuse che gli vengono conte¬ 
state. e provare a smantellare 
le versioni dei testimoni, che 
sono tutti, ovviamente, uomi¬ 
ni della polizia. 

Com'è naturate, l'ineperi- 
bililà provoca e fomenta le 
voci incontrollabili. Ieri 
Edoardo Agnelli veniva se¬ 
gnalato ospite in casa di ami¬ 
ci di vecchia data e assoluta 
irreprensibilità; si favoleggia¬ 
va che fosse tornato né più né 
meno alla vita normale d'un 
turista di Watamu, com'era 
prima dell'arresto, è corsa 
addirittura la lesi che stesse 
per essere condotto -> o già si 
trovasse - nell'ambasciata 
italiana di Nairobi, sotto la tu¬ 
tela deU'ambasciatore Volpi¬ 
ni. Stesso diluvio di «si dice» 
anche sulle restrizioni alle 
quali è soggetto. Il passapor¬ 
to. sembra certo, per ora non 
gli è stato restituito, ed essen¬ 
do sottoposto a misure di vi¬ 
gilanza, con l'obbligo di pre¬ 
sentarsi ogni giorno alla poli¬ 


Edoaido Agnelli con il padre Giovanni durante un 
recente incontro di calcio. A sinistra Marella 
Caracciolo e Giovanni Agnelli 


basciata, tra il reticente e il 
grottesco. «In relazione al re¬ 
cente fermo di un cittadino 
italiano - vi si dice tra l'altro - 
di cui non sono state ancora 
accertate direttamente ed 
inequivocabilmente esatte 
generalità, né il temporaneo 
recapito, dopo l'immediato 
rilascio a piede libero, l'am¬ 
basciata non é in grado di 
lomire più precise informa¬ 
zioni». Un'affermazione, co¬ 
me si vede, paradossale, do¬ 
po che le «generalità» sono 
state confermate dagli stessi 
avvocati. Mentre è del tutto 
superflua la conclusione del¬ 
la nota, che invita (chi? i gior¬ 
nalisti?) a not» esprimere «va¬ 
lutazioni su un'eventuale col¬ 
pevolezza. fornendo spunto 
per premature e quindi inde¬ 
bite speculazioni». 

Mentre questo riserbo non 
sempre producente continua 
a circondare il primogenito di 
Agnelli, non resta che chie¬ 
dersi ancora dei molti punti 
oscuri che costellano r«aflai- 
re». Il primo riguarda lo svol¬ 
gimento dei latti La polizia 
sostiene che c'è stala un'ope¬ 
razione improvvisa, e che i tre 
che erano in casa sono stali 
fermali per detenzione di stu¬ 


pefacenti, trecento grammi 
Ma dove è stala trovala la 
droga? Mistero. Stava passan¬ 
do da una mano all'altra? Era 
stata già pagata? £ stata sco¬ 
perta perquisendo successi¬ 
vamente? Anche su questo, il 
cronista del «Kenya Times», 
giornale governativo, insiste: 
•Credo che l'eroina fosse già 
stata pagata». Ma come sono 
davvero andate le cose, lo si 
saprà soltanto martedì prossi¬ 
mo. 

. Un altro dubbio riguarda la 
natura stessa di questo scan¬ 
dalo estivo. Nella comunità 
italiana di Nairobi c'è chi fa ’ 
notare che la zia di Edoardo 
Agnelli, Susanna, è sottose¬ 
gretario agli Esteri con la de¬ 
lega per la cooperazione allo 
sviluppo, dalla quale il regi¬ 
me kenyota attinge ampia¬ 
mente, E c'è chi ricorda il ca¬ 
so Malindi-uno, quello che 
coinvolse Claudio Martelli, 
nato anch'esso da indiscre¬ 
zioni di polizia e anch'esso 
con un articolo sul «Kenya Ti¬ 
mes». Ma è francamente uno 
scenario questo assai torbi¬ 
do. rispetto aile evidenze 
quasi nulle sulle quali, alme¬ 
no per ora, è basalo. 


le era perennemente «in viag¬ 
gio per Mombasa», a detta 
della sua segretaria. Ma pri¬ 
ma aveva fatto cortesemente 
chiaro a tutti che «Edoardo 
Agnelli non è raggiungibile 
telefonicamente». . 

La cortina di silenzio si 
spiega soltanto con la delica¬ 
tezza della vicenda e la po¬ 
tenza del nome in causa. Pro¬ 
va ne sia un comunicato di- 
stribhito ieri dalla nostra am- 


zia. la cosa più plausibile è 
che Edoardo stia appunto a 
casa di amici. Ma in serata un 
anonimo conoscente ha di¬ 
chiaralo che II passaporto. In 
realtà, il figlio di Agnelli non 
lo ha mai consegnato. Inutile 
chiedere conferme all'awo- 
calo che qui lo difende. Don 
Omolo, consideralo un lumi¬ 
nare dalla comunità italiana 
della costa, che si serve spes¬ 
so dei suoi servigi. Ieri II lega- 


Le vicende giudiziarie dell'erede naturale della dinastia riaccendono il dibattito sulla successione alla Fiat 
La società torinese rappresenta una eccezione tra i colossi intemazionali: c'è il controllo assoluto dei fondatori 


Un colpo cd «capitalismo familiare» 


Il fermo di Edoardo Agnelli in Kenia ha riacceso il 
dibattito sulla successione al vertice deH'impero 
Fiat. È una discussione aperta da tempo per iniziati¬ 
va dello stesso Gianni Agnelli, il quale anni fa ha in¬ 
dicato la soluzione; dopo lui e Romiti, il fratello Um¬ 
berto e Ghidella. Ma Ghidella se ne è andato; da al¬ 
lora a Torino si sono messi alla ricerca di un nuovo 
Valletta. 


DARIO VENBGONI 


■■MILANO. Forse in nes¬ 
sun altro paese del mondo 
avrebbe senso una discussio¬ 
ne sulla successione al verti¬ 
ce di una conglomerala in¬ 
dustriale e llnanziaria delle 
dimensioni della Fiat. La so¬ 
cietà torinese rappresenta in 
effetti una eccezione tra i co¬ 
lossi intemazionali per il 
controllo assoluto che vi 
esercita la famiglia del fon¬ 
datore. Gli Agnelii. attraverso 
il complicato meccanismo 
della accomandita e dell'lfi 
controllano infatti circa il 
40% del capitale della capo¬ 
gruppo. Il tema della succes¬ 
sione in casa Agnelii coinci¬ 
de dunque con quello del¬ 
l'avvenire del maggiore cen¬ 
tro di potere economico e fi¬ 
nanziario del nostro paese. 

Altrove non è cosi. Quan¬ 
do l'-anno scorso abbiamo 
chiesto ad Akio Merita, miti¬ 
co fondatore della Sony. 


quanti punti in percentuale 
egli controllasse della società 
di cui è ancora presidente, 
egli quasi stentava a capire. 
Ha ancora molte azioni, cer¬ 
to, ma sicuramente esse pe¬ 
sano meno deiri%, essendo 
il grosso in portafoglio a 
grandi banche e a importanti 
gruppi finanziari. 

Il <apitalismo familiare» è 
peculiarità italiana. I Pirelli 
sono alla quarta generazio¬ 
ne. i Marzotto idem. Lo stes¬ 
so Carlo De Benedetti, spie¬ 
gando le ragioni del suo inte¬ 
ressamento alla Sgb in Bel¬ 
gio, due anni fa, parlò del 
problema di trovare una al¬ 
ternativa alla Olivetti. «Non 
mi mancano molti anni al 
traguardo dei 60. disse, e 
nessuno dei miei figli può 
vantare un'esperienza di fab¬ 
brica. La successione in fa¬ 
miglia sarebbe stata perciò 
un po' complicata». (Fallito 



l'assalto alla Sgb anche De 
Benedetti è tornato sul suoi 
propositi, inserendo i due fi¬ 
gli maschi in posizioni di ri¬ 
lievo nelle sue attività finan¬ 
ziarie prima e poi anche al- 
rOlivetti). 

Pralicamente lutti i grandi 
gruppi italiani, dunque, de¬ 
vono fare i conti con l'esigen¬ 


za di costruire le condizioni 
di una adeguala successione 
al vertice. Ma questo proble¬ 
ma nel caso Fiat si la più spi¬ 
noso e delicato. Sistemato, 
con l'invenzione dell'acco¬ 
mandita, il problema della 
compattezza del controllo 
famigliare suH'azionariato. 
resta aperto infatti quello de¬ 


gli uomini. 

C’è stato un momento, 
nella storia recente, nel qua¬ 
le si è andati assai vicino a 
una soluzione. Era il 1986, e i 
colloqui tra Fiat e Ford per 
dare vita a un nuovo grande 
gruppo automobilistico ca¬ 
pace di coprire da solo un 
quarto del mercato europeo 
sembravano giunti a una po¬ 
sitiva conclusione. Gli ameri¬ 
cani assicurarono allora a 
Gianni Agnelii che finché ci 
fosse stato lui in attività, essi 
gii avrebbero riconosciuto 
una funzione di comando. 
«Dopo di lei comanderemo 
noi», dissero senza tanti giri 
di parole. 

Era una offerta senza alter¬ 
native, e Ghidella premeva 
per accettarla. Romiti disse di 
no. E il grosso della famiglia, 
preoccupata per l'avvenire 
della propria rendita, disse 
che non se ne parlava nem¬ 
meno. 

Saltato quell'accordo fu lo 
stesso Gianni Agnelli a inter¬ 
venire pubblicamente per ta¬ 
citare le illazioni sulla suc¬ 
cessione. lo continuerò, se 
ne avrò la iorza, fine ai 75 an¬ 
ni disse, e Romiti sarà con 
me. Poi assumeranno il co¬ 
mando Umberto Agnelli e 
Vittorio Ghidella. 

Quanto all’accomandita, 
poi, se mancasse Gianni 


Agnelli assumerebbe il co¬ 
mando il cugino Gianni Nasi. 
Dopo di lui Umberto, e poi 
Romiti e Gabelli 

La frattura con Ghidella e il 
suo allontanamento dal 
gruppo hanno riportato in al¬ 
to mare la soluzione del pro¬ 
blema. Gianni Agnelli ha 69 
anni; Cesare Romiti 67; Gian¬ 
ni Nasi 72, Umberto, il gova- 
ne del gruppo, ne ha 56. Il 
primo che si affaccia aH’oriz- 
zonte della generazione suc¬ 
cessiva sembra essere il figlio 
di Umberto, Giovanni, di 26 
anni. £x parà, scia e gioca a 
golf. E ha già incarichi opera¬ 
tivi nel gruppo Piaggio che fu 
della famiglia della mamma. 
Promette bene, insomma, 
ma resta pur sempre un po’ 
troppo giovane per assumer¬ 
si presto la responsabilità 
della guida del maggiore 
gnjppo privalo del paese. 

Il fatto è che a Torino servi- 
rebtse un nuovo Vailetta, un 
manager al quale affidare la 
conduzione degli affari fin- 
tanto che la quarta genera¬ 
zione non sia pronta ad assu¬ 
mere l'onere in proprio. 
Gianni ^neili si era allevato 
per anni Ghidella pensando 
proprio a questo obiettivo. 
Adesso si guarda in giro sem¬ 
pre più nervosamente. Ma di 
Ghidella non se ne vedono 
altri. 


Povera Genova assetata 


H Cara UnilS, Genova è senz’acqua. Nessuno 
lo mette in dubbio. Peccato però che troppi 
quotidiani si siano limitati a dare notizia deila 
«guerra» tra il capoluogo ligure e Piacenza in ter¬ 
mini un po' troppo di parte (ci riferiamo agli ar¬ 
ticoli pubblicali il 10 e 11 agosto in seguito al fo¬ 
nogramma di Prandini che impone a Genova di 
erogare alla provincia emiliana due milioni e 
mezzo di metri cubi d'acqua, per far rispettare, 
peraltro, un preciso disciplinare siglalo molti 
anni fa dalle due parti). I pezzi sono stati redat¬ 
ti. più volte, da corrispondenti genovesi e alla 
parte piacentina è stata riservata solo la chiusu¬ 
ra, Peccalo poi, soprattutto, che troppo spesso i 
mezzi di informazione non abbiano spiegalo ai 
lettori il perché Genova si trovi letleralemtne a 
secco. 

£ facile lare presa sul «sentimento» del lettore, 
ricordando che oggi il capoluogo ligure, se ve¬ 
nisse attualo il volere del ministro, rischierebbe 


di rimanere senz'acqua due giorni su tre. Sareb¬ 
be un po’ meno facile convincere il lettore se si 
ricordasse che gli acquedotti comunali e privali 
genovesi sono dei colabrodo che sperperano 
ogni anno oltre il 20% dell'acqua disponibile. E 
sarebbe ancor meno facile se si ricordasse che 
l'induslria genovese spreca ogni anno milioni di 
metri cubi di acqua potabile (si, proprio quella 
che sgorga dai rubinetti di ogni casa) ad esem¬ 
pio per lavare e risciacquare le cisterne delle na¬ 
vi. 

Di depurare l'acqua del mare, per utilizzarla a 
fini industriali, non se ne vuole sapere. Forse si 
risolverebbe troppo facilmente il problema e 
senza ulteriori sprechi Ma allora, ci chiediamo, 
questa povera Genova assetata lotta strenua¬ 
mente per non farsi derubare, o continua osti¬ 
natamente a rubare? 

Giorgio Canni e Paola Coni. Milano 


Che vinca 
la diplomazia (ma 
Saddam non è 
uno straccione...) 


■■ Egregio direttore, mi scu¬ 
si tanto Dacia Maraini se con¬ 
divido per nulla il suo fondo 
del 3.8.90 e se posso dare di 
me un'impressione un po' «re¬ 
tro». ma credo proprio che sia 
troppo facile prendersela con i 
ditlatorucoli straccioni che 
fanno la voce grossa, un po’ al¬ 
la Mussolini, quando nulla si 
«può» lare per impedire che le 
osannate democrazie facciano 
le stesse cose a Panama. Gre- 
nada, ccc. 

Non voglio alimentare pole¬ 
miche Inutili ma credo che 
non possiamo dimenticarci 
mai, nelle valutazioni del fatti 
intemazionali, che chi dà il 
cattivo esemplo (e fornisce le 
armi e le coperture) sono le 
grandi potenze, che poi fingo¬ 
no di stracciarsi le vesti se 
Gheddafi o Saddam Hussciri 
provano a Imitarli. 

£ proprio il caso di ricordare 
che chi semina vento raccoglie 
tempesta. 

don. P. Luigi MilanL 

Malegno (Brescia) 


Caro signor Milani, mi scuso 
per il ritardo ma la sua kntm, da 
Brescia a Milano, ci ha impiegato 
quasi oenti giorni. 

Lei ho ragione quando dice 
che le grosse potenze che si dico¬ 
no democratiche poi sono le pri¬ 
me a fare le stesse prepotenze che 
rimproverano ai dittatori strac¬ 
cioni- come dice lei. Comunque 
non chiamerei Saddam Hussein 
uno straccione. Viene fuori da 
una guerra di nove anni e dispo¬ 
ne di un esercito molto agguerrito 
eallenalo. 

Il tolto che le grandi potenze 
abbiano inumidito, aggredito, in¬ 
vaso Paesi più deboli, non mi 
sembra una buona ragione per 
tacere oggi di fronte a un Paese 
meno polente che intimidisce, ag 
gredàce, invade un Paese fratel¬ 
lo, E mi pare che gli arabi siano 
tulli d’accordo nei condannarlo. 

Comunque per una valla sono 
d'accordo col Papa’ che vinca la 
diplomazia sullo guerra, che sia¬ 
no le Nazioni Unire a intervenire, 
non con le bombe ma con le pres¬ 
sioni politiche, 

DAGA MARAINI 


Queir«eserdto 
di formiche» 
cheunavoita 
raccoglieva carta 


■i Egregio direttore, ci sen¬ 
tiamo emotivamente coinvolti 
sul tema dell'Inquinamento e 
in particolare ci preoccupa la 
crescente difficoltà di smalti¬ 
mento delle montagne di rifiuti 
urbani solidi. Gran parte di 
questi rifiuti è costituita da car¬ 
ta, cartoni e giornali che sem¬ 
pre più ingolfano i cassonetti 
stradali e le aree circostanti. 

Sino a poco tempo la una 
parte di questi rifiuti cartacei 
veniva recuperala da raccogli¬ 
tori spontanei, organizzazioni 
assistenziali e associazioni ri¬ 
creative che poi conferivano il 
loro raccolto ad aziende che 
ne effettuavano il reimpiego 
per gli usi compatibili con n(> 
tevolc risparmio di materia pri¬ 
ma (legno, cellulosa in gene- 
re). 

Ora questo recupero ecolo¬ 
gicamente ed economicamen¬ 


te valido non può più avvenire 
perché «l'esercito di formiche» 
non è legalmente soggetto di 
partita Iva e conseguentemen¬ 
te non può consegnare il pro¬ 
prio raccolto. Ultimamente 
quindi le montagne di immon¬ 
dizie sono di nuovo alimentate 
da quella ricchezza che prefe¬ 
riamo smaltire onerosamente 
nelle discariche, peraltro sem¬ 
pre più insufficienti 
Ritengo sia un grande delitto 
mortificare le sane iniziative 
spontanee in nome di inop¬ 
portune correttezze lormaTr: 
una deroga intelligente potreb¬ 
be risultare un efficace stru¬ 
mento per la diffusione di una 
coiretta mentalità ecologica 
verso la suddivisione dei rifiuti. 

Enzo Maccaferti. 

Plumazzo (Modena) 


Chiede 
chiarimenti 
ai compagni 
di Villa Litemo 


■I Caro Foa. la notizia che 
l'amministrazione comunale 
di Villa Litemo (Pci-Dc) non 
ha concesso ai compagni della 
Fgci di tenete la manifestazio¬ 
ne conclusiva del villaggio di 
solidarìeià crealo per gli extra 
comunitari, per molivi di ordi¬ 
ne pubblico, indigna ed offen¬ 
de. Indigna ed offende ancor 
di più la giustificazione che a 
Villa Litemo non esiste la ca- 
mona ed il caporalato. Indigna 
e mi offende la presenza dei 
comunisii in una siffatta giun¬ 
ta. 

Il compagno Antonio Basso¬ 
lino, in un comizio tenuto ad 
Afragola, ricordava e denun¬ 
ciava con passione la grave of¬ 
fesa alla dignità dei lavoratori 
agricoli, ai quali in piazza Ca¬ 
stello venivano palpali i mu¬ 
scoli dai caporali forse non 
emissari della camorra ma già 
allora sfruttatori degli operai e 
proseliti dei sistema clientelare 
della De. 

lo credo che il Segretario na¬ 
zionale compagno Achilie Oc- 
chetto chiederà ai comunisti di 
Villa Litemo facenti parte della 
giunta chiarimenti e spiegazio¬ 
ni ritardo ai comunicati aber¬ 
ranti, stando alle notizie dei tg 
( 1,2 e 3). in difesa del capora- 
lalo e del mancalo rispetto del¬ 
la dignità del lavoratori. 

Siffatte spiegazioni serviran¬ 
no a chiarite ai numerosi co¬ 
munisti, tra i quali mi onoro di 
appartenere, e partecipe alle 
motivazioni congressuali della 
prima mozione, che la nuova 
<osa» nasce con i valori che 
hanno caratterizzato una gran¬ 
de forza democratica, progres¬ 
sista e popolare, quale quella 
del Pei. 

Pasquale Ciglio. 

Della segreteria 
sez. Pei di Afragola (Napoli) 


Uno Studente 
di 17 anni: «Non 
sono d’accordo 
con De Giovanni» 


■■ Egregio direttore, ho letto 
l'articolo del prol Biagio De 
Giovanni suli't/niVò di venerdì 
3 agosto e, devo ammetterlo, 
ne sono rimasto profonda¬ 
mente scosso. Non mi vergo¬ 
gno a dire che io, studente di¬ 
ciassettenne. ho avuto delle 
diflicotia a districarmi tra ter¬ 
mini filosofici per me ancora 


sconosciuti, però credo di aver 
capilo ciò che il prof. De Gio¬ 
vanni intende dire. Fuor di me¬ 
tafora egli dice che è inutile in¬ 
testardirsi a tenere aperta la 
porta dcH’antagonismo al ca¬ 
pitalismo perché, la realtà in¬ 
segna, «non esiste nel mondo 
moderno un esempio di de¬ 
mocrazia politica in condizio¬ 
ni non capitalistiche: non il co¬ 
muniSmo reale...». 

Sono d'accordo sul fatto che 
il comuniSmo reale non sia 
stato la liberazione dei popoli, 
che tutti pensavamo, ma solo 
altre catene; dissento però 
profondamente quando si di¬ 
chiara che la nuova forza poli¬ 
tica che nascerà dal Pei non 
deve essere antagonista, bensì 
solo riformista. 

Affermando che il nuovo 
partito non deve essere anta¬ 
gonista, noi implicitamente di¬ 
ciamo che ci accontentiamo di 
cambiare qua e là. ma sempre 
aH'inlemo del sistema capitali- > 
stico. Ma che cos'è il «capitali- ' 
smo reale»? Chi c'era dietro il 
golpe cileno di 17 anni fa, se. 
non le multinazionali america- ' 
ne, che non sopportavano Al- i 
lende, un socialista, nel loro - 
<onile di casa»? E a distanza ^ 
di tanti anni, chi è che ordisce . 
le trame eversive in Italia?Sta--* 
mo davvero cosi ingenui da ' 
credere che 1 lerrorisu neri, da. 
soli, possano seminare stragi e . 
restare impur.iti? 

L’ideologia difesa nell'arti¬ 
colo di De Giovanni è la stessa 
che nega 1 diritti sindacali in 
Fiat, la stes.sa che arma la ma¬ 
no agli squadristi in Giappone 
e In Sud-Corea quando gli ’ 
operai della Nissan e della 
Hyundai scioperano, la stessa • 
di Berlusconi e di tutti i padroni ' 
come lui che, con la forza del ’ 
denaro e con arroganza, often -1 
dono ed umiliano un potere’ 
politico che, d'altra parte, non 
ha saputo (e non ha voluto) ’ 
mantenere il primato sul potè- ', 
re economico. 

No, finché la realtà sarà cosi ' 
ingiusta, io continuerò sempre 
a sperare ed a battermi per il 
supieramento del capitalismo. 
Non getto la spugna perché, se, 
è vero che non esiste sociali¬ 
smo senza democrazia, è an¬ 
cor più vero che non può osi- ’ 
stere vera democrazia al di 
fuori del socialismo. ^ 

Pierpaolo D’Arpa. 
Strudà (Lecce) 


«Dissento, 
sarebbe 
una nuova 
legge truffa» 


H Carissimi amici nel 1923. 
vi fu l’approvazione di una leg¬ 
ge elettorale truffa; la legge 
Acerbo, che servi a spianare la 
strada cosiddetta «legale» che 
conduceva al potenziamento 
della dittatura fascista. La leg-' 
ge Acerbo fu una legge vera¬ 
mente liberticida e profonda¬ 
mente reazionaria. Più tardi, e 
precisamente nel 1952. te* 
grandi forze aniicoslituzionali,. 
capeggiale politicamente dalla 
De, ne tentarono, fortunata¬ 
mente invano, una sorta di rie-, 
dizione con la proposta Ruini. . 

Ora ancora si vuole umiliare 
la Costituzione repubblicana, 
con la proposta di un referen¬ 
dum, per una legge truffa di ti¬ 
po nuovo. Ogni democratico 
conseguente, ogni persona le¬ 
gata veramente allo spirilo del¬ 
la Ctostituzlone della Repubbli¬ 
ca ed aile regole elettorali ispi¬ 
rate alla «proporzionalità», noti 
può che dissentire da questa 
proposta di referendum sulla 
legge elettorale. 

Vincenzo Senia. Roma 


IIItllItllltHItM 


I 

1 

I 


i 


-| l’Unità 

III Sabato 
X V/ 25 agosto 1990 



















IN ITALIA 


Al cimitero di Villa Litemo 
in tanti emozionati e commossi 
hanno ricordano il giovane ucciso 
In serata concerto ^ villaggio 


Con sollievo della giunta locale 
chiude il «campo della solidarietà» 
Smantellato anche Tambulatorio 
che ha curato 60 persone al giorno 


Napoli 

Operazione 
anticamorra: 
11 arresti 


Aspromonte 

Si cerca 
la prigione 
di Celadon 


le autorità 


Ceiimoma per Jerry senza 


Il comune di Villa Litemo non ha saputo raccogliere 
la sfida. Il campo è finito, i volontari sono tornati a 
casa, gli immigrati continuano il loro peregrinare in 
cerca di lavoro. Fra tutti rammarico e tristezza per la 
line di una straordinaria esperienza. Due le comme¬ 
morazioni al cimitero di Jeny Massio, una «privata» 
del sindaco, l'altra «pubblica» con tanta gente emo¬ 
zionata e commossa. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANNA MORELLI 



Ucenmonja 
commemorati 
vainricorOodl 
Jerry Essan 
Massio. ucciso 
un armo fa da 
una banda di 
rapitori 


■■VtLLA LTTERNO. Attività 
febbrile ieri al «Villagitio della 
solidarietà-. Si smobilila e In¬ 
tanto SI prepara il -palco- per 
la festa che si terra at camp», 
dopo il divieto di tutta fammi- 
nistrazione comunale di in¬ 
contrare in piazza la gente di 
Villa Litemo. Il convoglio della 
Croce rossa si prepara a met¬ 
tersi In marcia fra nuvole di 
polvere. In questo penodo me¬ 
dici e infermieri del villaggio 
hanno assistito circa 60 prerso- 
nc al giorno Ira bianchi e neri 
riempiendo II vuoto della sani¬ 
la pubblica. Nelle ore che re¬ 
stano, e per tutta la notte, sa¬ 
ranno soslilulli dall'A.s.<>ocia- 
zionc medici volontari di Villa 
Litemo, intitolata a Massio. Per 
ricordare Jeny ieri mattina so¬ 
no arrivali in tanti: Cupxtrio del¬ 
la Fgci, Ranieri del Pei, Rasi- 
melli deli'Aicl, Abba Danna 


del Cism e ancora Vigevani e 
Regina Ruiz della CgiI, Borgo- 
meo della Cisl, un rappresen¬ 
tante della Uil, Giovanni Bian¬ 
chi delle Adi. 

Mas.slo i sepiolto a pochi 
mein dal campo, nel piccolo 
cimitero di Villa Literno. È stata 
una cerimonia semplice c in¬ 
tensa. Un grande mazzo di fio¬ 
ri deposto da un ragazzo del 
villaggio e poi cinque minuti di 
silenzio. Solo Roger, uno zaire¬ 
se, visibilmente emozionato, 
dopo aver cercato uno spazio 
tra la folla, ha preso la parola. 
Ha parlato in francese rivol¬ 
gendosi direttamente a Jerry: 
•Siamo qui - ha detto - per ri¬ 
cordare che sei morto per il di¬ 
ritto di tutti noi a lavorare in 
questo Paese. In pace Ira di noi 
c con la gente di qui. Mi dispia¬ 
ce solo che accanto a me non 
ci sia II sindaco e lutti coloro 


che governano questa città. Mi 
dispiace che non abbiano ca¬ 
pilo-. Parole dure anche al vil¬ 
laggio quando, subito dopo, ci 
si d radunati sotto il tendone 
della mensa. Sarebbe stato 
giusto e certamente utile che 
questa esperienza si conclu¬ 
desse nello spirilo con il quale 
era nata, lllerancsi. immigrati e 
volontari insieme a dimostrare 
che una convivenza civile non 
solo era possibile, ma si ò rea¬ 
lizzala concretamente. Non 6 
stalo cosi per l'ottica miope 
dei governanti di Villa Litemo. 


-SI è trattato di un episodio 
odioso - ha rilevalo Umberto 
Ranieri, della segreteria del Pei 
• Chi amministra ha il dovere 
Ira l’altro di mantenere ben vi¬ 
va la tensione civile e morale 
della propria gente-, -lo l'altro 
anno ero qui - ha dotto Vige- 
vani della CgiI - ed ho ascolta¬ 
lo gli impegni assunti dal sin¬ 
daco davanti alia bara di Jerry 
Massio. Oggi II primo elltadino 
ha annullato quegli impegni 
con argomenti risibili c Ignobi¬ 
li. Credo che non rappresenti 
allatto i sentimenti della mag¬ 


gioranza della popolazione». 
•Il divieto alla festa in piazza - 
ha aggiunto Raffacila Bolini di 
Nero e non solo - mi sembra 
un'offesa alla slessa gente di 
Villa Lilomo, ritenuta incapace 
di tolleranza e di rispetto. Que¬ 
sto paese ha il diritto di smette¬ 
re di essere simbolo di razzi¬ 
smo e diventare imrece simbo¬ 
lo di solidarietà». 

Anche se l'incomprensione 
e l'ostilità della giunta hanno 
crealo momenti di imbarazzo 
c amarezza non sono riusciti 
comunque a guastare la festa. 1 


ragazzi e gli Immigrali si pre¬ 
parano al concerto con grande 
entusiasmo. Sono riusciti In 
una impresa di cui dubitavano 
|X‘r primi e ne vanno giusta¬ 
mente orgogliosi. Scommessa, 
sfida, lezione o testimonianza 
che dir si voglia, sono ora sin¬ 
ceramente dispiaciuti che sia 
Imita e già spunta qualche la¬ 
crima in previsione dell’addio. 
È evidente comunque che non 
si fermeranno qui. L'impegno 
suH'immigrazione c sul razzi¬ 
smo continuerà nei prossimi 
mesi: c’à Bossi che sta organiz¬ 
zando la campagna referenda¬ 
ria per l'abrogazione della leg¬ 
ge Martelli, c’d la latllanza dei 
Comuni, i rischi di nuove vio¬ 
lenze. -Saremo pronti a con- 
iroballere l'olicnsiva - hanno 
annunciato Rasimclli dell'Arci 
e Bianchi delle Acll - Insieme 
faremo una marcia da Milano 
a Pontida. nel cuore delle con- 
IraddIzionI». Luisa, 16 anni, di 
un paese a 10 km da qui, è l'ul¬ 
tima a parlare. Rappresenta i 
ISO volontari che con grandi 
sacrifici e con il loro faticoso 
lavoro hanno permesso che 
un sogno si realizzasse. -Siamo 
cresciuti tulli Insieme - dice - 
grazie alle bellissime persone 
che abbiamo conosciuto al 
campo. Non so se riuscirò ad 
arrivare lino a questa sera sen¬ 
za piangere ancora. Vi porterò 


per sempre nel cuore». 

Questi ragazzi hanno sco¬ 
perto qui una dimensione 
nuova e importante che ha 
spinto a ritornare per -mal d A- 
fnea- anche coloro che se ne 
erano andati in vacanza. -Non 
ne [»lcvo più - dice Stefano 
Rossi, studente universitario di 
Torino - di fare il volontario al¬ 
le feste dell'Unità, finalizzate 
ormai solo a raccogliere fondi. 
Qui mi sono misuralo con la 
gente, immigrati e no, con la 
realtà disastrata del Casertano. 
MI sono sentilo utile. Abbiamo 
dimostrato allo Sialo che se 
volesse, con i mezzi che ha, 
con l’esercilo per esemplo, po¬ 
trebbe fare un campo non per 
300, ma per 5000 persone. Sla¬ 
mo siati un punto di rilerìmen- 
10 per tulio II paese. Ho capito, 
fra le difficotlà di fare una doc¬ 
cia e di consumare un pasto, 
quanto io sia privilegiato. Sem¬ 
brano cose banali a dirsi, mol¬ 
to meno quando si verificano 
di persona-. -Sono venula per 
lavorare - dice Francesca Do¬ 
nati di Lucca che da settembre 
continuerà l'esperienza con 
Mani tese - ed ho insegnalo l’i¬ 
taliano ai neri che lo chiedeva¬ 
no. Il volontariato per me signi¬ 
fica costruire insieme, impara¬ 
re a conoscersi e a rispettarsi, 
facendo cose concrete. Porsi 
in modo aperto e realistico ver¬ 
so il cambiamento». 


B NAFxrtU t servita, proba¬ 
bilmente. a bloccare sul nasce¬ 
re una -guerra di sconlinamen- 
ro» tra bande di spacciatori di 
droga l'operazione che la 
squadra mobile di Napoli ha 
condotto per tutta la serata di 
ieri nella roccaforte di un clan 
camorristico che controlla una 
zona della città limitrofa al 
quartiere di Forcella.Comples- 
sivamente sono state arrest.ite 
11 persone, di cui 10 apparte¬ 
nenti al clan ed un'altra por fa¬ 
voreggiamento, e sequestrati 
un fucile a canne mozze, due 
pistole e 600 grammi di eroina 
del tipo Brown sugar. Tra gli ar¬ 
restati figurano quelli che ven¬ 
gono ntcnuti i capi dell’orga- 
nizzazione camomslica - Ciro 
e Salvatore Stolder. di 25 e 30 
anni. Il secondo agli arresli do¬ 
miciliari - ed il loro fratellastro 
Luciano Ivonc. di 32 anni.-As'C- 
vamo II sospetto che due feri¬ 
menti avvenuti nei giorni scorsi 
(nei confronti dei Iratclli C.ir- 
mine c Biagio Salialamacchia, 
ndr) - afferma il capo della 
"Mobile" napoletana, Sandro 
Federico - costituissero i pro¬ 
dromi di qualcosa di più grave 
e che si stesse preparando un 
omicidio, se non una vera e 
propna guerra di sconlinamen- 
to-. Da qui la decisione di non 
attendere passivamente e di 
•passare all’attacco-, facendo 
irruzione nella roccalorte del 
clan. In via Soprammuro, nella 
zona della Maddalena, a ridos¬ 
so della stazione centrale. Al 
momento della irruzione, da 
uno dei balconi del terzo pia¬ 
no, veniva lancialo In strada un 
borsone contenente due pisto¬ 
le ed un fucile a canne mozze 
carico. I cui pallctloni esplode¬ 
vano in seguilo all'Ulto sul sel¬ 
ciato. 


B LOCRI Carlo Celadon e 
ancora in Calabna. Doveva 
partire icn sera da Reggio pc'r 
lare ritorno a Vicenza ma gli 
investigatori che coordinano le 
indagini sul suo lungo seque- 
.slro Io hannoconvinto a cerca- 
re ancora sulla impervia mon- 
lagna dcH'Aspromonle la pri¬ 
gione in CUI ò stalo tenuto se¬ 
gregalo per oltre due anni 
Avvicinalo dai giornalisti il 
giovane Celadon non ha volu¬ 
to parlare della sua lunga pri¬ 
gionia. nò ha confermato la 
notizia - diffusa in un primo 
momento - dcll avvcnulo ritro¬ 
vamento in uno dei covi in cui 
è stato prigioniero -Non pos.so 
rispondere - ha detto -, pos.so 
parlare solo con il magistrato. 
Sono in Aspromonte percolla- 
borare con gli investigatori. 
Comunque sono abbastanza 
calmo e tranquillo perche in 
buona compagnia, c ho supe¬ 
rato la fase dello shock-. 

Come SI ricorderà lo studen¬ 
te vicentino fu trovato la notte 
dei 5 maggio scorso in una zo¬ 
na vicino al celebre Crocefisso 
di Zervò. I suoi rapitori lo ave¬ 
vano rilasciato dopo oltre due 
anni di rapimento. Il ragazzo 
appariva malnulrilo.fradicio. 
infreddolito, con la barba lun¬ 
ga, l'aria sofferta: una larva 
umana. Il padre. Candido Ce¬ 
ladon. lo definì un sopravvissu¬ 
to a un campo di conccntra- 
menlo. La magistratura ha 
scelto la linea del riserbo e per 
il momento non lascia trapela¬ 
re informazioni sull'andamen¬ 
to delle ricerche in corso. 


In fumo in due mesi 8.500 ettari di bosco 

n vacket appalti 
distrugge la Toscana 


Si è concluso un altro giorno di fuoco in Toscana- 
Dopo molte difficoltà le fiamme sembrano sotto 
controllo all'isola del Giglio, ma all'Elba ed in Lue» 
chesia è ancora un inferno. Ma è anche tempo di bi¬ 
lanci. Ieri mattina, alla prefettura di Lucca, c'è stato 
un vertice cui ha partecipato il ministro della Prote». 
zione civile Vito Lattanzio. Si è parlato della dolosità 
degli incendi e di prevenzione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 



■■ HRE-NZE. Il day after del 
grande fuoco. La Toscana co¬ 
mincia a fare il conto dotte 
profonde Icriie lascl-ilc dalle 
fiamme dopo 48 ore di inferno 
o di fiamme dcvastalrici. In 
meno di due giorni sono anda¬ 
ti in fumo quattromila ettari di 
terreno in gran parte di bosco 
e macchia mediterranea. Ed 
alcuni dei paesaggi italiani più 
belli sono stali distrutti in po¬ 
che ore di fuoco devastante 
appiccato, in gran parte dei 
casi, da piromani. Ma ò ancora 
presto per fare bilanci definiti¬ 
vi. Il fuoco ò lultallro che sotto 
controllo c continua ad aggre¬ 
dire e devastare senza sosta i 
boschi della lucchcsia e del re¬ 
sto della regione. 

L'isola del Giglio non brucia 
più ma all'isola d'Elba divam¬ 
pano arKora gli iiKcndi di Por¬ 


to Azzurro e Cavoli. Le fiam¬ 
me, che fra mercoledì e giove¬ 
dì. hanno carbonizzalo oltre 
duemila ettari di terreno nella 
sola provincia di Lucca, conti¬ 
nuano a divorare la macchia a 
Capannori c Vomo. Brucia il 
monte Facla e le lingue di fuo¬ 
co minacciano da vicino l'abi¬ 
talo di San Giuliano Terme. 
Ore di paura anche a Sassara, 
in vai di Mommio: per puro mi¬ 
racolo si 6 riusciti ad Impedite 
che le fiamme giungessero ad 
una fabbrica che riempie di 
bombole di gas liquido. Fiam¬ 
me anche a Siazzcma. Nel po¬ 
meriggio di ieri i plromani han¬ 
no preso di mira la pineta di le¬ 
vante. fra Viareggio e Torre del 
Lago. L'Incendio ó stalo con¬ 
trollato a fatica dalle forze di 
spegnimento: man mano che 
riuscivano a domare un foco¬ 


laio, dalla parte opposta della 
pineta, ne veniva appiccato un 
altro che aggrediva furiosa¬ 
mente le chiome del pini della 
macchia mcditcìranca. Una 
giornata d'inicmo anche nel 
parco presidenziale di Migliari- 
no-San Rossore che 6 stato mi¬ 
nacciato più volte dàlie fiam¬ 
me. Nel pomeriggio tre incendi 
sono divampati, a due-ire chi¬ 
lometri di distanza l'uno dal- 
t’aliro, a Pomarance, in provin¬ 
cia di Pisa. Sul posto sono ac¬ 
corsi due aerei G222 ed un eli¬ 
cottero della forestale. 

AI capezzale della Toscana 
devastala dal fuoco e arrivalo 
anche il ministro della prote¬ 
zione civile Vito Lattanzio. Il 
ministro ha partecipalo ad un 
summit sull'emergenza incen¬ 
di che si è svolto ieri nella pre¬ 
fettura di Lucca. Il quadro che 
si è trovato di fronte è disastro¬ 
so: oltre 8.500 di ettari di bosco 
sono andati In fumo negli ulti- 
mi due mesi. 

I danni economici sono 
enormi c derivano non soltan¬ 
to dalla siccità ma anche dal 
fallo che la Toscana ò una del¬ 
le regioni più ricche di vegeta¬ 
zione e di boschi. Ma. se si 
continua di questo passo, que¬ 
sta ricchezza non durerà a lun¬ 
go. I maggiori responsabili de¬ 
gli incendi sono la stagione 


calda e secca che. Insieme al 
vento, favorisce il diffondersi 
delle fiamme. Ma il nemico nu¬ 
mero uno e il dolo: nella quasi 
totalità dei casi le fiamme ven¬ 
go appiccate da mani che re- 
stanto ignote. 

Della natura dolosa degli in¬ 
cendi e della necessità di con¬ 
tribuii stalali si è parlato nel 
vertice alla prefettura di Lucca. 
•È scontalo - ha detto il mini¬ 
stro Lattanzio - che in alcune 
regioni italiane, si applicano 
dolosamente incendi per poi 
oliencrc gli appalti delie boni¬ 
fiche-, Il ministro preferisce 
non lare nomi. -Ma credo - 
puntualizza - che la Toscana 
sia al riparo da questa situazio- 
ne-, Lattanzio ha anche garan¬ 
tito che i mozzi impegnati per 
lo spegnimento degli incendi 
resteranno ancora in Toscana 
ed ha polemizzalo -con coloro 


che, per due anni hanno avan¬ 
zato dubbi sulla efficienza dei 
Canadair. Sembrava quasi che 
io avessi qualche interesso sul 
loro acquisto». Poi ha afitonla- 
lo il problema delle pievenzi> 
ne. kSpero che sia l'ultimo an¬ 
no che operiamo in questo 
modo-, ha detto. Ovviamente il 
riferimento è al sistema speri¬ 
mentale attivo in tutti i mesi 
dcli'anno, basato sulla segna¬ 
lazione dei focolai attraverso 
un satellite che permetterebbe 
un maggiore tempestività negli 
interventi di spegnimento. L’at¬ 
tivazione di questo sistema à 
prevista in Liguria, Sicilia e Sar¬ 
degna e costerà circa 75 mi¬ 
liardi. Visti gli ultimi disastri (il 
ministro lo ha lasciato intende¬ 
re ma non k> ha alfermato 
esplKilamcnle) il sistema di 
monitoraggio dovrebbe essere 
esteso anche alla Toscana. 


La magistratura ha posto i sigilli a sei abitazioni ristrutturate 


Da case coloniche a residence 
Case «vip» sequestrate a CapalMo 


Dopo la decisione di aprire al pubblico quattro sen¬ 
tieri verso il mare la magistratura ha ora sigillato al¬ 
cuni dei rustici ristrutturati a Capalbio dalla società 
Durano Agricola Spa. Sarebbero state "violate norme 
urbanistische e non rispettato il piano regolatore. 
Fra amministrazione comunale e Durano Agrìcola 
Spa avviata un’ipotesi di patteggiamento per gli ac¬ 
cessi alla spiaggia. 


GIANPIERO CARAMA88I 


H CAPALBIO. L'imm^ine 
della lunga spiaggia bianca 
di Capalbio. cosi ricercata 
per relax e tranquillità da vip 
e star dello spettacolo, ha su¬ 
bito un altro duro colpo. Do¬ 
po l'apertura degli accessi al 
mare, la Procura della repub¬ 
blica é- intervenuta seque¬ 
strando sei dei 22 rustici che 
la Burano agrìcola Spa affit¬ 
tava agli illustri ospiti. Nel tra¬ 
sformare vecchie case colo¬ 
niche in residence di gran 
lusso, secondo il magistrato, 
gli amministratori della so¬ 
cietà si sarebbero -dimenti¬ 
cati- di richiedere alcune au¬ 
torizzazioni al Comune e di 
rispettare il il piano regolato¬ 
re. £ dal 1968, da quando 
Giuseppe Saragat firmò il de¬ 
creto presidenziale che pri¬ 


vatizzava l’intera area adia¬ 
cente a Capalbio, compren¬ 
dente l'oasi di Burano. che la 
-sagra- e cominciata. Dietro 
la costituendo società ci so¬ 
no alcune delle maggiori 
aziende italiane, dalla Pirelli, 
alla Fiat, a tante altre ancora. 
Gli accessi al mare furono 
tutti chiusi al normale pubbli¬ 
co. I poderi dell'area affittati 
(gli ultimi prezzi sembra si 
aggirino su oltre 30 milioni 
all'anno). Il diritto al relax ed 
aU'abbronzalura dei vip non 
poteva essere disturbato. 
L'amministrazione di Capal¬ 
bio si è dovuta occupare di 
numerose domande di con¬ 
dono edilizio. Numerose so¬ 
no stale accolte. La Burano 
agricola ha però versalo mol¬ 
li milioni per mettersi in rego¬ 


la secondo le norme della 
legge BucalossL Alcune co- 
stmzloni in legno, in partico¬ 
lare vicino alla torre di Bura- 
naccio, sono state demolite 
dietro l'intervento della poli¬ 
zia municipale di Capalbio. 
Evidentemente questo al 
procuratore della repubblica 
di Grosseto, dottor Federico, 
non è bastato. Ulteriori abusi 
sembrano siano stati com¬ 
messi. L'impressione è che 
adesso si andrà fino In fondo 
e sono prevedibili sviluppi 
della vicenda. D'altro canto i 
vip, oltre a pensare a se stes¬ 
si. debbono sistemare anche 
la propria scorta personale e 
gli amici. Dire cosa effetih'a- 
menle sia avvenuto aH'inter- 
no delle abitazioni è difficile. 
L’area è top-secret. I carabi¬ 
nieri hanno scattato fotogra¬ 
fie e messo sigilli. L'Indagine 
è in corso. Il procuratore è da 
ieri in ferie e nessuno rilascia 
dichiarazioni in proposito. 
Intanto qualche ospite illu¬ 
stre ha pensato bene di lare 
altrove le ferie. È il caso del 
vicepresidente del consiglio. 
Claudio Martelli, che doveva 
affittare (come di solito) il 
podere numero cinque, uno 
di quelli per i quali era stata 


richiesta dalla Burano agrico¬ 
la la possibilità di effettuare 
modifiche. Infatti la Burano 
agricola ha presentato diver¬ 
se richieste di autorizzazione 
a cambio di destinazione 
d'uso degli immobili, che pe¬ 
rò sono sempre state respinte 
dall’amministrazione. Come 
ci ha confermato l'assessore 
anziano del Comune di Ca¬ 
palbio. Rocco Donato Serra, 
è in corso una trattativa fra 
Comune e Burano agricola 
Spa per trovare un accordo 
sulla vicenda degli accessi al 
mare. Sembra infatti proba¬ 
bile che da parte della socie¬ 
tà privata ci sia una nuova di¬ 
sponibilità a vagliare la pro¬ 
posta lanciata dall'ammini¬ 
strazione comunale di ren¬ 
dere definitivamente pubbli¬ 
ci almeno due dei quattro 
accessi alla spiaggia attual¬ 
mente aperti dalla magistra¬ 
tura. Questo d’altra parte, nel 
pieno rispetto della funzio¬ 
nalità e della salvaguardia 
dell'ambiente, era già stato 
inserito nell'impegno del 
programma preelellorale 
presentalo dal f^i e nel pri¬ 
mo studio del nuovo piano 
regolatore. Fra pochi giorni 
potrebbero essere possibili 
altri sviluppi. 


Diano Marina 

Sarà eletto 
stasera 
Mister Italia 


Lo scrittore su «Panorama»: «Così triste che gli abitanti si tirerebbero volentieri un colpo» 
I residenti: «Depressi noi? Neanche un po’. Venga qui lui, gli presteremo una pistola» 


Folgaria inviperita: «Camon, spamti tu!» 


L’appello delle 27 riviste 

Anche il gruppo di Fiesole 
a Palemio il 3 settembre 
per ricordare Dalla Chiesa 


■1 IMPERIA Diano Marina 
eleggerà, stasera, l'uomo più 
attraente d’Italia. Nella localilà 
balneare della provincia di I m- 
peria si svolgerà il concorso 
nazionale di bellezza maschi¬ 
le, che sarà presentato da Ma- 
na Teresa Ruta. 

La manilestazione. organìz- 
zata da Antonio e SiMo Fasa¬ 
no. vuole premiare, oltre alla 
pura bellezza, anche altre qua¬ 
lità ritenute indispensabili loer 
il lascino di un uomo. I concor¬ 
renti. intani, dovranno dimo¬ 
strare di essere lologenici, di 
saper cantare, di saper ballare, 
c di avere buon gusto nel vesti¬ 
re. Un pizzico di cultura e di ar¬ 
te. dunque, ingredienti che do¬ 
vrebbero far da "conlomo* al- 
l'aspetto estetico e rendere più 
attraenti. Alla lotta per la con¬ 
quista dell’ambito titolo nazio¬ 
nale, che potrebbe essere defi¬ 
nito "Mister Italia", partecipa¬ 
no sette uomini. Candidati che 
hanno superalo la preselezio¬ 
ne in base alla loro particolare 
avvenenza. 


Serrada, la frazione più nota dell'altopiano di Folga¬ 
ria, è un paese dall'anima «catacombale e claustro- 
flca», la cui popolazione potrebbe anche suicidarsi 
in massa? La raffica di accuse, sparata da Ferdinan¬ 
do Camon in un saggio su Panorama, ha fatto ribol¬ 
lire la zona. Turisti inviperiti, intellettuali indignati, 
convocazione di un consiglio comunale straordina¬ 
rio. Esi rispolvera anche Musatti... 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■SntE.'VTO. La signora Pa¬ 
squa Martcl sta per compiere 
cento anni esatti. L'altro giorno 
e caduta camminando, é roto¬ 
lata giù da un pendio, si è rial¬ 
zala: solo un mignolo (rallura- 
to. il miracolo del giorno. Po¬ 
tenza. anche questa, dell'aria 
magica dcll'allopiano di Fot- 
gana, -il miglior centro biocli- 
malico dell'arco alpino-, 
1.200.000 alberi rigorosamen¬ 
te contati e protetti? Quasi qua¬ 
si... 

E cosi, per tulli, è stala una 
doppia sorpresa l'artK:olo-.sag- 
gio dedicato dallo scriltore 
Ferdinando Camon, sull'ulti¬ 


mo numero di Panorama, al¬ 
l'altopiano e a Serrada. la tra¬ 
zione più bella, il rifugio di Ce¬ 
sare Musatti, il paese dove an¬ 
cora vive Enrica Collolti-Pi- 
schel. Setrada, scrive Camon, 
-è un deserto, e soggiornarvi 
dà la sensazione di essere se¬ 
polti in un cimilero... Ila la 
stessa anima catacombale e 
claustrolica dell’Alto Adige. 
Ho sempre pensalo che se un 
governatore impazzito distri¬ 
buisse alla sera una pisiola 
con un colpo in canna ad ogni 
abitante di quei paesi, la matti¬ 
na dopo non ci sarebbe |)iù un 


solo vivente*. 

Addirittura? -Se avessi una. 
pistola, la presterei io al signor 
Camon» si arrabbia II tabac¬ 
caio Ruggero Plotcgher. -e con 
due colpi in canna, casomai 
sbagliasse il primo-. 

Un giornale locale fa invece 
notare serio serio che -a Serra¬ 
da ci sono molte pistole ed al¬ 
tre armi, ma mai qualcuno si ò 
suicidato per l'ombrosità am- 
bienlalc-. Ancora più pignola 
la curiosità venula ad Alberto 
Rella, ex sindaco, consigliere 
provinciale comunisla: -Ho 
chiesto a mio Iralcllo, che sta 
scrivendo una ricostruzione 
delle ultinne vicende del paese: 
in quanti si suicidano? Ma l'ul¬ 
timo e stato li Badocchi, 40 an¬ 
ni la. mi ha risposto-. 

Dunque a Serrada nessuno 
SI ammazza, e non per man¬ 
canza di armi. E nessuno capi¬ 
sce le ragioni di Camon, imla- 
to anche per ti fallo che qua si 
mangia c si va a letto proppo 
presto. -Ci rivolgeremo a Pano¬ 
rama per chiedere non soldi. 


ma un risarcimento dei danni 
provocali alla nostra immagi- 
ne-, annuncia il sindaco Remo 
Cappcllelli. industriale a Rove¬ 
reto, eletto a capo della lista di 
sinistra che da 16 anni governa 
Folgaria. 

Intanto, per lunedi sera, ha 
convocato d'urgenza un consi¬ 
glio comunale straordinario. 
Lanciano e scrivono una sorta 
di appello collettivo I villeg¬ 
gianti (in questi giorni al mas¬ 
simo. circa 25.000): -Camon 
vada dove vuole e ci lasci in 
pace a goderci le nostre ferie». 

Nella sede dell'azienda di 
soggiorno SI rispolvera la gì- 
ganlog.-afia di una Icitcra scrit¬ 
ta poco prima di morire da 
Musatti: -Quando d’estate ven¬ 
go qui mi sento ritiorirc». E si n- 
corda che a due passi, a Lava¬ 
rono, soggiornava Freud, Che 
gli ospiti dell'altopiano sono 
anche di rango, dal Mussolini 
socialista al futurista Depero, 
da Lelio Basso a Calamandrei 
(buona parte della sua biblio¬ 
teca 6 stata donala al comu¬ 


ne), da MOsil a Giorgio La Pira 
che - scherza Enrica Collotli 
Pischcl - -venne qui e non si 
suicidò». Ma anche squadre di 
calcio e pallacanestro. E perfi¬ 
no. lino a due giorni fa, Ezio 
Greggio e una banda di comici 
della scuderìa berlusconiana. 

Di Musatti parla anche Ca¬ 
mon. Ma in che modo...; 
•Quando passavo qualche r)ra 
con lui (ndr: a Scmada) mi ve¬ 
niva addosso una depressione 
che aveva due soie guarigioni: 
o entravo in analisi o andavo 
via. Ho sempre optalo per la 
seconda soluzione-. 

■Errore: doveva approfittare 
del maestro-, ribalte Rella. or¬ 
goglioso del suo paese, -libero 
comune- dal 1915. Che ha si 
tulli i problemi d'isolamenio 
delle zone di montagna, ma 
anche un gran benessere (i ri¬ 
sparmi dei 3.000 abitanti supe¬ 
rano i 100 miliardi) e il pregio 
di aver caccialo da quasi ven- 
t'anni la De all'opposizione, 
un esempio seguito adesso da 
tulli i maggiori centri turistici 


del Trentino, Pinzolo-Madon- 
na di Campiglio, Canazel. Ca- 
valcse. Baselga. 

Si adira .anche Enrica Collol- 
ti-Pischel: «Mi sembra che sia si 
da psicanalizzare, il Camon-, E 
difende con passione l'aliopia- 
no: -Intanto è un monumento 
alla storia del lavoro umano. 
Poi i boschi non bruciano, per¬ 
ché essendo comunali non c'è 
l'interesse, e i servizi sociali 
funzionano». 

Continua: -Se Camon non 
guarda il cielo attraveio i larici, 
lo stesso cielo tra le betulle de¬ 
scritto da Tolstol, peggio per 
lui. E la luna chiara, la costella¬ 
zione delle Pleiadi, Orione allo 
nel cielo d’invcmo, le stelle 
che piacquero a Sallo... Se si 
vuole insegnare ad un bambi¬ 
no come trovare la stella pola¬ 
re. non SI potrà mai farlo in 
luoghi più animati. Il soie bas¬ 
so che attraversa i faggi le mat¬ 
tine d'inverno, un'emozione 
indicibile,,.». Ne nascerà un di¬ 
battito nazionale sulle dlllc- 
renze mare-montagna, monta- 
gna<illà, silcnzio-rumon? 


H ROMA. Nuove adesioni al¬ 
l’appello lanciato dalle 27 rivi¬ 
ste laiche e cattoliche (tra le 
altre Segno, Rinascita. Testi¬ 
monianze, Nigrizia. Avveni¬ 
menti) , per una assise nazio¬ 
nale sullo stalo del movimento 
antimafia, da tenersi a Palermo 
li 3 settembre in occasione del¬ 
l'ottavo anniversario della stra¬ 
ge di via Canni, dove furono 
uccisi il generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, la moglie Ema¬ 
nuela Setti Carraro e l'agente 
Domenico Russo. Ieri, i gioma- 
lisli del gruppo di FiesoFe han¬ 
no diffuso un documento, con 
il quale si .sottolinea tra l'altro 
che, -una inlormazione corag¬ 
giosa. correità s completa è 
determinante perché risulti 
vincente l'impegno contro i 
poteri occulti e l’intreccio Ira 
malta c politica-. Nella presa di 
posizione si denuncia II fallo 
che negli ultimi mesi -è tornata 
evidente rmcapacilà di tanta 
parte degli apparati stalali, di 
individuare i mandanti delle 
stragi, di portare alla luce gli 
intrecci perversi tra allan e po¬ 
litica. di stroncare i mai sopiti 
tentativi di ccntn di potere oc¬ 
culto, come la loggia P2. di 


guadagnare spazio ed inlluen- 
za nel sistema inlormativo ila- 
liano-. Per combattere anche 
•tentativi di intimidazione por¬ 
tali avanti nei confronti di gior 
naiisti e direttori che hanno 
cercato di indagare sull'intrec¬ 
cio tra mafia, terrorismo c poli- 
tica-, SI propone la creazione 
di un centro di iniziativa misto 
tra magistrati, operatori dell’m 
formazione ed espressioni di¬ 
verse della società civile, teso a 
raccogliere denunce, docu 
mcntazione ed ogni altro ma 
lerìale sul rapporto tra infor 
mazione e polcn occulti e ad 
organizzare iniziative conse 
gucnti-. Intanto, il Coordina 
mento aniimalia di Palermo 
con un comunicalo diffuso le 
n, annuncia che il 3 .sellcmbn 
SI recherà a Parma, sulla lom 
ba del Generale, a.ssieme all.i 
famiglia Dalla Chiesa, e invìi,i 
cittadini, gruppi e movimenti 
dei Paese, -che si nconoscono 
nelle battaglie di vonià e giusti 
zia SUI delitti politico-mafiosi 
portate avanti in questi anni 
dairas.sociazione». ad andari- 
nella città emiliana per parte 
cipare ad una iniziativa com 
memorativa. 
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BORSA 



BORSA DI MILANO 


M MILANO Ancora un pa!.so indieiro in piaz¬ 
za Altari con una llessiono dell' 1,16 per cento e 
l'indico Mib aquotd 6-19. nuovo minimo dell'an¬ 
no La Bori-d conlmu4i a scornare una situazione 
legata agli eventi del Golfo e ad uno stato inter¬ 
no caratterizzato dall'esito della vicenda Leali, 
in grado, qucst'ultim.i di inlluenzare la liquida¬ 
zione in calendario vu-nerdi prossimo. La seduta 
di ieri ha registrato un rallen'amentodeirattftilà 
con scambi abbastanza ridotti A frenare le co- 
Irattazioni, oltre al naturale esaurisi di partite in 
vendita, resta il provvedimento della Consob 
che ha bloccato a tempo indeterminato le ven 
dite allo scoperto rendendo più dillicile l'incon¬ 


La Fiat sotto quota 6.500 


tro tra domanda e offerta Tra i titoli guida, le 
Fiat, sempre uno dei titoli maggiormente con¬ 
trattati, hanno chiuso con una flessione dello 
0,90 per cento, scendendo per la prima volta 
sotto quota 6 500 (sono state scambiate a 6.490 
lire), ma si sono lievemente riprese nel dopoli- 
stino Pesante I andamento di alcuni titoli della 
scuderia Ferruzzi dove le Monicdison sono sce¬ 
se del 2.39 per cento Migl.ore la quotazione dei 
telefonici dove troviamo solo le Sip leggermente 
indebolite, mentre tra gli assicurativi il lieve calo 
delle Generali ò stalo completamente recupe- 
ratpo nel dopolistino. Tra i titoli bancari invaria¬ 
te le Coma e il leggera perdita le altre due "bin* 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


inflisfl-_: 

INDICE M'B 
ALIMCNTARI . 


Proe Var % 
_ 859 _ tIM 


Titolo 

ATTtVIMM- 95 CV 7 S «4 
eREOA FIN 67/92 W 7 % 
C>OA.e 6 / 9 SCV 9 *A 
CIR- 95 /& 2 CV 10 % 

CIR 66 / 9 ? CV 9 % 

EFlB-eS ifitalia cv 

EFIS. 6 ePVALTCV 7 % 
EFIQANCA-W NCCCHI 7 % 
efltOANIA- 6 SCVlO 75 % 
EUR MET.LMlftACV tOV» 
EUROMOBtL -80 CV 10 % 
FERFtN» 66 / 93 CV 7% 
FERRUZ 2 tAF 02 CV 7 % 
FERRUZZtAPEX SI 7 % 


THOlO 

AZ AUT f S 63»90 INO 
AZ AUT F S 64.92 INO 
AZ AUT F S 65-92 INcT" 
AZ AUT F S 6 &. 9 & 2 * INO 
AZ AUT“F S 8 S .00 3 *JNO~ 
IMI is»a 

IMI 62 92 ER 2 15 % 

CRE POP 030-035 

CRÉD'OyAUTQTS 

FNEL 64 / 9 ? 

gNEL 64 / 923 A 

ENEL 65/95 >A 

ENEL6<r/01IND 


Prec 

10025 100.25 


AUMlNTARIAORieOLB __ CHI WCHI IDROCARBURI COFIDERNC 

10 AUSCHEM_ 1965 -6 47 COFIOESPA 

A 

ERIOANIA _ 6 215 -102 AM 8 RPL O 90 _ 274 9 -2 17 eOlTORIALE 

EPIOANIAR» 5970 -0 33 & 



CHE TEMPO FA 


La. 




SERENO VARIABn.E 


COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 


neve MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA. Non vi sono varianti 
notovoii da segnalare per quanto riguarda 
le odierne vicende del tempo in quanto la si* 
tuazione meteorologica suM'italia esui baci> 
no del Mediterraneo ò sempre regolata da 
un’area di alta pressione atmosferica Le 
perturbazioni provenienti dall’Attantico. con 
tale situazione, si muovono lungo fa fascia 
centro-settentrionale del continente euro* 
peo II flusso di aria fredda e instabile che 
nei giorni scorsi ha interessato la fascia 
orientale deila nostra penisola si é spostato 
verso levante e attualmente corre dalla pe« 
nisoia scandinava verso le regioni bdlcani> 
che. 

TEMPO PREVISTO. Suda fascia alpina e sui* 
lo località prealpine specie il settore orien> 
tale SI avranno annuvolamenti regolari che 
a tratti potranno dar luogo a qualche tempo* 
rale Sulle tre Venezie condizioni di vanabi* 
lità con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite Su tutte le altre regioni della peni¬ 
sola e sulle isole maggiori il tempo ui man¬ 
terrà buono e sarà caratterizzato da cielo 
serenoo scarsamente nuvoloso in aumento 
la temperatura sia per quanto riguarda i va¬ 
lori massimi sia per quanto riguarda i valori 
mimmi 

VENTI. Deboli di direzione vanabiie 
MARI. Leggermente mossi i bacini meridio¬ 
nali, calmi gli altri man 
DOMANI. Nessuna variante degna di rilievo 
da segnalare e di conseguenza il tenmpo si 
manterrà buono su tutte Te regioni italiane e 
sarà caratterizzato da prevalenza di cielo 
sereno 


Verona 

16 

31 

Trieste 

20 

28 

Venezia 

16 

27 

Milano 

14 

313 

Tonno 

15 

20 

Cuneo 

16 

26 

Genova 

20 

27 

Bologna 

16 

30 

Fironio 

16 

34 

Pisa 

14 

30 

Ancona 

15 

25 

Perugia 

17 

28 

Pescara 

14 

27 


L Aquila 
Roma Urpe 
Roma Fiumtc 
CampoPasso 
Bari 

Napoli _ 

Potenza 

S M Leuca 

HeggioC 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero _ 

Cagliari 


min max 

g—^ 

14 31 

17 28 
12 22 

18 27 

19 31 
13 22 

20 28 

21 30 

24 30 
28 28 
20 31 

18 31 

19 31 


TEMPERATURe ALL’BSTeRO 


min max 
Amsterdam 16 Londra 

Atene _ 18 29 Madrid 

Berlino _ n p n p Mosca 

Bruxelles 16 26 New York 

Copenaghen 18 2T Parigi 


12 28 Stoccolma 
10 19 Varsavia 

19 26 Vienna 


min max 

19 29 

20 36 
n p n p 

18 21 

18 29 

14 19 

11 19 

19 25 


FREQUENZE IN MHt Alessandria 90959 Ancona 105 ZOà Aru/o 
99600 Ascoti Pceno 96 600 / 96 2iQ- Bari 67 609 Bellino lOt 659 Be¬ 
nevento 96 350 Beroamo 9 i 700 ' 6 *«tiai 06609 Boloione 94500/94 750 
I 67 500 Canoooasso 99000 M 03 000 Catania lOA'iOO Catan/aro 
> 05300/106000 Chieii 106 300 Como 9 > 800 / 87 75 C / 96 700 Oe- 
mona 9095 ( 7 Empoli 105600 Ferrara 105 700 Firerve 1 } 470(7 Fonia 
94 60 u Fork 87 500 Frosmone 105 550 Genova 88 550 Corun 105 -Z 0(7 
Grosseto 93500 noe 800 Imota 67500 Imperia 68 ZOO hicrrua 10050(7 
L AQuiia 99 400 La Spezia 10 ? 550 /105 ?00 / 105 C 50 latina 97 600 - 
Lecco B 7 900 Lrvpmo 105600 / 101 200 Lucca 105 ) 00 ; Maevata 
105550 / 10 ? 200 Mantova 107300 Massa Canari 105950 / 105 900 
Milm 91000 Messina 89 05(7 Modena 94 500 Montatole 92100 Na¬ 
poli 88 000 nervata 91 350 PaOova >07 3 ai ?»ma 9 ? 0 OQ Fave 90950 
Palermo 107 750 PeiuQia 100700 / 98900 r 93 700 - Pu<en;a 90 950 
Pordenone 105200 Poien/a 106 900/107 200 Pes«o 89800 / 96 200 
Pescara 106300 Pisal 05800 Pistoia 104 750 Pordenv» 10520(7 Ra¬ 
venna 67 500 ReoQio Caia&na 89 050 Regtio Em*a 96 203 / 97 OOP Ro¬ 
ma 94 600 ’ 97000 / 105550 Rovipo 96850 R«ti > 02200 : Salerno 
102 650 / 10350 C 7 Savona 92 50(7 S«ni 103500 / 94 750 Teramo 
106300 Terni 10 / 60(7 Tonno 104000 Tremo 103000 /' 0330(7 Trevi- 
W 107 300 T'iesie 103250 ' >05250 Udine 105200 'Vattamo 8750(7 
Varese 96 400 Venuiai 07 300 VersiM 105650 Vicenu 107300 Viter- 
txi 9/050 Benevento 96350 Messina 69050 Piacerne 90950 *Siracusa 
104 300 


TELEF 0 NI 06/6791412 06/6796539 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7numen L 295 000 L150 000 

enumeri L 260 000 L132 000 


Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592 000 L 298 000 

6 numcn L 508 000 L 255 000 

Perattx/narsi versamentovulccp n 29')72007mie- 
stato .ili tnita 8pA. via dei Taurini 19 - 00185 Roma 
oppure vcrvindo I imporlo pres,so i?li uffici propaiian- 
da delle Sezioni e Federazioni del hVi 


Tariffe pubblicitarie 


Amod (mm 39 x *10) 
Commercile feriale L 312 000 
Commerciale saba(oL371 ODO 
CommercialefcstivoL *108 000 
Finestrella 1 * paijina feriale L 2 G13 000 
Unestrella !• pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella 1« pagina festiva L 3 373 000 
Manchette di testata L 1500 000 
RcdazionaliL 5''iOOOO 
Finanz -Legali -Concess -Aste-Appalti 
FerialiL*152000“FestivnL 55( U(K) 

A parola Necrologie-pari -lutto L 3 000 
Economici L 1 750 


Concessionarie perla pubblicità 
SIPRA.ViaBeitola34.Tonno,tei OU/ 57531 
SPI. via Manzoni 37 Milano lei 02/63131 


Stampa Nigi spa. Roma - via dei Pelasgi, 5 
Milano-v tale Cmo da Pistoia 10 
Sesspa. Messina-via Taormina. 15/c 
Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 


12; 


l'Unità 

Sabato 

.qoosfn 1 OQf) 

























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































SCOPRI LA DIFFERENZA TRA CARNE 
CHE NUTRE E CARNE BEN NUTRITA. 

Un secondo di carne è sempre nutriente. Ma se venite da noi scoprirete che la carne ha 
anche un sapore più ricco e genuino. Perché mangiano meglio loro, i bovini del Pascolo 
del Sole nutriti con alimenti naturali ed allevati nell'assoluto rispetto dei loro ritmi di cre¬ 
scita. E' questo il segreto di una ricetta gustosa come le nostre Boscaiole ai Funghi, una 
novità assoluta nel campo dei surgelati. E se amate i piatti più semplici e tradizionali po¬ 
tete scegliere le tenerissime Cotolette di Vitello impanate. Due piaceri della tavola pronti 
in pochi minuti. Scoprite la carne nutriente e ben nutrita, affidatevi al bollino rosso che 
troverete sulle nostre confezioni: vi garantisce una qualità eccellente. ^ 




Sabato i settembre 


1800 

Inaugurazione dalla Fasta 

■ Sala conferenze Gialla 

22,00 

18,00 

Manifestazione d'apartura sulla crisi dal Golfo Panica 

Partecipano Alfonsina Rinaldi, Eko Quercini 
■ Sala conferenze Blu 

21,00 

21,00 

1890-1990 

A cento anni dal 1* Maggio: raltuilitt dalla lotte par II 
lavuro. 

Panecipano M Chiara Bisogni. Giancarlo Paletta, 

Giuseppe Tamburrano, Renalo Zanghen 

Presiede Carlo Castelli 

17-21 

m 

■ Cinema 

Caccia tragica (1947) di F DeSentls 

Achiung banditi (1951) di C Lizzani 

Presso il Centro St Chiara in Via degli Adelardi, 4 

23,00 


■ Area della Festa 

18,00 

20.30 

Spettacolo di mongoltlera 

Freesby 

Esibizione di campioni italiani ed europei 



■ Caflè Concerto 'Granditalia' 


21,30 

Itacliani brava gente 

1 Bermuda 


22,45 

Teatro Studio 

Cabaret 



■ Eialera 


21,00 

Orchèstra Nuova Formula 


^HdOMENICA 2 SETTEMBRE 


■ WHAT7-Sparto FOCI 

la Coileha 

Cover anni 70 

■ Arena Sportiva 
Pattlnagalo a rolella 

Gruppo RIagic Roller' gì pattinaggio artistico et) 
esitiiiione dei campioni naaonalidi categona. 

■ Spazio ragazzi 

Tutti I giorni In palla degli elementi, gioco libero e 
laboratori, piano bar dei bambini e spettacoli vati co 


Lampadine 
■ ARCrS bar 

Flavia Maria Farrelra 

Danza atro brasiliana 


■ Sala conferenze Gialla 

Il programma londamantala: 

crisi aella (orma partila a nuove torme organlzzalhra. 

Partecoano Piero F,issino Mariangela Gramer, 

Lucio Magri, Gillrs Martinel. Giovanni Moro 
Conducono Slelano Menichini, Damele Pretti 
Presiece Luigi Costi 

■ Sala conferenze Blu 

1890-1990 A cento anni dal l'Maggio: 
la strategia della 'quanto totale*. 

Partecioano Alberto Asor Rosa, Piero Di Siena. 
Lanirarco Turci 
Conduce Vittorio Rieser 
Presiede Pier Luigi BersanI 

■ Cinema 

Cronaca di un amore (19S0) di M Antonioni 
GII Sbandali (1955) di F Maselli 
lo sceicco bianco (1952) di F Fellmi 
Presso II Centro St Chiara m Via degli Adelardi 4 

■ 9310*10 incontri Rinascita 

Presentazione del libro di Gilles Marti net di prossima pub¬ 
blicazione -Gli Italiani» 

■ 'Alla ricerca del tempo' 

Daniela Fini 

Variazioni sul tempo (a cura della donne comuniste) 

u Area della Festa 

Spettacolo di mongoltlere 

Froosbn Esibizione di campioni italiani ed europei 

■ Catte concerto 'Grandilalia' 

Itagtiani brava nerte 

Silvia Mezzanotte Serata di canzoni 

■ Balera 

Orchestra Enza a gli Armony 


Palazzo Municipale - Piazza Grande 
ore 17.00 Inaugurazione delle mostre. 

• Mario Molai 

• Cinema Sovietico: manlloati degli anni '20 



■ WHAT? - Spazio F G C1 

22,00 

Luka Bloom 

Folksinger irlandese 


■ Arena Sportiva 

7,30 

Ciclismo 

Partenza 1° Gran fondo ciclistica Cicloraduno a marcia 
libera Ritrovo Arena Sportiva 

9,00 

Podismo 

Raduno Nazionale del Podista - Ultima prova Trofeo 
Previe'E Berlinguer' Partema Area Festa 

930 

Podismo 

3' gara competitiva a squadre di podismo 

20,30 

Pattinaggio artistico 

Gruppo talk di pattinaggio 


■ ARCI S bar 

23,00 

Marika BenattI 

Spirituais 8i Gospels 


Telefono roiao, filo diretto con la rivista Rinascita. 

I Nei giorni 1 • 2 - B- 7 - 8-13 • 14 -15 • 16- 20 ■ 21 settembre, 
, dalle ore 18.00 alle ore 19 30 è possibile rivolgere domande le- 
I lelontche su vari argomenti di attualità politica ai giornalisti della 
mista Rinascila 


LUNEDI 3 SETTEMBRE 


■ Sala conferenze Gialla 

Antonio Grarnscl nello cultura polllics Italiano. 

Partecipano Giuseppe Fiori. Renalo Zangheri 
Presiede Giuliano Muzzioll 

Una lelovislone per due 

Partecipano Giuseppe Giullelti, Oscar MammI 
Giovanni Valentini, Vincenzo Vita 
Conduce Antonio Zollo 
Presiede Massimo Michelinl 

■ Cinema 

Grazie zia (1968) di S Samperi 

I visionari (1969 di M Ponzi 

Presso II Centro St Chiara in via degli Adelardi, 4 

■ Alla ricerca del tempo' 

Donne Immigrato 

Incontro • Dibattito 

Daniels Fini 

Variazioni sul tempo (a cura delle donne comuniste) 

■ Balera 

Orchestra Cioncarlo Boccolort 

■ WHAT? - Spazio F G C I. 

The VIevr Al limite del lazz 


■ Arena Sportiva 

Pattinaggio a roteilo 

Spettacolo gruppo 'Magic RolleP di pattinaggio artistico 
ed esibizione dei campioni nazionali di categoria 

ai ARCI S bar 

Anatolo Tah 

Spettacolo di danza atro-iazz 


MARTEDÌ 4 SETTEMBRE 


■ Sala conferenze Gialla 

21,00 Indutirla o sindacato: lo stratoglo di eontrattsziono. 

Partecipano Sergio Cotlerrati. Carlo Patrucco 
Conducono Bruno Ugolini, Darlo Larulla 
Presiede Mirco Alletti 
É Sala conferenze Blu 

16 00 La Costituente di una nuovo lormozione politico. 

La Costituente e I cattolici. 

Partecipano Paolo Cabras. Paola Gaiotti De Biase. 

Filippo Genliloni. Luciano Guerzoni. Giulia Rodano 
Conduce Alessandro Curzi 
Presiede Brenne Pinolti 

21.00 Le nuove strategia delle Imprese: pubblico e privato di 
fronte alla competizione globale. 

Partecipano Sergio Bozzi, Sebastiano Brusco, 

Marcello Colitti. Andrea Margheri, Aurelio Misiti, 

Sergio Vacca, Guido Vannucchi, Bruni Prato 
Presiede Maurizio Torreggiani 

■ la Costituente 

1 B.30 La Costituente di una nuova tormazlone politica. 

Incontro con ARTI (Allernalive per la ricerca, la tecnologia 
e I innovazione). 

Partecipano Andrea Marghen, Mano Miraglia Sergio Vacca 


ai Catta concerto ’Granditalia’ 

Itagllani brava gente 
I Bermuda 

Paolo Rossi Cabaret 
u Balera 

Orchestra Leonardo Vallcelll 

■ Arena spettacoli 
lltfiba In concerto 

■ WHAT? • Spazio F G C I 

Sleve Lacy a Mal Waldrom 

L avanguardia del jazz 

ai Arena Sportiva 
Skate-Board 

Esibizione di skate-board con la partecipazione di atleti 
professionisti italiani e statunitensi 

■ ARCI S bar 
Spettacolo di danza curda 


20 00 Irene Irene ( 1975) di P Del Monte 
22.00 Berlinguer li voglio bene (1977) di G Bertolucci 
Presso il Centro St Chiara in Via degli Adelardi. 4 

■ Salotto incontri Rinascila 

21,00 "Siberia' viaggi nel mondo* 

Con Carlo Bondavalli ■ esploratore 
Alexander Syssoyenko ■ scienziato 

■ 'Alla Ricerca del tempo' 

2t DO Tempo della musica 

Laboralono Musica classica c tìintoml la musica 
strumenlale Ira il 600 e il 700 con Mirco Medici 
(a cura delle donne comuniste) 
















mercoledì 5 SETTEMBRE 


venerdì 7 SETTEMBRE 


■ Sala conlerenze Gialla 

21,00 Li Costltuinta di una nuova lomtazlona pollllca. 

Idaalltà a tradizioni dal panilaio llbaral-democrallco 
• Ttloraia dalla politica in Italia. 

Partecipano Vittorio Foa, Marco Pannella, 

Claudio Petruccioli 
Conduce Paolo Lipuorl 
Presiede Francesco cavanuti 

■ Sala conferenze Blu 

te.OO Droga: lotta agli spacciatori a tolldiirlatà con I 
tosilcodlpandantl. , „ „ 

Partecipano Luigi Cancrinl, Marco Taradash 
Intevislati da operatori dei servizi pubblici e del pnvato 
sociale d> Modena 
Presiede Mauro Battaglia 


20,00 Immacolata e Concetta 11978) di S Piscicelll 
22,00 Maladettl vi amaro'(1979) di M T. Giordana 

Presso II Centro St Chiara in Via degli Adelardi. 4 

■ Salotto Incontri Rinascita 

21,00 Presentaidone del libro 
Un partito par II leader* 

Con (autore Franco Ottaviano 

■ ‘ Alla ricerca del tempo' 

21,00 Cari Trentanni.... Una generazione si racconta 
con Giorgio Van Straten (scrittore) 

22.30 Daniela Fini 

Variazioni sul tempo (a cura ielle donne comuniste) 

■ Caflè concerto 'Granditalia* 

Ityliani brava gente 

21.30 1 Bermuda 

22,45 Beppe Lanzetta 

Satira 


m Balera 
Orchestra Primino 

■ Arena spettacoli 
Fabio Conca'o In concerto 

■ WHAT? ■ Spazio F G CI 

Steve Hackett il rock dell'ex chitarrista del Genesis 
Musica di notte Conluslon Jazz 

■ Arena Sportiva 
Danza Sportiva 

Esibizione gruppo di rock acrobatico 'Magic Rock' con la 
partecipazione di campioni italiani ed europei 

■ ARCI'Sbar 
Angela Mallltano 

"Scnerzo semiserio per contrabbasso a voce 

Testi comici, ironici, satirici con 2 musicisti 


■ Sala conlerenze Gialla 

Il prcgramma londamenlala per una nuova formazione 

P olitica. 

tesentazione di Antonio Bassolino 
Presiede Vanni Bulgarelli 

■ Sa'a conlerenze Blu 

Il programma fondamentale per una nuova formazione 
politica: lavoro senza gerarchle? 

Partecipano Arnaldo Bagnasco, Luciano Lama. 

Claudio Sabattini Charles Sabel, Michele Salvati 
Presiede Guido LonghI 

■ La Costituente 

La Costituente di una nuova formazione politica. 

Incontro con la Costituente per la salute 
Partecipano Teresa Bruni. Giuseppe 0 Amico, 

Grazia Labate 

a Spazi Internazionali 

Berlino capitale d'Europa? 

■ Cinema 

Grog (1982) di F Laudadio 

Giocare d'azzardo (1982) di C Torrinl 

Presso II Centro SI Chiara in Via degli AdelardI, 4. 

■ Salotto Incontri Rinascita 

Presentazione del libro "Antenne rotte" 

Con I autore Oliviero Beha • giornalista 

■ 'Alla ricerca del tempo' 

Riportare Silvia Baraldlnl In Italia 
Incontro con la stampa nazionale e gli avvocati 
Elisabeth Finck e Guido Calvi 

La piazza affari del sesso 
Dibattito (a cura delle donne comunisle) 


Il Arca della Festa 

194S< Charly'sShow 

23,00 I Re dell aria (Germania) 

Il Caffè concerto'Granditalia' 

Magliani brava gente 
2130 Carla Artioli 

22,45 F'ongo 

La comicità 

n Balera 

21 00 Orchestra Camillo Santamaria 

et Arena spettacoli 

21.30 Fiorella Mannola Ih concerto 
Il WHAT? - Spazio F G CI 

22 00 Trio Argentino 

Tango, jazz, musica contemporanea 

24,00 Musica di notte Padma Jazz 
Il Arena sportiva 

20.30 Ginnastica artistica a ritmica 

Esibizione di una selezione di campioni olimpionici 
sovietici 


23 00 Mura BIngaladisch 

Danza dei ventre 

7-8se'1embre ora 21,00 

Teatro àtorchi 
"Cuori riconosciuti* 

di Emanuela Giordano. Maddalena De Panfilis 

Anteprima Nazionale 


GIOVEDÌ 6 SETTEMBRE 


I Sala conferenze Gialla 


ma pollfico Italiano: 
la rtierma Wituzlonali. 

Partecipano Giuliano Amato, Cesare Salvi 
Conduce' Giuseppe Cptturri 
Presiede Paola Manzini 
In collaborazione con il CRS 

ramma.iondaininlale par una nuova tormaziona 

Filippo Marazzi. 

ovanni Mattioli, Fabio 
uce: Rina Gagliardi 
eda: Giuseppe Gavioli 

■ Sala conferenze Blu 
I Mondiali a la citta 

A CUTI dall Istituto Gramsci di Modano .. 

Gli IntaivantI par llalla '90: un nuovo modano di 


uroprammiz 
Partecipano Alessandro 
mssimo Morisl Pn 


Dal Plaz^Vittorlo Gregoltl, 
Edoardo Salzano 


' irÉiTi*l T'TrlT'ffrilìl 


21,00 Gavanio dei alitami urbani Ira amarganta a program ■ 

S aaona: La idaa dalla Siniaira. 
irlecipano Franco Carraro.Vittorto Gragoltl, 
laro Saivagni. Edoardo Salzano 

■ Spazi Intamazionall 

21,00 L'alto a II baaso dalla riunKlcailena', prablami 
ammlnlstnlivl a quasilona aoclala 

■ CInama 

2Q.QQ Ratalaplan (1979) di M NichettI 

K.OO Ricomincio da Ira (I98li di M Trolsl , , . . 

Prasso II Cantro SI. Cniariln Via degli Adelardi. 4. 


I Salotto Incontri Rinascita 


■ 'Alla ricerca del tempo' 

Tempo del rilassamento 

Laboratorio tecniche di respirazione, autostiramento del 
meridiani, con Cnslina Bergamini 
(a cura delle donne comuniste) 

■ Area della Festa 

Charty's Show 

I Re (teli aria (Germania) 

■ Caffè concerto 'Granditalla' 

Itapiiani brava gente 
Carla Artioli 

Opera eomigua 

II teatro 

■ Balera 

Orchestra Gartnano Monlellorf 

■ Arena spettacoli 

Buming Spaar In concerto (Ingresso gratuito) 

■ WHAT7-SpazioFGCI 
Brtan Kannady Folk rock Irtandesa 
Musica di notte GulduccI Duo Jazz 

■ Arena Sportiva 

60X6 

Incontro di pugilato tra la nazionale Italiana e la nazionale 
soviailca, diTatianti seniores 


I ARCI'Sbar 

Sandra a Janira 

Salsa par 2 chitarre a voci 


21,00 *La poesia coma anattaeole: Iran* 

Fino alle soglie del Delta, 

Poesie, immagini e suoni della Persia. 


SABATO 8 SETTEMBRE 


■ Sala conlerenze Gialla 

Il programma londamenlale per una nuova formazione 
politica: la Sinistra e il processa di unllicazlons 
europea. 

Partecipano Luigi Colaianni, Jean Pierre Cot 
Intervislati da Damele Pretti 
Presiede Luciano Vecchi 

■ Sala conlerenze Blu 

Incontro nazionale del responsabili della Commissiona 
Nazionale di Garanzia. 

Introduce Ciglia Tedesco 
Presiede RubesTiiva 

Preposte e garanzie per un moderno partllp di massa. 

Parfècipano Umberto Cerconi, Gianm Ferrara, Lina FibbI 
Luigi Pestaiozza, Ciglia Tedesco 
Presiede RubesTnva 

■ Spazi Internazionali 
Berlino; due città, una matropotl 

■ Cinema 

La sfida (1957) di F Rosi 

Un uomo da bruciare (1961-62) dlTavlanleOrsInl 

Presso II Centro St Chiara In Via degli AdelardI, 4. 

■ Salotto Incontri Rinascita 
Serata per i ragazzi Gianni Rndart 

■ 'Alla ricerca del tempo’ 

Daniela Fini . 

Variazioni sul tempo (a cura delle donne comuniste) 

■ Area della Festa 

Elicottero a disposizione per voli a pagamento sulla Festa 
e su Modena 

Paracadutismo 

Lancio di apertura con 12 paracadutisti 


Charly's Show 

I Re celi aria (Germania) 

Lancio notturno di paracadutisti sulla Festa con ampia 
scenogratia luminosa 

■ Caflè concerto 'GranCitalia' 

Itagliani brava gente 
Pino Giardina 
Canzoni 

AnatolyBalasz 


■ Balera 

Orchestra Folk 2000 

■ Arena spettacoli 
DAVID BOWIE In conccno 

■ WHAT? - Spazio F G C I 

New Project Jazz Orchestra 
Tra lo Swing e II Funky 

Musica di notte SPA 
Piano Par 

■ Arena Sportiva 
Arti marziali 

Esibizione di judo, karaté e kendo 


Flavia Maria Ferraira Dos Santos 

Danza atro-Orasiliana 


. Metti Modena 
in programma 


ARENA SPETTACOLI DELLA FESTA 


mn 
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SOUIMD & VISION 


Per Informazioni: STUOIO'S Tel. 059/23 00 68 • Tramite vaglia telegrafico entro 4 giorni dalla 
Prevendita; in tutte le prevendite abituali di Mo* data del concerto. Inviare a: STUOIO'S via Gana- 
dena e dell'Emilia Romagna. ceto, 121-41100 Modena. 

• Presso tutti gli sportelli nazionali della B N.L. (£ 30.000 piu diritti di prevendita) 


FESTANAZKmif 


imumm 


I 



^ Modena 

1-23 Settembre 1990 

Area Modena Nord 





DOMENICA 9 SETTEMBRE 


■ Sala conlerenze Gialla 

Crisi dal sistema politico Italiano; regionalismo, 
autonomie locali e lenomeno delle laoha. 

Panecipano Gavino Angius. Umberto Bossi, 
Giuseppe La Ganga, Alex Langer, Nicola Mancino 
Luigi Monconi 
Coordina Pietro Barrerà 
Presiede Luciano GuerzonI 
in collaborazione con il CRS 

Democrazia e Cooperazione Intemazionale. 

Il Sud America. 

Partecipano Raul Allonsin, Luciana Castellina 
Intervistali da Italo Moretti, Alberto Flores D Arcals 
Presiede Massimo Mezzeni 

■ Spazi Internazionali 

tsrllis. RIeesbrzIon: le risorse, le terzi. I uedl 


Parola di ladro (1957) di N Loye Puccini 
I nuovi angeli (1961) di U Gregoretti 
Presso II Centro St Chiara m Via degli AdelardI, 4 

■ Salotto Incontri Rinascita 

Poesia anni '60: dova va la poesia oggi? 

Con Gregorio Sca'ise. poeta e drammaturgo 

■ 'Alla ricerca del tempo’ 

Daniela Fini Variazioni sul tempo 
(a cura delle donne comuniste) 

■ Area della lesta 

Elicottero a disposizione per voli a pagamento sulla Festa 
e su Modena 

Paracadutismo 

Lancio di paracadutisti con esibizione in precisione di 
atterraggio a 'stella', in caduta libera e in lormazione 
’Canopy 


LUNEDI IO SETTEMBRE 


■ Sala conterenze Gialla 

La Festa Incontra: donne e uomini anziani 

Pensioni, saluta, servizi. 

Incentro con I Parlamentari Comunisll. 

Partecipano Renzo Anioniazzi, Leda Colombini, 

Adriana Lodi Giuseppe Lucenti, Carla Nespolo, 

Ivana Pelegatli 

Saranno presenti Rappresentanti dello SPI-CGIL, 
AUSER Centri Anziani 
Coordina Isa Ferraguti 

La Coslltuenla di una nuova formazione politica. 

Partecipano Armando Cossutta, Piero Fassino 
Presiede Luigi Costi 

Crisi del sistema palllico Italiano, 

Le rilorme eleltorali e I referendum 
Partecipano Augusto Barbera, Aliredo Biondi 
Ersilia Salvalo Mano Segni, Valdo Spini 
Conduce Pietro Barrerà 
Presiede Vittorio Martinelli 
In collaborazione con il CRS 

■ Sala conlerenze Blu 

Duale formazione politica per una nuova ganerazlone 
Ci anziani 

Partecipano Anna Annunziata Romano Capelli, 
Gerardo Chiaromonte. ArveCo Form, Sandro Morelli, 
Alberta Pagano Gian Franco Restrelli 
Coordina Anni Maria Carloni 
Presiede Liliana Albertini 

L'EOIlorla Italiana' rischi per la libertà (di stampa). 

Partecipano Piero De Chiara, EOilio Rusconi, 

Giuseppe Sanlaniello 
Presiede Dano Guidi 

Per un teatro Indipendente. 

Parlecinano Antonio AttisanI Maurizio Barletta, 

Mauro Bulgarelli, Claudio Remondi,Michele Sambin, 
Roberto Tcssan, Valentina Valenlini 
Presiede Oreste Zurlini 


18,00 Charly'a show I Re dell aria (Germania) 

» Caflè concetto'Grandltalia' 

. l'agiiani brava gente 

21.30 II mondo de Le linguacce 

22,45 Stefano Nosel 
Cabaret 

■ Balera 

21.00 Orchestra GII Amici del Uscio 

■ WHAT?-SpazioFGCI. 

22,00 Ray Gelato's e Glantsolilve 
Lo swing degli anni 40 

■ Arena Sportiva 

20.30 Ginnastica rllmlco-cportlva 

Esibizione della rappresentativa bulgara campione dei 
Balcani 1989 

■ ARCI S bar 

21,00 II diritto al cappotto 

Spettacolo sull apartheid di e con Mathilde WijmOergh 

23,00 Akwa Ibom 

Danze e musica della Nigeria 


■ Cinema 

Precesso a Caterina Ross (1982) di G Rosaleva 

Amore tossico (1983) di C Caligari 

Presso II Centro St Chiara in Via degli Adelardi, 4 

■ Salotto incontri Rinascita 

Presentazione di nota e scritti di Valdo Spini 

Con I autore 

Presentazione del libro 
"Nolturno rosso" 

Con I autore Renato Nicolini 

■ 'Alla ricerca del tempo' 

Tempo del rilassamento 

Laboratorio ginnastica cinese e automassaggio per il 
maiitenimenlo della nostra salute, con Cristina 
Bergamini (a cura delle donne comuniste) 

m Balera 

Orchestra Gli Zela 

■ Arena spettacoli 

Maurizio VanOellI 

In concerto 

■ WHAT?-'SpazioFGCI 

Goran Kusminac 
Musica 0 autore 

Albiirto Sollrinl e la sua Band 

Jazz 

■ ARCI S bar 

Laura KIbel 

'KiOelKabaret' 

Cab, rct politico 








































■ Sala conlerenze Gialla 

1890-1990 

A cento anni dal 1° Maggio. 

Democraila a lindacato. 

Partecipano Gian Mano Caazantga. Sergio D'Anioni, 
Giancarlo Fonlanelli, Giorgio Ghezzi, Altiero Grandi, 
Laura Pennacchi 
Presiede Lauro Setti 

■ Sala coniercnze Blu 


nuentormailOM 


Presiede Maurizio Maletti 

■ La Costituente 

La Coslliuanle di una nuova lomazlont politica. 

Incontro con la Sinistra dei Clubs e la Sinistra 
Indipendente 

Partecipano Luciano Guerzoni ■ Modena 
Luigi Mariucci ■ Bologna 

Un rappresentante del Club •Democrazia ’SCT- Porli 

■ Cinema 

Colpirà al cuora (1983) di G Amelio 
Sogno di una notte di mezza astata (1984) 
d G Salvatores 

Presso II Centro St Chiara in Via degli Adelardi, 4. 

■ Salotto incontri Rinascita 


Cultura ed editoria. 
Tavola rotonda con I 
t Notarianni 


Feltrinelli, M Pollilo, G A Ferrar). 


■ Propaganda addio 

16,00 Seminano II marketlno oolltlco. 

Con Mano Rodriguez (SCR Associati) 


La comunicazione diretta. 

Con Silva Tiranti (Andromedia Milano) 

■ 'Alla ricerca del tempo* 

21,00 Tempo della musica .... 

Laboratorio Centro la canzone' il pop, il rack, il tolk, 
con Tiziano Bellelli 
(a cura delle donne comuniste) 

m Cattè concerto 'Granditalia* 

Itapliani brava gente 

21.30 Intrattenimento con Marco Dieci 

22.45 Alessandro BergonzonI 

Il teatro comico 

■ Balera 

21.00 Orchestra Armando Savinl 

■ WHATT-SpazioFGCI 

22,00 Furio Romano Quinte! 

Jazz 

■ Arena sportiva 

19.30 Lotta Greco Romana 
Esibizione di atleti 

■ ARCI'S bar 

23,00 Pepe Perez 

Indio Metropolitano 
'Dalle Ande agli Appennini* 


■ Suia cpnterenze Gialla 

Il sistema oolltlco Italiano: scenari e orosoettlve. 
Partecipano Massimo D Alema e Claudio Martelli 
presiede Demos Maiavasi 

Incontro con Daniel Ortega 
Presiede Massimo Micucci 


Aurella (1986) di G, Moltenl 

Sembra morto ma è solo svenuto (1986) di F Fanna 

Una domenica $1(1986) di C Baslelli 

Presso II Centro St Chiara in Via degli Adelardi, 4. 

■ Salotto incontri Rinascita 

Presentazione del libro 
“Sentimenti dell’aldlqua*. 

Con ' autore Paolo Virno 

■ Propaganda addio 
Seminano 

Come strutturare un partito politico a comunicare. 

Il •apporto con I consulenti. 

Con Ralfaella Fioretta ■ Responsabile propaganda PCI 

le relazioni con gli operatori del media. 

Con Mano Galli (Agenzia di consulenza Mozart) 


■ "Alla ricerca del tempo* 

21.00 Tempo del rilassamento 

Laboratorio le tecniche di presa di contatto con il proprio 
corpo con Cristina Bergamini 
la cura delle donne comuniste) 

m Cattè concerto 'Granditalia* 
itapliani brava gente 

21,30 Intrattenimento con Marco Dieci 

22 45 La storie di Stelano Disegni e Maulmo Caviglia 

B Balera 

21.00 Orchestra Berselli e DruslanI 
B WHAT7 - Spazio F G C 1. 

22 00 Cheslertleld KIngs 

Garage rock 

24 00 Musica di notte Aimostere 
Jazz 

B Arena sportiva 

19-21 Calcetto 

Torneo a squadre 

B ARCI S bar 

23,00 I ragazzi di Casablanca 

Danze e musiche del Marocco 


mercoledì 12 SETTEMBRE 


venerdì 14 SETTEMBRE 


a Sala conferenze Gialla 

Presentazione del libro: “tncontil con Gorbaclov*. 

di Antonio Rubbi 

Partecipano I autore, Enrico Smlmov, Heinz Timmerman 
Jean Barth Urban 
Presiede RemoMezzetli 

Il programma fondamentale per una nuova formazione 
politica. 

La modemlnazlone dagli anni '80: confllltl sociali ed 
Ideologie dominanti. 

Partecipano Pierre Camiti. Pietro Inorao 
Intervistali da Miriam Mafai, MauroPaissan 
Presiede Claudio Bergianti 

B Sala conferenze Blu 

Il caso Ustica. ... 

Partecipano Dana Bontietti, Gian Giacomo Mlgone, 

Ugo Pecchioli 

Conducono Maurizio Do Luca. Antonio De Marchi 
Presiede. Onelio Prandini 

B Cinema 

I ragazzi di Torino sognane ToMo e vanno a Bertlno 

(1986) di V Baldalis<nni _ .... 

La casa In bilico (1986) di De Lillo • Magliulo 

Dolce assenza |l986)-diC Sestieri 

Presso II Ceniro St. Chiara in Via degli AdelardI, 4. 

B Propaganda addio 

Seminano Analisi o lettura del liutai aleftorall. 
con Stelano Draghi - Università Statale Milano 

Come si realizza una campagna subbllcttarla per un 
partilo èollilco e per un canindalo. Coma comunlcaro 
coeranfemenle per l'Intera legislatura. . 

Con Germano Gogna, Direttore geneiale Foni! Cetra. 
Massimo Dolcini - Art Director M&M Pesaro 


B 'Alla ricerca del tempo* 

Il Tempo dalla musica 

Laboratorio Le immagini del suono signilicatl della 
musica, con Rosalba De Rin 
(a cura delle donne comuniste) 

a Cattè concerto 'Granditalla* 

Itagllani brava gente 
Intrattenimento con Marco Dieci 

Plerfrancasco Poggi (Recital) 

a Balera 

Drchestra Orlatta Dalli 
a Arena spettacoli 
Gino Paoli e Beppe Grillo 
BWHAT7-Spazio F.G.C.I. 

Casinò Royale - Ritmi contaminati 
Musica di notte. Veneziani Quarte! • Jazz 
a Arena sportiva 
Calcetto ■ Tomeo a squadre 
a ARCI'S bar 

Carla Arlloll e gli Spleen 

Canzoni del mondo intero 

B Sata conferenze Blu 

Il programma fondamentala per una nuova formazlona 
Doliticè. 

Scuola e formazione; un diritto da rlaffarmara, una 

Partecipano lAure^lniTAlberici. Gerardo Bianco, 

Presiede Aurelio Ougonl 


a Sala conlerenze Blu 

Per una nuova formazione politica; la cultura di 
Sinistra tra rilormismg e antagonismo. 

Partecipano Umberto Ranieri. Mano Tronti, 

Roberto Vinetti 
Conduce EnzoRogol 
Presiede Gianni Lupi 

Il programma fondamentale per una nuova formazlona ' 

E olltlca. 

B Costituenta per II Menoglomo. 

Partecipano Tiziana Arista. Emanuele Macaiuso, 

Michele Magno, Isaia Sales, Pino Sonerà 
PresieOe Oscar Grenzi 


PresieOe Oscar Grenzi 
B La Costituente 

La Costituente di una nuova formazlona politica. 

Incontro con il mondo del lavoro 
Partecipano Club 'Tempi moderni* (Naooll) 
Comilalo per la Cgstiluente della FIAT Rivalla 
Costiluenle della Pubblica 
Amministrazione (Roma) 


La coda del diavolo (1986) di G. Treves 

Singolo (1987) di F MartinolU 

Adelmo (1987) di R Mortellitl 

Pressa II Centro St Chiara in Via degli AdelardI, 4 

B Salotto Incontri Rinascita 

Giornata dedicala a Gianni Rodarl 
Giochi per e con I ragazzi 

Tavola rotonda su: Gianni Rodar! 

B Propaganda Addio 
Seminario- 

La comunicazione alticace: come si scrivono I discorsi, 
come si getllsce un'intervlsfa, ecc... 

Con: Antonio Canino (Agenzia consulenza Metodos) 

Ls comunicazione scrida, come si misura rimmagina 
sul madia. 

Con: Giorgio Grossi (Università Torino) 


B 'Alla ricerca del tempo* 

Daniela Fini 

Variazioni sul tempo 

(a cura delle donne comuniste) 

m Caffè concerto 'Grandltalla* 

Itapliani brava gente 
Intrattenimento con Marco Dieci 

WIz Orchestra 

assieme a Mano Cavallaro. Enzo lachetti e Giorgio Vignali 
B Balera 

Orchestra Barbara Lecchi 
B Arena spettacoli 

Ladri di Bicicletta a Baccinl In concerto 
BWHATT-SpazIoFGCI. 

Art Decada - Rock 
B Arena Sportiva 
Scherma 
B ARCI'S bar 

Nora BIngaladIsch 
Danza tolk araba 



SABATO 15 SETTEMBRE 


■ Sala ccnterenzo Gialla 


10,00 Incontro con loarflglanl. 

I valori della Reslsfenza dalla Costltuzlona alla Unlfò 
Europea. 

Partecipano Arrigo Boldrinl, Ugo Pecchloll 
Presiede Roberto Guerzoni 

21,00 Un parlilo di donna e di uomini. 

Partecipano Massimo D Alema, Livia Turco 
Inlervisiati da Miriam Matal, Paolo Mieli 
Presiede. Patrizia Guideltl 

B Sala conferenze Blu 

9,30 Assemblea delle lavoratrici a dal lavoralorl comunisti. 

Relazioni di Vasco GiannoHi. Vmoiio Rieser 


Presiede: Ferruccio Glovannelll 


Il jirogramma fondamenlalu par una nuova tomi 

RuovPcòntanutl e soggetti sociali par atfirmart 
diritti a democrazia nel luoghi di lavoro, 
Partecipano Elena Cordoni. Antonio Lettlerl, 
Adalberto MinuccI 
Conduca Carta Casallnl 
Presiede Roberta BursI 


ci proponiamo di innovare 
creativamente 
una tradizione di lavoro 


Abbiamo maturato eompotenze in un cammino 
percorso recuperando frammenti di storia urba¬ 
nistica e architettura di nostre città, risponden¬ 
do a bisogni dell’abitare, del produrre, del 
comunicare, viventi In una comunità, dedicando 
risorse per l'otterta di presidi e sistemi di difesa 


dell'ambiente. 

La nostra storia à "valore” utile anche domani, se 
si rende disponibile per processi nuovi e comples- 
al al termine del quali si Incontri un essenziale pro¬ 
gettare, un razionale comporsi di esperienze, 
sapere tecnico e buona efficienza industriale. 


UNÌECO 


La cammsrs secca (19621018 Bertolucci 
I pugni In lasca (1968) di M Bellocchio 
Presso II Ceniro SI Chiara in Via degli AdelardI, 4. 


una tradizione di lavoro 

Impresa Generale dì Costruzioni 

42100 Reggio Emilia - Via Q. Puednl, 17 • Tel. (0522) 73341-78341 - Telex 832194 UNIED I - Telefax (0622) 75938 - C P. 203 Italy 
Fanno parte del gruppo UNIECO Imprta» Generate di Coatruxlonl. anche I eegusnii settori operativi: 

COSTRUZIONI - AMBIENTE • IMMOBILIARE - LATERIZI - MECCANICO 


B Salotto incontri Rinascita 
Presentazione del libro “Chimera* 

Con I autore Sebastiano Vassalli 

BAIIa ricerca del tempo* 

La scrittura e II teinpo ■ Lettura di brani 
Partecipano Maria Rosa Cuirufelli, Roberta MazzantI 

Oanlela Fini 

Variazioni sul tempo 

{a cura delle donne comuniste) 


a ‘Alla ricerca del tempo' 

Incontro con la ammlnlatritrlel; asparleitie a 
conironto sulla ragolazlona dagli orari Ralla città. 

(a cura delle donne comuniste) 

m Cattè concerto 'Grantìitalia* 

ItaplianI brava gente 
Canzoni con Pino Giardina 

“Se rinasco* 

A cura del gruppo pa'lamentare donne. 

Condutlrice SlusyBlady 
Notaio. Patrizio Rovarsi 


tormaziona 


20,00 La lunga notte dal '43 (1960) di Vancinl 
22,00 II tempo si è fermalo (19^9) <ti E Olmi 

Presso II Ceniro SI. Chiara in Via degli AdelardI, 4. 

B Salotto Incontri Rinascita 

21,00 Presentazione del libro 

“Storia di vita* di Paola Nava 
Partecipa Sen. Luciano Lama 

21,00 II Teatro del Vento _ 

Presenta lo spettacolo: “Tubi - Cubr 

B Area della testa 

19,45 • Ramon Kalvink 

23,00 Acrobazie sul hlo (Francia) 


DOMENICA 16 SETTEMBRE 


B Sala conferenze Gialla 

La nebbia dalla Repubblica; Impunità tccellenti • 
riforme dello Stalo. 

Partecioano Tina Anselml, Gerardo Chiaromonte 
Gianni Cuparlo, Nando Dalla Chieaa, Giovanni Falcona 
Luciano Viglante 
Conduce SergioZavoll 
Presiede Maria Teresa Granali 

Tavola rotonda a conclusione del maatlng; I lampi degli 
uomini. 

Partecipano Felice Mortlllaro. Fabio Mussi 
Inicrvislati da Barbara Palombelli, Lidia Bavera 
Presiede Maria Merelli 

B Sala conlerenze Blu 

Il programma londementala per una nuova tormaziona 

B olitica: una società mulllraziiale. 
airintagrazione al diritto di clltadinanza. 

Partecipano Laura BalbojSiovanni Berlinguer, 

David Johnson. Georges Pau-Langevin 
Presiede Fulvia Bandoli 

Presentazione del libro “10 anni di malie* 
di Saverio Lodalo 

Partecipano I autore Giovanni Falcone. Pietro Polena 
Luciano Violante 


B Balera 

Orchestra Giorgio Lusona 
bWHATT-S pazio F.G CI. 

Kevin Me Darmofl Orchestra 

Il rock acustico di Glasgow 

Musica di notte I Bermuda 
Piano bar 

a Arena Sportiva 
MInIvolley- Torneo 
Pallacanestro 

incontro tra squadre di atleti portator. di handicap 
B ARCI'S bar 

Umoh Patrie-aruppo Aaae 

Danze e musiclie airicane 


ore 9.30-16.00 Seminarlo Nazionale 
Il nome a la cosa: opinioni di donna 
c/o Salone della Federazione PCI 
V le Fontanelli. 11- Modena 


a Area della festa 
Ramon Kalvink 
Acrobazie sul Ilio (Francia) 

B Caffè concerto 'GrandlUlia* 

llagliani brava gente 
Cantano gli Sbronzi di Riace 

K.G. 5 B. - Kassero Gay Band 5 Bdlldt 

'Asta imperiale* 

a Balera 

Orchestra Glaniranco Olni 
B Arena spettacoli 
Fleetwood Mac - In concerta 
BWHAT?-SpazioFGCI 
LIgabud - Una voce del rock 
a Arena Sportiva 
MInIvollty ■ Torneo 
a ARCI S bar 


Carla ArtloiLa gli Spletn 

Canzoni del mondo intero 
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■ Salo conferenze Già la 


■ Arena Sporliva 


■ Sala conferenze Gialla 


■ WHAT7 • Spazio F G C I 


Presentazione Pel libro Lezioni di servo e padrone" 
di F Rodano 

Partecipano Giuseppe Chiarante Giovanni Galloni 
nrico Manca 

onduce Massimo Oe Angelis 

Le (eie Cotllluenle di una nuova formazione pollllca 
I soggetll di ime nuova formazione politica 
Partecipano Franco Sausanim Antonio Lettieri 
Claudio Petruccioli Francesco Rutelli, Doriana Valente 
Conducano Maurizio Caprara Fabrizio Rondolino 
Presiede Mano Del Monte 

■ Sala conferenze Blu 

le nollllca editoriale del PCI 

Partecipano Guido Alborghetti Sergio Nitucci 
Armando Sarti Marcello Stefanini 
Conducono Franca Chiaromontc AlbenoLeiss 
Presiede Gianpaolo Salami 

■ Cinema 


t8 00 Mlnlbasket-Torneo 

20 00 Basket - Torneo riservalo a spuadre di sene 6 e C 
■ ARCI S bO' 

23 00 MarIkaBenaltl 

Gospel & Spiriluais 


21 00 

Il programma fondamentale di una nuova formazione 
pollllca la democrazia e I suol critici 

Partecipino Robert A Dahl MaxG<illo Claudia Mancina 
Sfclano Rodotà AldoTorlorella 

Conduce Giancarlo Bosetti 

Presiede Renato Cocchi 

16 OC 

22 00 

Conclave Rosso 

Il oibafitoD u lungo del mondo 

Conduce Patrizio RoversI 

Courtney Pine 

Nuovo jazz inglese 


■ Sata conferenze Blu 


■ Arena Sportiva 

1800 

La Costituente di una nuova formazione politica 
Questione morale, ruolo del partili e del movimenti 

In una moderna democrazia 

Partecipano Agnese Moro, Franco Passuello 

Giulio Quercini 

Prcsiefle Sandra Forghien 

18 00 

20 00 

MInIbasket 

Torneo 

Basket 

Torneo nservato a squadre di sene B e C 

■ ARCI S bar 


■ Cinema 

Stesso sangue (1938) di E Eronico-S Cecca 

Mignon à partila (1989) di F Archibugi 

Presso il CTentro St Chiara in Via degli Adelardi, 4 

23 00 

llrikia 

Musica araba medievale 


lomanl accadrà 11987) di D Luchelti 

lavalll si nasce 11988) di S Slamo 

'rosso II Centro SI Chiara in Via degli Adelardi 4 


■ Salotto incontri Rinascita 

Conferenza sul tema Tllosolla o lllosotiireT* 

Con II Prot Carlo Sini 

Cocente di Filosofia teoretica all Università Statale di Milano 


■ ‘Alia ricerca del tempo* 

Oanlela Fini 

Variazioni sul tempo fa cura delle donne comuniste) 
m Balera 

Orchestra Mauro levrinl 

■ WHAT? • Spazio F G CI 

Oennis and thè Jet's • Semplicemente R n R 
Rlck and Clive live con Videomusic 


■ Salotto incontri Rinascita 

21,00 Conferenza sul tema "Il ruolo della scienza In una 
società moderna* 

Partecipano Giuliano Toraldo di Francia, Alberto Oliverio 

■ ‘Alla ricerca del tempo* 

2100 Incontro con le donne artlsle 

(a cura delle donne comuniste) 


21,30 


■ Cdtià concerta ‘Granditalia* 

llagliani brava gente 
Cantano gli Sbronzi di Riace 


22,45 Gene Gnocchi 
Cabarel 


■ Balera 

21,00 Orchestra Enzo e Terry 


Forum Intemazionale 

19-20 settembre ore 9 00 • 18 00 

Le Idee di libertà e di progresso sociale dopo 

le rivoluzioni del 1989 In Eurgim 

Sala Leonelli - via Ganaceto, 134 


martedì 18 SETTEMBRE 


giovedì 20 SETTEMBRE 


■ Sala conlerenze Gialla 


Il caso: Palermo 

Partecipano Pietro Polena Leoluca Orlando 
tntervisfati da Tifo Cortese Carmine Fotia 
Antonio Roccuzzo 
Presiede Pier Camillo Beccano 


■ Sala conferenze Blu 

*Propagands Addio* 


onduce Patrizio Roversi 


Messaggio politico a tecniche di comunicazione. 

Partecipano Giuseppe Minoia, Stefano Rolando 
Anna Maria Testa Walter Veltroni 
Presiede Raffaella Fioretta 
■ La Costituente 

La Coslituenle di una nuova formazione politica 

Incontro con il mondo dell agricoltura 
Partecipano Massimo Bellotli, Carmine Nardone 
Massimo Pacetti 


■ Cinema 


Il grande Blek (1988) hi G Piccioni 
La genlilazza del tocco (1988) di F Calogero 
Presso II Centro St Chiara m Via degli Adelardi 


■ Salotto incontri Rinascita 

Presentazione del libro ’EtlsIn a Mosca- 1 meccanismi 

del successo politico in Unione Sovietica* 


■ ‘Alla ricerca del tempo* 

Tempo dal rilassamento 

Laboratorio il massaggio Shiatsu come presa di 

coscienza cella realtà dell altro 

Con Cristina Bergamini 

L'aaparlanza sessuale tra comunicazione e ralaztona 

Dibattito con Franco Caroli e Paola Forghien 
(a cura delle donne comuniste) 


m Callè concerto ‘Granditalia* 

Ila dilani brava gente 
21,30 Camano gli Sbronzi di Riace 

2245 Le Gallina 
Cabarel 

■ Balera 

21,00 Orchestra Laarco Glanlarracl 

■ Arena spettacoli 

21,30 IPooh 

In concerto 

■ WHAT7 - Spazio F G C I 

22,00 Skiantos 

Oul ot thè rock 

■ Arena Sportiva 
20 30 Calcetto 

Incontro tra srtuadre di atleti portatori di handicap 

■ ARCI S bar 

23,00 Flavia Maria Ferreira Dos Santcs 

Danza afro-brasiliana 


■ Sala conlerenze Gialla 

18,00 La Sinistra europea dopo II crollo del muro di Berlino: 
Il ruolo dell'Internazionale Socialista. 

Partecipano Karen Brutens, Pierre Guidoni 
Giorgio Napolitano 

Conducono Olivier Biltault, Piero SansonetU 
Presiede Werther Cigarini 

21.00 II sistema politico Italiano, scenari a prospettive. 
Confronto PCI-DC. 

Partecipano Ciriaco Oe Mita, Walter Veltroni 
Intervistati da Giovanni Minoli 
Presiede Giuliano Barbolini 

■ La Costituente 

18,30 La Costituente di una nuova formazione politica 

Incontro con i Comitati per la Costituente territoriale 
Partecipano Mano DelrAcoua (Salerno) 

Gino Troll (S Benedetto del Tronto) 

Luigi Massa (Val di Susa) 

Livio Ruoli (.Modenal 
Intervistati da Enzo Roggi 

■ Cinema 

20.01) Corsa di primavera 11989) di G Campioni 
22,00 Obbligo di giocare (1989) di D Cesarano 

Presso il Centro St Chiara in Via degli Adelardi. 4 

■ Salotto incontri Rinascita 

18,00 Presentazione del libro 

*La Briganta* 

Conlauince M Rosa CutrufelU 


■ Caffè concetto ‘Granditalia* 


2130 


Itapliani brava gente 
Cantano gli Sbronzi di Riace 


22 45 Paolo CananzI 

La comicità audiovisiva 


■ B<ilera 

21 00 Orchestra Franco Bergamini 

■ WHAT? - Spazio F G C 1 

22 00 New Model Army 

Combaci rock 

24 00 Musica di none Italico Genio 
Jazz 


20 30 


■ Arena Sportiva 

Palinmano 

Incontro con rappresentative di sene A 


■ ARCI S bar 

23,00 Pania Blu 

Spettacolo di danza Woodu 


■ ‘Alla ricerca del tempo* 

21,00 Cuora e banicuort 

Qweto II tradimento al lemminile. 
Con Gianna Schelono 
(a cura delle donne comuniste) 


VENEipPI 21 SETTEMBRE 


DOMENICA 23 SETTEMBRE 


■ Sala conferenze Gialla 


Caffè concerto ‘Grandhalia' 


La Idea di libertà ■ di progresso soclete dopo le 
Rivoluzioni del 1989 Irt Europa. 

Partecipano Guido Bodrato Paolo Flores 0 Arcais 
Alexander Oubcek Ivan Frolov Aliredo Reichlin 
Bruno Ttentin . , . . 

Inlervieno Sen Pro! Giovanni Spadolini 
(Presidente del Senato) 

Presiede Davide Visani 


Il ruolo delle assemblee olentva In una moderna 
democrazia. 

Partecipano Laurent Fabius Nilde JoHI 
Conduce Giuseppe Caldarola 
Presiede Allpnsina Rinaldi 


■ Sala conlerenze Blu 


21,30 


Itapllani brava gente 
Cantano gli Sbronzi di RIaco 


22.45 Sabina Guzzanll 
Personaggi 


■ Galera 

21 00 Orchestra Gianni Slella 

■ WHAT?-Spazio FG CI 

22,00 Anna a la sorellg . , . „ . ^ _ 

I grandi successi del Soul. del R n 6 e dal R n R 

24 00 Musica di notte Bonetti 
Piano bar 


La scuola italiana e gli Istituti di cultura all estero 
Presiede Antonio Missiroli 

■ Cinema 


■ Arena Sportiva 

18,00 Minibaskat 
Torneo 


Roma, Paris. Barcellona(1989) di I Spinelli-P Grassinl 
Voci d'Europa (1989) di C Satani 
Anteprima cortometraggio (8 minuti) 
llarassachi (1939) di R Morlellili, F Ottaviano, 

F Martinotti 

Presso II Centro St Chiara in Via degli Adelardi. 4 
■ Salotto incontri Rinascita 


Tomeo riservato a squadro di sorte B a C 
■ ARCI S bar 

23,00 Nura BIngatadIsch 

Danzo zingare e beduine 


■ Sala conlerenze Gialla 

21,00 II cinema Italiano. 

Partecipano Francesca Archibugi, Gianni Borgna 
Ettore Scola. Giuseppe Tornatore 
Presiede Viitono Saltini 


ore 23,00 

Estrizlont 


del biglietti vincenti dalla settonrlzlone 
' Festa Nazionale da l'Unità. 


a premi della Festa Nazionale da ri 
1° PREMI0 100 MILIONI 


20,00 


■ Cinema 


La verità aaaaaa (1986) di 0 Zavatllnl 
Presso II Centro St Chiara In Via dogli Adelardi, 4 


■ ‘Alla ricerca del tempo* 

22,30 Daniela Fini 

Variazioni sul tempo 

fa cura delle donne comuniste) 


m Area della lesta 

23,00 Contarlo di fuochi aillllclall 


21,30 

21,00 


■-Caffè concerto ‘Grandllalla* 

ftapflanl brava gente 

f orala d'addio, 
uonano gli S PA 


■ Balera 

Orchesim I Lorda 

■ WHAT? - Spazio F G CI 


Presentazione del libro 24,00 Musica di notte BonottI 

*la Pantera* Piano bar 


*la sceno dalla poesia par musica a ImmaglnP 


■ Arena sportiva 


■ ‘Alla ricerca del tempo* 

Destino a segni astrali: Iattura dal tarocchi 

fa cura delle donne comuniste) 


20,30 Pallavolo ^ ^ 

Torneo riservalo a squadre di serte 81 e 82 

■ ARCI S bar 

23,00 Sorella Guldalll Show 


Programmazione e organizzazione 

dei concerti e degli spettacoli STUDIO S (Modena) 


SABATO 22 SETTEMBRE 


■ Sala conlerenze Gialla 

Achille Occhetto 

Incontro con i nuovi iscritti al Pci 


■ Sala conferenze Blu 


L'informaziona llallana all'estero: la stampa, la radio, 
la televisione. . 

Presiede Mauro Guiati 


■ Cinema 


Via degfi Adelardi, 4 

■ Salotto Incontri Rinascita 

*SI può Insegnare poesia?* 

Con V Guarracino 
Poeta - critico - insegnante 

■‘Alla ricerca del icmpo* 

Cari Tronlennl. Una generazione si racconta 

Con Francesca Archibugi 

Daniela Fini 

Vanazioni sul tempo 

(a cura delle donne comuniste) 

m Area della lesta 

Almo 

Parata itinerante 

■ Caffè concerto ‘Granditalia* 



Fraak Antoni, Paco D'alcatraz A Eros Oruslani 


L'ape regina 11963) d M Fe 
Il Galileo (1968) di L Cavani 
Presso II Centro St Chiara in 


■ Balera 

Orchestra Giuliano MInoRi 


■ Arena spettacoli 


20 00 I Nomadi 

In concerto (ingresso gratuito) 

■ WHAT?-SpazioFGCI 

22 00 Sleve Grossman 
Jazz 

24 00 Musica di notte Bonetti 
Piano bar 


2015 


■ Arena sportiva 

Pallavolo ^ 

Torneo riservato a squadre di serie 81 e B2 


■ ARCI S bar 


23 00 


Panie Blu 

Speiiacoio di danza Woodu 


18 00 

Manifestazlons 

Partecipano: Achills Occhettp. Renzo Foa, 
Roberto Guerzoni 
Presiede’ Francesco Riccio 
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ECONOMIA&LAVORO 



Clamorosa iniziativa del ministro 
dopo che Vienna ha ridotto 
il transito dei mezzi italiani 
La misura di Bernini è già scattata 


Immediata riunione con la Cee 
Il provvedimento è piaciuto 
ai nostri autotrasportatori 
Il problema delle «autorizzazioni» 


Tir, chìud i valichi con l’Austria 


Manovra 
economica: 
politica fiscale 
rigida 


È tornato ieri al suo tavolo di lavoro il Ministro della Finanze 
Rino Formica (nella foto) in vista degli incontri con i colle¬ 
ghi di Governo, previsti per la prossima settimana. Sul fronte 
fiscale l'attenzione dei tecnici del ministero sarebbe con- 
cenirala essenzialmente su due possibili filoni di intervento: 
di carattere ordinario (aggiornamento dei coefficienti cata¬ 
stali, accorpamento alìquote iva e ritocchi a tnbuti quali bol¬ 
lo patente e concessioni governative) e di carattere straordi¬ 
nario, in pariicolaie la rivalutazione dei cespiti patrimoniali. 
Il Ministro della saniti Oe Lorenzo, dopo aver stabilito un 
mct'jdo per la risoluzione del problema sanità, e aver ab¬ 
bozzalo una serie di ipotesi, è ora alla ricerca del consenso 
da parie delle stesse categorie interessate. «Per contenere la 
spe.va sanitaria - ha dichiarato - ritengo indispensabile la 
collaborazione dei medici che ho già convocato per il 30 
agosto'. 


Le frontiere italiane con l'Austria sono chiuse da ieri 
a mezzanotte per i Tir. Con un decreto, il ministro 
dei Trasporti, Carlo Bernini ha annullato le autoriz¬ 
zazioni bilaterali. Dura reazione del ministro au¬ 
striaco Rudolp Streicher. Ma la misura è una ritorsio¬ 
ne alle decisioni prese a Vienna. All'esame della 
Cee la questione dei permessi la prossima settima¬ 
na. Un documento del Pei. 


LKrniA POZZO 


■■ ROMA. Si riapre la guerra 
dei Tir. ma con un colpo a 
sorpresa. Per la prima volta il 
Ministro dei Trasporti. Carlo 
Bernini, ha deciso di chiudere • 
le frontiere italiane, dalla 
mezzanotte di ieri per l'entra¬ 
ta e dalle 13 di oggi per l'usci¬ 
ta. ai Tir che provengono dal- 
l'Austrìa. Con il decreto, che 
riguarda I valichi del Brenne¬ 
ro. Tarvisio, Prato Prava e Pas¬ 
so Re.sla, vengono, infoili, an¬ 
nullale le autorizzazioni bila¬ 
terali per il passaggio sul terri¬ 
torio italiano dei veicoli com¬ 
merciali. L'unica eccezione 
salvaguarda i trasporli di mer¬ 
ci deperibili, più che altro ali- 
mentan. Ma il provvedimento, 
a lungo richiesto dalle asso¬ 
ciazioni degli autotrasportato- 
ri. non sembra calmare le am¬ 
pie lacune dell'accordo tra i 


due paesi. 

Il rituale si ripete ogni anno: 
a febbraio viene siglalo l'ac¬ 
cordo che riguarda i 225.000 
permessi per il passaggio alla 
frontiera dei Tir italiani che, 
regolarmente, dopo pochi 
mesi, si dimostrano insuffi¬ 
cienti. Ne occorrerebbero altri 
50.000, ma da parte del gover¬ 
no austriaco si la appello a 
esigenze ambientaliste. I Tir 
italiani effettuerebbero troppi 
passaggi danneggiando l'e¬ 
quilibrio ecologico. 
buona ragione non giustifi¬ 
cherebbe. però, la guerra 
fredda che si scalena imman¬ 
cabilmente alle frontiere con 
la conseguente penalizzazio¬ 
ne degli autotrasportatori ita¬ 
liani spiazzati da una concor¬ 
renza definita •sleale'. Anzi, 
l'unica soluzione per proteg¬ 
gere l'ambiente con misure 


antinquinanli dovrebbe esse¬ 
re trovata attraverso intese co¬ 
munitarie, come continua a ri¬ 
badire Bernini. Per trovare un 
accordo, lunedi prossimo, a 
Bruxelles, si Incontreranno i 
ministri dei trasporti dell'Au- 
slria, Germania, Svizzera, Ita¬ 
lia e il commissario Cee. Van 
Miert. Come risolvere, intanto, 
l'annuale polemica alle fron¬ 
tiere italo-austriache? Da par¬ 
te del governo italiano non 
sembrano esserci dubbi, l'uni¬ 
ca via d'uscita all'eccessivo 
traffico commerciale andreb¬ 
be riceicata nell'alternativa 
del trasporto ferroviario. Ma la 
questione rimane più che mai 
irrisolta per i costi neltamenle 
superiori del trasporto su ro¬ 
taia. A questo proposito, Ber¬ 
nini ha inviato una direttiva al¬ 
l'Ente Ferrovie, chiedendo un 
intervento Immediato per au¬ 
mentare il numero dei treni di 
passaggio al Brennero 
In attesa di sviluppi, la si¬ 
tuazione alle frontiere è anda¬ 
ta in ebollizione fin dal 13 
agosto scorso con i Tir italiani 
ancora una volta bloccati in 
attesa di autorizzazioni. An¬ 
che l'ultimatum di Bernini, 
grazie al quale era stato otte¬ 
nuto un ulteriore contingente 
di permessi, si è rivelato ben 
presto un palliativo. La goccia 
che ha fatto traboccare il va¬ 


so. questa volta, è stata la 
chiusura di un corridoio per lo 
svincolo del traffico pesante 
su territorio austriaco, una su¬ 
perstrada dove circolavano 
più di 16.000 Tir al giorno. An¬ 
che su questo punto non sem¬ 
bra regnare la chiarezza, il mi¬ 
nistero dei Trasporti austria¬ 
co, infatti, precisa che «a bloc¬ 
care il traffico nel Titolo non e 
stata l'Austria, bensì la Baviera 


con la chiusura dei valichi di 
Fem e Achen e il conseguente 
riversamento di traffico sul va¬ 
lico Tarvisio*. A peggiorare la 
situazione contribuisce l'Im¬ 
possibilità di percorrere il pas¬ 
so del Brennero per l'avvalla¬ 
mento del ponledi Kufslein. 

Al ministro dei trasponi au¬ 
strìaco . Rudolp Streicher, non 
è. peicib. piaciuta la decbio- 
ne italiana di chiudere le fron¬ 


tiere agli automezzi pesanti 
provenienti dall'Austria. La 
misura sarebbe 'inadeguata 
perche riguarda anche quei 
valichi collegati con l'auto¬ 
strada del Sud e non con la 
problematica del Brennero». 
Secondo Streicher, il provve¬ 
dimento italiano rappresente¬ 
rebbe una sona di fuga in 
avanti di fronte alle difficoltà 
derivate dalla chiusura della 


Sì unanime dalle associazioni di settore 

E c’è chi vorrebbe misure 
ancora più restrittive 



Prevale la soddisfazione tra gli autotrasportatori ita¬ 
liani dopo il blocco delle frontiere con l'Austria. Per 
le associazioni, il provvedimento è un passo inevita¬ 
bile per ripristinare la reciprocità di trattamento tra i 
Tir italiani e quelli austrìaci; ora, si chiede di rìnego- 
ziare globalmente l'intera materia. E il trasporto sui 
treni-navetta, non sembra un'alternativa valida in 
tempi brevi. 


ROBCRTO QIOVANNINI 


H ROMA. La decisione del 
Minisiro dei Trasporti Bernini 
di chiudere le fronliere con 
l'Austria al traffico commercia¬ 
le e siala accolta favorevol¬ 
mente dalle associazioni degli 
autotrasportalori. I provvedi¬ 
menti restrittivi attuati o an¬ 
nunciati daU'Austria avevano 
spinto t'Anita (affiliala alla 


Confindustria) a sollecìlare la 
chiusura delle frontiere e la de¬ 
nuncia dell'accordo bilaterale. 
In un'assemblea che si tiene 
oggi a Verona gli autolraspor- 
tatori di tutte le associazioni 
valuteranno i provvedimenti 
adottali dal governo e decide¬ 
ranno il da farsi. 

Apprezzamento per la mos¬ 


sa di Bernini à stalo espresso 
dal presidente della Confaiti- 
gianato-Trasporti, Pierino Col¬ 
ti, secondo cui il blocco era l'u¬ 
nica azione possibile di fronte 
alla non reciprocità nel rilascio 
del permessi. 'Il numero del 
permessi - afferma Cotti - e 
sempre inferiore per gli Italia¬ 
ni: ogni volta dobbiamo chie¬ 
derne un ulteriore conlingenle 
che ci viene rilasciato con i 
contagocce, e perciò chiedia¬ 
mo di rinegoziare globalmente 
l'accordo con l'Austria. Ci ren¬ 
diamo conto della necessità di 
affrontare il problema ambien¬ 
tale, ma per noi va latto In mo¬ 
do serio, introducendo veicoli 
meno inquinanti'. Per la Con- 
fartigianato gli autotrasporta- 
lori sarebbero i primi a essere 
inieiessali alle navette fenovia- 


rie. se le strutture non fossero 
però cosi inadeguale. «Ma lo 
stesso Bernini - ribadisce Cotti 
- ammette che ci vorrantuio 
trenta anni per avere reti ferro¬ 
viarie all'altezza, e nel frattem¬ 
po sappiamo che fra due o tre 
anni non ci muoveremo più. 
Chiediamo un incontro uren¬ 
te con il ministro, anche per¬ 
ché c'é il rischio che il proble¬ 
ma si riproponga anche per le 
frontiere svizzere, e se non si ri¬ 
vede tutto potrebbe ripetersi la 
situazione dell'anno scorso». 

Per la Cna-Fila il blocco ri¬ 
pristina una condizione di pa¬ 
rità tra gli autotrasportatori ita¬ 
liani e quelli austriaci. «Anche 
l'anno scorso - dice Angelo 
Valenti, segretario generale 
della Fila-Cna - la protesta é 
scoppiata per l'esaurimento 
dei permessi. Oliretulto, c'é 


una concorrenza sleale da 
parte loro: gli austriaci posso 
no venire in Italia passando 
per la Jugoslavia, mentre gli 
italiani sono costretti a lunghis¬ 
sime deviazioni con forti au¬ 
menti di costi». Nell'allemativa 
ferroviaria, non c'è fiducia: «Si 
tratta di un megabiuff - sottoli¬ 
nea Valenti - le gallerie sono 
alte 3 metri e settanta, i Tir ita¬ 
liani 4 metri». 

Gli autotrasportatori sudtiro¬ 
lesi non sono però del tutto 
soddisfatti del provvedimento 
di Bernini. Per Giuseppe Della 
Rosa, segretario del settore au- 
totfasporto merci di Bolzano, 
•il decreto lascia troppi spazi ai 
trasportatori austriaci. Il mini¬ 
stero avrebbe dovuto denun¬ 
ciare l'accordo bilaterale con 
l'Austria, e non ricorrere a un 


provvedimento che esclude le 
merci deperibili e 11 Uallico 
transfrontaliero». Dello slesso 
avviso sono Confartigianat> 
Trasporti, Cna-Fita, Sna-Casa, 
Fai. Flap: il timore è che atira- . 
verso le deroghe possano es¬ 
sere molli i Tir austriaci in gra¬ 
do di superare il blocco. Un ti¬ 
more condiviso anche dalla 
Confeira (Confederazione Ita¬ 
liana del traffico e dei traspor¬ 
ti) che comunque approva il 
provvedimento: una misura, 
secondo il presidente dell'as¬ 
sociazione, Cremonese, che 
■lancia un segnale molto grave 
al governo austriaco; Vienna, 
che vuole entrare nella Cee, 
deve comprendete che i pro¬ 
blemi ecologici cosi come 
quelli deH'intetscambio com¬ 
merciale non tollerano più so- 


superstrada e ha precisato 
che «quanto a una marcia in¬ 
dietro austriaca non se ne par¬ 
la perché la popolazione non 
capirebbe». 

Dalla federazione autono¬ 
ma alto-atesina del Pel, intan¬ 
to, viene sottolineato che 
■l'Austria aveva annunciato 
da tempo prowedimenll re¬ 
strittivi e il crollo del ponte 
Kufstein, non ha fallo altro 
che aggravare una situazione 
preesistente». La logica delia 
ritorsione, invocata da molti 
nella speranza di strappare 
nuovi rinvil e quote di permes¬ 
si «pur ispirala da una giusta 
protesta per la disparità dei 
trattamenti ua camionisti ita¬ 
liani e austriaci - Informa una 
nota -é impraticabile perché 
non affronta la sostanza del 
problemi e rinvia una scelta 
chiara sul traporto delle mer¬ 
ci». Prima di raggiungere il ne¬ 
cessario accoido con l'Au¬ 
stria, il Pei ritiene improroga¬ 
bile aun piano di emergenza 
gestito con serietà che incre¬ 
menti treni-navetta e spesti 
sulla fenovia una quota del 
traffico». Un secondo proble¬ 
ma riguarda i provvedimenti 
sulla salute che andrebbero 
estesi anche ai cittadini italia¬ 
ni. Ma. soprattutto, occorrono 
•forme nuove di rappeito tra 
soggetti e pubblici». 


Un annolaa 
bioccatei 
vaiicliicon 
rAustriafuk) 
sciopero dei 
camionisti ieri 
è sialo il 
ministra 
Bernini 


lozioni unilaterali, ma devono 
essere afftontati in una logica 
europea, sovranazionale'. Per 
la Confeira, l'Inadeguatezza 
delle Infrastnjtture viarie e fer¬ 
roviarie per il supieramenlo dei 
valichi alpini diventa di dram¬ 
matica attualità, e con i volumi 
di traffico previsti per il 2000 ri¬ 
schia di diventare un ostacolo 
insormontabile per il futuro 
economico di lutto il paese. In¬ 
tanto. all'Ente Ferrovie si riba¬ 
disce la piena disponibilità nei 
confronti della richiesta di Ber¬ 
nini di un'intervento immedia¬ 
to da parte delle Fs; tuttavia, si 
la osservare all'ente, nono¬ 
stante l'impegno per aumenta¬ 
re i treni-navetta adibiti al tra¬ 
sporto degli autocarri attraver¬ 
so il Brennero, sarà assai diffi¬ 
cile ottenere risultati realmente 
incisivL 


Poste sempre La FiIpL il sindacato dei 
DÌÙ DrìvatiTZate 'elesratonici della Cgil, 

criticato il progetto attribuito 
Lo Filpt'CgìI al Ministero delle poste di af- 

rnntmMamniì ® società private la 

contro mamnil consegna di pacchi e tele¬ 
grammi. come già avviene 
per gli espressi, il cui recapi¬ 
to é stato affidato alla «Send Italia». •£ spiacevole - si legge in 
una nota del sindacalo - dover affermare oggi quanto la 
Filpt sia stata lungimirante nella sua ostinata oposizione al¬ 
l'affidamento della consegna espressi alla Send Italia. Si era 
compreso subito che dietro quella operazione, risìbile sul 
piano del miglioramento della qualità del servìzio, ma im¬ 
portante sul terreno del clientelismo più deteriore, si andava 
consolidando una manovra lesa allo smantellamento dell' 
azienda postale». La «prova lampante» di tale orientamento 
é secondo il sindacato, proprio la sortita del ministro delle 
poste MammI che annuncia la sua volontà dì affidare a pri¬ 
vati consegna telegrammi, dei pacchi, dei centri di mecca¬ 
nizzazione postale. 


Tassi: ancora Soltanto la proraima selti- 

niont» at rloricA "'^ha i banchieri italiani la- 
mcMsc ui sapere se aumenie- 

BanCllO CaUtOy ranno o no il costo del dena- 

D/»S ^nntrarin r^- f principali istituti di cre- 

rtl tunuaiiu do^ le indiscrezioni e 

le prime critiche di questi 
giorni, sembrano aver indos¬ 
sato i panni della moderazione. Una presa di posane mol¬ 
to dura giunge intanto dal PCI. Antonio Bellocchio e Angelo 
de Mattia, rispettivamente responsabile in Commissione Fi¬ 
nanze alla Camera e del Settore credito del partito. A loro 
giudizio, l'eventualià di un aumento dei tassi «appare detta¬ 
to dall'intento di utilizzare la crisi del (k>lio a vantaggio dei 
conti economici delle banche». In effetti - spiegano - la li¬ 
quidità è abbondante, le tensioni sul mercato riguardarto so¬ 
lo i tassi a medio e lungo termine e l'aulorità monetaria non 
ha dato sinora segnali di volere un rialzo del tassi. 

AirEnidiem Per sollecitare la riapertura 

ManfroHAnia trattative nel comitato 

Pldnirirounid Slalo-Regìone e aprire un 

scioperi confronto «diretto» con i rap- 

0 nrdciHi presentanti del Governo 

« llivaiui «senza tranare più con 1' 

azienda» i lavoratori dell' 
Enichem Agricoltura di Man. 
fiedonla hanno cominciato ieri uno sciopero che potrebbe 
proseguire anche nel prossimi giorni. Da ieri giovedì un cen¬ 
tinaio di lavoratori presidiano il Palazzo della Prefettura di 
Fogjjia ed hanno collocato una tenda davanti alla sede del¬ 
l'Amministrazione provinciale poco distante. I laNoralori. in 
particolare, hanno sollecitato un iiKontro con il Presidente 
del Consiglio richiesto ieri, con un telegramma, dal Vicepre- 
fetlo di Foggia, Renato Scamata 

Lombardfìn Lombardfin si salva? Paolo 

in «Ulivo? Mario Leali ha trovato un 

.V * 7 '*’'* , , compratore per le azioni Pai 

Voci e sussulti (il 32% del capitale) che so- 

s Diawa Affavi no all'origine della crisi delia 

d r IdUd HHdn società? QuesU gli intenoga- 

Uvi che hanno agitalo il par- 
terre di .'’lazza d^li affari m 
chiusura di seduta di ieri quando il tìtolo Paf, chiamato a li¬ 
stino ha latto segnare 5112 lire, in rialzo sul giorno prima 
deir3.S4%. Il rialzo a sorpresa ha scatenato gli addetti ai la¬ 
vori. tutti alla ricerca di una verità che losse il più possibile 
aderente alla realtà. Si é spana anche la voce, prescindendo 
da altre ipotesi, che le banche interessate alla vicenda aves¬ 
sero mostrato più clasticilà dopo avere dichiaralo, con lette¬ 
ra, di non intendere rinnovare il riporto alla Lombardfin co¬ 
me era invece accaduto un mese prima. Per saperne di più 
bisognerà però attendere lunedi quando cioè Leali si ripre¬ 
senterà al Comitato di Borsa. 


AirEnichem 
Manfredonia 
scioperi 
e presidi 


FRANCO BRIZZO 


Lombardfin 
in salvo? 

Voci e sussulti 
a Piazza Affari 


Lunedì riapre «Mirafiori» e il giorno dopo il gruppo comunicherà 
al sindacato i suoi piani: ricorrerà alla cassa integrazione? 


«La Fiat dirammatizza la arisi 




. Incorporate le perdite Iri per Bandar Abbas 

Comìt, un’altra «bara fiscale» 
in dote per salvare i bìland 


Lunedi riapre Mirafiorì. Ma l'autunno per ì lavoratori 
della Rat si annuncia difficilissimo. Sono senza con¬ 
tratto e non hanno certezze sul futuro. La casa tori¬ 
nese. infatti, continua a denunciare una «grave crisi» 
nelle vendite delle auto e martedì annuncerà al sin¬ 
dacato i suoi programmi. Si teme il ricorso massic¬ 
cio alla cassa integrazione. Il sindacato, però, non ci 
sta; «Drammatizzano i dati... ». 


M ROMA Vigilia di ritorno In 
fabbrica per i metalmeccanici. 
E dire metaimeccanici vuol di¬ 
re sopranullo Fiat. Dodopoma- 
ni, infalti, terminano le ferie 
per quasi sessantamila lavora¬ 
tori di Mirallori. Ma il loro non 
sarà un rientro facile. Da sei 
mesi sono in vertenza per il 
nnnovo del contralto di lavoro. 
E. soprattutto, non hanno ga¬ 
ranzie sul futuro. In questa 
strana estate sindacale - nono¬ 
stante le ferie, puntellala da 
motte polemiche - i «vertici» 
della casa torinese non hanno 
latto che parlare della crisi del- 
l'aulo: i piazzali davanti agli 


stabilimenti sono pieni. In più. 
i concorrenti giapponesi della 
Fiat stanno andando benissi¬ 
mo. anche sui mercati del cen¬ 
tro Europa (gli ultimi dati sono 
di ieri: la produzione é a più 10 
%). Insomma, tutto fa pensare 
(compresi i problemi legali al¬ 
la crisi del Collo e all'aumenlo 
della benzina) che alla ripresa 
autunnale, il più graiKlc grup¬ 
po privalo Italiano si troverà a 
lare i conti coiv una crisi senza 
precedenti. 1 rimedi? Se ne sa¬ 
prà di più martedì prossimo, 
quando una delegazione di 
Fiom, Firn. Uilm incontrerà 1 
dirigenti della Fiat. Ancora non 


si sa nulla delle vera strategia - 
se ne ha una - della casa. Ma 
molti hanno a più riprese par¬ 
lato deH'inlcnzIonc di Romiti e 
soci di mettere in cassa inte¬ 
grazione migliala e migliala di 
lavoratori. 

Un'ipotesi che il sindacalo 
non sembra voler accellare. E 
quando si dice sindacalo, una 
volta tanto, si dice tutto il sin¬ 
dacalo, Ieri, le agenzie di slam¬ 
pa hanno raccolto I giudizi di 
tulle e Ire le organizzazioni dei 
metalmeccanici. Anche se ci 
sono sfumature diverse, 1 loro 
giudizi sono, più o meno, gli 
stessi. Ha detto II segretario ge¬ 
nerale aggiunto della Rom-^- 
gii, Walter Cerfeda: «L'aumen¬ 
to strutturale del prezzo della 
benzina dovrebbe Ira l'altro ri¬ 
lanciare le vendile delle aulo- 
mobili di piccola e media cilin¬ 
drata. segmenti nei quali la 
Fiat é leader». Ancora più 
esplicito, un altro segretario 
della Fiom, Carlo Festucci: «.. 
il ricorso alla cassa integrazio¬ 


ne non é affatto scontalo». 

Il sindacalo, insomma, é di¬ 
sposto a discutere con la Fiat 
di tutti i problemi produttivi, 
ma non é disposto a subire •ri¬ 
catti». Spiega Pierpaolo Baret- 
ta, responsabile del settore au¬ 
to della Fim-CisI: «I dati sul ca¬ 
lo delle vendite non vanno 
drammatizzati. Ma soprallullo 
quei dati non sono tali da giu¬ 
stificare Il ricorso generalizzalo 
alla cassa integrazione». Per 
farla breve: «È vero che c'é una 
riduzione tendenziale delle 
vendile - è di nuovo Cetfeda - 
mac'é ancora moltograsso da 
consumare prima di anivare 
all'osso». £ esattamente lo sles¬ 
so concetto che esprime an¬ 
che uno dei segretari della 
Uilm, Luigi Angelelti. 'La lesta 
sarà pure finita come da più 
parti si sostiene, ma i metal¬ 
meccanici non hanno mai fe¬ 
steggiato... Non si può pensare 
che li conto, alla fine, lo paghi¬ 
no sempre i lavoratori dell'in¬ 
dustria’. 


DARIO VBNBOONI 



Cesare Romiti 


■■ MILANO. La Banca Com¬ 
merciale Italiana aveva chiesto 
all'lrì con il suo presidente En¬ 
rico Braggiollì un aumento di 
capitale che la mettesse in 
condizioni di competere sui 
mercati intemazionali. Per tut¬ 
ta risposta riri le ha affidalo 
un'altra bella «bara fiscale», 
una società colabrodo che in¬ 
corporata nella Comi! le con¬ 
sentirà di risparmiare 207 mi¬ 
liardi di lasse in un biennio, il 
regalo dell'lri, hanno spiegato 
ieri gli amminìstralori della Co¬ 
mi! ai pochi azionisti accorsi 
per l'assemblea straordinaria 
che ha varato l'operazione, 
<onsenlirà alla banca di conti¬ 
nuare a destinare consistenti 
risorse al processo di capitaliz¬ 
zazione, senza gravare sull'a¬ 
zionariato». Vale insomma un 
aumento di capitale, con il 
vantaggio che non si dovranno 
chiedere soldi al soci. 

Non è la prima volta che le 


banche dell'lri sfruttano lo 
strumento delle «bare Ilscali». 
In passato si spartirono i bran¬ 
delli di quella che fu l'Alta Ro¬ 
meo. Ossi la Comil usa la Spa¬ 
ino, nella quale sono contabi¬ 
lizzate perdite per 870 miliardi 
accumulale dall'Iri in seguilo 
al fallimento della costruzione 
del porlo iraniano di Bandar 
Abbas. Deliberato a luglio, 
l'acqubto della Spamo é stato 
perfezionalo (è stato spiegalo 
su richiesta delia Consob) lo 
scorso 3 agosto. All'ltalstat, so¬ 
cietà del gruppo Iri che con¬ 
trollava la «bara fiscale*, la Co¬ 
mil darà 200 milioni più una 
parte di quanto risparmierà di 
lasse (il 15% del risparmio sul- 
rirpeg e il 6% di quello sull'l- 
lor). Fatti i comi deirallare, i 
dingenti della Comi! hanno 
concluso che arKhc grazie a 
questo risparmio il bilancio 
1990 si presenterà in modo 
•estremamente lavorevolc. 


con un incremento degli utili 
neH'orcline dcl20%». 

Si nsolve cosi il giallo estivo 
che aveva interessato gli am¬ 
bienti finanziari milanesi. Si at¬ 
tendeva un aumento di capita¬ 
le, del c|uale qualcuno credeva 
di conoscere anche i particola¬ 
ri. È aiTÌvalo invece il regalo 
deiriri. Gli azionisti non saran¬ 
no chiamati a mettere mano al 
portafogli, e la banca avrà la 
possibilità di ncapilalizzarsi 
ugualmente. L'unico a rimet¬ 
terci é li lisco, il quale una volta 
di più deve rirrgraziare l'effi¬ 
cienza della gestione palnmo- 
niale dello società pubbliche. 

A illustrazione dell'opera¬ 
zione di incorporazione delta 
Spamo la Banca Commerciale 
ha consegnato agli azionisti 
due scarne cartelline di conte¬ 
nuto assai generico. Solo su in¬ 
vilo della Consob il presidente 
Sergio SigUenii, al suo debutto 
alla guida di un'assemblea 
della banca, ha ntcnuto di for¬ 
nire qu.alchc informazione ag¬ 


giuntiva: quanto é costata l'ac¬ 
quisizione, quanto la società 
conta di guadagnarci, che co- 
s'è davvero la «bara fiscale» in¬ 
corporala. Un azionista (uno 
dei pochissimi presenti, in rap¬ 
presentanza di quasi 40.000 
soci) ha chiesto copia delle rì- 
sposle date alle richieste dalla 
Consob. e le ha ottenute. I 
giornalisti presenti hanno 
avanzato uguale richiesta, ot¬ 
tenendo però un secco rifiuto. 
«Sono documenti interni della 
banco» é stata la sorprendente 
risposta. Pessimo esordio, dot¬ 
tor Siglienti. Le esigenze di tra¬ 
sparenza e di informazione 
non possono essere esaunie 
da una riunione tra quattro 
gatti in pieno agosto. Non é 
certamente questo che inten¬ 
deva la Consob quando ha 
raccomandato l'apertura delle 
assemblee alla stampa. O si 
deve tornare ai tempi in cui i 
giornalisti dovevano travestirsi 
da azionisti per ottenere le in- 
foirnazioni essenziali allo svol¬ 
gimento del propno lavoro? 






























Scienza e Tecnologia 



A pancia In su 
e un po’ scoperti 
i bambini 
nella culla 


Correre 
fa bene 
... alle ossa 


Un’infezione 
batterica 
provoca l’ulcera 
duodenale? 


Sì è da poco scoperto che molti casi di ulcera duodenale so¬ 
no di origine inlettiva, e giò c'è chi propone di usare un vac¬ 
cino contro il aerme responsabile. VHelicobacter pvlon, 
questo è il dildcile nome del microrganismo, e stalo rilróvalo 
in gran pane dei pazienti malati di ulcera o gastrite. Non è 
nolo il meccanismo con il quale riesce a ledere la parte di 
stomaco o duodeno, ma a parere di alcuni userebbe un en¬ 
zima particolare: l'ureasi. Secondo Mark Pallen. del Diparti¬ 
mento di microbiologia del Si. Bartholomcw Hospiial di 
Londra, basterebbe perciò bloccare questa ureasi per scon- 
liggere il batlerio. E il modo migliore sarebbe vaccinare tutti i 
soggetti, somministrando loro una dose adeguata di ureasi 
di natura vegetale, evidentemente innocue m.i capaci di sti¬ 
molare l'organismo a produrre aniicorpi contro questo enzi¬ 
ma. In caso di iniezione, il germe avrebbe in tal modo vita 
breve e di sicuro non provocncrebbe alcun danno intestina¬ 
le. -La dimostrazione - sostiene Pallen - è che gli aborigeni 
australiani clic hanno, inconsapevolmente, un'alimentazio¬ 
ne ricca In arcasi vegetali hanno anche una bassissima inci- 
dcnzadi iniezioni da Helicobocter pylor>. {Lanca 1990) 

La sindrome della morte im¬ 
provvisa del lattante, nota 
anche con l'acronimo Sids 
idairinglese Sudden iniant 
oeath syndrome), dovuta 
probabilmente a turbe del 
ritmo cardiaco, può essere 
iacilitata da una scorretta 
posizione del neonato nella 
culla e da un'eccessiva copertura- dello stesso. Lo aiierma- 
no alcuni pediatri dt Bristol, che hanno condotto uno studio 
su 67 neonati deceduti per morte improvvisa, conironlati 
con gruppi di controllo. Ebbene, la posizione prona, a pan¬ 
cia sotto, sembra particolarmente associata alla morte im¬ 
provvisa, aumentando di otto volte il rischio rispetto alla po¬ 
sizione supina, a pancia in alto. Non solo, ma grande im[ràr- 
tanza ha anche la temperatura. Il surriscaldamento inlatti 
può facilitare l'insorgenza della sindrome. I pediatri inglesi 
hanno scoperto che ì neonati deceduti erano stati troppo 
coperti dai geniton. temendo che avessero freddo; più au¬ 
menta il numerodcllecopertine usale percoprire il neonato 
c più aumenta il rischio della morte improvvisa. {Briiish Me- 
dicaUoumal 1990) 

Correre la bene, anche alle 
ossa e alle articolazioni. Se 
ne sono convinti dopo uno 
studio duralo due anni alcu¬ 
ni inicmisii deirUnivcrsilA di 
Stanford, in California. Negli 
ultimi anni, molti ricercatori 
mmmmmmm uvevano poslo in guardia 
dal possibile danno della 
corsa sulle articolazioni maggiormente sottoposte al carico, 
ccurò ginocchia e caviglie: iucutii addirittura avevano Ipotiz¬ 
zalo una precoce insorgenza di artrite e di osteoporosi nei 
corrk'tori. Cavie dello studio, che sembra aver spazzato ogni 
perplessità, sono stati 34 aitanti membri di un circolo atleti¬ 
co locale, lutti con un'età compresa tra i 52 e i 74 anni. Nei 
24 mesi dello studio sono stati sottoposti a numerosissime 
radiografie alla colonna vertebrale e agli arti per valutare la 
perdila ossea e l'eventuale insorgenza di lesioni artrìtiche. Il 
confronto con un gruppo di soggetti sedentari ha dato la 
meglio ai corridori: non solo, infatti, le lesioni artritiche pro¬ 
cedevano di pari passo nei due gnjppi. ma addirittura l'o- 
steoporosi (come d'altra parte c'era da attendersi) progre¬ 
diva più lentamente Ira gli amanti del jogging. Unica ecce¬ 
zione le ginocchia delle donne: più frequentemente, infatti, 
mostravano qualche lieve sofferenza arlrilica. {Amerioan 
Journal ot Medicine 1990) 

Non è facile leggere le eli- 
chellc dei farmaci, mentre è 
estremamente facile con¬ 
fondere una medicina con 
un'altra. particolarmente 
per le persone anziane. Per 
questo motivo, dalla Wa- 
sttirigion Stoie University 
giunge un ammonimento n> 
volto alle farmaclee alle induslne che confezionano prodot¬ 
ti galenici. Un tempo il nome c la coiti posizione del prodot¬ 
to erano riportati in nero su un'etichetta, battuta a macchi¬ 
na: ora invece in molli usano il computer, che stampa spes¬ 
so con una tonalità grigio chiara ben poco leggibile per gli 
. anziani. In questo modo c'ò il rischio di confoiidcre le medi¬ 
cine. e di prendere quella sbagliala. D'altra parte una recen¬ 
te inchiesta ha dimostrato che la maggior parte degli anziani 
non distingue tanto le compresse ole capsule daua scatola 
in cui sono conlcnuic. ma scmiiliccmcnte dal toro colore c 
dalla loro forma, un modo semplice per sbagliare, dettalo 
dal fallo che l'ctlchclta. per molti, e praticamente illegibile. 
( Medica! Tribune 19W ) 

É più rischioso andare a ca¬ 
vallo in campagna che av¬ 
venturarsi con la macchina 
o la molo per strade e auto¬ 
strade. Lo dimostra una re¬ 
cente statistica condotta in 
lutti gli Siati Uniti pervalula- 
_ re la frequenza degli inci¬ 
denti gravi dall'andare a ca¬ 
vallo. Ogni anno, circa trenta milioni di persone nei soli Stati 
Uniti cavalcano per molivi di diletto o di lavoro: nel 1987 e 
nel 1988 quasi centomila di queste sono state portale d'ur- 

S enza in pronto soccorso per un trauma più o meno grave: 

a ferite cutanee (il motivo più comune) ad abrasioni, a 
fratture (più frequenti quelle agli arti superiori) e strappi. 
Nel IDI- dei casi si ò reso necessario il ricovero, e quasi sem¬ 
pre per un trauma al capo. Sono infatti le lesioni al cranio 
che più spesso portano a morte il cavallerizzo. Per tale moti¬ 
vo gli esperti statunitensi consigliano di un usare sempre un 
elmetto protettivo, e non solo estetico (solo uno su cinque 
porla l'elcmcllo secondo le slatistiche americane), di usare 
stivali adeguali e guanti antiscivolo, di controllare sempre 
tutta raltrczzatura. c di farsi guidare da persone esperte nel 
cavalcare e nel prestare l'eventuale soccorso in caso di inci¬ 
dente. {Morbidily and Morialily Weekfy Repori 1990) 


Che confusione 
(pericolosa) 
con le etichette 
dei farmaci 


È più rischioso 
andare 
a cavallo 
che in auto 


PIBTRODRI 


Con Tingegnerìa genetica 

Scoperto negli Stati Uniti 
0 gene «soppressore» 
che ferma il tumore al colon 


■i Dall'America una indi¬ 
retta conferma della "reversi¬ 
bilità del cancro», dimostrata 
di recente in Australia e di 
cui L'Unitù ha dato conto nei 
giorni scorsi. La nuova ricer¬ 
ca è stata copndotta presso il 
•Johns Hopkins oncology 
center ed è stata pubblicata 
sulla rivista «Scince». Gli attori 
affermano che la crescita di 
un tumore maligno può esse¬ 
re fermala con lecnciche di 
manipolazione genetica, in¬ 
troducendo un particolare 
gene nelle cellule malate. 
L'esperimento è stato con¬ 
dotto In laboratorio con una 
colonia di cellule cancerose 
del colon. Gli autori allerma- 
no che un gene, detto sop; 
pressore, ha la capacità di 
impedire la crescita delle cel¬ 
lule cancerose del colon. Lo 


studio è il primo che prova 
l'effetto del soppressore in 
uno dei tumori più diffusi: 
quello al colon è secondo 
per diffusione solo al cancro 
ai polmoni negli Usa. Anche 
se confermata, la tecnica 
non potrebbe comunque es¬ 
sere una terapia: sarebbe im¬ 
possibile infatti effettuare un 
trapianto genetico in tutte le 
cellule malate di un pazien¬ 
te. Si spera tuttavia che possa 
portare a scoprire proteine 
naturali in gradi dì debellare 
il cancro. Negli ambienti 
scientifici americani si ritiene 
infatti che il concetto dimo¬ 
strato da questo studio è di 
grande importanza: «Abbia¬ 
mo raggiunto la radice gene¬ 
tica alla base del carattere 
maligno del tumori». 


_Molti studi per spiegarne le cause 

Come im^dirlo: occorre curare la mente, 
ma c’è chd ipotizza difetti biologici 


■■ "Dicono che ci siano un 
sacco di motivi che portano al¬ 
lo stupro ma io non ci ho mai 
pensalo. Non so che cosa stes¬ 
si cercando. Mi è capitata l'oc¬ 
casione e ne ho approfittalo". 
A parlare è Roger Smith. 26 an¬ 
ni. condannato per violenza 
sessuale ad Atlanta. Sui molivi 
che inducono gli uomini a stu¬ 
prare. psicologi e psicanalisti 
si interrogano da anni ma sen¬ 
za arrivare a una conclusione 
certa. I dati poi non sono 
d'aiuto, la maggior parte degli 
stupri non sono denunciali e I 
condannali non rappresenta¬ 
no che una piccola parte della 
realtà. Nel frattempo le statisti¬ 
che dimostrano che I reali di 
violenza sessuale sono in cre¬ 
scente aumento. Negli Stati 
Uniti si calcola che. negli ulti¬ 
mi dicci anni, gli stupri siano 
aumentati quattro volte di più 
degli altri reali. Ogni sei minuti 
una donna subisce violenza, 
ma soltanto la metà dei casi 
vengono portati in tribunale. 
Seguono (jermanla, Inghilterra 
e Giappone. 

Pregiudicati, psicolabili. 
gente assolutamente normale, 
ridentikit dello stupralore è 
molto confuso. Roger Smith, 
sposalo, meccanico, oppresso 
dal debiti, si ferma per aiutare 
una donna in dlfficolià con la 
macchina e le salta addosso. 
Poi c'è Bill che metodlcamcnle 
cerca le sue vittime nei loro ap¬ 
partamenti c le attacca minac¬ 
ciandole con un coltello. Ma ci 
sono anche persone come 
Vince, un giovane disturbalo, 
che ha comincialo a dieci anni 
sbirciando dalle finestre, a 
vent'anni ha ucciso e stupralo 
una donna ed è finito in prigio¬ 
ne per aver molestalo la figlia¬ 
stra. Infine James, un uomo 
d'affari di Miami, 42 anni, pa¬ 
dre di quattro figli, consapevo¬ 
le soltanto di un vago senso di 
frustrazione, a cui piaceva stu¬ 
prare una donna mentre un'al¬ 
tra stava a guardare. «Dentro 
c'è una rabbia» ha raccontalo 
James che ha completato, lo 
scorso anno, un programma 
per il recupero di molestatori 
sessuali. 

Una rabbia profonda e sco¬ 
nosciuta è l'unico filo che uni¬ 
sce gli stupratori. (Jualcosa si¬ 
curamente non ha funzionalo 
nelle loro vile, spesso nell'in¬ 
fanzia. Da una ricerca condot¬ 
ta in Oregon risulta che alme¬ 
no rSO per cento degli siupra- 
; lori presi in esame è suio mal¬ 
trattalo da bambino. Crescono 
sentendosi dei martiri, si aulo- 
gluslil'icano per ogni cosa che 
fanno e non sono disposti ad 
essere altrettanto compassio¬ 
nevoli verso le persone di cui 
abusano. «Per il trasgressore 
stuprare è come dare un calcio 
a una ruota» ha detto William 
Pilhers. direttore del Vermont 
Center per la prevenzione e il 
trattamento degli abusi sessua¬ 
li. Tuttavia ci sono soggetti cosi 
sconvolti dai loro alti che di¬ 
ventano suicidi. William Sa- 
mek, uno psicologo clinico di 
Miami, ricorda un caso in cui 
lo stupratore diede alla sua vit¬ 
tima una pistola gridando: 
«Non posso sopportarlo, per 
favore sparami». 

L'impossibilità di tracciare 
un quadro generale dello stu¬ 
pratore è causa di disputa sul 
trattamento da riservargli. «So¬ 
no come dei cani impazzili -ha 
dello Pilhers- Lo stupro è un al¬ 
lo insano commesso da gente 
sana-. L'enigma diventa inso¬ 
lubile quando le autorità sani¬ 
tarie e la polizia si dividono fra 
una prigionia senza trattamen¬ 
to o un trattamento senza pri¬ 
gionia. Lo stato di Washington 
ha uno dei programmi per stu¬ 
pratori più avanzati degli Stali 
Uniti, ma possiede anche le 
leggi più rìgide per rilasciare gli 
stupratori sotto la sorveglianza 
della polizia. 



dello stupro 


Pregiudicati, psicolabili, gente asso¬ 
lutamente normale; la figura dello 
stupratore è difficilissima da definire. 
I più sostengono che per recuperarli 
occorre curare la loro mente, ma 
non manca chi sostiene che tutto na¬ 
sce da un diletto biologico. Che fare 
dunque? C‘è chi usa terapie di que¬ 


sto genere; somministra droga per 
inibire il comportamento. Ma negli 
Stati Uniti sono sorte anche numero¬ 
se comunità per il recupero degli stu¬ 
pratori e II, come altrove, continua 
una vecchia discussione; lo stupro - 
ci si interroga - è un atto sessuale o 
un alto di violenza? Diverse le teorie. 


MONICA RiCCI*SARaENTINI 



Inevitabilmente la polemica 
assume toni assolutamente 
inaccettabili. Alcuni esperti, 
per esempio, suggeriscono l'u¬ 
so di una droga che porta al¬ 
l'Impotenza. il Depo-Povera. 
meglio conosciuta come <a- 
strazione medica". L'ipotesi è 
che gli stupratori soffrano di un 
difetto biologico che non può 
essere curato ma soltanto con¬ 
trollato. (Alcuni chiedono ad¬ 
dirittura una vera castrazione). 
Altri invece sostengono che la 
potenza sessuale non è il vero 
problema, poiché molti stu¬ 


pratori non riescono a pene¬ 
trare le loro vittime o a rallun¬ 
gete l'orgasmo, -Noi crediamo 
che nello stupratore il difetto 
non è Ira le gambe ma fra le 
orecchie» ha detto Richard 
Seely. direttore del programma 
di trattamento intensivo per 
l'aggtessivilà sessuale in Min¬ 
nesota, che si rifiuta di applica¬ 
re la <aslrazione medica». «Si 
tratta di una disfunzione men¬ 
tale, non sessuale - ha detto- 
Gli stupratori sono quello che 
hanno imparalo a essere, non 
il prodotto dei loro ormoni.» 


Lo stupro è un alto sessuale 
o un allo di violenza? Gli esper¬ 
ti ne hanno discusso per anni, 
oggi sembrano essere d'accor¬ 
do nel trovare uno spicchio di 
venta in entrambe le ipotesi. 
•Per noi lo stupro è l'espressio¬ 
ne sessuale dì un'aggressione, 
piuttosto che una forma ag¬ 
gressiva di sessualità" ha di¬ 
chiarato lo psicologo Nicholas 
Croth, direttore del «Forensic 
Menlal Health Associates», che 
in 25 anni di esercizio ha cura¬ 
lo ben 3.(XX) stupratori. Secon¬ 
do Grolh la ma^lor parte dei 


suoi pazienti non soffrivano di 
disturbi sessuali nel momento 
in cui hanno compiuto l'ag¬ 
gressione. 

Circa dieci anni la. Croth 
formulò una tipologia dello 
stupratore che è ancora oggi 
considerala plausibile, benché 
alcuni psicologi pensino che 
sia un po' antiquata. Per Croth 
esìstono ue tipologie: rabbia, 
potere e sadismo. La prima è 
un'azione impulsiva, una con¬ 
seguenza di una pulsione di 
rabbia eccessiva: la vittima vie¬ 
ne di solito picchiata e ridotta 


alla sottomissione. In questi 
casi l'aggressore trae poco pia¬ 
cere dall'atto, l'intento è quello 
di degradare la donna, e il ses¬ 
so è visto come qualcosa di 
sporco, cattivo, la peggior offe¬ 
sa che si potrebbe recare a 
qualcuno. 

Quando lo stupro è guidato 
da un impulso di potere si trat¬ 
ta invece di una forma di com- 
tiensazione per chi si sente in¬ 
sicuro. Lo stupro dà in questi 
casi un senso di controllo e di 
dominio, l'aggressore metico- 
losamente cerca la sua vittima. 


Il terzo tipo, lo .stupro sadi¬ 
co. è un'aggrcss:otie erotica. 
L'alto sessuale forzato eccita 

10 stupralore più di un rappor¬ 
to consensuale 

Gli stupri di grippo formano 
una c.ilegori.i a p,3rle, i parte¬ 
cipanti pos,sono essere incapa¬ 
ci di portare usanti la violenza 
d.i soli. -Molte volle si possono 
trovare nel grupjx) individui 
con la stessa patologi.-i da stu¬ 
pratore- ha detto lo psicologo 
Gerald Kaplan, direttore ese¬ 
cutivo di Alpha Human Service 
a Minneapolis, una comunità 
per il recupero degli slupraton. 
Si tratta di giovani vulnerabili 
che giocano a .seguire il leader. 
Lo stupro è un rito di passag¬ 
gio. e l'aggres-sore poco con¬ 
vinto può non es,sere in grado 
di opporsi alla volontà del 
gruppo. Di solilo in questi casi 
esplode la violen::a, perché i 
componenti del gruppo si inci¬ 
tano a vicenda. £ difficile che 
ad uno stupro di gruppo parte¬ 
cipino uomini adulti. Di solito 
questo meccanismo (a presa 
sugli adolescenti 

L'elemento che accomuna 
qualsiasi genere di stupro è la 
totale assenza di empatia: gli 
aggressori si convincono che 
la vittima voleva o meritava di 
essere stuprata. Il dottor Gene 
Abel, docente di psichiatria al- 
rUniversita di Emory, sostiene 
che lo stupratore soffre di una 
sorta di distorsione mentale 
che gli permette di glustilicare 
le sue azioni anche di fronte a 
prove contrarie. Recentemente 
Abel ha avuto in cura un pa¬ 
ziente che sosteneva di non 
aver mai violentalo una donna 
in vita sua. nonostante la sua 
fedina penale fosse piena di 
condanne per violenza carna¬ 
le. Quando Abel chiese al pa¬ 
ziente come faceva a sapere se 
una donna voleva lare l'amore 
con lui, l'uomo rispose che 
uno scambio di battute o un 
Invito a cena erano un segno 
evidente di disponibilità. Pro¬ 
babilmente questo meccani¬ 
smo scalta durante l'infanzia, 
ma sono rari i casi di aggresso¬ 
ri che hanno alle spalle un 
passato di malattia psichiatri¬ 
ca. Generalmente gli stupratori 
non ricorrono volontariamente 
all'aiuto del terapeuta. 

Proprio perché lo stupro è 
una materia su cui non ci sono 
certezze, esistono teorie diver¬ 
se che cercano di analizzate 
chi è lo stupratore. Due studio¬ 
si junghiani, Claudio Risè e 
Bradley A. Te Paske. sostengo¬ 
no che stupratore è colui che 
teme il suo lato femminile in¬ 
conscio, che violenta la sua vit¬ 
tima senza neppure vederla. 
Nel libro II Rito dello stupro, 
pubblicalo due anni la in Italia 
per i tipi della Red, Paske ipo¬ 
tizza che in ogni uomo esiste 
una parte masctule ed una 
femminile, ma quest'ultima è 
negala, taciuta, misconosciu¬ 
ta. Per l'uomo la donna diven¬ 
ta cosi la proiezione della sua 
parte femminile irrisolta. Lo 
stupro è un problema maschi¬ 
le, di un io maschile infantile 
che lotta contro un'immagine 
di madre negativa. In Parsifal, 
l'iniziazione moschee alla don¬ 
no e all'amore, pubblicato un 
anno (a dalla Red. Claudio Rì- 
sésostiene che manca per l'uo¬ 
mo un'iniziazione alla maschi¬ 
lità, radolescente viene alleva¬ 
lo sempre di più dalla madre e 
invece avrebbe bisogno di una 
figura maschile che gli insegni 
a contenere c a Iraslormare la 
carica di aggressività che è 
dentro di lui. in pratica la vio¬ 
lenza è un lato della sessualità 
che va vissuto consapevol¬ 
mente mentre lo stupratore 
non riesce a far convivere in un 
gioco di opposu, il maschile e 

11 femminile, l'amore e la vi> 
lenza. 


n segreto di Matu^emme svelato nei lombrichi 


È stato scoperto il gene della longevità. 
Manipolato a dovere, potrebbe far di¬ 
ventare Matusalemme. Al momento 
l'azione è stata verificata solo su una 
specie di lombrichi. Ma il dottor Tho¬ 
mas Johnson, lo studioso di genetica 
autore della scoperta i cui risultati sono 
stati pubblicati sulla rivista «Science». 


non esclude che un gene analogo pos¬ 
sa a questo punto essere individuato 
anche negli esseri umani. Naturalmen¬ 
te occonreranno ancora molti anni per 
capire il funzionamento del gene. I^u- 
sciranno i ricercatori a fornire la chiave 
per l'elisir di lunga vita, se non a svela¬ 
re il segreto deH'immortalità? 


■i NEW YORK. L'imperatore 
Qin Shih Huangdi. quello che 
unificò la Cina, aveva dilapida¬ 
to enormi risorse nell'inviare 
spedizioni olire Oceano alla ri¬ 
cerca dell'elisir dell'immortali¬ 
tà. Forse aveva sentilo parlare 
delle storie che un piccolo po¬ 
polo di rozzi pastori avrebbe 
poi raccolto in un libro inlitola- 
to Bibbia su Matusalemme e 
altri longevi vissuti diversi se¬ 
coli. Altri dopo di lui ci aveva¬ 
no provato, lutti senza riuscir¬ 
ci. (juallromìla anni dopo, uno 
spiraglio di risposta alla Gran¬ 
de ricerca che ha assillalo l'u¬ 
manità sembra venire dal Co¬ 
lorado: uno studioso di geneti¬ 
ca sostiene di aver scoperto il 
gene della longevità. Non negli 
uomini, almeno per il momen¬ 
to. ma in una specie di lombri¬ 
chi. 

Il dottor Thomas E. John¬ 
son. studioso di genetica all'U- 
niversità del Colorado, che 
pubblica i risultati della sua ri¬ 
cerca sull'ultimo numero della 


prestigiosa rivista «Science-, di¬ 
ce che «nell'ipxttesi più ottimi¬ 
stica, ciò potrebbe voler dire 
che geni identici si po^no 
trovare negli esseri umani. E se 
cosi fosse potremmo essere in 
grado di allungare sostanzial¬ 
mente la vita umana». Anche 
se aggiunge che si tratta di ipo¬ 
tesi ancora lontane nel tempo, 
perché ci sono differenze di 
fondo tra le diverse specie e 
non è detto che quel che fun¬ 
ziona per i vermi possa funzio¬ 
nare anche per gli uomini. 

Le ricerche del dottor John¬ 
son vertono su una specie di 
nematodi noti come C. Ele- 
gans. I lombrichi in cui era sta¬ 
to modificato il gene denomi¬ 
nato Age-I, che i ricercatori n- 
tengono regoli la durata della 
vita, hanno avuto una vita più 
lunga del 63 percento rispetto 
ai vermi normali. Alcuni sono 
vissuti addiritura il doppio. 

Erano in corso da tempo 
studi su geni che accorciano la 
vita. Anche su geni degli uma¬ 


ni. come quello che produce 
la malattia nota come Pku, os¬ 
sia la fcnilketonuria. Altri studi 
di manipolazione della longe¬ 
vità etano stali condotti su in¬ 
setti che infestano i frutteti, nel 
quadro di ricerche volle a 
creare antiparassitari •geneti¬ 
ci». Ma questa è la prima volta 
che SI individua specificamen¬ 
te un gene che allunga la vita. 

L'articolo su «Science» de¬ 
scrive due studi che il dottor 
Johnson aveva condotto nel 
1986. Johnson spiega che ha 
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esilato lutti questi anni a pub¬ 
blicare i nsultali della sua ricer¬ 
ca proprio perché voleva es¬ 
serne più sicuro. Il primo di 
questi aveva preso in conside¬ 
razione 144 lombrichi in cui il 
gene in questione era stalo 
modificalo e 383 lombrichi 
con geni inalterati. I lombrichi 
•modificali" erano vissuti 37 
giorni, mentre quelli normali 
da 18 a 23 giorni. Il secondo 
studio aveva dato risultati an¬ 
che più impressionanti: i 145 
lombrichi «mutanti» erano vis¬ 
suti 56 giorni in media nspetto 


ai 19-27 giorni di vita dei loro 
congeneri normali. 

Il dottor Johnson avverte 
che, se si conoscono gli elletti, 
non si è però ancora riusciti a 
comprendere il funzionamen¬ 
to del gene che ha definito 
«Age-1«. L'ipotesi è che il gene 
agisca rallentando i meccani¬ 
smi che, da un certo punto del¬ 
la vita in avanti, conducono 
l'organismo verso la morte, 
quelli insomma del periodo di 
decadenza che segue la piena 
maturità. Nei lombrichi studia¬ 


ti, lino all'età di 3 giorni, che 
corrisponde pressapoco all'a¬ 
dolescenza negli umani, la 
manipolazione del gene della 
longevità non produce alcun 
effetto. Sopravvivono e cresco¬ 
no esattamente alla stessa ma¬ 
niera quelli trattali e quelli non 
trattati. Dal terzo giorno in 
avanti il tasso di mortalità dei 
lombrichi mormali comincia a 
diventare doppio rispetto a 
quello dei lombrichi «mutanti", 
Insomma un eventuale elisir 
della longevità rallenterebbe la 
decadenza senza rallentare la 
crescita. 

Johnson è ovviamente allet¬ 
tato dall'idea di aver scoperto 
quella che jxjtrebbe essere la 
chiave per raddoppiare la du¬ 
rala della vita, se non dell'im¬ 
mortalità. Un po' ci gioca. Ma 
da scienziato serio qual è met¬ 
te anche le mani avanti: "At¬ 
tenzione. dico che è possibile 
che un gene simile funzioni 
anche negli umani, ma potreb¬ 
be anche non essere cosi. I ne¬ 


matodi hanno un numero di 
cellule relativamente infimo n- 
spctto a quello di organismi 
più complessi. È possibilissimo 
che il gene d,i noi scoperto 
agisca su alcune cellule e non 
agisca su altre. E poi non sap¬ 
piamo mollo sulle cause di 
morte naturolc per i vermi. Po¬ 
trebbero essere completamen¬ 
te diverse da quelle che agi¬ 
scono su specie animali più 
complesse, per non parlare 
degli uomini. Potrebbe darsi 
che questo mccc.mismo della 
longevità' non abbia assoluta- 
mente nulla a che lare con 
quello che oqisce nell'uomo", 
dice. 

Ma poi non resiste alla ten¬ 
tazione di aggiungere che 
«d'altro canto non sarebbe la 
prima volta che la scoperta di 
un meccanismo biologico 
operante in organismi “infeno- 
n" fornisce la chiave per la 
comprensione di analoghi 
meccanismi in organismi "su- 
pcnon"" 
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T erza serie 

dal prossimo autunno per il «Videobox» di Raitre 

Messaggi da ogni parte d'Italia 

con partenza dal «Meeting» dei cattolici a Rimini 


-Oggi 

Sean Connery compie sessant’anni. Una carriera 
cominciata con James Bond 
e proseguita nel segno di una grande versatilità 


Vedi retro 



CULTURAeSPETTACOLI 


I musei oltre il Muro 



■i BERLINO Divisi per qua¬ 
rantacinque anni, ora di nuovo 
insieme. Dal 3 ottobre, da 
quando la Germania tornerà 
ad essere una sola Allora an¬ 
che I Musei di Stalo di Berlino 
est e ovest, torneranno ad in¬ 
trecciare I propn destini Qua 
rantacinque anni di vita auto¬ 
noma. in CUI sono stale divise 
collezioni, in cui sono sorti 
•doppioni» Le due Berlino si 
erano organizzate ognuna le 
sue mostre, le sue gallerie, le 
sue rarità 

Quindici musei statali ad 
Est, quattrodici ad Ovest L ani¬ 
ma SI chiama, ancora oggi 
Museuminsel, una grande iso¬ 
la sul liume Spree ad Est su 
CUI sono sorte nel corso del- 
I Ottocento le costruzioni piu 
belle per la raccolta delle ope¬ 
re darle Qui sonnecchiano 
statue egizie c pergamene del 
2000 a C mosaici ed icone del 
tredicesimo secolo .aniorc 
neolitiche Ci sono opere di 
Francesco da Sangallo ma an¬ 
che di Bally, Raushenberg. Su 
un lato del primo piano all Al¬ 
lea Muscum Berlino Est ricor¬ 
da Culluso con Banclielto fu- 
nebre con Pkosso del 1973 e 
Processo ashsiudenliM 1969 
Eppoi arte asiatica e islamica, 
il magnilico Altare di Perga- 
mon . Non bastano Ire giorni 
e Ire notti per scivolare da un 
edilicio all altro del Museumin- 
sel ed incontrarsi con il mondo 
eia sua arte. 

I re di Prussia conservavano 
I loro tesori nello Schkas, un 
angolo di questa massiccia 
boia sul fiume Spree. al centro 
della vecchia città. Nel 1823 
Karl Friedrich Schinkel, uno 
dei più grandi architetti neo¬ 
classici. ideò, proprio dalla 
parte opposta dello5r/i/oss, un 

- grande edificio, Alies Museum, 
che delimito la zona nord in 
modo tale che tutta l'Isola di¬ 
venne un porto per tutte le 
opere d'arte Nel corso del se¬ 
colo furono cdiFicali alin due 
•templi» il Neues Museum e la 
SaliorìOlitalcrie Fu nel 1871, 
quando Berlino divenne capi¬ 
tale dell Impero, che Wilhelm 
von Bode, soprannominato il 
Bismarck dell'arte catapulto la 
vecchia isola nel mare del 
mercato intemazionale Le 
collezioni aumentarono fu co¬ 
struito il Pcrgqmon Museum- 
Berlino si avviava ad essere 
una delle capitali dell arte ac¬ 
canto a Pangi e Londra Dagli 
scavi di tutto il mondo arriva¬ 
vano tesori come il bellissimo 
busto di Nefertili ntrovalo nel 
1912 ad Amama, In Egitto o il 
monumentale altare Pirrga- 
mon portato nel 1886 in mi¬ 
gliaia di frammenti dalla Tur 
chia a Berlino, o ancora il teso¬ 
ro di Pnamo insieme ad altn 
pezzi trovati negli scavi di 
Troia e ragalati da Schliman, 
nel 1880, al popolo tedesco 
(scomparsi dopo la guerra in 
circostanze mbtenose) 

II nazismo non nsparmiò 
neanche i propn musei e tra il 
1937 e il 1939 gran parte delle 
opere darle moderna (•arte 
degenerata») furono fatte spa- 
nre o furono bruciate Fu poi la 
volta della »gucrra fredda» est 
e ovest SI divisero le collezioni, 
ad est Poussin, ad ovest Rem- 
brandL un terzo delle illustra¬ 
zioni di Botticelli per la Divina 
Commedia si trovano ad est, 
due terzi ad ovest Ti/concerto 
di FtauU di Adolph von Mcn- 
zeb SI trova nella gallona na¬ 
zionale dell ovest, mentre chi 
vuol vedere II suo Eaenwalz- 
wertt deve andare in quella 
dell est 

Ognuno dei due musei sta¬ 
tali ha lottato tino a metà degli 
anni Ottanta, per i propn dintti 
di »eredilà» sulle collezioni La 
polemica e stata spesso aspra, 
rovente La Ddr insisteva per la 
lestiluzione di tutte le opere 
d arte spostale dal Museumin- 
sel tra cui la Nefertlb, oltre tre¬ 
mila oggetti egiziani, più di 
SOOO dipinti e duecento vasi 
greci, il cui valore superava II 
miliaido di marchi L ovest ri¬ 
spondeva che il temiono di 
provenienza dei tesori non era 



una parte della città o un edifi¬ 
cio particolare ma la 'patria 
avita» Berlino nel suo com¬ 
plesso, pertanto se i cittadini 
della parte est non potevano 
visitaro I musei dell ovest non 
era colpa della Germania fede¬ 
rale 

La Fondazione Fondo cultu¬ 
rale prussiano nel frattempo 
•smista» nuove collezioni in 
nuovi edifici il Dohlem. vasto 
complesso di musei GCmald- 
galene. Kupferstichkabinetl, 
Museum fùr fndische Kunst 
Museum fflr Volkcrkunde, 
Skulpiurcgalene 

Parallelamente prende vita il 


Kulturfonim un arca di tene- 
no vicino al Muro in cui si tro¬ 
vano attualmente la Mies van 
dcr Rohes Naiionalgalerie il 
Musikmstrumcnlcn Museum il 
Kunstgewerbemuseum la 
Slaatsbibliotchck la Philhar- 
monle Un centro vitale per 
una citta frenetica come Berli¬ 
no Poco lontano a nord della 
città occidentale dentro una 
teca di vedo, accarezzata da 
un fascio deciso di luce cir¬ 
condata da mura nere e silen¬ 
ziose. la regina Neferiti la an¬ 
cora bella mostra di sé nel pic¬ 
colo ma bellissimo museo egi¬ 
ziano a Charloltesburg Intor¬ 


no a lei reperti dai profili per 
letu statuine magiche 
miniature, oggetti e arredi sa- 
cn 

Quando il »murD» si è sbn- 
ciolalo, per Berlino ovest e le 
sue opere si stavano facendo 
altn progetti 

Ora tutto toma in gioco Bi¬ 
sogna investire ancora sul Kul- 
turforum crare nuovi edifici o 
spostare le collezioni nel Mu- 
seuminsel e finanziare il più 
possibile la ncostruzione del 
Neues Museum, ultimo rudere 
segno di guerra’ Chi si fa soste¬ 
nitore delta riunificazione ntie- 
ne che I isola ad est della città 


non 6 solo la casa »storica» del¬ 
le collezioni berlinesi, ma è an¬ 
che 1 ambiente più consono 
per 1 arte occidentale In modo 
particolare il Bode Museum 
espressamente concepito per 
allestire dipinti e sculture se¬ 
condo i canoni della migliore 
tradizione architettomca del 
diciannovesimo secolo 
Secondo la legge, fino a 
nuova regolamentazione la 
Fondazione del Fondo cu Itura- 
le prussiano avrà il compito di 
custodire i tesori tedeschi I di¬ 
rettori generali dei Musei di 
stalo sia Est che Ovest Gùn- 
ther Schade e Woll Dieter Du- 


Dopo 45 anni di divisioni, di polemiche 
sulla proprietà di importanti opere 
d sarà la riunificazione. Ecco i progetti 
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Aliancaundlsagno 

dall Isola-museo a Berlino est 

Sopra II busto di Nefertitl In alto a destra, 

unfmmaglne del Pergamonmuseum 



«Fra dea anni Berlino sarà la città delle arti» 


DAL NOSTRO INVIATO 


M BERLINO Un palazzotto 
dall aspetto nobile decaduto 
Isolato, ma proprio alle spalle 
della Nationalgalene e del Kul- 
lurforum fi direttore generale 
dei Musei di Stato di Berlino 
ancora Ovest Woll Dielcr Du- 
be. lavora qui m un grande stu¬ 
dio bianco 

Quale (uturo per Berlino e t 

suol Musei, dgiior Dube? 

La Germania sarà di nuovo 
unita in tre, quattro settimane 
comunque mollo presto E 
dunque questo é anche il mo¬ 
mento perclié I musei tornino 
ad essere un solo museo Ab¬ 
biamo molti problemi sul co¬ 
me riunirli e nessuno ha anco¬ 
ra un idea molto chiara II pro¬ 
blema ce lo porteremo dietro 
almeno per un centinaio di an¬ 
ni' Al momento abbiamo Ire 
centri importanti II Museumln- 
sel a Berlino Est, il complesso 
Oahlem e il Kullurforum ad 
Ovest Già alla fine della guerra 
SI pose un problema per il futu¬ 
ro il Museuminsel era da tem¬ 
po diventato troppo piccolo 
per contenere tutte le collezio¬ 


ni e la guerra ha dato il colpo 
di grazia distruggendone buo¬ 
na parte 11 Dahlem e il Kultur- 
forum sono nati per venire in¬ 
contro a due esigenze seguen¬ 
do alcune linee guida Da una 
parte I idea di un complesso 
più grande ampio per dare 
spazio alle collezioni dall altra 
creare un centro per I arte eu¬ 
ropea Il piu vicino possibile al 
Museuminsel Negli anni Ses¬ 
santa SI cercò un modo per 
collegare il vecchio centro del¬ 
la città con il nuovo La situa¬ 
zione attuale non é diversa e 
sono convinto che la strada da 
seguire sia ancora questa 
Che tosa succederà delle 
due Gallerie Nazionali, re¬ 
steranno entrambe o si (on¬ 
deranno In una sola? 

Il problema delle Gallerie Na¬ 
zionali richiede una particola¬ 
re attenzione Avremo tre spa 
ZI In quello della vecchia Na 
tionalgalcrie nel Mtiseumin 
sei andranno le opere del di¬ 
ciannovesimo secolo II nuovo 
edificio ad ovest conterrà quel¬ 
le del ventesimo mentre alle¬ 


stiremo un altro edifico, nella 
vecchia Hamburger Bahnhof 
(una stazione ferroviaria co¬ 
struita a metà Ottocento), per 
I arte contemporanea 
I problemi per ia liuniflca- 
zlone non sono, perù, sem- 
piicemente estetici. I finan¬ 
ziamenti sono, in fondo, l'e- 
iemento principale: dove, 
come e quanto Investire? 
Certo I problemi economici so¬ 
no al primo posto ma accanto 
a quelli estetici Noi sappiamo 
che potrebbero essere neces- 
san dieci anni per vedere finita 
quest'opera, per cui dobbiamo 
sin da ora avere alcune linee 
guida mentre la politica pren¬ 
de le sue decisioni Chissà se 
IO sarò ancora al mio posto 
quando tutto sarà Imito 
Secondo lei che posto avrà 
la cultura, e quindi il patri¬ 
monio museale, nei pro¬ 
grammi deila futura Germa¬ 
nia? 

lo spero che il governo capisca 


che un largo complesso di mu¬ 
sei come Il nostro debba vivere 
al di fuon dei problemi politici 
o meglio condizionato da ap¬ 
propriale scelte politiche co¬ 
me è accaduto in Francia, ad 
esemplo Quando Berlino tor¬ 
nerà ad essere la capitale della 
Germania, come lo é stala nel 
passato, sarà importante che 
le istituzioni pubbliche si ren¬ 
dano conto di quale politica 
seguire 

Crede che possano arrivare 
buoni suggerimenti dal re¬ 
sto dei mondo (non certo 
dall'tUUa, èchiaro)? 
lo spe-o di si Ho pregato un 
gruppo di colleghi di musei di 
tutto il mondo di venire qui a 
Berlino per discutere le nostre 
idee il problema è intemazio¬ 
nale non solo di Berlino e del¬ 
la Germania a mio parere e 
sarà importante ascoltare le- 
spenenza dei colleghi di Mo¬ 
sca New York Londra Vien¬ 
na Il caso Italia é particolare 
non esiste una reale istituzione 


museale Tra Brera a Milano e 
Capodimonle a Napoli non c è 
niente 

Neanche la Galleria Nazio¬ 
nale d'arte Moderna di Ro¬ 
ma? 

No, non ha una collezione 
molto imponanic Ma io credo 
che ia situazione sia espressio¬ 
ne della situazione politica ita¬ 
liana cosi come la nostra strut¬ 
tura é simile a quella politica I 
musei berlinesi lavorano come 
lo Stato tedesco 
Qual è secondo lei U senti- 
menlo comune, in questo 
momento, del direttori del 
musei? 

La gente di museo general¬ 
mente, è molto conservalnce 
(e li suo lavoro del resto) 
Ogni direttore ritiene che il 
proprio museo sia il piu impor¬ 
tante del mondo A me tocca il 
compilo di far si che quattordi¬ 
ci musei prendano forma en¬ 
tro un solo concetto Alcuni 
mici colleghi hanno opinioni 
differenti dalle mie su come n 
solvere il problema Ma sono 


certo che arriveremo ad una 
soluzione 

Lavorate in accordo anche 
con I Musei di Stato dell’Est? 
Chi ha preso il posto di GQn- 
ter Shade come direttore ge¬ 
nerale? 

La mia «controparte» é ancora 
Shade Era stato rimosso per 
questioni che nessuno sa, ma 
é nmasto al suo posto a lavora¬ 
re ed IO mi muovo in perfetta 
sintonia con lui 
Pensate, dunque, di elimina- 
re alcuni «doppioni» come li 
Museo Egiziano, la Galleria 
Nazionale, li Museo delie 
Antichità... 

Certo Un tempo, fino al 1945 
vi era un solo Museo delle An¬ 
tichità una sola Gallena nazio¬ 
nale Fu dopo la guerra che le 
collezioni furono divise tra ros¬ 
si e anglosassoni Ora noi dob¬ 
biamo riunire lutto Veramente 
riunire I politici dicono che la 
Germania sarà unito noi dicia¬ 
mo più realmente die saremo 
riuniti 


ChenesaràdlNefertiti? 

Quando avremo ncostrolto il 
nuovo Museo nel Museumin¬ 
sel andà II Ma non credo che 
questo possa accadere pnma 
di dicci anni se lei ha visto le 
rovine Va ncordato comun¬ 
que che ad Est é stata esposta 
solo quindici anni dal 1924 
circa al 1939 Ad Ovest siamo 
abiiua'ia»lci»dal 1956 
Prevede problemi per la 
compravendita internazlo- 
naie, dopo che per tanti anni 
l'Est non ha avuto accesso al 
mercato? 

Negli ultimi quarant anni i no- 
stn colleghi a Berlino est non 
hanno avuto abbastanza soldi 
e soprattutto nessuna possibili¬ 
tà, per comprare nel mercato 
intemazionale Noi abbiamo 
comprato molte cose, ma 
avendo sempre rispettato 
quello che si trovava a Bc rimo 
est non abbiamo mai investito 
in opere simili a quelle già m 
loro possesso in questo modo 
ora non ci sono problemi a nu- 
nire le collezioni DAM 


bc sembrano d accordo i luo¬ 
ghi pnncipali dei musei umfi- 
cati dovranno essere il Museu- 
minsel il Kullurforum e Dah¬ 
lem Da dove corniciare’ 

II prof Werner Kopp, presi¬ 
dente della Fondazione fondo 
prussiano non ha dubbi su un 
paio di questioni I) deve es¬ 
sere evitato ogni sviluppo che 
sia contro una conduzione-di¬ 
rezione comune e quindi de- 
vonop essere bloccati tutti gli 
investimenti per nuove costru¬ 
zioni 2) il nassetto delle colle¬ 
zioni non SI deve limitare ad 
una ncostruzione dello stato 
precedente al 1945 ma deve 
considerare gli sviluppi e le di¬ 
rezioni prese da ambedue le 
parti negli ultimi decenni 
Problemi finanzian ed esteti¬ 
ci sembrerebbero tirare acqua 
al mulino della nunificazione 
Nonostante la Ddr abbia fatto 
moltissimo per i suoi musei 
(erano stali quasi lutti demoliU 
durante la guerra e m questi 
decenni sono stati praticamen¬ 
te ricostruiti ex novo copie 
perfette degli originali) i lavon 
al Neues Museum saranno 
quelli che impegneranno il 
maggior numero di fmanzia- 
menti La breccia nel •muro», 
comunque sembra essersi al¬ 
largata lino a rendere mollo 
più agevoli I rapporb tra le isti¬ 
tuzioni Anche se I diretton dei 
van musei storcono il naso di 
fronte a possibili, radicali cam¬ 
biamenti (nessuno ha voluto 
rispondere ulfx:ialmenle alle 
nostre domande, lasciando la 
parola ai solo direttore genera¬ 
le. Dube) ci sono segni per un 
futuro positivo Del resto, mag¬ 
giori investimenti nei centri di 
Oahlem c del Kultuiforum po¬ 
trebbero dare maggior presti¬ 
gio a queste aree nuove, ma se 
pitture e sculture non prende¬ 
ranno la via del Museuminsel, 
significherebbe negare il valo¬ 
re della nuova situazione, qua¬ 
si un ritorno alla Guerra FÌed- 
da. Sembra intanto sicura la 
riumneazione dei musei egi¬ 
ziani e di stona antica e il ntor- 
no delle opere del romantia- 
smo tedesco alla Nationalgale- 
nedel Museuminsel 
Se Imo all’anno scorso i due 
•cuon» di Berlino non poteva¬ 
no battere all unisono se tra 
loro erano proibiti scambi e se 
I musei dell Est potevano pre¬ 
stare a tutto il mondo le pro- 
pne opere tranne che a Berlino 
ovest, questa é stona passata e 
recentemente la Nationalgale- 
rie di Berlino Est ha prestato al- 
I ovest alcune opere per un'e¬ 
sposizione di scultura tedesca 
del diciannovesimo secolo 
I corridoi canchi di tele, gii 
spazi grandi e silenziosi dell »i- 
sola» dell'arte corrono vKino 
ad un altro piccolo ma grazio¬ 
so «gioiello» dei musei tedeschi 
onentali, la Fnednchswerder- 
sche Kirche. una grande e bella 
chiesa compleUimente rico¬ 
struita e ora musco di sculture 
classiche, dedicato a Schinkel 
Altissime arcate entro cui tro¬ 
vano posto quegli esempi di 
arte classica quelle statue 
molli marmoree placide che 
hanno latto impazzire i più 
grandi studiosi di arte classica 
C é sempre molta gente nei 
musei di Berlino ad est e a 
ovest Dentro questi grandi 
templi non si sente il clamore 
delle strade, non si avverte lo 
spauracchio della disoccupa¬ 
zione la follia del razzismo 
Guardando L'uomo dall elmo 
d oro o Le due pnnapessine. o 
li dio preistorico del 3600a C, 
il muro scompare di nuovo, si 
sgretola come un reperto anti¬ 
co esposto improwisamenle 
altana. 

Se un visitatore perù, en¬ 
trando in un musco a luglio, ne 
uscisse saturo e soddisfatto, a 
settembre, troverebbe che fuo- 
n il mondo è cambiato e non 
potrebbe ncntare nel museo 
pagando niente o un solo fran¬ 
co Da settembre nella ex Ber¬ 
lino est SI pagheranno 5 mar¬ 
chi per entrare in un museo 
Con il muro evidentemente 
non sono stati abbattuU anche 
I prezzi I tempi cambiano 
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Cultura e Spettacoli 


La trasmissione «osservatorio» di Raitre quest’anno porta la telecamera al Meeting di Rimini 

Videobox mette in scatola anche CI 


Appena dieci minuti di programma. Rapide improv¬ 
visazioni di gente comune che affida le proprie let¬ 
tere in video alla casella postale della Rai. Si tratta di 
Videobox il programma di Raitre che va in onda a 
fasi alterne ormai da due anni. E in autunno una 
nuova serie a tema: si comincerà dal Meeting<i\ Co¬ 
munione e Liberazione dove in questi giorni sono 
disseminate te «scatole». 


QABIIIILtAaAU.OZZI 


■i Quasi in sordina, sla 
riempiendo piccoli spazi setti¬ 
manali nella programmazione 
pomeridiana di Raitre. Sono 
soltanto dieci minuti latti di 
gente comune, personaggi di 
strada, perlopiù ragazzi, pronti 
a lare appelli per cuori solitari, 
•delirare» per i cantanti di pun¬ 
ta, raccontare barzellette o 
semplicemente lare un po' di 
scena per apparire in n'. In- 


somma un llash, uno spaccalo 
di mondo giovanile ollerto da 
Videobox, il programma cura¬ 
lo da Beatrice Serani, in onda 
su Raitre due volte a settimana 
ad orari e giorni diversi. 

Sulla linea del •montaggio 
creativo, chiave di volta di 
gran parte della produzione 
della terza rete, la trasmissione 
mette insieme senza alcun ca¬ 
novaccio. gli interventi di 


Viaggio 
nella crisi 
del Golfo 


■■ «La polveriera Golfo: Sad¬ 
dam contro tulli» 0 il titolo del¬ 
lo Speciale Tg Un onda stasera 
su Raiuno alle 22.30. Il pro- 

g ramma, a cura di Clemente J, 
limun, farù il punto sulla gra¬ 
ve crisi che sta lenendo il mon¬ 
do col fiato sospeso e sull'orlo 
di un conflitto minaccioso. Tra 
i servizi dello spreciale in onda 
stasera segnaliamo un proliio 
di Saddam Hussein, la ricostru¬ 
zione, giorno per giorno, dei 
latti più salienti della crisi, il ri¬ 
catto degli ostaggi occidentali, 
e il quadro strategico e militare 
che si è sviluppato anche coin¬ 
volgendo gli equilibri interni 
dei vari paesi. In più vedremo 
intenrisle ai ministri degli Esteri 
Gianni De Michelis e della Di¬ 
fesa Virginio Rognoni, oltre a 
rcpottages da Daran, Amman, 
New York e Mosca. In pro¬ 
gramma anche l'analisi delle 
npcrcu.ssloni sull'economia 
italiana e mondiale, in patte 
giù pesantemente sperimenta¬ 
te, e una previsione delle loro 
possibili evoluzioni. 


quanti vogliano dire la loro, at¬ 
traverso le apposite «scatole» 
disseminate qui e là nei grandi 
magazzini, nei locali e nelle li¬ 
brerie d'Italia. Una sorta di ca¬ 
sella postale video alla quale 
Indirizzare ogni tipo di Improv¬ 
visazione. 

•Ripescalo» per l'estate, il 
programma vive già da qual¬ 
che anno e ha alle spalle una 
sua piccola stona. Nato dalla 
struttura di Bruno Voglino, at¬ 
traverso l'elaborazione di Ste¬ 
fano Balassone ed Enrico 
Ghezzi, Videobox riprende l'i¬ 
dea di ChanncI 4, la tv inglese 
che neirSS ha messo a disposi¬ 
zione del pubblico uno spazio 
video al quale rivolgersi per of¬ 
frire consigli o fare denunce. «Il 
programma inglese - spiega 
Balassoni - ù indirizzato unica¬ 
mente ad un uso civico. Signo¬ 
ri elegantissimi, simpatiche ca¬ 
salinghe e gente comune, su¬ 


scitano problemi ponderosi da 
sottoporre all'attenzione pub¬ 
blica. Da qui abbiamo elabo¬ 
rato il nostro spazio video, 
ideato in principio per la ver¬ 
sione dcir87 di Va' pensiero, il 
programma di Andrea Barba¬ 
lo. Raccoglievamo queste let¬ 
tere in video, alle quali avreb¬ 
be dovuto rispondere il con¬ 
duttore del programma, ma 
poi in questi termini la cosà 
non andò in porto». Il modello 
inglese non venne ripreso e la¬ 
sciò invece il suo posto alla più 
nota Cartolina che come sotto¬ 
linea Enrico Ghezzi, «ò una 
sorta Videobox al contrario». 
Lasciata da parte l'idea del 
•botta e risposta», ecco allora 
la versione attuale, un montag¬ 
gio di «schegge» realizzalo at¬ 
traverso le centinaia di •lettere 
su nastro magnetico’ indirizza¬ 
te alla Rai. «Le cabine - spiega 
ancora Balassone - le abbiamo 


n RAIUNO ore 22.30 | FI raIDUB ore 22.10 


Parliamo 
di Totò 
imperatore 


■1 Ultima puntata, stasera 
ijlle 22,10 su Raidue. per Que¬ 
sta volta parliamo di cinema. 
La trasmissione di Claudio G. 
Fava, una delle prxhissime del 
genere oggi sul piccolo scher¬ 
mo, dà quel che promette, ov¬ 
vero parla e la parlare di cine¬ 
ma in tv. Oggetto del dibattito 
odierno è Totò: le testimonian¬ 
ze d^li invitati alla trasmissio¬ 
ne si susseguiranno infatti do¬ 
po la visione del film di Totò 
L'imperatore di Capri, in onda 
alle 20.3S. in programma inter¬ 
venti di sospettabili, ossia per¬ 
sonaggi <ompdtibili> con la ci¬ 
nematografica materia di cui 
la trasmissione parla (questa 
sera Lino Banfi. Carlo Verdo¬ 
ne, Maurizio Nichetti e Age) e 
insospettabili, ovvero persona¬ 
lità che pw la prima volta si ci¬ 
mentano in un dibattilo cine¬ 
matografico; stasera aacollere- 
mo le •Insospettabili» dichiara¬ 
zioni di Salvatore Accardo e 
Ottaviano Del Tuieo. . 



distribuite in ambienti vari, per 
cogliere una panoramica il più 
ampia possibile. Alla stazione 
di Milano, nei locali, nelle li¬ 
brerie. La gente poteva dispor¬ 
re di un minuto, per fare quello 
che voleva. L'esperimento è 
cominciato e i risultati sono 
stali divertenti». Con tempi di 
programmazione diversa, la 
trasmissione è andata in onda 
per due anni, proponendo una 
passerella di personaggi di lutti 
i tipi: dal giovane attore dispe¬ 
ralo che cerca una «scrittura», 
al ragazzi a caccia di «squin- ' 
zie», alle fans di Eros Ramaz- 
zottio Vasco Rossi. 

•Dopo tutto questo tempo 
però - sottolinea Ghezzi - l'uso 
della «scatola» come un peri¬ 
scopio passivo sulla realtà, è 
diventalo troppo ripetitivo. Gli 
interventi si assomigliano e so¬ 
stanzialmente non c'à più nul¬ 
la di nuovo. Allora abbiamo 
pensato di cambiare qualcosa 


e di dare un tema agli interven¬ 
ti. Un primo esperimento l'ab- 
blamo già fatto l'altro anno al 
festival di Venezia. Accomuna¬ 
ti dal cinema gli interventi in vi¬ 
deo offrivano al pubblico un 
canale diretto per raccontare 
un avvenimento «festivaliero» 
sotto punti di vista personali e 
fuori dal comune». In linea con 
la tendenza attuale che vuole 
la tv inventata dallo spettatore 
(Raitre ha già in preparazione 
Fai la tv realizzato con un col¬ 
lage di video amatoriali, la Fi- 
ninvesl ha acquistalo i diritti 
del programma americano lat¬ 
to dai filmali comici casalinghi 
e Videomusic ha il suo Nextv, 
un simil Videobox) lo staff di 
Voglino non abbandona una 
formula che delega al pubbli¬ 
co «la ricerca di novità» e punta 
al rilancio. «In questi giorni - af¬ 
ferma Balassone - siamo anda¬ 
ti con le nostre «scatole» al 


«Meeting» riminese di Comu¬ 
nione c Liberazione, U c'ò si¬ 
curamente gente che vuol dire 
qualcosa e gli interventi non 
mancheranno». I risultati del 
nuovo esperimento affidati al¬ 
la creatività dei cicllini, an¬ 
dranno in onda «opportuna¬ 
mente» montati nel corso del¬ 
l'inverno. Intanto le idee nel 
cassetto non mancano. «C è in 
programma - annuncia Ghezzi 
- l'idea di seguire l'indagine 
per «eventi». Andare per esem¬ 
pio alle Feste dell'Unità e lan¬ 
ciare il tema ComuniSmo vuol 
dire.... Di questi tempi l'argo¬ 
mento sarebbe sicuramente 
dibattuto. Insomma.d ovun¬ 
que la gente si ritrova per qual¬ 
che grande ricorrenza, ci po¬ 
trebbe essere materiale »pre- 
zioso». Se mai un giorno ci fos¬ 
se un nuovo Woodstock, sa¬ 
remmo il con le nostre scato¬ 
le». 


Tmc inaugurerà un salotto con Lucherini e Spinola 

L’arte del pettegolezzo 
come storia del cinema 


Matteo Spinola. Con Enrico Luclwlni condurrà «Cera questo c'era quello» 


■■ E quest'anno il cinema 
diventerà il piatto lotte della tv, 
cucinato in tutte te salse. Dai 
pettegolezzi alle storie d'amo¬ 
re dei divi, dagli aneddoti più 
conosciuti a quelli più «segre¬ 
ti». il mondo dello spettacolo 
cinematografico sarà preso 
d'assalto e saccheggiato, per 
la felicità dei curiosi telespetta¬ 
tori. 

Di Stelle in fiamme, il pro¬ 
gramma di Italo Moscati che 
andrà in onda dal quattro set¬ 
tembre su Raidue, se n'è già 
parlato, ma vale la pena ricor¬ 
dare che sarà un itinerario in¬ 
trigante, attraverso le coppie 
famose che hanno popolato 
Hollywood dagli anni Quaran¬ 
ta ai Sessanta. La novità, inve¬ 
ce. sarà Cera questo, e'era 
quello una «invenzione» televi¬ 
siva di Enrico Lucherini e Mat¬ 
teo Spinola. La trasmissione 
andrà in onda su Telcmonte- 
cario a partire dal ventiquatuo 


settembre, dal lunedi al vener¬ 
dì alle 19.15, per settanta pun¬ 
tate. 

Reduci da una «fatica lette¬ 
raria» che porta lo stesso nome 
del programma, i due autori, 
conduttori e curatori, hanno 
definito Cera questo, c'era 
quello come il •primo pro¬ 
gramma sulla filosofia del pet¬ 
tegolezzo». E di questo genere 
di «filosofia» i due ne devono 
sapere parecchio, visto che in 
trent'anni di attività come 
press-agent hanno avuto mo¬ 
do di lavorate con circa sei¬ 
cento attori, registi e protago¬ 
nisti dello spettacolo arrivando 
a conoscerne i segreti e le ma¬ 
lizie più nascoste. Ai loro lanci 
pubblicitari devono la notorie¬ 
tà gran parte delle stelle del ci¬ 
nema italiano, da Sophia Lo- 
ren a Gina Lollobrigida, da Mo¬ 
nica Villi a FraiKCSca Dellera. 
Ecco allora che In piccole dosi 
quotidiane (30 minuti di tra¬ 
smissione) i due conduttori, -. 


Licenziamenti e programmi ridotti 

Odeon tv 
rete fantasma 

Odeon tv; un segnale senza rete, una programma¬ 
zione senza programmi. L'antenna continua co¬ 
munque a trasmettere dopo il fallimento che l’ha 
messa nelle mani del Tribunale di Milano. L’ex di¬ 
rettore Lillo Tombolini spera che il coma sia reversi¬ 
bile e attende che si profili all’orizzonte un possibile 
editore disposto ad accollarsi i debiti. Compresi 
quelli verso i licenziati, diventati tutti creditori. 

MARIA NOVELLA OPRO 


somministreranno ai lelespel- 
lalori le loro chiacchere pic¬ 
canti. «Airinlemo di un grande 
studio - ha spiegato Lucherini - 
simile ad una Àtcadcmia del¬ 
l'antica Grecia, «interroghere¬ 
mo» su temi, latti c misfatti del 
mondo del cinema, dei giova¬ 
ni concorrenti. Gli espedienti 
per le domande saranno diver¬ 
si: per esempio, io e Spinola, 
parlando per telefono, raccon¬ 
teremo di un tal personaggio 
attraverso aneddoti più o me¬ 
no noti, starà all'arguzia del 
concorrente indovinare di chi 
si tratta. Ci saranno anche dei 
premi (offerti dallo sponsor) 
per i più bravi». L'autore però 
ha tenuto a sottolineare che 
non si tratterà di un ennesimo 
quiz televisivo, ma sarà un vero 
e proprio salotto mondano do¬ 
ve il «pettegolezzo sarà tramu¬ 
tato in arte». Non mancheran¬ 
no poi filmali storici e chicche 
d'epoca. 

DCaC. 


■■ MIIANO. Un fantasma si 
aggira per l'etere È quello di 
Odeon tv. La rete continua a 
trasmettere, ma è un po' come 
la luce di un pianeta scompar¬ 
so che continua a viaggiare 
nello spazio profondo. Infatti 
per ordine del Tribunale di Mi¬ 
lano il centinaio di dipendenti 
che tenevano in vita la rete so¬ 
no stati in gran parte licenziati. 
Circa una ventina sono però 
ancora al lavoro, giusto quelli 
che il giudice ha ritenuto cs- 
senzialt alla messa in onda del 
segnale. Tra di essi c'è anche 
Lillo Tombolini. ex direttore 
che oggi si definisce «dipen¬ 
dente del Tribunale di Milano» 
per tutta la durata della gestio¬ 
ne provvisoria e cioè a tutto 
settembre. 

Insieme a pochissimi reduci 
di quella che fu l'armata del 
terzo polo televisivo Tombolini 
riesce a mandare ancora in 
onda una programmazione 
non indegna di questo nome, 
pescando nel magazzino della 
ex tele. Alle redazioni del gior¬ 
nali arrivano regolarmente i 
palinsesti (con tanto di scheda 
e trame dei film) finnati dal 
curatore fallimentare Luigi 
Franco, commercialista incan- 
cato dal tribunale. 

Naturalmente quello che va 
in onda con la parvenza di 
programmazione è un insieme 
di repliche confezionale con 
dignità per mantenere quello 
che più conta: il segnale acce¬ 
so e il simbolo di Odeon anco¬ 
ra presente nelle case degli Ita¬ 
liani. Finché c'è pubblico c'è 
speranza. I contratti pubblici- 
tari sono quelli già stipulati e 
tutto insomma sembra come 
prima, se non per il latto che le 
forniture di telenovelas (che 
vengono prodotte man mano 
e man mano vengono doppia¬ 
te) non arrivano più. 1 tre pa¬ 
droni (i finanzieri-faccendieri 


Parretti e Fiorini, più Tanzi del¬ 
la Parmalat) tacciono. Parretti 
e Fiorini sono tutti presi dai lo¬ 
ro aHari amencani (hanno 
consegnato recentemente 
un'ulteriore rata di 50 milioni 
di dollari per acquisire il njggl- 
10 della Mgm). Tanzi ha il suo 
latte da pelare in patria. Intan¬ 
to Tombolini è impegnato a 
•vendere cara l'anima», come 
dice con gergo western questo 
uomo per natura tutt'altro che 
avventuroso. E aggiunge: «Ave¬ 
vamo appena lancialo un pia¬ 
no di rinnovamento e di riqua¬ 
lificazione della rete. Pensava¬ 
mo ad un prtxiotio un po' più 
sofisticato. E faticosamente, 
come possiamo, cerchiamo di 
tenere «u la programmazione. 
Ma, certo, i progetti di nuovi 
programmi, la linea di una tv 
fatta dalla gente che avevamo 
idealo, tutto è stato abbando¬ 
nato. In compenso abbiamo 
visto realizzare da altre reti 
molte delle novità che aveva¬ 
mo annuncialo ad aprile. Per 
alcuni programmi avevamo 
già mandalo in onda i promo... 
ma poi è arrivato il terremoto 
finanziario». 

E la legge Mamml, che cosa 
comporterà di nuoto per 
Odeon? 

Tombolini risponde serafico 
e ultimativo; •Come nrte di fat¬ 
to non esistiamo più. La nuova 
legge non ci la né bene né ma¬ 
le. ^rtroppo non siamo in gra¬ 
do nemmeno di preoccupar¬ 
cene». 

E allora? E arrivala l'ora del 
de profundis, dopo l'olio santo 
giudiziario? Speriamo di no. 
Anche se ancora non si vede 
all'orizzonle un editore dispo¬ 
sto a farsi carico dei debiti di 
Odeon per salvarla. Debiti di 
cui i più urgenti sono quelli nei 
confronti degli ex dipendenti, 
che ora sono diventati tutti cre¬ 
ditori. 


c RAIUNO 


CAMPA. Campionati mondiali > ' 

CAWTOMI ANIMATI _ 

CMMTMMPOPA _ 

TQ1 FLASH _ 

MAHATOMA P’MTATl _ 

TALIOIOHMALM _ 

TQI-TWM MINUTI DI- _ 

HBLLA MA PIBICOLOSA. Film 

SANATO tPONT _ 

CANTONI _ 

S8TRA2IONI DSL LOTTO _ 

IL SABATO DSLtO IICCMINO 

PANOLASVITA __ 

CMSTBMPOPA _ 

TBLSOIONNALS __ 

OlOCHI SBNZA n<ONTISRB.Presan- 
lano Claudio Lippi e Felieiana laccio 

TSLSQIORNALS __ 

SPICI ALS TP 1 _ 

IX PBSTIVAL DBLLA CANBONB 
D’AUTORB.Oal Castello svevo di Ter- 
moli. presentano Paula Rose e Pino 
D'Analò 

T01 MOTTB.CMBTBMPOFA _ 

UNA DONNA DISTRUSSR.FIIm con 

Susan Hayward. Regia di S. Heisler 


UN POTTORB PBRTUTTL Telelilm 

ARABBSQUB.Telelllm _ 

MBLBNA.Telelilm _ 

O.K. IL PRBZZO * OIU8TOI Quiz 
8UPBHCLA8SIFICA SHOW STORY 
LA MIA ZIA. Film con Barry Fitzgerald, 
Bing Crosbv. Regia di Leo MeCarev 

DALLBPALLB B. Telefilm _ 

MAMNIX. Telefilm _ 

DIAMOND8. Telefilm _ 

MAI PIRBSi.Tolefilm _ 

TOP SBCRBT. Telefilm _ 

QUEL MOTIVBITO— Varietà _ 

PIÙ BELLO DI COSI SI MUORB. Film 
con Vittorio Caprioli, Enrico Montesa- 
no. Regia di Pasquale Festa Campanile 
UNA ROTONDA SUL MARB 2 . IL 
OlORNO DOPO. Con Red Ronn.» 
STUPENDA. BBLLBZZB D’ITALIA 

PUB COME NOI. Telefilm _ 

L'UOMO CHB PUOOl DAL PUTURa 
Film con Robert Ouvall 


RAIDUE ^RAITRE 


LAMIleTelalilm _ 

CARTONI AHIWATI _ 

OUVIR M0088. Teleftl m _ 

lAMIA TBRRA TRA I BOSCHI 
LA VITTORIA OCL OR KILOARR 
Film con Lew Ayres: regia di W.S. Van 
Dyke 

T020RRTRBDICI _ 

TOaTRBNTATRt _ 

■RAUTIWIU Telenovala _ 

SARANNO VAMOSI. Telelilm _ 

OHiaU, IL PI ACIR» DELLA VITA 

MR aaLVapaRR Telefilm _ 

aSTRAZIONI OaL LOTTO _ 

VIVA LAS VBOA8. Film con Elvis Pre- 
atey. Regia di George Sidney 

TOa SPORT SBRA _ 

LB STRADB DI SAN FRANCISCO. Te- 
leiiim 

TBLBOIORNALB _ 

TOa LO SPORT _ 

L'IMPBRATORB DI CAPRI. Film con 
Totò. Yvonne Sanson. Regia di Luigi 

Comencini _ 

T02 STASBRA- MBTBO a _ 

QUB8TA VOLTA PARLIAMO DI Cl- 
NBMAe Omaggio a Totò 
NOTTBSPORT 


8UPBRMAN. Telefilm _ 

RALPH SUPERMAXIBROR Telefilm 

RINTINTIN. Telefilm _ 

LA FAMIGLIA ADDAM8. Telefilm 
TRB CUORI IN AFFITTO, Telefilm 

MUSICA RVarlelà _ 

5 L*IMMORTALB. Telefilm _ 

SIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 

BATMAN. Telefilm _ 

SUPBRCOPTBR. Telefilm _ 

CASA KBATON. Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

MAI DIRB BANZAI, VarielA _ 

CALCIO. Lazio-Milan _ 

LA MACCHINA NERA. Film con Ja- 
mes Brolin 

CALCIO. Lecce-Empoli 

SULLE STRADB DELLA CALIFOR- 
MIA. Telefilm 
premiere. Attualità 


VINCENZO BBLLtNI (1* puntala) 
AUTOMOBILISMO. Prove di Gp dei 
BelgioF.1 

20 ANNI PRIMA _ 

RAI REOIONR TBLBOIORNALI 

20 ANNI PRIMA _ 

TENNIS _ 

CALCIO. Memorlal Seirea 

TOS. DERBY _ 

TBLBOIORNALB _ 

TBLBOIORNALI RBOIONALI _ 

VIPB080X. Di Beatrice SeronI 
LA GANG DEI DOBBRMAN. Film con 
Byron Mabo. Regia di Byron Roas 
Chudnow 

IL MISTERO DEL FALCO. Film con 
Humphrey Bogart. Regia di John Hu> 
eton 

TOa NOTTE _ 

LA BELLA DI NEW YORK. Film con 
Fred Aeiaire. Regia di C. Waltera (ver^ 
sione originale) 



««L’imperatore di Capri» (Raidue ore 20.30) 


PROCESSO CONTRO lONOTL Film 
ASPETTANDO IL DOMANL Scenog- 
giato. con Sherry Malhis 
cosi GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

LOU ORANT, Telefilm _ 

CIAO CIAO. Varietà _ 

SENTIERI. Sceneggialo _ 

CALIFORNIA. Telefilm _ 

AMANDOTI. Telenovela _ 

ANDREA CELESTE. Telenove la_- 

LA VALLE PEI PINI. Sceneggiato 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
FEBBRE D’AMORE. Sceneggiato 

AMBRA. Film con Linda Darnetl _ 

RITORNO A CASA. Film _ 

CANNON. Telefilm _ 

PREMIÈRE 


19.4S CALCIO. Borussia Dortmund* 
Kaiserslautern (replica) 

IS. ao CALCIO. Bayern Monaco* 

Stacca rda 

IT. tS CALCIO. Tottenham*Manche* 

ster City 

20.S0 TENNIS Torneo Atp di New 
Haven (finale) 

22.40 AUTOMOBtUSMO. Gran Pre* 

mio di Germania 

29.10 BOXB D’ESTATE _ 

0.10 CALCIO (replica) 




T.00 CORNFLAKBS 

12.90 SUPER HIT _ 

18.00 JOBCOCKER 

18.90 HOTLIMBBUROPA 

10.90 BOBOELPOP 
1.00 BLUBMIOHT 
2.00 AREZZO WAVB 




10.00 IL TESORO DEL SAPERE 

10.90 LMNPOMABILE. Telenovela 

10.90 VICTORIA. Telenovela 
20.20 VICTORIA. Telenovela 

21.10 L*IMPOMABILE. Telenovela 
22.00 VENTI RIBELLI. Telenovela 


_ miAiONTiqaio _ 

12.00 SPORT SHOW _ 

10.10 BEACH VOLLEY _ 

17.10 società AIRRESPONSABI- 

_ LITA ILUMITATA. Telefilm 

10.00 MASQUERAPE. Telefilm 

20.00 TMC NEWS _ 

20.90 MISSILI DI OTTOBRE. Regia 

di Anthony Page 
29.00 TENNIS 


ODEOn 


14.00 FANTASILANPIA _ 

10.90 CHI BUSSA PI NOTTE. Film 

17.90 SUPER 7. Varietà _ 

20.90 PIORINA LA VACCA. Film. 

_ Regia di Vlllorlo De Siati _ 

22.90 LA RAGAZZA DEL PRETE. 

Film di Domenico Paolella 


BLU NEWS (replica) _ 

PALLA PI FUOCO. Film 

BBYONDaOOO _ 

CARTONI ANIMATI 

FLASH OORDOM _ 

I MAGHI DEL TERRORE. Film 

CHIC. Attualità _ 

LA CITTÀ DEI MOSTRI. Film. 
Regia di Roger Corman 



17.90 IRYAN.Telefilm _ 

18.90 CARTONE ANIMATO _ 

10.00 INFORMAZIONE LOCALE 

10.90 AMORE DANNATO. Teleno- 
vela 

20.90 VIRUS. L'INFERNO DEI 
MORTI VIVENTI. Film 


RADIO 


(ÌMIIIIll)l 

14.00 TELEGIORNALE _ 

10.00 POMERIGGIO INSIEME 

10.30 TELEGIORNALE _ 

20.90 L'ACQUA CHETA. Operetta 
con Gianrico Tedeschi, Renzo 
Montagnani. Regia di Vito Mo* 
linan (1* parte) 

22.00 CINQUBSTBLLB NOTTB 


RADIOGIORNAU. GRt; S; 7; S: IO, 11; 12; 13; 14; 15; 17; 
19; 23. GR2:6.30; 7.30; 6.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30:16.30; 17.30; 18.33; 19.30; 22.35. GR3; 6.45; 7.20; 

I M5;ir4S;13.43;14.46;1l.4S;20.4$i23.». 

i RAOIOUNO. Onda verde 6.03.6.56.7.56.9.56, 
i 11.57,12.56, 14.57.16.57.18,56,20.57.22.57,9 
I Week»end: 12.30 Arrigo Botto. 14.05 Canzoni 
I per ogni età; 16.25 Teatro insieme; 19.55 Tea* 
' trino delle venti, 22 Musicisti d'oggi; 22JI5 Va* 
; canzedtfflciii. 

' RAOIODUE. Onda verde: 6.27.7,26.8.26,9 27, 
11 27. 13 26. 15 27, 16 27. 17 27. 18 40. 19 26, 

I 22.37.6 Bella e leggera. 14.15 Programmi re* 

; gionali; 15 Nidi di antichi sparvieri. 16.30 
! Estrazioni del lotto, 17.30 II ponte di Alberto, 
21 Per Soli. Coro e Orchestra 

RADIOTRE. Onda verde- 7.16. 9.43, 11.43 6 
Preludio; 7.30 Prima pagina; 6.30*11.15 Con* 
ceno del mattino, 12.45 Fantasia; 14 Tre epi¬ 
sodi della Rivoluzine Francese; 19 Foikoncer* 

I lo; 21 Stagione lirica• Btimunda di Gorghi. 


SCEGLI IL TUO FILM 


17.10 V1VALASVEGAS 

Rogla di George Sidney» con Elvle Presley» Ann Mar- 
gret, Cesare Danova. Usa (1964). 79 minuti. 

Disavventure automobilistiche per II mitico Elvis. Qui 
è a Las Vegas, pilota squattrinaio e desideroso di par* 
tecipare a un gran premio con un'auto propria. Sta 
quasi per farcela ma rinuncia per amore. 

RAIDUE 

20.90 PIÙ BELLO DI COSI SI MUORE 

Regia di Pasquale Festa Campanile, con Enrico Mon- 
teseno, Monica Querritore. Vittorio Caprioli» Italia 
(1962)» 103 minuti. 

Farsa en travesti. Con Montesano vestito da donna 
perchè I suoi io hanno convinto che a una vita da la¬ 
druncolo è preferibile una da puttana. Quando di lui 
(lei) s’innamora un conte le cose cominciano a com¬ 
plicarsi... 

CANALE5 


20.90 AMBRA 

Regia di Otto Prominger, con Linda Damell, Come! 
Wllde, George Sandere. Usa (1947). 116 minuti. 
Inghilterra del diciassettesimo secolo, rogante II so* 
vrano Carlo li. Ambra Saint Clair è la figlia illegittima 
di un nobile che trascorro l’infanzia in campagna. E 
daH’avventura con un lord passa alta corte dei re... 
RETEQUA'ITRO 


j 20.30 t MAGHI DEL TERRORE 

Regia di Roger Corman. con VInceni Priee, Boria Kar- 
lofi, Peter torre. Usa 81963). 66 minuti» 

Orrore a basso costo dalla premiata factory di Roger 
i Corman. C’è un mago che chiede aiuto a un collega 

asserendo che un terzo mago tiene prigioniera sua 
moglie. Tratto dal -Corvo- di Edgar Allan Poe o intro* 
prelato da tre grandi protagonisti del cinema horror. 
ODEONTV 


20.3S L'IMPERATORE DI CAPRI 

Regia di Luigi Comencinl, con Totò, Yvonne Seneon, 
Marisa Merllnl. iTalla (1950). 82 minuti. 

Totò fa il cameriere a Napoli ma una ricca avventurie¬ 
ra Si convince sia un principe arabo e lo invita a Capri. 
Qui continuano gli equivoci ma lui se la cava benissi¬ 
mo. E uno dei cinque film interpretati da Totò nel 1949. 
Irresistibile. 

RAIDUE 


22.00 IL MISTERO DEL FALCO 

Regia di John Huston, con Humphrey Bogart, Peter 
torre, Mary Astor. Usa (1941). 100 minuti. 

Un classico del cinema nero tratto dal romanzo altret¬ 
tanto noto di Dashle!) Hammett. Sam Spade è il detec¬ 
tive aije prese con una banda che si contende il pos- 
sesso'di una statuetta d’oro puro a forma di falcone. 
Da rivedere. 

RAITRE 

0.95 L'UOMO CHE FUGGI DAL FUTURO 

Regia di George Lucas, con Robert Duvall, Donald 
Pleasence, Maggio McOmle. Usa (1971). 90 minuti. 
•THX 1138- In originale dal nome di un robot senza 
anima e volontà, uno del tanti cha ha sostituito il ge¬ 
nere umano in un futuro Imprecisato. Un giorno s'in¬ 
namora di una donna che accetta di fuggire con lui 
verso una libertà sconosciuta. E il primo film di Lucas. 
CANALE 5 
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Cultura eSpeuacou 


PnnnpfV rntiìniP fiO l’attore scozzese festeggia oggi il suo 

V^onneiy compie OU anni compleanno. Ex marinaio, ex Mr. Universo, 

ex James Bond: la carriera di un interprete eclettico e intelligente che ha saputo uscire 
dai cliché imposti da Hollywood. Presto lo vedremo nei panni di un colonnello sovietico 

Il divo con licenza di invecchiare 


Oggi Sean Connery compie 60 anni 11 popolare at¬ 
tore scozzese lesteggerà il compleanno in una delle 
sue ville (forse a Marbella). Ma a ottobre, «per l'ec¬ 
cezionale contnbuto al mondo del cinema», riceve¬ 
rà dalla pnncipessa Anna l’ambito premio dell'Ac¬ 
cademia britannica, finora assegnato soltanto a Dirk 
Bogarde e Julie Andrews. L’appuntamento è al tea¬ 
tro Odeon di Londra Molti gli ospiti attesi. 


MICHELE ANSELMI 


■B L'cià gli dona Per strada 
I cartelloni pubblicitari di Cac¬ 
cia a Ottobre Rosso lo ritraggo¬ 
no in primo piano sguardo fie¬ 
ro. capelli a spazzola barba 
candida c sopracciglia folte 
Sean Conneiy 4 il russo Marko 
Ramius. un colonnello dissi¬ 
dente ( prc-pcrcslrojka) che 
■defeziona, a bordo del pro- 
pno sommergibile •Volevo 
che fosse una via di mezzo tra 
Stalin c Beckett-, ha spiegalo 
I attore in un'intervista, mo¬ 
strando ancora una volta di 
avere piu sale in zucca di tanti 
SUOI colleghi E più cultura 
Perchù ogni nuovo film di Con¬ 
nery 4 al di lù del risultato 
complessivo, una lezione di 
bravura la dimostrazione che 
questo scozzese 4 un attore 
che pensa, che si diverte anco¬ 
ra a stare sul set. a moltipllcare 
facce e nazionalità 

Prendete! SUOI ultimi film in 
Presidio 4 un militare lutto 
d’un pezzo, negli Intoccabili 
un rude sbirro degli anni Tren¬ 
ta. in Indiano Jones e l'ultima 
crociala il padre pasticcione di 
Harrison Ford, in Affari di lami- 
glia un vecchio ladro irlandese 
sposato a un italiana In alcuni 
muore, in altri no. ma il fascino 
magnetico che irradia il suo vi¬ 
so 4 sempre uguale e diverso. 
Più di un Robert Redford o di 
un Dustin Hoffman. Connery 
scivola dentro i suoi personag¬ 
gi e il plasma con elegante di¬ 
stacco. assomiglia semmai, 
per autorevolezza ed ecletti¬ 
smo, a un Buri Lancaslcr. k> 
accetti anche quando la il <at- 
tivo. (perù se la l'eroe 4 me¬ 
glio). 

Thomas Connery. in arte 
Sean compie oggi scssant'an- 
ni Una cifra toiida. un'età che 
I attore indossa con prcsUinle 
pigrizia Ripresosi dall inter¬ 
vento al'a gola (per fortuna 
non era tumore), dimagrito 
quel tanto che basta per conti¬ 
nuare a giocare a golf c mode¬ 
ratamente fiero dell Oscar 
conquistalo con Gli intoccabili. 
Connery 4 un divo indenne dai 
pettegolezzi dell'uomo si sa 
poco (due mogli, qualche fi¬ 
glio •ereditalo., ville alle Baha¬ 
mas e a Marbclla). il cansma 
lui lo affida al personaggi che 
interpreta Sempre diversi, co¬ 
me SI diceva, probabilmente 
per sottrarsi ancora alia .male¬ 
dizione Bond.. 

Già. James Borxl Ali agente 
segreto con licenza d uccidere 
Connery deve lutto, e anche di 
piu Prima di essere scelto a 
sorpresa da Saltzman c Broc¬ 
coli per il pomo film della se¬ 
ne. quell ex mannaio meda¬ 
glia di bronzo al concorso di 
Mister Universo era un attore 
mediocre Molla tv, qualche 
film di serie B, un contratto con 
la Fox e la Disney, una partici- 
na nel kolossal II giorno più 
lungo Magan fu ingaggialo 
perche costava meno di un Ri¬ 
chard Burton o di un Peter Fin¬ 
ch, ma I produtton di Bond si 
accorsero presto di aver visto 
giusto 

I giornali scandalistici mali¬ 
ziarono a lungo, anche In Ita¬ 
lia, sulla presunta .debolezza 
sessuale» dell'uomo rispetto 
.iH'orotlsmo esasperato del 
personaggio, e anche la pro¬ 
nunciata calvizie, coperta da 


un discreto parrucchino. di¬ 
ventò argomento di conversa¬ 
zione Ma bastava vederlo in¬ 
crociare uno squalo soli acqua 
senza controfigura {Operazio¬ 
ne tuono) per cambiare idea 
Qui da noi la bella voce del 
doppiatore Pino bocchi (ricor¬ 
date’ -Il mio nome 4 Bond, Ja¬ 
mes Bond.) rafforzo I effetto 
•macho», al punto da diventare 
tuli uno con I attore Eppure 
dovreste sentire la sua Infles¬ 
sione scozzese, calda e ironi¬ 
ca un<uirma. seducente che 
tirò fuon con una punta di ci¬ 
vetteria in lilm come / cospira¬ 
tori di Martin Riti o In Robin e 
Mariandi Richard Lcsler 
Quando il cinema america¬ 
no cominciò a corteggiarlo, 
magari raccogliendo un suo 
dcsideno, in pochi vollero 
scommettere sulle sue chan- 
ces. Fu preso per un ambizioso 
(ma non da Hilchcock che lo 
volle in Marme ), per uno che 
non sapeva stare al suo posto. 
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Express, indossa il turbante 
dello sceicco berbero in // ven 
lo e il Icone 

Dovunque, mette il suo cari¬ 
sma di divo al servizio del regi¬ 
sta in una sorta di simbiosi ar 
tisticamenle proficua Costa 
molto (ma per ben due volle 
farà causa ai suoi commercia¬ 
listi uno dei quali lo alleggeri¬ 
sce di qualcosa come 3 milioni 
di dollari) i produttori comin¬ 
ciano a nicchiare, ma lui ne- 
merge ogni volta con un tocco 
onginale Si toglie il pamicchi- 
no neH'ullima scena di Obietti¬ 
vo mortale, dove 4 un giornali¬ 
sta senza scrupoli alia prese 
con una crisi petrolifera, c su¬ 
bito dopo rifà il Cary Cooper di 
Mezzogiorno di luoco nel re¬ 
make fantascientifico Atmosfe¬ 
ra Zero-, e intanto accetta di in¬ 
vecchiarsi, agli ordini di Fred 
Zmnemman, nel crepuscolare 
e sfortunato Cinque giorni 
un 'estate Periezionista, pa¬ 
ziente, rispettoso cosi lo dipin- 
TCno I registi Lui, per ricam¬ 
biare la cortesia, fa Agamen¬ 
none praticamente gratis nei 
Banditi del tempo di teny Cil- 
liam. Una •debolezza» a cui 
pone rimedio producendo 
uno 007 .apoenfo», scherzoso 
e violento, che intitola ironica¬ 
mente Mai dire mar inutile due 
che per il rivale Moore c 4 po¬ 
co da fare quell'anno. 

Dice Connery .Ffo notalo 
una cosa strana Da qualche 
tempo mi ritrovo a recitare 
sempre più spesso ruoli di pa- 
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Un bel primo plano di Sean Connwy.Aalntatra, nel panni di 007.adwtra nel film «La collina cMdIsonof». 

Un ritratto dell’attore attraverso le sue interviste 

«Il mio lato femminile? 
Chiedetelo a mia moglie» 
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e invece, come spesso accade I 
nel cinema, quei film rivelaro¬ 
no Il vero talento di Connery 
Pensale a La collina del diso¬ 
nore, dove interpreta un ser¬ 
gente condannalo per codar¬ 
dia un dramma militare in 
bianco e nero ambientalo in 
un campo di punizione che 
inaugurò la fertile collabora¬ 
zione di Connery con Sidney 
Lume! In bilico tra commedie 
dazione (Rapina record a 
New Yorli, dove 4 un ladro 
uscito di prigione coinvolto in 
una bizzarra storia di spionag¬ 
gio) e losche storie polizie¬ 
sche (Rillessi in uno specchio 
scuro, dove 4 un commissario 
inglese che tartassa un povero 
cristo Innocente), Connery si 
libera dall'eredità ingombran¬ 
te di James Bond accettando i 
ruoli più .anarchici, e proble- 
matx:i Si butta nella fanta¬ 
scienza minacciosa con Zar- 
doz, condivide con Michael 
Carne I epopea kiplinghiana 
àeWUomo che volle tarsi re («Il 
film più bello che ho latto, pec¬ 
calo che non I ha visto nessu¬ 
no») , gioca al .giallo di detec¬ 
tion. con Assassinio sull'Onent 


MONICA LUONOO 


ME Sean Connery compie oggi sev 
sant'anni Pescando negli archivi, e leg¬ 
gendo alcune interviste che il popolare 
attore inglese ha rilasciato negli anni, si 
può tracciare un profilo di Connery, 
che nelle classlftchc statunitensi 4 con¬ 
siderato .| uomo più sexy del mondo». 

L’eredità di 007. dames Bond l'ho 
odialo spesso Ogni giorno avevo stupi¬ 
da gente addosso che mi chiedeva, che 
differenza c'4 tra lei e mister Bond. co¬ 
me spiega il successo di 0077 Non 4 stu¬ 
pido lutto questo? Non 4 idiota’ L ho 
spiegalo mille volle che quello di Bond 
4 un mondo di fantasia e non puoi met¬ 
terti Il a pretendere paragoni realistici, 
sottofondi soclaicggianll Niente da 
fare Tulle le volte che ne interpreto 
uno pare d obbligo scriverci sopra stu¬ 
pidi trattali Imbevàrli di intelligenza fa¬ 
sulla» 

Indiana Jonea e Jamea Bond. .È 

difficile separarli, perche ci sono forti 
somiglianze nel loro modo di compor¬ 
tarsi e nelle loro stravaganze. L'eroe si 
trova sempre in una situazione che de¬ 
ve saper risolvere da solo, per quanto 
difficile, emolivamenle e fisicamenie. 
possa essere Eppure cl riesce Indiana 
come Bond L'unica rilevante differen¬ 


za fra I due 4 il rapporto sessuale di In¬ 
diana Jones con le donne Invanabli- 
mente belle, si buttano tra le sue brac¬ 
cia, ma Indiana 4 piuttosto Umido con 
loro Bond probabilmente avrebbe 
amato Invitarle a colazione • 

Il vile deiwro. «Sono presidente 
dello ScotUsh International Trust (asso¬ 
ciazione a scopo benefico, ndr) Molti 
soldi latti con James Bond sono andati 
a questo fondo... Vogliamo aiutare I no¬ 
stri ragazzi scozzesi». E ancora, alla 
giornalista che Io intervistava. .Adesso 
le svelerò un segreto, doiiing. Se» 
Conneiy 4 direttore di una banca. E «a 
nel comitato di un ufficio per le relazio¬ 
ni industnall E con un amico che pro¬ 
prio non ce la faceva da solo ha messo 
su una ditta per la vendita delle auto 
usate e gli affari, grazie al cielo, vanno 
propno benino Non cl fossero le su- 
pertasse sarei davvero ricco. Perché lo 
non pago le tasse normali io sono uno 
che 4 stato iscntto fra i contribuenti più 
danarosi, darling, e lei capisce che in 
queste condizioni i soldi non mi man¬ 
cano, ma mai avrei potuto trovare per il 
Trust la cifra corris^ndente a diciolto 
settimane di lavato In un film di Bond». 
Ma questo era nel 1971... 


n Bob Toa. .11 segreto di un buon 
party? Non più di sei o otto persone 
Oh, Dio, non 4 sempre vero Ho dato 
un party decisamente riuscito, più o 
meno per caso. La decbione era stata 
presa per festeggiare l’arrivo di alcuni 
amici in città. Di Michael SI, proprio 
Michael e Shakira Carne DI Koger, Ro¬ 
ger Moore. naturalmente Di Alberi Fin- 
neyeDianaCJuick.. Nessuno aveva vo¬ 
glia di andarsene, 4 stalo meraviglioso» 
Urss e poUtSoL .Sono tomaio In 
Urss dopo 25 anni e sono rimasto mol- 
tocolpito. Ero già stalo a Mosca a girare 
un fllin nel 1965, La lenda rossa, e allo- 
rac'era un'atmosfera micidiale, ricordo 
che mi cambiavano autisui tutte le mat¬ 
tine perché non avessi possibilità di fa¬ 
re amicizia. Oggi la situazione 4 cam¬ 
biata in una maniera addirittura com¬ 
movente. Ricordo sei settimane a Mo¬ 
sca c a Leningrado come II periodo più 
divertente della mia carriera Mosca og¬ 
gi ricorda molto la Roma del 1948, la 
prima volta che ci andai girandola tuiui 
a piedi, facendo campeggio subito do¬ 
po over preso la maturità*. 

Una ferace Ipocoiitfm. .Una volta 
mi trovarono tre puntini bianchi sulla 
laringe destra. Ero letteralmente terro¬ 
rizzato quando me lo dissero. Comin¬ 
ciar ad immaginare l'immaginabile. 


V) hf'-rwe •5-v 


Dovevo scegliere se sottopormi a una 
biopsia o non parlare per un mese De¬ 
cisi di far nposare la gola rinunciando a 
parlare» 

Lo sport e U pianto <011 atleti, uo¬ 
mini o donne che siano riescono a far¬ 
mi piangere, per la bellezza della loro 
prestazione Ricordo di aver visto le 
Olimpiadi di Tokio e di aver dovuto la¬ 
sciare la sala perché II mio pianto era 
troppo nimoroso» 

La paura. .Da giovane per un perio¬ 
do ho latto il lucidatore di bare Una se¬ 
ra mi sentivo cosi stanco che l'idea di 
tornare a casa mi dava il voltastomaco 
Mi dissi "perché non Cl dormi dentror. 
e mi vlesi tranquillamente Dormii come 
un ghiro II bruito venne quando mi 
svegliai e, non realizzando subito la 
faccenda, mi prese una paura fottuta» 

Il lato femminile. -Debbo confes¬ 
sare che il mio lato femminile mi sfug¬ 
ge Sarebbe meglio nvolgcre la doman¬ 
da a mia moglie» 

Un sex Symbol? .Recentemente mi 
avevano proposto di posare nudo su 
una nvista' Ma come vi viene in mente? 
gli ho risposto, IO sono un attore shake- 
speanano Portatemi sulla tomba di Sir 
Laurence Olivier e Orson Welles, fate¬ 
meli nsuscitare dinanzi ai miei occhi e 
poi, forse, vedrò di posare nudo». 


Quanta prudenza, maestro! Kitaenko a Stresa 


Sontuosa inaugurazione delle Settimane musicali di 
Stresa con una delle più reputate orchestre euro¬ 
pee; la Filarmonica moscovita affidata alla bacchet¬ 
ta di Dmitnj Kitaenko. Tradizionale, in linea con i 
gusti del pubblico vacanziero, il programma: Weber 
e Ciajkovski), con in mezzo Haydn. Misurata, sin 
troppo, la direzione di Kitaenko, forse per sottrarsi 
ai logori modelli del romanticismo sovietico. 


RUBENSTEDESCHI 


M STRESA. Aperte dalla Fi¬ 
larmonica di Mosca, le tradi¬ 
zionali Settimane musicali di 
Stresa si chiuderanno a metà 
settembre con la Filarmonica 
della Scala diretta da Ciulini. 
in mezzo un fiume di concerti 
sinfonici e camensiici sontuo¬ 


samente inaugurati dalla voce 
di Lucia Valentini 
L offerta 4 rK.ca, con com¬ 
plessi inglesi, tedeschi, svizze¬ 
ri. ceki, irli, quartetti, pianisti 
di grido e violinisti del calibro 
di Ulo Ughi I programmi, s'in¬ 
tende. sono tradizionali con la 


curiosa eccezione di Filippini 
e Petracchi che insenscono 
tra Bocchenni e Rossini i duet¬ 
ti di Beno per violoncello e 
contrabbasso Tutto il resto 4 
dominato da romantici e clas¬ 
sici come 4 ovvio In una mani¬ 
festazione che. a cavallo Ira 
Torino e Milano, offre un anti¬ 
cipo di fine estate sulle prossi¬ 
me stagioni delle grandi città 
Un antipasto per i villeggianti 
che possono restare a godersi 
la tranquillità settembrina del 
lago E come un buon antipa¬ 
sto, non tanto sostanzioso da 
togliere l'apfielilo e abbastan¬ 
za stuzzicante da nsvegliarlo. 
L'avvocato Trentinaglla che 
organizza da quasi Irenl'anni 
la manifestazione sa quel che 


vuole il suo pubblico e non lo 
delude 

L'apertura, come s'é detto, 
4 stata lussuosa, con una delle 
più reputale orchestre euro¬ 
pee, la Riarmonica moscovita 
che. diretta a suo tempo dal 
gande Kondrascin, é affidata 
ora alla bacchetta di Dlmilni 
Kitaenko un direttore di mez¬ 
za età con I pregi e I problemi 
di chi cerca di trovare uno 
spazio personale Ira il passato 
e il presente. Al passato ap¬ 
partiene il programma, aperto 
dalla celebre ouverture dell'O- 
beron di Cari Maria von Weber 
e concluso daH'immancabile 
sinfonia di Ciaikovsklj, la 
Quarta Tra il pomo e l’ultimo 


del grandi romantici, Haydn ci 
regala una deviazione brillan¬ 
te con il Concerto in mi bem, 
per tromba e orchestra, inter¬ 
pretato dal francese Maurice 
André una pagina smaglian¬ 
te, composta attorno al 1790 
per mettere in risalto l'abilità e 
la bnllantezza di una piccola 
tromba che alterna la morbi¬ 
da cantabilità agli arabeschi 
Il famoso André vi si addentra 
con qualche prudenza, privi¬ 
legiando la tenerezza del can¬ 
to e la preziosità delle mezze 
voci, frenato anche dall'incer¬ 
to accordo con un'orchestra 
ancora più prudente Lo scin¬ 
tillio del virtuosismo é stalo in¬ 
fatti riservato al bis; 


Curiosamente anche le due 
grandi pagine sinfoniche di 
Weber e di ClalkovsWi sono 
apparse Ispirate alla prudenza 
inierpreiatnra, ma per altn 
motivi Qui il freno é operato 
dal maestro Kitaenko, preoc¬ 
cupalo di sottrarsi ai logon 
modelli del romanticismo so¬ 
vietico Su questa via 4 stato 
preceduto dal celebre Mra- 
vinskij la scoperta di un Claj- 
kovskij cameristico non 4 
quindi inedita, ma Kitaenko vi 
aggiunge una ritrosia quasi 
geometrica, sottolineando, tra 
le Inevitabili esplosioni degli 
ottoni, il ricamo ornamentale 
dei legni e le eleganze dan¬ 
zanti degli archi 

l’Unità 

Sabato 
25 agosto 1990 


La passionalità di Clajkovs- 
kij (come II pennacchio fan¬ 
tastico di Weber) si inaridisce 
cosi in una successione di 
scatti e di npiegamenti dove la 
tensione interna si affloscia In 
una decorativa spigolosltà 
Agli eccessi del romantici¬ 
smo, insomma, subentra la 
paura del romanticismo, an¬ 
che se la qualità degli stru¬ 
menti - la rotondità degli ar¬ 
chi, lo squillo autorevole degli 
ottoni, la finezza dei flati - 
sembrano promettere di più 
Ciò spiega una certa modera¬ 
zione degli applausi e la man¬ 
canza del bis solitamente 
strappato alle orchestre in 
tournée 
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Una platea per i*estate 






dre di guida spintuale» Saran¬ 
no quelle rughe eleganti che 
increspano la fronte spaziosa, 
o quei baffi spioventi che in¬ 
corniciano la bella bocca Cer¬ 
to 4 che nei panni di Gugliel¬ 
mo di Baskerville. il detective 
medioevale del Nome della 
Rosa Connery nsulla perfetto. 
Il giusto blend di fervore filoso¬ 
fico e pietà terrena, un ruolo 
•maturo» che replicherà, su un 
versante mitlco-guerresco, nel¬ 
l'atteso seguilo di Highiander 
che vedremo I anno prossimo 
Intanto si 4 divertito a indos¬ 
sare Il montgomery slazzonaio 
e la barbetta a pizzo della spia 
bntannica Bartey Blay, prota¬ 
gonista di La Caso Russia, da 
Le Carré .Beve troppo paga 
sempre i conti in ritardo, le sue 
donne Io accusano di tradirle 
in continuazione Insomma, 
4 più felice di un maiale nella 
mola», dice del personaggio 
Per il quale ha percepito qual¬ 
cosa come 3 milioni di dollari 
James Bond 4 ormai un ricor¬ 
do, Barin 4 vecchiotto non ha 
licenza d'uccidere e odia 11 ca¬ 
viale, ma quanto scommettia¬ 
mo che farà perdere fa testa al¬ 
la bella sovietica Michclle 
Pfeiffer’ La classe non 4 acqua 
Lo conferma lo stesso regista 
Fred Scheplsl, al quale Conne- 
ly (non sufficientemente »lm- 
bnjttilo» dal reparto sartoria) 
rispose- .11 guaio 4 che qualsia¬ 
si cosa porto addosso sono 
sempre elegante» 


•Ltt-'b'/V 


L’Aquila. Tre appuntamenti al Festival della Perdonan- 
za alle 11 30 al Cortile De Amicis O Ullimo Gnito in- 
contn aperitivo con la musica tradizionale brasiliana, 
alle 19 nella basilica di Collemaggio Triduo Sacro alle 
21 30 in piazza del Teatro un concerto di Ino De Paula 
e il Ballel Stagium di San Paolo del Brasile 
Sabbloneta. Alle21 nella piazza Ducale va in scena Sce- 
spiriana concerto di prosa e musica con Michele Pla¬ 
cido Simonetta Stefanelli ed EdoardoSiravo 
Treviso. Alle 21 a piazza dei Signon recital di Beppe 
Gnllo Grillateamezzanolte 

Cascia. Stasera l'attore e regista Bolek Polrvka porta in 
scena II Buffone e la Regina 

Sant’Omero. Il mimo e giocoliere parigino Gustave Par¬ 
king presenta in provincia di Teramo Camping Sauva- 

se 

Taormina. Oltre alla replica <i\AdorneMiroirdi Jean Ge- 
net In villa comunale, debutta stasera al teatro Nicoli- 
ni Atlaniico, regia e testo di Enzo Sxtiliano 
Slrolo. In provincia di Ancona va in scena llrilomo di Ifi- 
geniadì Ghiannis Ritsoscon Renata Palminiello, regia 
di Franco Però 

Vicenza. Alle 21 a S Corona Omaggio a Mina Ingresso 
gratuito 

Padula. Nella Certosa in provincia di Salerno recital di 
Katia Ricciarelli con il pianista Vincent Scalerà 
Codlgoro. Nell'Abbazia di Pomposa in provincia di Fer¬ 
rara alle 2115, concerto del celebre chitarrista Alino 
Diaz 

Lucca. A villa Bottini concerto del Tno Bulgarka 
Lanciano. Alle 21 30 al teatro Excelsior si esibisce l'or¬ 
chestra sinfonica giovanile «Fedele Fenaroli*. diretta 
daDanoLucanloni 

Sanremo Blues. Alfe 21 al teatro Anston si esibiscono 
Rick Hutton & Band, Ronnie Earl & The Broadcaster, 
Archie Edward, Earl King e Al Green. 

S. Anna Arresi. In provincia di Caglian, alle 21 nella 
piazza delle Nuraghe, concerto di Keilh & Julie Tip- 
prettcon Larry Stabbins, seguono i Melody Fours 
Milano Jazz. Alle 21 in piazza S Stefano concerto del 
pianista Antonio Ballista Ingresso gratuito 
Pievestale. Si conclude oggi il festival a Città della Pieve 
con un concerto di musica rock a Villa Belvedere de I 
Master e Omelia Tiben 

Ploa. Nella Certosa di Calci alle 21 15 il Balletto del teatro 
Bellini di Napoli pn»enta La Bella Otero, coreografie 
di Fiorenza D Alessandro, scene di Stefania Vecchio¬ 
ne, costumi di Laurence Cachereux 
Verona. Al Teatro Romano ultima replica del Ballet Na- 
cionalde&pana (ore2I). 

Venezia. Al campiello Pisani a Santo Stefano alle 21 la 
Mimo Danza Alternativa diretta da Roberta Garnson e 
Aurelio Catti presenta Ut dove muore il tempo 
VlareEgio. Stasera al teatro La vèrsiiiana la compagnia 
intemazionale di lazz i Dioscuii presenta O'ran Gofo di 
Danza con André De La Roche. Benedetta e Bngitta 
Boccoli. 

(a cura di Monica Luongo) 


Una serata alla «Settimana» senese 

Come suona 
il cinema muto 

ERASMO VALENTE 


B SIENA Momento prezio¬ 
so della Settimana musicale 
senese con un excursus nel 
film muto, proiettato con mu¬ 
siche ad hoc senile da com- 
poslton Doc. eseguile dal vi¬ 
vo Nel pomo exploit delia 
nuova arte sonora c'4 una 
sproporzione tra immagine vi¬ 
siva e immagine sonora Il film 
vuole colpire la fantasia piut¬ 
tosto con il .mostruoso» che 
con il nfenmenlo alla realtà 
che era già pronta a scattare 
con le prime comiche di Char- 
lOL 

In RapsodiaSolanicaili Oxi- 
lia (1914),c'é Mefistofeleche 
va a caccia di anime lemmini- 
II, nell'Assizssinro del Duca di 
Guisa (1908) c'é lo stesso 
•gusto. Il demonico appare 
nella perfidia di Emico III. 
•cattivissimo, (quasi il •catti¬ 
vo» delle comiche di Cha- 
plin), che convoca i «bravi» i 
quali trafiggono il Guisa e ne 
lanciano il cadavere sulla bra¬ 
ce di un caminetto Non 4 del 
lutto una invenzione cinema¬ 
tografica, ma 4 sorprendente 
la musica dell'anziano Saint- 
Saéns. convenzionalmente 
melodrammatica, mirarne a 
celebrare it film storico, consi¬ 
derato come ••vanante» dei 
melodramma stonco Ad un 
clima stonco (la seconda 
guerra punica) si ispira anche 
li famoso Cabina (1914) di 
Giovanni Pastrone, proiettato 
soltanto nelle sequenze com¬ 
mentate musicalmente da Piz- 
zelti Una musica «nluale» (sa¬ 
crificio umanq al dio Moloch 
che vuole fanciulli per alimen¬ 
tare il fuoco) per banlono, 
coro e orchestra, niente male 
e, soprattutto non estranea al 
film Si direbbe che il compo¬ 
sitore abbia, invece, visto le 
sequenze, lenendo conto di 
certe coincidenze tra gesto fil¬ 
mico e slancio sonoro 

Longinana libertà fantasti¬ 
ca viene esaltala da René 
Clair (Entracte, 1924) e Fer- 
nand Leger (Battello meccani¬ 


co') il film entra nella grande 
avanguardia europea e si la 
partecipe del surrealismo, del 
futunsmo, del dadaismo, del 
cubismo Con tale intensità 
che l’esperienza cinemato¬ 
grafica raggiunge un vertice 
Entroaeb tuttora una meravi¬ 
glia incentrata sul funerale 
con carro funebre, addobbato 
di salami e festoni di pane, 
tramato da un dromedano La 
musica, per pianoforte, ese¬ 
guita da Giancarlo Cardini 
splendidamente, per quanto 
sia di Satie (compare nel film 
anche con Aunc). nmane un 
po indietro alla vivacità delle 
immagini £ quanto succede 
anche con Balletto meccanico 
di Leger (lui, si il famoso pit¬ 
tore che fu anche sceneggia¬ 
tore. produttore e regista di 
film), punteggiato dalla musi¬ 
ca di George Anlheil (1900- 
1959). che starla a tener die¬ 
tro alla composizione e scom¬ 
posizione di immagini •«strat¬ 
te» 

Una serata cosi (un «lus¬ 
so») la sperare che là musica 
d oggi, un tantino disoccupa¬ 
ta. possa ntomare a pretende¬ 
re dal cinema interventi al- 
1 antxta - esecuzioni non regi¬ 
strale - dando un senso augu¬ 
rale al 47 (il motto che parla) 
che carattenzza l'attuale •Set- 
Umana» Intanto prende so¬ 
stanza I eventualità che già 
dall'anno prossimo Ennio 
Momeone dia un suo contn- 
buio ai corsi dell Accademia 
Chigiana Ha visto i film, ha 
ascoltato le musiche, gli sono 
piaciuti gli uni e le altre (ma 
un po’ ciascuna cosa per suo 
conto. Cl 4 sembralo) Ha no¬ 
talo anche lui la preponde¬ 
ranza del suono suU'immagi- 
ne (le fonti sonore dovrebbe¬ 
ro essere collocate dietro Io 
schermo e non sotto) e come 
in un film antico, tutto scatu e 
nervosismo, 4 sailato in taxi, 
destinazione Londra, per una 
nuova versione cinematogra¬ 
fica (la musxta 4 sua) di Am¬ 
leto, diretta da Zeff irelli. 




















- Joseph Roulelabille - ag);tunse l'awocalo 
Henri-Robert - non è citalo rewlarmenle co¬ 
me testimone, ma io spero che in virtù dei 
suoi poteri discrezionali, il signor presidente 
kj vorrà interrogare. 

- Sta bene - lece il presidente - Lo interro¬ 
gheremo. Ma prima Uniamo... 

il pubblico ministero si alzO. 

- Sarebbe (orse meglio - disse il rappresen¬ 
tante dell'accusa - che questo giovinotio ci 
dicesse subito il nome dell assassino. 

Il presidente annui. 

Si sarebbe sentila volare una mosca. 

Roulelabille taceva, guardando con simpa¬ 
tia Robert Darzac il quale mostrava un volto 
agitaloe pieno d'angoscia. 

- Ebbene - ripetè il presidente - vi si ascol¬ 
ta, signor Roulelabille. Aspettiamo il nome 
dell'assassino. 

Roulelabille mise una mano nel panciotto, 
ne tiro luori un enonne cipollone e. datovi 
uno sguardo, disse: - Signor presidente, non 
potrO dinri il nome dell'assassino che alle sei e 
mezzo. Abbiamo ancora quattro ore di tem¬ 
po. 

La sala lece udire un mormorio di stupore e 
di disappunto. Alcuni avvocati dissero ad alta 
voce: >51 burla di noi». 

Il presidente aveva l'aria soddislatta; gli av¬ 
vocati Henri-Robert e André Hessé appariva¬ 
no seccati. 

Il presidente disse: - Questo scherzo è du¬ 
rato abbastanza. Potete ritirarvi, signore, nella 
sala dei testimoni. Vi trattengo a nostra dispo¬ 
sizione. 

Rouletabille protestò; - Vi assicuro, signor 
presidente - gridò con la sua voce chiara e 
squillante - che quando vi avrò detto il nome 
dell'assassino vi renderete conto che non lo 
potevo dire prima delle sci e mezzo. Parola 
d'onesto uomo; lede di Rouletabille! Ma, nel¬ 
l'attesa, posso sempre darvi alcune spiegazio¬ 
ni sull'assassinio del guardaboschi. Frédéric 
Larsan che mi ha visto lavorare al Glandier, 
potrebbe dirvi con quanta cura ho studiato 
lutto quest'allare. Ho un bell'essere di opinio¬ 
ne contraria alla sua e allermare che tacendo 
arrestare Robert Darzac ha latto arrestare un 
Innocente, egli non può dubitare della mia 
buona lede, né deH'importanza che bisogna 
attribuire alle mie scoperte, che spesso hanno 
corroborato le sue. 

Frédéric Larsan disse; - Signor presidente, 
sarebbe interessante sentire Joseph Roulela- 
bille. . , 

Un mormorio d approvazione accolse le 
parole del poliziotto. Da buon giocatore egli 
accettava la slida. 

Siccome il presidente tacerò, Frédéric Lar¬ 
san continuò; - CÌunque. nor siamo d'accordo 
per la pugnalata al cuore Inlerta al guardabo¬ 
schi dall'assassino della signorina Slanger- 
son; ma poiché non lo siamo più per quanto 
riguarda la tuga dell'assassino dal cortile, sa¬ 
rebbe curioso sapere come Rouletabille la 

rto - lece il mio amico ■■ sarebbe curio¬ 
so. 

Tutta la sala scoppiò di nuovo a ridere. Il 
presidente dichiàò subito che se un simile 


moglie dell'oste aveva appena lasciato il 
guardaboschi in perlctta salute. La signora e il 
guardaboschi non avendo più niente da dirsi 
erano usciti insieme dal torrione. Per scoprite 
questi particolari, mi bastò l'esame che la 
mattina seguente leci delle orme dei passi la¬ 
sciati nel cortile. Bemier, il portinaio, che ave¬ 
vo messo in osservazione, col suo lucile, die¬ 
tro il torrione, non poteva vedere ciò che suc¬ 
cedeva nel cortile. Ecco dunque il guardabo¬ 
schi e la moglie dell'oste nella notte e nel si¬ 
lenzio del cortile. Si augurano la buona notte; 
la signora si dirige verso il cancello aperto e 
lui toma a coricarsi nella cameretta ail'estre- 
mità dell'ala destra del costello. 

•Sta per raggiungere la porta quando ode 
echeggiare alcuni colpi di rivoltella; si volta; 
toma ansioso sui suoi passi; sta per arrivare 
all'angolo dell'ala destra del castello, quando 
un'ombra balza su di lui e lo colpisce. Il suo 
cadavere è subito raccolto da gente che crede 
di aver acciullato l'assassino, mentre invece 
trasporta l'assassinato. Frattanto, che cosa la 
la moglie dell'oste? Sorpresa dalle detonazio¬ 
ni e dall'invasione del cortile, si la più piccola 
che può, nella notte, in un cantuccio. Il cortile 
é vasto e trovandosi vicina al cancello, la si¬ 
gnora poteva passare inosservata. Ma ella 
non passò; rimase e vide trasportare il cada¬ 
vere. Col cuore stretto da un'angoscia ben 
comprensibile e spinta da un tragico presenti¬ 
mento. andò (ino al vestibolo del castello, get¬ 
tò uno sguardo sulla scala dove giaceva diste¬ 
so il corpo del suo amante; vide e (uggì. Aveva 
ella richiamato su di sé l'attenzione di papà 
Jacques? In ogni modo è certo che questi rag¬ 
giunse il lantasma nero che gli aveva (alto 
passare alcune notti insonni. 

•Anche quella notte, poco prima del delit¬ 
to, era stato svegliato dal grido del "diavolo 
nero" e aveva scorto dalla linesira il lantasma. 
Egli si era vestito in (retta e cosi si spiega che 
arrivasse nel vestibolo tutto in ordine, quando 
noi trasportavamo il cadavere del guardabo¬ 
schi. Dunque, quella notte e una volta per tut¬ 
te egli volle guardare in (accia e da vicino il vi¬ 
so del lantasma. Lo riconobbe. Papà Jacques 
è un vecchio amico della moglie di papà Ma- 
thieu. Ella dovette conlessargli i suoi appunta¬ 
menti notturni e supplicarlo di salvarla in quel 
dillicile momento. Lo stato della signora, che 
aveva veduto il suo amante morto, doveva es¬ 
sere pietoso. Papà Jacques ne ebbe pietà e 
l'accompagnò attraverso il querceto e luori 
del parco, al di là della riva dello stagno, (ino 
alla strada di Epinay. U, le restavano solo po¬ 
chi metri da (are per tornare a casa sua. Papà 
Jacques tornò al castello e rendendosi conto 
dell'importanza che avrebbe avuto per l'a¬ 
mante del guardaboschi che i giudici ignoras¬ 
sero la sua presenza al castello in quella not¬ 
te, cercò llnché gli lu possibile di nasconderci 
quell'episodio drammatico di una notte che 
ne contava già tanti. Non ho bisogno di do¬ 
mandare alfa signora e a papà Jacques di 
conlermare questo raccontò, lo so che le cose 
sono andate cosi. Farò soltanto appello alla 
memoria di Larsan il quale deve già capire co¬ 
me io abbia tutto scoperto, poiché mi vide, la 
mattina seguente, chino su una doppia pista 
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i (u una contusione terribile. Tutti vole¬ 
vano vedere Roulelabille. Il presidente gridò 
che avrebbe latto evacuare l'aula. Frattanto 
Rouletabille saltava al di sopra della balaustra 
che lo separava dai posti a sedere, si apriva la 
strada a gomitale, arrivava accanto al suo di¬ 
rettore che l'abbracciò con ellusione. gli pre¬ 
se la lettera, se la mise in tasca, penetrò nella 
parte riservata dell'aula e arrivò cosi lino alla 
sbarra dei testimoni, col viso somdente, (eli¬ 
ce. 

- Vi chiedo scusa, signor presidente, disse 
il transatlantico é anrivato in ritardo. 'Vengo 
dall'America. Sono Joseph Roulelabille. 

Tutti risero, (elici dell'arrivo di quel ragazzo. 
Si respirava la certezza che egli stesse per lar 
conoscere la verità. 

Ma il presidente era (urioso. 

- Ah. voi siete Joseph Roulelabille? Ebbe¬ 
ne. v’in^nerò io, glovinolto. a larvi beile del¬ 
le Giustizia. In attesa che la Corte deliberi sul 
vostro caso e valendomi dei mìei poteri di¬ 
screzionali, vi Irallengo a mia disposizione. 

- Ma, signor presidente, io non chiedo altro 
che questo, di essere a disposizione della Giu¬ 
stizia. Sono venuto apposta. Se il mio ingresso 
ha latto un po' di rumore, ne chiedo perdono 
alla Corte; ma sono entralo come ho potuto. - 
Si mise a rìdere e tutti risero. 

- Conducetelo via - ordinò II presidente. 

Ma l'avvocato Henri-Robert intervenne. Co¬ 
minciò con lo scusare il glovinolto. dimostrò 
che egli era animato dai migliori sentimenti e 
lece capire al presidente che dill'icilmenle si 
sarebbe potuto lare a meno Cella deposizione 
di un testimone che pretendeva di provare 
l'innocenza dell'Imputato e di svelare il nome 
dell'assassino. 

- Ci direte il nome dcH'assassIno?- doman¬ 
dò il presidente scosso ma scettico. 

- Signor presidente - rispose Rouletabille - 
sono venuto per questo. 

Poco mancò che il pubblico non applau¬ 
disse. ma i richiami energici degii uscieri rista¬ 
bilirono il silenzio. 


latto si tosse rinnovalo, non avrebbe esitato a 
mettere in esecuzione la minaccia di (are 
sgombrare la sala. 

- Dunque, giovinetto - disse il presidente - 
com'è luggilo, secondo voi, l'assassino? 

Roulelabille guardò la moglie di papà Ma- 
thieu che gli sorrise tristemente. 

- Poiché la signora - disse - ha conlessalo 
tutta la simpatia che nutriva per il guardabo¬ 
schi... 

- Sgualdrina! - gridò papà Mathicu. 

- Fate uscire quell'uomo - ordinò il presi¬ 
dente. 

Papà Mathicu lu condotto via. 

Rouletabille prosegui: - Posso ben dirvi che 
ella aveva spesso dei convegni col guardabo¬ 
schi di notte, al primo piano del lorrìoné, nel¬ 
la camera che. in alln tempi, (u un oratorio. 
Questi convegni (urono più Irequenli, specie 
in questi ultimi tempi, quando papà Mathieu 
era inchiodato a letto. 

•Una puntura di morfina, somministrata a 
tempo, dava a papà Mathieu la calma e il ri¬ 
poso e tranquillizzava la sua sposa nelle po¬ 
che ore in cui aveva bisogno di assentarsi. La 
signora veniva al castello di notte, avvolta in 
un grande scialle nero che le serviva per na¬ 
scondere la sua personalità e la taceva somi¬ 
gliare a un tetro lantasma che a volle turbò le 
notti di papà Jacques. Per avvertire l'amico 
della sua presenza, la signora imitava il sini¬ 
stro miagolio del gatto di comare Agenoux, 
una vecchia strega di Sainle-Qeneviéve-des 
Bois; il guardaboschi scendeva subito dal suo 
torrione e veniva ad aprire la porta all'aman¬ 
te. Quando recentemente (urono iniziati i la¬ 
vori di restauro al torrione, gli appuntamenti 
continuarono nell'antica camera del guarda¬ 
boschi, nello stesso torrione, poiché la nuova 
camera momentaneamente assegnala allo 
sventurato servitore, all'estremità dell'ala de¬ 
stra del castello, era separala dalla camera 
del maggiordomo e da quella della cuoca da 
una tramezza troppo sottile. 

•Quando avvenne il dramma del cortile, la 
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nella quale si osservavano, camminando di 
pari passo, le orme dei piedi di papà Jacques 
e della signora». 

A questo punto Rouletabille si rivolse alla 
moglie dell'oste che era rimasta alla sbarra e 
le rivolse un saluto galante. 

- Le impronte dei piedi della signora - spie¬ 
gò Rouletabille - hanno una rassomiglianza 
strana con quelle dei piedi eleganti delPassas- 
sino. 

La signora trasalì e (issò il giornalista. Che 
cosa voleva dire? 

- La signora ha il piede elegante, lungo e 
piuttosto grande per una donna. Sarebbe 
esattamente il piede dell'assassino se non ne 
dillerìsse appena nella punta. 

NeM'udllorio vi lu un certo movimento che 
Roulelabille lece cessare con un gesto. 

- Mi aliretto a dichiarare - aggiunse - che 
ciò non signilica gran cosa e che un poliziotto 
che seguisse un sistema basalo solo su indizi 
esteriori somiglianti, senza mettervi intorno 
un'idea generale, andrebbe dritto ail'errore 
giudiziario. Anche Robert Darzac ha i piedi 
deH'assossino. eppure non è l'assassino. 

Nuovo movimento. 

Il presidente domandò alla moglie dell'o¬ 
ste: - Successe veramente cosi, quella sera, 
almeno per ciò che vi riguarda? 

- SI, signor presidente - rispose ella. 

- Voi. dunque, vedeste (uggire l'assassino 
lino alla estremità dell'ala destra? 

- SI. come un minuto dopo vidi portar via il 
cadavere del guardaboschi, 

- E dell'assassino che cosa n'é stato? Voi 
eravate rimasta sola nel cortile e sarebbe na¬ 
turale che lo aveste veduto. 

- Non vidi nulla, signor presidente. 

- Ce lo spiegherà Roulelabille, allora - lece 
il presidente - come l'assassino sia (uggito. 

- Evidentemente - replicò subito il giornali¬ 
sta. 

E Rouletabille riprese la parola: - Era im¬ 
possibile aH'assassino (uggire dal cortile nel 
quale s'era cacciato senza che noi lo vedessi¬ 


mo. Se non lo avessimo visto, cl saremmo cer¬ 
tamente scontrati con lui. E un passaggio cosi 
ristretto, un quadratino circondato da lossati e 
da alti cancelli; l'assassino avrebbe dovuto 
camminare'sopra di noi o noi sopra di lui. 

- Allora, poiché l'uomo entrò in quel qua¬ 
dratino, diteci com'è successo che non lo ab¬ 
biale trovalo. 

Rouletabille tirò luori di nuovo il suo cipol¬ 
lone, lo guardò con calma e rispose; - Signor 
presidente, voi potete ripetermi la stessa do¬ 
manda ancora per tre ore e mezzo, ma su 
questo punto, io non potrò rispondervi che al¬ 
le sei e trenta. 

Questa volta il mormorio non fu ostile. Si 
comirKlava ad aver fiducia in Rouletabille. Gli 
si faceva credito e il pubblico si divertiva a 
quella sua pretesa di (issare un'ora al presi¬ 
dente. 

In quanto al presidente, dopo di essersi do¬ 
mandalo se non fosse il caso di andare in col¬ 
lera. decise di divertirsi con quel ragazzo, co¬ 
me (ulti del resto. D'altronde, egli aveva defi¬ 
nito cosi nettamente la parte che la moglie 
dell'oste aveva avuto nella (accenda e spiega¬ 
to cosi bene ogni suo gesto in quella notte, 
che il signor De Rocoux si vedeva costretto a 
prenderloquasi sul serio. - 

- Ebbene, signor Rouletabille - disse - fare¬ 
mo come volete, ma che io non vi riveda più 
prima delle sei e mezzo. 

Rouletabille salutò il presidente e dondo¬ 
lando il suo testone si diresse verso la porta 
dei testimoni. Egli mi cercava con gli occhi. 
Non mi vide. Allora io mi staccai piano plano 
dalla folla che mi strìngeva e uscii dalla sala 
d'udienza. Rouletabille mi accolse con effu¬ 
sione. Era (elice e loquace. Mi strìnse le mani 
con gioia. Gli dissi; - Mio caro amico, non vi 
domanderò adatto che cosa siete andato a la¬ 
re in America; mi rispondereste come al presi¬ 
dente, che non potete dirmi nulla lino alle sei 
e mezzo. 

- No, mio caro Sainclair. no. Vi dirò subito 
quello che sono andato a lare in America, 
poiché voi siete un amico; sono andato a cer¬ 
care il nome della seconda metà dell'assassi¬ 
no. 

- Come, come il nome della seconda me¬ 
tà? 

- Quando lasciammo il Glandier per l’ulti¬ 
ma volta, io conoscevo le due metà dell'as¬ 
sassino, ma sapevo il nome di una sola delle 
due metà. E il nome dell'altia metà che sono 
andato a cercare in America. 


Entravamo in quel momento nella sala dei 
testimoni. Tutti si fecero intorno a Roulelabil¬ 
le. Il giornalista fu genlilissimocon tutti, tran¬ 
ne con Arthur W. foince verso il quale dimo¬ 
strò una marcata freddezza. Larsan entrava 
nella sala in quel momento. Rouletabille gli 
andò incontro e gli dette una di quelle strette 
di mano delle quali aveva il doloroso segreto 
e dalle quali si usciva con le falangi spezzate. 
Per dimostrargli tanta simpatia. Rouletabille 
doveva essere ben sicuro di averlo aggirato. 
Larsan sorrideva, sicuro di se stes.so. e gli do¬ 
mandava. a sua volta, che cosa fosse andato a 
fare in America. Allora, Rouletabille. amabilis¬ 
simo. lo prese sottobraccio e gli raccontò al¬ 
cuni aneddoti del suo viaggio. A un certo mo¬ 
mento, essi si allontanarono, intrattenendosi 
su cose più serie e, per discrezione, io li la¬ 
sciai. 

Queste lamose sei e mezzo sonarono e 
Roulelabille lu di nuovo introdotto. La gente 
non respirava più. Robert Darzac s'era alzalo 
dal suo banco, pallido come un morto. 

Il presidente disse, con gravità; - Non vi (ac¬ 
cio prestare giuramento, signor Rouletabille, 
perché non siete stalo citato regolarmente. 
Ma spero che non ci sia bisogno di ncordarvi 
tutta l'importanza delle parole che stale per 
pronunciare. Importantissime per voi, se non 
per gli altri. 

Per niente emozionato, Rouletabille lo 
guardò e disse; - SI, signore. 

- Vediamo - lece il presidente - parlavamo 
poco (a del piccolo corridoio che era servito 
di rifugio all'assassino e voi prometteste di dir¬ 
ci. alle sei e mezzo, come l'assassino potè 
fuggire, e di rivelarci il suo nome. Sono le sei e 
trentacinque, signor Roulelabille. 

- Eccomi a voi. signor presidente - comin¬ 
ciò il mìo amico in mezzo a un silenzio solen¬ 
ne -. Vi ho detto che il cortile in quel punto 
era chiuso e che sarebbe stalo impossibile al¬ 
l'assassino fuggire da quel quadratino senza 
che coloro che lo cercavano se ne accorges¬ 
sero. E questa è la pura verità. Quando erava¬ 
mo Il in quello stretto spazio, l'assassino era 
con noi. 

- E non lo avete visto! Questo é proprio 
quello che l'accusa conferma. 

- Lo abbiamo visto tutti, signor presidente! 
- gridò Roulelabille. 

- E non lo avete arrestato! 

- Non c'ero che io che sapessi che quello 
era l’assassino e avevo bisogno che l’assassi¬ 
no non fosse arrestato subito. E poi. in quel 
momento, non avevo altre prove che il mio ra- 
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Rouletabille e Sainclair tornano a Pari¬ 
gi ma il giorno dopo il primo è ^ià in par¬ 
tenza per l’America. Due mesi dopo ini¬ 
zia il processo e il 25 gennaio la giuria di 
Scine et Oise deve pronunciare Usuo ver¬ 
detto sulla colpevolezza dell'imputato 
Robert Darzac. Prima di lasciare la 
Francia in cerca di prove che avvalorino 
i suoi sospetti il detective ha lasciato al 
suo direttore una memoria in grado di 
scagionare il fidnazato di Mathilde. Al 
dibattimento intanto Larsan scagiona 
da ogni responsabilità papà Mathieu ma 
ecco il colpo di scena. Una voce si alza 
dal pubblico: c auclla del giovane gior¬ 
nalista. Rouletabille é tornalo. 


impaginazione; GILBERTO STACCHI 


zlocinio. La mia ragione soltanto mi provava 
che l'a.ssassino era quello e che lo stavamo 
vedendo. Presi allora un po' di lempo per for¬ 
nire oggi, in Corte d'Assise, una prova irrelula- 
bile. 

- Ma parlate, insomma' Diteci il nome del¬ 
l'assassino! - esclamò il presidente. 

- Lo troverete fra i nomi di coloro che era¬ 
no nel cortile - risposte Roulelabille. 

La sala cominciava a dare segni d'impa¬ 
zienza. 

- Il nome, il nome! - si gridava. 

Con un tono che avrebbe meritalo un paio 
di schiaffi, Rouletabille disse: - La tiro un po' 
in lungo, signor presidente, perché anche per 
questo ho le mie buone ragioni. 

- Il nome! Il nome! - gndava la folla. 

- Silenzio! - strillò l'usciere. 

Il presidente disse: - Bisogna dirci subito il 
nome. Coloro che si trovavano nel cortile, era¬ 
no; Il guardaboschi, morto. Era lui l'assassino^ 

- No, signore. 

-Papà Jacques? 

- No. signore. 

- Il portinaio Bemier? 

- No. signore. 

-Il signor Sainclair? 

- No. signore 

- Il signor Arthur Wiliam Rance, aliora? Non 
resta che lui e voi. Voi non siete l'assassino, 
spero. 

- No, signore. 

- Allora, accusale il signor Rance. 

- No, signore. 

- Non capisco più niente. Che cosa volelq 
concludere? Non c'era più nessuno, nel corti¬ 
le. 

- SI. signore. Non c'era più nessuno nel 
cortile, né sotto di esso, ma c'era qualcuno 
sopra, qualcuno affaccialo alla lienstra. 

-Frédéric Larsan?-gridò il presidente. 

-Frédéric Larsan - rispose Rouletabille con 
voce squillante. 

E rivolgendosi verso il pubblico che faceva 
udire già le sue proteste, gli lanciò queste pa¬ 
role' - Frédéric Larsan è l'assassino! 

Un clamore in cui si esprìmevano lo sbalor¬ 
dimento, la costernazione, lo sdegno, l'incre¬ 
dulità e in alcuni l'entusiasmo per quel ragaz¬ 
zo tanto audace da osare una simile accusa, 
riempi La sala. Il presidente non tentò nean¬ 
che di calmarlo; quando si sedò da sé. sotto i 
richiami energici di coloro che volevano sa¬ 
perne subito di più, si udì distintamente Ro¬ 
bert Darzac che, lasciandosi ricadere sul suo 
banco, diceva: - E impossibile! E pazzo, é 
pazzo! 

Il presidente: - Signor Rouletabille, voi osta¬ 
le accusare Frédénc, Larsan. Vedete da vot 
stesso l'efletto di una simile accusa. Lo stesso 
Robert Darzac vi tratta di pazzo. Se non lo sie¬ 
te. dovete avere del le prove. 

- Prove? Volete delle prove’ Ve ne datò su¬ 
bito una. Fate venire Frédéric Larsan. 

Il presidenle: - Usciere, chiamate Frédéric 
Larsan. 

L'uscire corse alla porta, l'apri disparve... 
La porta era rimasta aperta. Tutti gli occhi vi 
erano posati sopra. L'usciere riapparve Avan¬ 
zò in mezzo al pretorio e disse: - Signor presi¬ 
dente Fréedéric Larsan non c'è. È uscito verso 
le quattro e nessuno l'ha più visto. 

Rouletabille esclamò trionfante: - Ecco la 
prova. 

- Quale prova? - chiese il presidente - 
Spiegatevi. 

- Non vedete che la prova irrefutabile é la 
fuga di Larsan? lo vi giuro che egli non tornerà 
più. Non rivedrete più Frédéric Larsan. 

Rumori in fondo alla scala. 

- Se non vi burlale della Giustizia, perchè 
non avete approfittato della presenza di Lar¬ 
san a codesta sbarra per accusarlo faccia a 
(accia? Per lo meno egli avrebbe potuto nspo- 
detvi. 

- Quale risposta sarebbe stata più esaurien¬ 
te di questa, signor presidente? Egli non ri¬ 
sponde e non risponderà mai. lo accuso Lar¬ 
san di essere l’assassino ed egli fugge. Non 
trovale che questa sia una nsposta? 

- Noi non vogliamo credere, non crediamo 
allatto che Larsan. come dite, sia fuggito. Co¬ 
me sarebbe fuggito? Egli non sapeva che voi 
l'avreste accusalo. 

- SI. signore, lo sapeva perché gliel'ho det¬ 
to io poco fa. 

- Avete (atto questo? Credevate che Larsan 
fosse l'assassino e gli avete lomito il mezzo di 
fuggire? 

- SI, signor presidente, ho fatto questo - re¬ 
plicò Rouletabille con orgoglio -. Io non lac¬ 
cio parte della Giustizia; non sono della poli¬ 
zia io! Io sono un semplice giornalista e il mio 
mestiere non è allatto quello di lare arrestare 
la gente. Io servo la verità come mi pare, e 
questo è aliar mio; voi preservate la società 
come potere e questo è aliar vostro. Ma non 
sarò io che porterò una testa al carnefice. Se 
volete esser giusto, signor presidenle, e lo sie¬ 
te, dovrete convenire che ho ragione. Non vi 
ho detto poco la che non potevo pronunciare 
il nome dell'assassino prima delle sei e mez¬ 
zo? Avevo calcolalo che questo lempo fosse 
necessario per avvertire Frédénc Larsan e per 
permettergli di prendere il treno delle 4.17 per 
Parigi dove riuscirà a mettersi in salvo. Un'ora 
per arrivare a Parigi, un'ora e un quarto per¬ 
ché potesse fare sparire le sue tracce e si arri¬ 
vava alle sei e mezzo. Voi non ritroverete Fré¬ 
dénc Larsan - dichiarò Rouletabille fissando 
Robert Darzac - egli è troppo astuto; è un uo¬ 
mo che vi è sempre sfuggito e che avete sem¬ 
pre insculto a lungo e vanamente. Se è meno 
forte di me - aggiunse Rouletabille - è pm for¬ 
te di tulle le polizie della terra. Quesl uomo 
che da quattro anni si è introdotto alla SCreie 
e VI è diventalo celebre sotto il nome di Frédé- 
nc Larsan, é anche celebre sotto un altro no¬ 
me che VOI conoscete bene. Frédéric Larsan, 
signor presidente, è Ballm^r. 

-Ballmeyer! -esclamò il presidenle. 

- Ballmeyer! - gndò Robert Darzac alztui- 
dosi. 

- Ah. ah. signor Darzac! Adesso non direte 
più che sono pazzo. 

Ballmeyer! Ballmeyer! Nella sala non si udi¬ 
va più che questo nome. Il presidente sospese 
l'udienza. 
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Falde acquifere inquinate a Latina Scalo dove il sin¬ 
daco vieta l'uso dell'acqua. Centinaia di ettari di bo¬ 
sco distrutti dagli incendi in due giorni. Un'estate di¬ 
sastrosa per l'assetto idrogeologico del territorio. Ie¬ 
ri le fiamme hanno aggredito il verde della tenuta 
presidenziale di Castelporziano e hanno distrutto i 
boschi di Trevignano. Pineto, Montemario e Insu- 
gherata le zone più danneggiate. 


CARLO FIORINI 


■1 Oltre duemila cllari di di 
tx)!ico distrutti dalle fiamme 
negli ultimi due giorni, falde 
acquifere inquinate; l'estate 
che sta per finire lascerS un se¬ 
gno indelebile sull'assetto 
idrogeologico c ambientale 
già precario del territorio del 
Lazio. Ieri le fiamme hanno di¬ 
strutto la vegetazione Intorno a 
Trevignano, un incendio che 
ha impegnato vigili del fuoco e 
guardia forestale dalle 9 del 
mattino fino alle prime ore del 
pomeriggio, incendi anche 
sulla via Pontina e nella tenuta 
presidenziale di Castelporzla- 
no. Nel reatino interi boschi 
cedui sono stali distrutti. Le 
fiamme hanno anche creato 


problemi al traffico sul Raccor¬ 
do anulare tra l'Ostiense e la 
via del mare, sulla Tuscolana e 
a Castel di Decima.. Gli am¬ 
bientai bli, che partano di dolo, 
accusano di incuria e latitanza 
le blituzionl. - 
A Latina rallarme ambienta¬ 
le è scattato Invece per l'inqui¬ 
namento rilevato nella rete 
idrica di Latina Scalo. Un'ordi¬ 
nanza del sindaco vieta l'uso 
potabile dell'acqua dopo che 
nelle condutture sono stati tro¬ 
vati streptococchi. L'Inquina¬ 
mento delle faide acquifere é 
stato segnalato anche a Garbo- 
gnano, sulle rive del lago di Vi¬ 
co e notizie allarmanti sullo 
stato di salubrità delle acque 


vengono anche dal litorale di 
Tarquinia. Ogni giorno è un 
bollettino di guerra e a far fron¬ 
te al dbsesto ambientale ci so¬ 
no soltanto gii scarsi mezzi dei 
vigili dei fuoco e detta guardia 
forestale. 

L'Inquinamento detta tele 
idrica di Latina Scalo è stalo 
verificato dall'Istituto di igene e 
profilassi della Usi. I rileva¬ 
menti di campioni d'acqua in 
alcune fontanelle In prossimità 
delle sorgenti che alimentano 
la rete idrica della cittadina, 
hanno fatto tcgbtrare la pre¬ 
senza di di batteri fecali. Ab¬ 
biamo verificato che l'Inquina¬ 
mento fortunatamente non ri¬ 
guarda le sorgenti, - dicono al 
laboratorio di igene e profilassi 
- è probabile che vi sia stata 
una falla nelle fognature e che 
i liquami si siano infiltrali nella 
rete idrica. Contiamo di indivi¬ 
duare entro pochi giorni il 

f mnto esatto deirinnUrazione*. 
n estate, la temperatura e il so¬ 
vraccarico dovuto al flusso tu¬ 
ristico, mettorro a dura prova 
Impianti fognanti costruiti per 
sopportare un carico di liqua¬ 
mi che spesso, dicono gli 
esperti, viene triplicato. Un'al¬ 
tro coso eclatante di inquina- ' 


mento dovuto alla rottura delle 
tubature si è regbtrato a Santa 
Marinella la settimana scorsa. 
Una tubatura è esplosa e per 
diverse ore ettolitri di liquami 
delle fogne si sono riversati sul¬ 
la costa di Capolinato. In que¬ 
sto caso sembra che il danno 
sia stato provocato dal cattivo 
funzionamento del depurato¬ 
re, che per stessa ammissione 
degli amministratori locali non 
viene controllalo da parecchi 
mesi. 

Impianti fognanti inesislenll- 
.sviluppo edilizio abusivo e di¬ 
scariche abusive e non disse¬ 
minate sul icrritorlo sarebbero 
alla base di altri casi di inqui¬ 
namento delle falde acquifere 
venuti alla luce sul litorale di 
Tarquinia e a CarbOMano, un 
comune sulle rive del lago di 
Vico. Le associazioni ambien¬ 
taliste denunciano l'assenza di 
programmazione e di Inlerven- 
11 di salvaguardia del territorio 
e anche per ciò che riguarda 
gii incendi che stanno dbtrug- 
gendo centinaia di ettari di ver¬ 
de puntano II dito sulle btltu- 
zioni. «Le fiamme anche ieri 
hanno colpito, sulla Pontina, 
un territorio destinato a diveni¬ 
re Parco Regionale. Le fìam- 


me,- denunciano all'associa¬ 
zione Oikos che con i suoi vo¬ 
lontari ha contribuito allo spe¬ 
gnimento degli incendi - si so¬ 
no sviluppale in dieci punti di¬ 
versi in rapida succeùione. è 
evidente che ad appiccare il 
fuoco è stato qualcuno». Ad in¬ 
sinuare il dubbio che dietro il 
moltiplicarsi degli incendi vi 
sia il dolo sono in molti ieri lo 
stesso ministro per la Protezio¬ 
ne Civile Vassalli ha lancialo 
Tal lamie. 

Le fiamme sembrano infatti 
privilegiare le zone protette. «Il 
Pineto. Monte Mario e l'Insu- 
gherata, le tre aree verdi più 
pregiale della Capitale, - de¬ 
nunciano i Verdi per Roma 
della XIX Circoscrizione - que¬ 
st'estate sono state distrutte 
dalle fiamme. C'è una precisa 
volontà di portare queste aree 
al massimo degrado per poi ri¬ 
spondere ai cittadini che non 
c'è bisogno di proteggerle». 

Anche ieri per i vigili del fuo¬ 
co è stata una giornata inferna¬ 
le, con 130 Interventi. Gli scarsi 
mezzi di cui dispongono non 
sono mal rientrati nei depositi, 
. spostandosi frenetlcamenle da 
un punto all'altro. 


Dopo le critiche della Cisl, la Cgil mteivierie svd nuó^^ 

<^nto ettari sono troppi» 

È polemica sui mercati generali 
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Cento ettari per i nuovi mercati generali. Troppi per 
Pierluigi Albini, segretario generale aggiunto della 
CgiI romana. Dopo l'intervento polemico della Cisl 
contro la Romanina, la Camera del lavoro propone 
soluzioni differenti, a minor consumo di territorio: i 
32 ettari disponibili a Lunghezza o i 24 di Setteba- 
gni. Ma solo a patto che non si perdano i 140 miliar¬ 
di già stanziati. 


■■ »! mercati generali di Mi¬ 
lano occupano 14 ettari e 
quelli di Londra 24 ettari. E va 
anche detto che ormai solo il 
3S per cento deH'otloIrutta 
passa per i mercati generali di 
Roma e che la tendenza euro¬ 
pea è quella di assestarsi attor¬ 
no ad un 20 per cento». Perchè 
allora la capitale punta ad una 
megastruttura e per di più In 
un'area aH'intcrno dello Sdo e 
a ridosso deiriinivcrsità di Tor 
Vergata? Pierluigi Albini, segre¬ 


tario generale aggiunto della 
CgiI romana, dopo la nota po¬ 
lemica della Cisl dei giorni 
scorsi, esprinic più di un dub¬ 
bio suH'utilità di realizzare 
cento ettari di mercati. Un'arca 
16 volte più grande di quella 
allualmcnte occupata dal cen¬ 
tro agro-alimentare dell'O- 
stlense da ritagliare, come de¬ 
ciso dal Comune e dalla Regio¬ 
ne. In una zona destinata a ser¬ 
vizi. alla Romanina. Ma serve 
davvero una fetta cosi grande 


di lenlturio per rimettere a 
nuovo i mercati generali? 

Non è solo un problema nu¬ 
merico. La decisione sull'e¬ 
stensione dell'arca necessaria 
per il nuovo centro agroali- 
mcntarc condiziona pesante¬ 
mente anche l'individuazione 
del terreno, tanto che proprio 
su questa base la giunta capi¬ 
tolina, nel luglio scorso, ha fat¬ 
to cadete l'Ipotesi di Castel Ro¬ 
mano, sponsorizzata dall'os- 
. scssore al piano regolatore An¬ 
tonio Ccracc e dalla De sbar- 
delliana: i 105 cllari individua¬ 
li, sarebbero stali solo 
parzialmente utilizzabili a cau¬ 
sa di una pendenza di 25 metri 
c della presenza di resti ar¬ 
cheologici. Una sconfitta per la 
De, costretta ad Ingoiare le tesi 
dcH'opposizione comunista e 
dei socialisti, e a rinviare i pro¬ 
getti per la bretella Maccarcse- 


-Vaimontone, prossima a Ca¬ 
stel Romano. 

Decisa in extremis la Roma¬ 
nina, per non perdere i 140 mi¬ 
liardi stanziati dallo Stato, e 
sotterrate temporaneamente 
le polemiche, l'ubicazione dei 
mercati generali è tornata nuo¬ 
vamente in ballo con una nota 
Inviata dalla Cisl regionale al 
commissario di governo nel 
Lazio. Il sindacalo chiede di 
respingere la decisione della 
giunta regionale a favore della 
Romanina perchè la procedu¬ 
ra seguita ha di latto impedito 
Il pronunciamento del consi¬ 
glio. In sostanza, pero, la Cisl 
punta ad una diversa disloca¬ 
zione dei mercati. Ma sarebbe 
ancora possibile? 

•SI tratta prima di tutto di sa¬ 
pere se l'auspicata ripulsa met¬ 
te o no in questione la disponi¬ 
bilità dei 140 miliardi - afferma 
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I terreni alla 
Romanina 
dove è 
localizzata la 
realizzazione 
dei nuovi 
mercati 
generali 


Albini -. Però non d può rio 
minciarc da capo. Il punto fer¬ 
mo dal quale partire è l'esclu¬ 
sione dcH'area di Castel Roma¬ 
no». Insomma, se ci sono an¬ 
cora gli spazi per utilizzare i fi¬ 
nanziamenti già esistenti, la 
CgiI romana sarebbe favorevo¬ 
le ad una ubicazione diversa 
sia da Costei Romano che dal¬ 
la Romanina. Ed è perciò che 
sale in primo piano la questio¬ 
ne dell estensione dell'area. 


Un punto su cui. già a luglio, 
hanno espresso forti perplessi¬ 
tà sia il gnjppo comunista al 
Campidoglio sia i Verdi, in se- 
, de di votazione della delibera 
che stabiliva alla Romanina la 
nuova sede dei mercati. Il Pei, 
aggiralo io scoglio di Castel 
Romano, preannunciò batta¬ 
glia per ridurre a proporzioni 
più ragionevoli l'area necessa¬ 
ria. 

Albini, in allemativa. rispoi- 
vera le arce indicale dalla con¬ 


ferenza urbanistica, i 32 ettari 
di Lunghezza e i 24 di Setlcba- 
gni. «In qucsi'uitimo caso, poi. 
si tratterebbe di aree pubbli¬ 
che sulle quali insiste anche la 
centrale del latte di Roma», ag¬ 
giunge il segretario della CgiI. 
Insomma, si vedrebbe depen¬ 
nata una voce non irrilevante 
dei costi previsti, il prezzo dei 
leneni, mentre alla Romanina, 
l'arca individuata è di proprie¬ 
tà Ciglio, acquisita per diverse 
decine di miliardi. 




Controesodo 
Previsti 
railentamenti 
sulla Roma-Napoti 



Maxirientro tra oggi e domani per migliaia di romani in va¬ 
canza. La ripresa delle attività lavorative e la riperlura delle 
grandi industrie previste per lunedi 27 agosto, comporterà 
un massiccio concentramento di autoveicoli in entrata dai 
vari caselli autostradaii. Un week-end che vedrà in movi¬ 
mento su tutta la penisola più di sette milioni di vetture. A 
queliti flussi si aggiungeranno altre auto in circolazione che 
si avvicenderanno nei luoghi di vacanza, "Se le partenze ten¬ 
deranno a concentrarsi soio in ristretti orari - informa la so¬ 
cietà Autotrade -come spes.so accade, si avranno inevitabili 
rallentamenti sugli itinerari relativi alla Roma-Napoli-Salcr- 
no, suU'aulostrada Pisa-Firenze. nel collegamento Rlmini- 
-Cologna-Milano, suU'aulostrada •A23» Udine-Tarvisio, sul¬ 
la costiera ligure e nella zona dei laghi a nord di Milano», 


Via Caudino Autorizzata la ristrutturazio- 

Ai ne dei due stabili di via Can- 

1 . . . 4ino al numero civico 21 c 

la nstnitnirazìono 43 . gravememe danneggiati 

itantl et-akSIt durante l'incendio divampa- 

aegil SIUDIÌI la settimana scorsa e at¬ 

tualmente inagibill. Lo ha 
deciso Leonardo Frisani, il 
magistralo che sta conducendo l'inchiesta sulle cause che 
hanno provocato l'Incendio. I lavori, che Inizieranno .sta¬ 
mattina, secondo raichlletto Rossi (perito di parte scelto 
dai condomini), dovrebbero concludersi entro 10 giorni per 
lo stabile del civico 21. Tempi più lunghi invece sono previsti 
per l'altro ediflek). 


Tornano in patria Sono rìiomaii in patria i cen- 

I todiciolto ragazzi sovietici 

provenienti dalla Bielorussia 
di CnOmOpyl (colpita dalia catastrofe di 

ospitati in Italia Chemo^D dopo aver tra- 

iHiiiu scorso tre settimane di va¬ 

canza in varie località italia- 
ne. Con un volo charter mes¬ 
so a disposizione dairAetofloi, i giovani, di un'età compresa 
fra i 10 e i 15 anni, sono partiti da Fiumicino ieri pomeriggio 
alle IS. La loro permanenza In Italia - durante la quale i gio¬ 
vani, divisi a gmppi, sono stati ospiti a Trieste, Udine, Ugna¬ 
no Sabbiadoro, Modena, Bologna, il centro Fiat di Marina di 
Massa, l'istiluo Palmiro 'Togliatti di Frattrxxhie a Roma e al¬ 
l'Aquila -è stata organizzata dalTassrxiazione Ilalia-Urss. 

Dopo quattro furti Brutta sorpresa al ritorno 

vairno dal sindaco S.lTSISlKSS.': 

i commercianti cooperativa Ecoitalla (40 

j] Ca»Ataa||> punti vendila in tutta Roma) 

ai CCOIHIM hanno trovalo i locali 

svuotati di apparecchiature 
^ stereo, televisori, telecame¬ 

re, radiotelefoni, t commercianti hanno deciso di rivolgersi 
al sindaco e alTassessore Tortosa per far presente la delicata 
situazione in cui si trovano ad operare. I furti sono avvenuti 
nei locali di Fiumicino, Boccea. Monlesacro alto e in via del¬ 
le Medaglie d'oro, rptest'ultimo di proprietà di Bartolo Maz¬ 
zarella, presidente della cooperativa. 

«Voglio sposarmi» Voleva sposarsi senza aspet- 

embnccisllprcte 

con Ulta pistola San Giovanni dei padri 

oiocattolo 

yiwvHMwaw compagna e due teslimoni 

e, minacciando il sacerdote 
con una pistola (che poi si è 
rivelala una pistola giocattolo) gli ha gridato 'Voglio sposar¬ 
mi subilu». (Quindi, dopo le spiegazioni del parroco sull'Im¬ 
possibilità di svolgere la cerimonia, si è calmato ed è tomaio 
a casa. U Gianpiero Marconi, di 30 anni, pregiudicato in li¬ 
bertà vigilata, è stato raggiunto dai carabinieri che lo hanno 
denunciato per minacce, violazione agli obblighi detta sor¬ 
veglianza e detenzione di pistola giocattolo. 

Oiiede aiuto Impaurila dalle grida mentre 

sll’AblC padre con un coltello in 

mano si scagliava contro la 
mentre I genitori madre in una tenda di un 

IHtgauoucllateuda Sr-SASoIS 

riuscita a fuggire c a chiede- 
re aiuto al personale dell'au¬ 
torimessa delTAlac di vìa Luigi Candoni, che si trova vicino 
al campo. L'episodio è accaduto Ieri sera all'fnlemacclo. Sul 
posto sono accorsi agenti della Polizia che hanno arrestato 
Musa Omerovich, Iugoslavo, di 28 anni per lesioni gravi. La 
donna, ferita sul naso e sulla Ironie, è stata ricoverata al San 
Camillo e giudicata guaribile in trenta giorni. 

ADRIANA TE^ 


Dopo quattro furti 
vanno dal sindaco 
i commercianti 
di Ecoltalia 


«Voglio sposarmi» 
e minaccia il prete 
con una pistola 
giocattolo 


Oiiede aiuto 
all’Atac 

mentre! genitori 
litigano nella tenda 


. , , , Il pm chiede che sia prelevato il sangue del portiere per il confronto 

L’avvocato di Vanacore controllerà lo svolgimento deiresame 

¥Ia Poma, la paiola alle analisi 


Papi, papesse e detti romaneschi 


Oggi il Pm Catalani chiederà ufficilamente un prelie¬ 
vo del sangue di Pietrine Vanacore. Il portiere indi¬ 
ziato dell'assassinio di Simonetta Cesaroni avrà così 
la garanzia di un'analisi fatta con il controllo del suo 
aw(x:ato e il risultato avrà valore di prova. Intanto 
gli inquirenti hanno scoperto che la .scrìtta «Ce 
Dead» trovata su un foglietto nell'ufficio di via Poma 
è un codice del computer. 


ALESSANDRA BADUEL 


I L'analisi del sangue di 
trino Vanacore si farà, e 
1 tutte le garanzie legali pos¬ 
ili. Data l'obiezione dcll'av- 
iato Antonio De Vita, che 
»nde il portiere indizialo 
l'omicidio di Simonella Ce- 
oni. il pubblico ministero 
tro Catalani ha deciso di ri- 
edere l'incidente probalo- 
Di fatto, questo signilica 
rora giorni e giorni d'attesa. 


ma con un risultato che potrà 
essere controllalo anche dalla 
dilesa ed acquisto come pro¬ 
va valida per il confronto con il 
sangue trovato nel -cavallo- c 
su un risvolto del pantaloni del 
portiere. Vanacore ha spiegalo 
subito quel sangue come eifel- 
10 delle emorroidi, mentre la 
moglie ha parlato di vernice 
anliruggine. Accertalo ora che 
si tratta di sangue, serve il con¬ 


fronto con quello prelevalo al 
portiere per vedere se si tratta 
dello stesso gruppo. £ già risul¬ 
tato di tipo uguale a quello del¬ 
la ragazza uccisa, ma questo 
non basta. I tipi ematici, iniatti, 
sono otto in lutto ed il portiere 
c Simonetta potrebbero averlo 
uguale. Di oui l'importanza del 
prelievo che o^i Catalani 
chiederà lormalmenle al Cip. 

Secondo II nuovo codice, 
tulli i risultali delle indagini 
svolle durante la fase prece¬ 
dente al processo, non hanno 
alcun valore di prova. L'unica 
possibilità di acquisire agli atti 
un elemento raccolto in questa 
tose, è quella contemplala dal¬ 
la richiesta di incidente proba¬ 
torio. Se ad esempio un testi¬ 
mone sia per morire, la sua de¬ 
posizione può essere raccolta 
e sarà valida anche nel proces¬ 
so. In questo caso. Catalani 
giudica evidentemente non ri¬ 
petibile e non rinviabile, come 


recita il codice, Tatto istruttorio 
del prelievo. Le macchie sui 
pantaloni sono piccole e già 
vecchie di almeno diciasselle 
giorni. C'è il pericolo che un'a¬ 
nalisi potrebbe deteriorarle o 
addirittura renderle inservibili. 
Ora, ricevuti gli alti a sostegno 
della richiesta ed una volta de¬ 
ciso di accettarli, il Cip avrà 
dieci giorni di tempo per desi¬ 
gnare un perito in un udienza 
con accusa e dilesa presenti. 
Anche il risultalo del confronto 
tra il sangue di Vanacore e 
quello trovali sui pantaloni, co¬ 
munque, non darà nessuna 
certezza. Resta intani in sospe¬ 
so Il risultalo dell'esame del 
Dna, che Catalani ha allidalo 
ad un non meglio precisato 
ospedale romano. £d anche 
l'esame del Dna non garanti¬ 
sce sempre risultati sicuri. Esi¬ 
ste una lunga serie di possibili 
inconvenienti tecnici ^ià rico¬ 
nosciuta in alcuni cast italiani 


ed anche nei tribunali degli 
Stati uniti, mentre proprio il 
mese scorso sulTaulorevole ri¬ 
vista «Scicnlilic American» è 
apparso un articolo che conte¬ 
sta l'uso tegate del test. Catala¬ 
ni spera comunque dì avere i 
risultati delle analisi sulle un¬ 
ghie della vittima prima dell'u¬ 
dienza del 29 aTOslo davanti al 
Tribunale dcllalibcrtà, che do¬ 
vrà decidere se Vanacore re¬ 
sterà in carcere lino al 12 set¬ 
tembre. La misteriosa scrìtta 
sul biglieuo trovato ncITulticìo, 
intanto, è stata, chiarita. »Ce 
dead» è un codice del compu¬ 
ter 'Data General» su cui Simo¬ 
nella slava lavorando. Il pu¬ 
pazzo disegnato sullo stesso 
loglio, dunque, è con tutta pro¬ 
babilità un semplice scaraboc¬ 
chio, mentre gli inquirenti han¬ 
no ancora dei dubbi sulTulti- 
ma parola, un •OK» scritto sot¬ 
to 'Ce dead», perchè alla •!(» 
manca la gambetta anteriore. 


BB •Mclonelemuianneche 
su le banne», disse II Papa. Pio 
IV. uomo di spirilo, a chi gli 
chiedeva perchè avesse tolto 
due delle otto palle dallo stem¬ 
ma gentilizio della sua lami- 
glia, i Medici, non esitò a ri¬ 
spondere; •Perché due le porto 
sempr? con me». Papa con tut¬ 
ti gli attribuii, piacque ai roma¬ 
ni che si tramandarono il det¬ 
to, da stoderare ogni qualvolta 
si mettesse in dubbio la loro vi- 
rilllà. E che il primo a dirlo fos¬ 
se stalo un ponlelice, non stu¬ 
pì più di tanto, chè a Roma, se¬ 
condo la leggenda, s'era vista 
pure una papessa: Giovanna, 
innamorala di un monaco, si 
finse uomo per seguirlo nella 
carriera ecclesiastica, fino a di¬ 
ventare papa Giovanni VII. 
Tutto bene, se non avesse par¬ 
torito proprio in mezzo ad una 
processione, scandalizzando 
chierici e prelati che per ven¬ 
detta uccisero madre c tiglio. E 
allora, stando cosi le cose, 
•nun di ch'è Papa si nun Thai 
tastalo». 

Del resto alTepoca. sbocca- 
lelli e spudorati, erano un po' 


Pio IV tolse le palle dallo stemma di famiglia, van» 
tandosi di portarle sempre addosso. Papa con gli at» 
tributi, da passare alla storia. Come Giovanna, unica 
papessa, arrivata al soglio pontificio con l'inganno. 
E San Filippo Neri, santo blasfemo, «pe' la fede de’ 
Cristo». «Proverbi e detti romaneschi» di Lino Cascio- 
li (Newton Compton Editori). Viaggio nei detti po¬ 
polari, tra storia, leggenda e varia umanità. 


MARINA MASTROLUCA 


lutti, papi e santi compresi. Fi¬ 
lippo Neri, romano solo d'ado¬ 
zione, prima di diventare 
•san», spesso e volentieri si la¬ 
sciava sfuggire un -possi mori 
ammazzato», correggendosi 
un attimo dopo con "pe' la le¬ 
do de' Cristo». E tante ne disse, 
salvandosi in corner, che si di¬ 
ce ancora "Ha biaslimiato co¬ 
me Pippo Bono», come veniva 
chiamalo il buon Filippo, per 
commentare una bestemmia 
quasi innocente. 

San Filippo Neri a parte, pe¬ 
rò, ecclesiastici e sagrestani 
non godono di grande presti¬ 


gio nel cuore dei romani di 
una volta, chè espressioni co¬ 
me •Preti, Irati c passeri, indo¬ 
ve li trovi ammazzeli», «Preti 
frali e polli nun so' mai satolli» 
c •piatti e posale finischeno in 
bocca ar frale» non suonano 
poi troppo alfetluosc. Prelati e 
chierici avidi di tutto, al punto 
da far dire che •Iddio a Roma 
non è trino ma quatrino» e che 
la •Chiesa è 'na pozza, più ce 
butti c più s'ingozza». 

Angariati dalle tasse, a lare i 
conti con la fame c le ruberie 
altrui, di quel potenti e strato!- 
tenti»Orsini. Colonna e Frangi¬ 


pane» che «magneno oggi e 
pagheno dimane». Poveri ro¬ 
mani. 'La bona società quant'è 
cattiva», concludevano amari i 
popolani. E fosse stata solo 
questione di soldi... Signorotti 
e cardinali si concedono liber¬ 
tà di ogni tipo, come quelle del 
barone Savelti, che <ia' un vi- 
zietlo; la coscia de la sposa 
drcnlo ai letto». Abitudine gra¬ 
ma, quella dello ius primae 
noctis, ma a tutto c'è rimedio; 
•Le coma so' come li denti, 
fanno male quanno spunteno, 
ma p>oi serveno po' magna’», 
sentenziano i romani, che divi¬ 
dono l'universo dei cornuti in 
quattro categorie, dei •becchi», 
•cuccuboni», •calidoni» e •tri- 
becchi» secondo la disponibili¬ 
tà a chiudere un occhio su le 
scorribande muliebri per avere 
il proprio tornaconto. 

Di cattiverie c malanni, d'al¬ 
tra parte, il mondo è pieno. 
Perchè se «er menno Taregge 
Iddio, la croce Tareggo io». La 
vita è amara e «l'acqua spaila i 
ponti». Ma, al dunque, «ognu¬ 
no è papa a casa sua». »E bu> 
na notte ar secch lo». 
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Una vacanza A poca distanza dalla capitale due capolavori del romanico 
lunga Le chiese di Santa Maria Mag^ore e di San Pietro 

un giorno «possedute » da mostri infernali scolpiti nella pietra 
. e i labirinti misteriosi della Grotta della Regina 

I draghi diabolici 
della sacra Tuscania 


Un tuffo, nel passato, tra i draghi e i mostri 
medìoevali scolpiti nella pietra. A poca distanza 
dalla capitale, le fantasie «horror» e gli incubi dei 
secoli bui nelle chiese romaniche di Tuscania. 
Per arrivarci, bisogna seguire la Cassia, fino a 
Vetralla, a poca distanza da Viterbo. Subito 
dopo il piccolo centro, una deviazione conduce 
direttamente sul luogo. Per la visita alle due 
chiese di Santa Maria Maggiore e di San Pietro 
bisogna rivolgersi ai custodi sul posto. La Grotta 
della Regina, invece, una tomba labirintica un 
tempo ritenuta un luogo di culto dì divinità 
infernali, si trova ad un chilometro circa 
dall'abitato di Tuscania, nei pressi della chiesa 
della Madonna dell'Olivo. Infine, un consiglio 
per pranzare a Tuscania; i piatti dell'albèrgo 
ristorante «Al Gallo» (in via del Gallo 24) 
e del «Palombella» (via Camino 23) 

IVANA DEUA PORTEUA 


■1 Sul silo dell'antica acro¬ 
poli, oggi colle di San Pietro, 
svettano austere e solenni le 
basiliche extraurbane di Tu¬ 
scania, Santa Maria Malore 
in bask> e San Pietro in alto. 
Absidi loctilicale e massicce 
torri rte rievocano il passato 
tormentato, quando dopo il 
passaggio della citta al domi¬ 
nio pontificio (787), si costi¬ 
tuirono a <enlro sacro lortili- 
cato». Traversale dalla via Clo¬ 
dia (225 a.C.) che ne e l'asse 
visivo privilegialo, si ergono 
gli edifici templari preesistenti 
dell'antico castrum romano, 
erede di quello etrusco. Sorte 
con tutta probabilità intorno 
alI'VIII secolo, subirono vari ri- 
mancgglanti e riedificazioni 
nei secoli successivi, sino ad 
assumere le forme attuali di 
chiara impronta romanica. 

Isolale sull'altura, raccolgo¬ 
no come scrigni Inviolali la 
storia di quei secoli oscuri. Ce 
la raccontano attraverso le di¬ 
sperate pene infernali dell'UI- 
tlmo giudizio o mediante quel 
popolo di creature mostruose, 
paradigmi in scultura di un 
male da esorcizzare. 

Si percorre il pendio come 
una salita della memoria. Ut 
splendida visione della faccia¬ 
ta di Santa Maria Maggiore su¬ 
bito ci cattura. Ricordiamoco- 
sl che essa fu la prima catte¬ 
drale di Tuscania e che, per 
una singolare concessione 
papale, durata sino alla se¬ 
conda metà del XII secolo, fu 
l'unico edificio sacro a Tusca¬ 
nia ad avere il privilegio di 
possedere una vasca battesi¬ 
male ad immersione. 


ExPantanella 

Aumentano gli immigrati 
La comunità si autoregola 
ma crescono le malattie 




Accanto, Il colle di 
San Pietro con la basilica 
e le torri. In alto, un capitello 
romanico nella basilica. 

In basso a sinistra, la 
facciata della chiesa di 
Santa Maria Maggiote, 
caratterirzala da una 
spiccata asimmetria 
^tto, una lunetta 
della chiesa con II 
«Sacrificio di Isacco», 
Ispirato ad 
archetipi lombardi 


Dei tre portali, quello cen¬ 
trale è magnifico. Là profonda 
strombatura ha offerto ai 
maestri scalpellini la possibili¬ 
tà di qualificare con sapiente 
gioco luministico, l'assetto 
estetico del portale. Colonni¬ 
ne esili. Intramezzate da pila¬ 
stri con intaglio a merletto, si 
allineano al lati degli stipiti da 
cui emergono come sentinel¬ 
le di guardia i Santi Pietro e 
Paolo. Al centro della lunetta, 
una MarJonna con bambino 
richiama, nella sua rigida fissi¬ 
tà, le coeve sculture alvemiaU. 
Accanto, in due episodi, il rac¬ 
conto del sacrificio di Isacco à 
espresso con i connotati del 
realismo lombardo. Lo stesso 
tealisrrK) che ritroviamo nella 
' rapiesentazione della fuga in 
Egitto su uno dei capitelli late¬ 
rali. .. ■ 

L'interno è sobrio e lumino¬ 
so. Una cornice aggettante 
suddivide in due registri la na¬ 
vata centrale. La osserviamo 
con atteruione e sulle menso¬ 
le scopriamo un campionario 
quanto mai variegato del fe¬ 
condo imm^inario della pla¬ 
stica romanica. Segni zodia¬ 
cali vengono interrotti da mo¬ 
stri a due teste, da draghi e da 
altri animali inusitati. Lo 
sguardo si spinge più in bas¬ 
so, sui capitelli, dove il richia¬ 
mo di queste forme singolari à 
irresistibile. Cosi non è diflklle 
scorgere, celali tra le foglie 
d'acanto, una lesta che divora 
un bambino, il volto ghignan¬ 
te di un diavolo, un mostro 
con due corpi e tante altre fol¬ 
lie radunale in una sorta di 
esposizione del fantastico. 



Nella navata destra, il fonte 
battesimale ad immersione è 
ottagono c l'olio, si sa, allude 
alla Resurrezione. Più oltre il 
pergamo conserva alcune la¬ 
stre a rilievo delia basilica pri¬ 
mitiva deirvill secolo, mentre 
il presbiterio àquelio che con¬ 
serva la parte più rilevante 
dell'originaria decorazione di¬ 
pinta. Nell'arco trionfale un 
Cristo con il suo seguito di 
Apostoli da l'avvio, sotto lo 
squillo di trombe apocalitti¬ 
che, al Giudizio finale. Come 
per incanto in questo affresco 
trecentesco, ì morti si levano 
dalle tombe e riprendono le 
loro spoglie, mentre angeli 
guerrieri li distribuiscono in 
schiere nel paradiso degli 
eletti o nella fossa Infernale 
dei reprobi. 

Abbandoniamo la chiesa 


lasciandoci alle spalle questa 
vistone lemlicn ed ammonitri¬ 
ce e proseguiamo la salita ac¬ 
compagnali dall'immagine in¬ 
combente dell'abside fortifi¬ 
cata di San Pietro. Dopo aver 
superato il Bagno detta Regina 
(resti di terme romane di epo¬ 
ca augustea) Ci ritroviamo In 
uno splendido spiazzo in cui 
al Palazzo Episcopale e alle 
due torri che lo fronteggiano, 
fa da mirabile sfondo la fac¬ 
ciala di San Pietro. È una visio¬ 
ne indimenticabile che ci la¬ 
scia eslerrclalli, come se im¬ 
provvisamente fossimo piom¬ 
bati indietro nel tempo. Ma è 
una sensazione che dura un 
istante, tanto che subito ve¬ 
niamo distratti dal prezioso la- 
vona d'intaglio del rosone. Lo 
sguardo si ferma ed assapora 
con gusto ogni particolare e 


cosi ritroviamo di nuovo, Ira i 
rilievi delle bifore e delle cor¬ 
nici laterali, quel mondo biz¬ 
zarro e capriccioso delle drO- 
leries medioevali. Volli abnor¬ 
mi da cui si dipartono girali, 
grandi dragoni dalle lunghe 
code a spirale che scivolano 
dall'alto inseguendo figurette 
smarrite, e un curioso omino 
danzante con movenze da 
marìonella che. nell'essere 
confuso come materiale etru¬ 
sco. non dimostra altro che 
l'affinità tra i vari archetipi pri¬ 
mitivi deU'ìmmaginario fanta¬ 
stico. 

Un portale cosmatesco im¬ 
mette nell'interno vasto ed ar¬ 
monioso che è in gran parte 
quello deirVIII secolo (raro 
esempio di architettura di 
transizione tra il Paleocristia¬ 
no e il Romanico insorgente). 
Massicce colonne sorreggono 
archi a pieno centro dalla 
doppia ghiera dentata, e un 
notevole lastricalo cosmate¬ 
sco ne riveste con eleganza la 
struttura pavimentale. Assisto¬ 
no in dignitoso silenzio alla 
meraviglia che ci accoglie al 
nostro Ingresso alcuni dignita¬ 
ri etruschi che distesi sui loro 
sarcofagi affiancano le pareti 
laterali. Come attoniti spetta¬ 
tori arricchiscono la già note¬ 
vole suggestione deU'intemo. 
Suggestione che giunge al suo 
culmine nella buia cripta sot¬ 
tostante dove la visione intri¬ 
cata delle colonne (nove na¬ 
vate) rinnova atmosfere di 
moschee orientali. 

Non si puO lasciare Tusca¬ 
nia senza aver fatto una tappa 
alla Crolla detta Regina sHuata 
Il nei pressi. Si tratta di un'affa¬ 
scinante tomba a labirinto in 
cui attorno a una stanza cen¬ 
trale si diramano una serie di 
lunghi e angusti cuniculi che 
si intrecciano e si incrociano 
in un ordito che l'ha fatta rite¬ 
nere pariicolarmenle adatta al 
culto delle divinità infernali. £ 
più probabile, tuttavia, che la 
ragione di questo strano feno¬ 
meno vada imputata, come 
per l’Egitto, allo scopo di ren¬ 
dere aspro e irto di difficoltà il 
percorso dei saccheggiatori di 
tombe. 


Convalidato Tarresto di Antonio Prudenzi, il giovane che mercoledì ha assassinato la madre 
Sostiene di averla accoltellata sotto l’effetto degli psicofarmaci che prendeva per curarsi 

«L’ho uccisa, ma ero drogato» 


FESTEGGIAMENTI 
A CANALE MONTERANO 

Net quadro dei festeggiamenti patronati si dispute¬ 
rà domani 26 agosto a Canale Monterano un'impor¬ 
tante gara ciclistica per dilettanti e juniores valevole 
per il 22° Trofeo Armando Cori, per la medaglia d'o¬ 
ro Aquilino Capraro e la Coppa Oscar Piccioni. 

I concorrenti (partenza ore 10) percorreranno 9 
volte il circuito locale che da Canale Monterano sale a 
Montevirginio. scende a Manziana e ritorna a Canale 
Monterano attraverso un falsopiano. In totale i chilo¬ 
metri sono 91. 

Nel pomeriggio, alle ore 16,30avrà luogo la «Cor¬ 
sa del àigonzo» la quale prende spunto dalla tradizio¬ 
nale Festa della Vendemmia che i canalesi già antica¬ 
mente svolgevano come segno di ringraziamento e 
buon auspicio. La lesta è ambientata in epoca medie¬ 
vale e si divide in due fasi: una fase preparatoria e ri¬ 
tuale (sfilata) e la fase detta gara vera e propria. 

Alta sfilata partecipano le sei contrade de! paese: 
Case Nove, Carraiofa, Centro, Montevirginio, Casta¬ 
gno e Stigliano. 


Comune di Roma Assessorato alla Cultura 
Associazione Culturale l’Arte e lo Spettacolo 

Musica a Piazza Colonna 

Martedì 28 Agosto ore 19 

”PRIMA DEL SILENZIO” 

musiche originali per ensemble 
strumentale canto e suoni elettronici 

d\ Andrea Verrengia 
testo e regia di Franco Di Dio 

Maurizio Persi (oboe); Giovanni Bonvino (flau¬ 
to); Nicolò Castelli (clarinetto); Marco Quaranta 
(violino); Fabio Morbidclli (controfagotto); Al¬ 
do Ragone (pianoforte); Aura D’Angelo, Maria 
Grazia Lopa, Claudia Monica (percussioni). 

«NOVA PERCUSSIO» 
canto; Marina Mauro 
direttore; Lorenzo Casiriota Skanderbeg 
live clectronics e regia del suono; Andrea Verrengia 
aiuto regia; Marina Sofinas 
allestimento scinico; Alessandro Canu 
Tiziana Bergamaschi. Mirella Bordoni, Valeria 
Emanuele Mauro Festa (attori) 

Katia Di Rienzo (danzatrice) 

e con; gli operatori deU'IsIcra e del C.I.S. 

e «Il cielo Sopra la Testa» grupjjo pallavolo diretto 

da Emilio Carbone 

maschere di Silvie Olsen 

azione improvvisa di voci c suoni, lìberamente ispi¬ 
rata al racconto «Il Faro» dì E.A. Poe 
Collaborazione ai costumi e trucco di Sonia Renzi 
Costruzione scenica di Giacomo Rossi 

DIREZIONE ARTISTICA 
Daniele Valmaggi 
ORGANIZZAZIONE 

Sabine Frantellizzi, Daniele Valmaggi 
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■ È raddoppialo il numero 
egli immigrati presenti all'ex 
anianclla. Da 1500 si è passa- 
ad una presenza di circa 
500-4000 extracomunilari. 
Kondo ii posto di polizia per- 
lanenle che staziona davanti 
ll'edificio. da quando sono 
rrivati gli aiuti della prolezio- 
e civile, letti, bagni e docce, 
ran parte dei cittadini exira- 
omunitari piesenll in città e 
rivi di luno, si e riversata in 
tassa nell'ex paslificio. Il Ics- 
sramenlo dalla Carìlas e dalle 
eganizzazioni interne degli 
nmigrati, deciso per control- 
Ile il numero delle presenze 
on è dunque servito a frenare 
ingresso di quanti, naturai- 
lente, hanno preferito un -al- 
iggio» più confortevole della 
[rada. Contarli ù facile: solo 
no su Ire puO dormire nei 
SOO letti consegnali il mese 
torso dalla Protezione civile 
or tamponare questa situa¬ 
tone d'emergenza. Una situa¬ 
tone dillicilc che rende più 
esami le condizioni igieniche 
ll’intemo dell’edificio. 

Già da un mese la Usi ha dl- 
àccato un'ambulanza e una 
iccola infermeria per le cmer- 
enze di tutti i giorni, feri si so- 
o aggiunti anche una sche- 
lografia e una quindicina di 


medici e paramedici. 

•Da noi arrivano tra i 120 e i 
ISO malati al giorno - spiega 
un Infermiere che lavora nel 
presidio all'intemo della Pan- 
lanella -. I medicinali si consu¬ 
mano a chili. Siamo riusciti a 
tenere sotto controllo la scab¬ 
bia c i pidocchi. Ma le influen¬ 
ze che si traslormano in bron- 
copolmoniti sono all'ordine 
del giomo». Un grande proble¬ 
ma. destinato a crescere con la 
line della bella stagione. E sen¬ 
z'altro moltiplicalo dal fatto 
che moltissime persone sono 
costrette a dormire per terra. 

La situazione all’intemo e 
tranquilla. Secondo il posto di 
polizia permanente che stazio¬ 
na davanti aH'cdificlo. malgra¬ 
do il numero elevato degli ex- 
iracomunilari. l'organizzazio¬ 
ne all'interno deH edilicio è 
riuscita a tenere sotto controllo 
Il problema di eventuali risse. 
Si sono divisi in comunità: pa¬ 
kistani. indiani, africani, male¬ 
si. filippini c abitanti del Ban¬ 
gladesh, hanno pochi rapporti 
fra toro e sono divisi in gruppi 
autonomi. Ma l'organizzazio¬ 
ne non basta a rispondere alle 
esigenze di una comunità in 
crescita. La risposa data per 
l'eme^nza è evidentemente 
isulfxiiente. 


«Ho ucciso sotto l’elfetto della droga». Antonio Pru¬ 
denzi Pellegrino, il ragazzo di 21 anni che mercoledì 
scorso a San Basilio ha accoltellato la madre inflig¬ 
gendole un colpo secco alla gola che ha reciso la 
giugulare, ora ricorda e comincia a difendersi. In¬ 
tanto il sostituto procuratore della Repubblica Eveli- 
na Canali, che lo ha interrogato più volte, ha dispo¬ 
sto la perìzia psichiatrica. 


ANNATARQUINI 






M >510 sotto l'effetto della 
droga; non posso aver latto 
una cosa simile'. A due giorni 
dal delitlo Antonio Prudenzi 
Pellegrino, Il ragazzo che collo 
da un raptus omicida ha ucci¬ 
so la madre. Angela di 40 anni, 
con una coltellata alla gola, 
comincia a ricordare e a risve¬ 
gliarsi dairincubo. Davanti al 
sosliiuto procuratore della Re¬ 
pubblica, Evelina Canali - che 
Io ha interrogalo più volle nel 
corso della giornata di Ieri ■ 
Antonio non ha retto all'emo¬ 
zione e ha comincialo a dare 
in escandescenza, tanto da 
convincere gli Inquirenti a 
provvedere immediatamente 
al suo ricovero. Ora 6 ncH'in- 
fcrmeria di Regina Coeli. sotto 
stretta sorveglianza. Sarà la pe¬ 
rizia psichiatrica disposta dal 


24 








magistrato a decidere se il ra¬ 
gazzo era o meno in grado 
d'intendere e di volere quando 
ha reciso la giugulare alla ma¬ 
dre. 

Mentre Antonio vive il suo 
dramma, i Carabinieri conti¬ 
nuano ad indagate nel suo 
passato in cerca di un movente 
che possa giustificare lo scale- 
naienarsi della furia omicida. 
Col passare delle ore emergo¬ 
no aspclli sempre più inquie¬ 
tanti sulla vita psicologica e fa¬ 
miliare d'Antonio. Psicologica¬ 
mente fragile, non riusciva ad 
inserirsi e a condividere le scel¬ 
te di una madre preoccupala 
per il figlio ma anche desidero¬ 
sa di vivere. Viene fuori infatti 
che alla già precaila stabilità 
mentale creata nel ragazzo 
daH'enlrata in scena, come pa- 
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dre, di Alessio Costantino Sci¬ 
rocco, (il ragazzo di 24 anni 
che Angela aveva sposalo 
quattro anni fa), amico d'in¬ 
fanzia e compagno di giochi d' 
Antonio; si aggiunge la presen¬ 
za di Vincenzo Lupi, conviven¬ 
te della donna ed ex marito 
delta sorella. Ma non è tutto. In 
questo quadro, secondo gli in¬ 
quirenti, anche i trascorsi sen¬ 
timentali di Antonio potrebbe¬ 


ro avere la loro importanza. Al¬ 
la base dello scatenarsi di una 
tale furia omicida potrebbe es¬ 
sere infatti proprio il rapporto 
morboso tra madre e figlio, re¬ 
so ancora più esplosivo da una 
travagliala vita sentimentale 
del ragazzo. 

In attesa della perìzia psi¬ 
chiatrica l'accusa rimane sem¬ 
pre dì omicidio premeditalo. 
Antonio ha ucciso la madre. 


“ Antonio 
. Prudenzi, al 

È comando dei 
carabinieri, Ita 
appena 
confessato il 
.w malrlcidio 


Angela, mercoledì notte. Preso 
da un raptus, forse per paura 
di essere abbandonato, forse 
per folle gelosia, ha inicrio 
contro la donna una coltellata 
secca che le ha reciso di netto 
la carotide. Ancora in stalo di 
schok, dopo aver vagabondato 
per ore intorno alla slazione 
Termini, si è costituito verso 
mezzanotte, ai carabinieri di 
piazza dei Cinquecento. 


CENTRO TEMPO DONNA 

Si è costituito il Càntro Tempo Donna, una aggregazione politica e 
sociale delle donne sulla proposta di legge d'iniziativa popolare «Le 
donne cambiano i tempi». 

Llmpegno del Centro è rivolto alla realizzazione del seguenti punti: 

1) Diffusione e conoscenza dei contenuti della legge; e suo soste¬ 
gno attivo attraverso la raccolta delle firme. 

2) Ricognizione degli orari dei servizi e dei luoghi di lavoro nell'a¬ 
rea centrale di Roma. 

3) Promuovere iniziative finalizzate alla percezione del proprio tem¬ 
po di vita. 

4) Avvio di forme sperimentali di modifica degli orari c dei tempi in 
luoghi Individuali, come: poste, ospedali, negozi, asili nido. 

n Centro si riunisce periodicamente presso i locali della Sezione dd 
Pei di Trastevere • Via di S. Cnsogono, 45 • Tel. 582721. 

Le donne interessate sono invitate ad aderire 


Cooperativa soci de «l'Unità» 
Anche tu puoi diventare socio 

irivia la tua Oomanda completa di tutti I dati anagrafi¬ 
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de -l'Unità-, via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 


















NUMERI UTIU 


Pronto soccorso a domicilio 

Pronto intervento ambulanza 

Pronto intervento 

113 


4756741 


47498 

Carabinieri 

112 

Oapsdall: 


Odonloialrico 

861312 

Questura centrale 

4686 

Policlinico 

4462341 

Segnalazioni animali morti 

Vigili del fuoco 

115 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

Cri ambulanze 

5100 

S. Giovanni 

7-051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Vigili urbani 

67691 

FalebenetrateHi 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

Sangue 4956375-7575893 

S Filippo Neri 

3306207 

Radio taxi: 


Centro antiveleni 

3054343 

S.Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-4984.88177 

(notte) 

4957972 

S. Eugenio 

5904 

Coopauto: 


Guardia medica 47S674-1-2*3^ 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

Pronto soccorso cardiologico 

S. Giacomo 

67261 

Tassistica 

865264 

630921 (Villa Mafalda.) 530972 

S. Spinto 

650901 

S Giovanni 

7853449 

Aids da lunedi a venerdì 664270 

Contri vstarinarii 


La Vittoria 

7594842 

Aied: adolescenti 

860661 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Per cardiopatici 

8320649 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7550856 

Telefono rosa 

6791453 

Appio 

7182718 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI Acotral 5921462 OlORNAU DI NOTTE 

Acca: Acqua 575171 UH. Ulenti Atac 46954444 Colonna, piazza Colonna, via 

Acea; Recl, luce 575161 S.A.FE.R (autolinee) 490510 S. Maria In via (galleria Colon- 

Enei 3212200 Marezzi (autolinee) 460331 na) 

Gas pronto intervento 5107 Pony express 3309 Esquilino: viale Manzoni (cine* 

Nettezza urbana 5403333 City cross 661652/8440890 ma Royal); viale Manzoni (S. 

Sip servizio guasti 182 Avis (autonoleggio) 47011 Croce in Gerusalemme); via di 

Servizio borsa 6705 Herze (autonoleggio) 547991 Porta Maggiore 

Comune di Roma 67101 BIcInolegglo 6543394 Flaminio: corso Francia: via 

Provincia di Roma 67661 Collalti (bici) 6541084 Flaminia Nuova (fronte Vigna 

Regione Lazio 54571 Servizio emergenza radio Slelluti) 

Arci (babysitter) 316449 337809 Canale 9 CB Ludovisi; via Vittorio Veneto 

Pronto ti ascolto (tossicodipen- Psicologia: consulenza (Hotel Excelslor e Porta Pincia- 

denza, alcolismo) 6284639 telelonica 389434 na) 

Aied 660661 Paridi: piazza Ungheria 

Orbis (prevendita biglietti con- Prati: piazza Cola di Rienzo 

certi) 4746954444 Trevi:vladelTritone 


Cronache 
della città 
attraverso 
un romanzo 


■B Domani alle ore 10,30 a 
Villa Cvlimonlana appunta¬ 
mento con Giovanni Cigliozzi 
in occasione degli incontri con 
l'autore per la terza età. L'oc¬ 
casione È data dal suo libro di 
ricordi edito dalla Newton 
Compton. A Roma...una stra¬ 
da. Un romanzo della vita ro¬ 
mana di tutti i giorni e del pa¬ 
lazzo che gli diede i natali. 
Giovanni Cigliozzi ha costruito 
sulla memoria un romanzo 
quasi melanconico di questa 
nostra città: allacciato alia li- 
nestra di uno degli apparta¬ 
menti dcH'Arco della Ciambel¬ 
la, n. 19. ha visto scorrere la vi¬ 
ta. registrando tutto in un gio¬ 
co anche verbale c d'intreccto 
per ovviare alla quotidianità 
quasi impazzita dei giorni nci- 
stri. Rendendo il tutto come un 
delinitivo atto d'amore . per 
questa città. La sua città. La cit¬ 
tà che più ama ed ù per questo 
che il romanzo, non a caso, 
apre con alcune pagine ded.- 
catc al Sor Capanna e al Conte 
Tacchia. 

Tante altre piccole e grandi 
storie di •romanità»: gli abitan¬ 
ti, I momenti di evasione e le 
grandi tragedie degli eventi 
bellici visti da un incantato 
cronista che ha fatto dell'os¬ 
servazione a trecentosessanli 
gradi un codice linguistico al 
di .'opra delle parti. In questo 
viaggio i ricordi personali, 
quelli della lanciullezzaedelln 
età adulta si contondono nello 
scorrere del tempo. Una galle¬ 
ria di personaggi fantastici che 
gremiscono la vicenda, dalla 
Contessa ottenebrata dalle 
pratiche spiritiche, a FeilinI, da 
Paolo Crassi, a F^trolini, alla 
balia Anna. Domani quindi ci 
sari un motivo in più per esse¬ 
re (Acsenti a Villa Cellmontana 
c partecipare a questo gioco 
della vita al quale ci invita lo 
scnilorc. 

Giovanni Cigliozzi è noto al 
pubblico oltre che come scrit¬ 
tore anche come conduttore di 
trasmissioni radioioniche di 
grande successo, saggista e or¬ 
ganizzatore di manilestazioni 
culturali. Durante l'incontro 
con l'autore interverranno Gu¬ 
glielmo Tnllo, Giuliano De Risi 
c Giuseppe Sicari condunà Lu¬ 
ciano Lubi. 


Agosto 
con frittelle 
aUa sagra 
di Roviano 


WM Invito con Irìttella doma¬ 
ni a Roviano in occasione del¬ 
la tredicesima sagra 'degliu sa- 
lavaticu». La manilcstazione. 
organizzala dalla Pro-Loco. 
prevede una sene di iniziative 
collaterali dal sapore antico e 
suggestivo, come la battitura 
dcli'orzo, l'attaccatura di •sco¬ 
pe» con gii •scupilti». Anche il 
molo della sagra deriva dalla 
tradizione contadina di Rovia¬ 
no: •lusalavalicu* i infatti ii 
nome di una Ir'itlelia economi¬ 
ca e facile da preparare. Que¬ 
sta nccita nacque per venire 
incontro alle esigenze econo- 
m'iche e pratiche delie donne 
dell’epoca passata, ogni gior¬ 
no alle prese con i lavori più 
svariati, senza avere il tempo 
di dedicarsi ad una cucina ela¬ 
borata. Tra I prodotti della <a- 
nistrella» - nella quale le don¬ 
ne portavano agli uomini nei 
campi il pasto frugale - insie¬ 
me alle -erbe», alla -pulenna» e 
al .fischiolto», a volle vi si tro¬ 
vavano anche i «salvatichi». La 
ricetta e semplice e di facile 
preparazione’ due ■jummelle» 
di farina in un'insalatiera con 
un po' d'acqua, qualche foglia 
di mentuccia, un pizzico di sa¬ 
le, due minuti di coltura per 
parte et voiià: «lu salavalicu» è 
pronto. Provare per credere 
oppure assaggiatele diretta¬ 
mente sul posto: Roviano si 
raggiunge attraverso la Tiburti- 
nà-Valeria (km.50, quindi bi¬ 
vio e strada panoramica per 3 
km) o con l'autostrada A/24 
Roma-L'Aquila (uscita Vicova- 
ro-Mandela e proseguimento 
per 7 km. sulla Tiburtlna). 


Otto e Bamelli tornano a suonare a Roma stasera nei giardini del Castello 

In due per fare un’orchestra 


M Inimitabili Otto c Bamelli. 
•one-man-band» a tutti gli ef¬ 
fetti. sebbene 'raddoppiati», di 
scena stasera c domani a Ca¬ 
stel Sant'Angelo. Chi li cono¬ 
sce fa spesso fatica a ricordare 
chi è l'uno e chi l'altro, butto 
destino che accomuna molle 
coppie dello spettacolo. Bene: 
Otto è quello magro e allam¬ 
panato, Bamelli quello bas.so. 
come lui stesso precisa nel suo 
italiano che tradisce ancora 
l'accento teutonico nonostan¬ 
te una lunga permanenza nei 
dintorni nostrani. È in Germa¬ 
nia infatti che tutto è comincia¬ 
to una quindicina di anni fa. 
Precisamente a BerUno, nella 
celeberrima KurfUrstendamm- 
straBc, luogo canonico dcl- 
l'cx-cilià del muro e punto di 
ritrovo per musica di strada ed 
arte varia. La via cioè preferita 
dai berlinesi deiroveit. dopo 
la separazione dall'altra stori¬ 
ca via sotto i tigli ('unler den 
Linden*). 

Bamelli - è lui a raccontarci 
tutto - sulla 'Kudam» ci arriva 


lasciandosi alle spalle qualche 
anno di cabaret, stanco del 
palco. E in strada combatte la 
sua quotidiana battaglia per 
accaparrarsi uno degli angoli 
migliori per l'acustica, per il 
transito, per la possibilità di far 
qualche soldo. Caso volle che 
Ira i suol più frequenti rivali ci 
fosse un gruppo di musicanti, 
che Ira loro spiccasse la lunga 
figura di un violinista, e che 
quel violinista si chiamasse Ot¬ 
to. A forza di Incontrarsi li op¬ 
pure in giro per risloranfi (pri¬ 
ma a suonare c poi a mangia¬ 
re) Imi che i due diventarono 
amici c il cerchio (musicale) 
si chiuse. 

Nacque cosi la (ormidablle 
coppia di uomini-strumento, 
connubio di cultura (rlcchetto- 
na c di rimandi che arrivano li¬ 
no alla figura magica e lontana 
de >o'pazzaricllo». SI è avviata 
cosi la loro avventura 'On thè 
road», vivendo in macchina, su 
e giù per la Germania, suonan¬ 
do e facendo girare il capprello. 


SANDRO MAURO 


Viottoli segreti 
e visioni di mimi 
a Viterbo 



Fino a quando - invitati da un 
amico proprietario di un pode¬ 
re in Maremma - approdano 
in Italia. Cambia il posto, ma la 
musica è sempre la stessa, 
suonala sui marciapiedi o nel¬ 
le piazze: Firenze. Bologna o 
Piazza Navona. 'A Roma non 
facevamo molli soldi - ricorda 
Bamelli - ma l'atmosfera e il 
feeling erano ben accordati 
sulla nostra sintonia...». 

L'Italia per Otto e Bamelli si¬ 
gnifica però anche televbione, 
con 'L'Altra Domenica» di Ar¬ 
bore. Quindi la notorietà, con 
tutti gli inconvenienti del caso, 
compresa la dillicollà. per dei 
quasi divi del piccolo schenno, 
di risultare ancora credibili co¬ 
me musicisti di strada. E quel- 
l'cspenenza non è forse il mi¬ 
gliore del ricordi. lEravamo in 
Italia da poco e nessuno sape¬ 
va il tedesco, cosi non capiva¬ 
mo quasi niente». Fallo sta che 
in Italia i due ci sono rimasti e 
che a disianza di numerosi an¬ 
ni. l effetio «Altra Domenica» 


continua, tributandogli buona 
pane della loro popolarità. 

E lo spettacolo va avanti per 
questi due irriducibili, che non 
si ammantano di alcuna scelta 
panicolare o di •vocazioni» 
bizzarre, eppure perseverano 
nel batter sentieri •altri», lonta¬ 
nissimi da modi e luoghi del 
mercato musicale. 

A Gasici Sant'Angelo suone¬ 
ranno nello spazio ridotto, ma 
non è improbabile che il loro 
spettacolo finisca per bighello¬ 
nare tra i vialetti e le bancarelle 
di libri, degli organizzatori del¬ 
lo show (l'Associazione regio¬ 
nale librai), partendo dai solili 
capolavori dylaniani Knock/n' 
on Heoven's door e All along 
thè Walch Tower, per arrivare 
chissà dove lungo i sentieri 
deirimprowisazione, strada 
maestra del percorso musicale 
del due. Suonatori, olire che di 
violino elettrico, chitarra e di 
una quantità sterminala di 
tamburi, tamburelli e campa¬ 
nellini, anche - se si può dire - 
del loro stesso corpo. 


Follie per chitarra 
echeg^ano 
a Castel S. Angelo 


Sopra, Otto e 
Barneltt. 
Accanto, una 
coppia di mimi. 
Sotto,! «Cullar 
Maiìness»(da 
sinistra); Fabio 
Mariani, Lello 
Panico e 
Umberto 
Fiorentino 


■i Guitar madness, ovvero 
un trio di •pazzi» che percorro¬ 
no su corde tutte le variazioni 
possibili; Umberto Fiorentino, 
Fabio Mariani e Lello Panico 
non hanno paumdl-wieosiBre' 
la chitarra agli strumenti tradi¬ 
zionali del lozz. Anzi, ne han¬ 
no messe insieme addirittura 
tre, sfaccettando gli echi sono¬ 
ri in una cascatella vibrante di 
tomi musicali, che ultimamen¬ 
te sono stati raccolti anche su 
un nutrito Lp, Cullar madness. 
dal loro stesso nome. 

Stasera e domani saranno 1 
protagonisti •accordali» della 
rassegna di )azz in corso a Ca¬ 
stel Sant'Angelo, forti di un 
passato musicale alle spalle 
consolidato da tempo. Soprat¬ 


tutto Umberto Fiorentino, a 
lungo militante del ^ppo 
•Ungomania» di Maurizio Di 
Giammaico quando il piano¬ 
forte venne sostituito dalla sua 
'Vivace chitarra. È avvenuto IT il 
passaggio radicale per Fioren¬ 
tino dal rock al lazc. Un pas¬ 
saggio maturato nella forma¬ 
zione a tre dei •Guitar Mad¬ 
ness», anche se nel futuro di 
Umberto si sta delincando un 
quartetto a parte, tutto suo, 
con il quale dovrebbe realizza¬ 
re Ira breve un disco basato su 
arrangiamenti grintosi dal suo¬ 
no intricato e spigoloso. Ferme 
restando, s'intende, le compli¬ 
cità «folli» con Lello Panico e 
Fabio Mariani per trio di chitar- 


ROSSBLLA BATTISTI 


■i Un brulichio di giovani, 
una lolla colorala e intemazio¬ 
nale scivolerà silenziosa per le 
vie di Viterbo a partire da lune¬ 
di: sono 1 100 mimi o aspiranti 
tali che SI sono dati appunta¬ 
mento nella bella città medie¬ 
vale per un lungo stage sulla 
morbida arti; gestuale. Il Mee¬ 
ting Internazionale di Mimo, 
promosso dalla Coo|)oraliva 
del Malusago c dal comune di 
Viterbo, giunge cosi quest'an¬ 
no alla sua terza felice edizio¬ 
ne. Provenienti da tutta Italia c 
da diverse nazione europee, i 
ragazzi saranno divisi in gruppi 
con seminari tenuti da Franco 
Di Fruncescantonio, Maria 
Claudia Massari ed Enzo Scala. 
Chi si Interessa al mimo nei 
suoi aspetti formativi e d'inte¬ 
grazione sociale, potrà avva¬ 


lersi di un corso specifico con¬ 
dotto da Luciano Di Mele e 
Franco Mencaroni. 

•Territorio comune» a più ar¬ 
ti. il mimo toma alle radici del¬ 
l'espressione, sla nella forma, 
sintetizzata nel gesto: sia nei 
contenuti, dalle piccole emo¬ 
zioni agli oggetti del quotidia¬ 
no. C'è, nel mimo, un'inno¬ 
cenza essenziale e diretta che 
cattura la fantasia collettiva, 
trasformandosi In linguaggio 
universale e silenzioso. Il Mee¬ 
ting di Viterbo cercherà di met¬ 
terne in luce la sintassi in un 
incontro «dove non si vogliono 
definire nuove regole, ma fon¬ 
dare quella dimensione supe¬ 
riore propria del teatro» con la 
creazione del gesto •vero», co¬ 
me auspicava Artaud. 

Parte integrante della mani¬ 


festazione sarà il corso di dan¬ 
ze (popolari, originarie di varie 
nazioni, che Mirco Castello e 
Mirco Todescato terranno ogni 
.sera nella caratteristica piazza 
S.Carlucclo con una lesta alla 
line del corso, mentre la chiu¬ 
sura del Meeting verrà segnata 
da uno spettacolo itinerante 
per il centro storico di Viterbo. 
Protagonista di Itinerari inter¬ 
rotti sarà la compagnia di Mi¬ 
mo e teatro d'immagine 
«Corps Rompu» con la regia di 
Maria Claudia Massari. Snoda¬ 
to fra spazi chiusi c aperti, su¬ 
scettibili di invisibili trasforma¬ 
zioni, lo spreltacolo trascinerà 
con sè gli spettatori, <oslrin- 
gendoli» ad inseguire gli attori 
lungo viottoli segreti, in visioni 
effimere e fantasiose, dissolte 
fra i muri e le vie della città me¬ 
dievale a partire dalle 19,30 di 
venerdì 31 agosto. 



Topesio e i colori del cassonetto di fine estate 


■i Topesio aveva quasi in 
uggia tutto quello che era sue* 
cesso nella settimana passata. 
Una settimana quasi del tutto 
trascorsa a cercare laverò «ne¬ 
ro- e tentare di raggranellare 
denan perle future vacanze. 

Toccava il colore del casso¬ 
netto. Toccava 11 colore dei 
cassonetti della borgata di Tor¬ 
re Tidci. come una città stori¬ 
ca, ricordavano quelli di un 
antico palio. Bande rosse e 
verdi e grigie In campo verde 
Paolo Veronese, Un accenno 
di animale preistorico oppure 
di un ratto strozzalo da una in¬ 
tersecazione parallela al terre¬ 
no. 

D'obbligo gettare le buste di 
plastica ricolme di rifiuti colo¬ 
rali secondo la scala dei colon 
di Itten o tuttalpiù quella del 
poeta Goethe, ma era una 
concessione che pochi pote¬ 
vano usare: uno di questi era 


proprio Topesio. 

Con quel suo fare ciondolo¬ 
ne toccava i colon dal basso 
verso l’alto e viceversa con 11 
polpastrello del dito indice 
della mano sinistra. E poi rico¬ 
minciava parallelamente al 
terreno e ghirlgorava con il 
polpastrello dcH’indice della 
mano destra, Questo arroton¬ 
dare i minuti che passavano 
mesorabolmente voleva dire 
che non aveva niente da fare e 
che allenava il cervello per riu¬ 
scire a trovare una via d'uscita. 
Per andare in Spagna oppure 
per passare un mese intero al 
mare magari in Grecia. Gli altri 
avrebbero passato il mese d’a¬ 
gosto con 1 parenti al paese o 
forse facendo una puntatina a 
Capri o anche a Pcscosanto- 
siefanocostanzo. Un paesino 
deH’cntroten’a umbroabruzze¬ 
se comunque lontanissimo dal 
mare. Senza iodio questo tetri- 


Racconti da cassonetto. Parole leggere sussurrate 
e diluite di carte e cartucce, confezioni vuote colo¬ 
rate e dimesse. Prima del consumo le confezioni 
hanno una loro regalità. Poi vengono gettate solo 
per nascondere peccati di gola. Una parte d’umani¬ 
tà ha scelto il cassonetto a luogo d’elezione. Descri¬ 
vere gli altri attraverso il controllo delle immondìzie. 
Una enorme tavolozza. Un affresco a più voci. 


ENRICO GALLIAN 


tono è gozzuto. Cosi pensava 
Topesio. Ma lo pensava non 
credendoci. 

Dal fondo del «alone o del¬ 
le Trestrade come le storiche 
Grazie appanvano i colon del¬ 
le magliette di Boelo e di Chic¬ 
co. Ma dall'andatura stanca c 
come persa nulla faceva pen¬ 
sare al meglio. «Comunque va¬ 
dano le cose- pensava Tofie- 
sio-peggio di cosi...». 


Quando arrivarono fin quasi 
solfo di grugno di Topesio stra¬ 
mazzarono al suolo per il gran 
caldo e la lame. La fame era 
lama. I gcnilon di Chicco e di 
Bocio li avevano cacciati di ca¬ 
sa e toro passavano le giornate 
a Icntare di sbarcate il tunario. 
Con scarso successo. Con vi¬ 
gorosa astinenza. 

Topesio esangue per la sor¬ 
presa si senti improvvisamente 


Domenico Savio c schizzando 
sul viso alcune gocce d'acqua 
ai malcapitati disse loro: «nun 
ve imbrultitc che nun è 
ota...c'ho un'idea,» Senza ru¬ 
ghe sul volto nè quella piega 
amara che aveva sempre in 
questi casi Tofiesìo cercava l'i¬ 
dea promessa. L'avrebbe do¬ 
vuta trovare a tulli i cosli. Chic¬ 
co e Bocio rialzandosi da terra, 
sotto al sole più cocente, 
neanche avevano negli occhi e 
nella mente i conlorni tanto 
amati de! loro migliore amico. 
Tutto era cosi frastornante e 
nebuloso. DI ceno qualcosa 
che poteva somigliare ad un 
essere umano dinanzi a loro 
c'era, ma erano i contorni che 
sfuggivano alle dila c alla pre¬ 
sa ad impensierirli. E poi, si. il 
colore della pelle di Topesio 
era proprio inviiante. Almeno 
lui mangiava lutti i giorni o a 
casa dei suoi o a casa di qual¬ 


cuno. 

Quando cominciarono a 
mordicchiarlo al lobi delle 
orecchie Topesio sembrava 
una sirena a vele spiegale. Poi i 
due continuarono giù c su che 
parevano due piranas. Siste¬ 
maticamente. Lo spinsero ver¬ 
so i cassonetti e dal fondo del¬ 
la strada il compallatore già si 
faceva sentire. 

•So cose de ragazzinacci...». 
Le massaie Ireltolosamente 
rientrando nelle risfieliìve case 
pensavano cosi tra loro. Ma 
non Topesio. Certo che non 
pensava cosi. Lui che aveva 
iatto tanfo per loro. Tanto c 
s[x:sso. Più spesso che volen¬ 
tieri. Ma erano cosi lame le 
idee che gli frullavano per la 
testa. Ora avrebbe vnluto spro¬ 
fondare per la vergogna. Tutte 
le massaie avevano visto. Chis¬ 
sà cosà avrebbero raccontato. 
Certo racconti pecorecci. 



I APPUNTAMENTI i 


Clneporto- Stasera il cartellone del cinema all'aperto pre¬ 
vede «Il principe cerca moglie» di John Landis con Eddie 
Murplw nel ruolo di un princi(re africano in vacanza a New 
York. Dopo il Consuelo intervallo musicale con il corKcrto di 
salsa con l'Orchestra Raiz, verrà proiettalo «Le colline hanno 
gli occhi» di Wes Craven, in cui una famiglia è in viaggio con 
la sua roulotte verso la ^lilomla. Attraversando un deserto 
collinoso, i componenti della famigliola hanno oscuri presa¬ 
gi. In elletli le colline sono abitale da una famiglia di selvaggi 
dediti, tra le altre cose, anche al cannibalismo. 

'Tarquinia. £ stala inaugurata ieri presso il Palazzo dei Prio¬ 
ri la prima mostra di ceramiche recuperate nell'alto Lazio. 
Paaierclla da-.canl. Domani alle 18 presso Castel San¬ 
t'Angelo si svolgerà la manifestazione in favore degli amici a 
quattrozampe. Nel corso della •passerella» verrà eseguita la 
«Serenata del Gatti» di Gioacchino Rossini ed altri brani lirici 
dedicati agli animali. Tra coloro che avranno latto generose 
olferte al Rifugio Panelli per cani e gatti, sarà sorteggiata una 
settimana di vacanza, ofierta dai ResideiKe Blu '70 di Copa- 
nello (Catanzaro) ed altri premi. 

Estate d'argento '90. L'a.',sociazione culturale «Pier Paolo 
Pasolini» organizza, nell'ambilo della rassegna promossa 
dal Comune, la rassegna «Cinema d'autore italiano e stra¬ 
niero» presso la sala ^rand,a del centro anziani X circoscri¬ 
zione a piazza Cinecittà. Lunedi alle 17.30 verrà proiettalo 
■L'attimo fuggente». Il cartellone prevede anche degli spez¬ 
zoni delle riprese video realizzale dal •Gruppo Cine-Video» 
dell'Associazione Pier Paolo Pasolini durante le iniziative dei 
giorni precedenti svoltesi nel Parco degli Acquedotti. L'in¬ 
gresso è libero. 

Concerti del Tempietto. 0«i alle 21 presso la basilica di 
San Nicola in Carcere (via delTealro Marcello 46) continua 
il festival musicale delle nazioni 1990 con il concerto dei 
pianisti Cinzia Colabucci e Antonello Cannavate. Musiche di 
Franck e Chopin. Domani ,illa stessa ora i pianisti Lorenzo 
Porta Del Lungo c Linda DI Carlo eseguiranno un concerto 
interamente dedicalo a Chopin. ^ni concerto verrà iniro- 
dolio da un canto del iParadiso» di Dante. 


I FARMACIE I 


(}ueste le larmacie che (anno servizio nottumo. 

Adlla • F.cia Angeli BufalìnL via Gino Bonichi, 117: Appio 
Latino Tuscoltino - P.cia Primavera, via Appia Nuova, 
213/A Arenala • F.cJa Arenula, via Arenula. 73; Borgo 
Prati ■ F.cia Cola di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213: F.cla lo- 
sorsimenlo, piazza Risorgimento, 44; Flaminio, Tor di 
Qi^o, Vl]m Clam • F.cia Chimica dr. Grana, via Rami- 
nlo Nuova. 248: Lunghezza - F.cia Lunghezza, via Lunghez¬ 
za, 38; Marconi, Portuense, Glanlcolense • F.cia Por- 
tuense. via Portoense, 425; Fcla Marconi dr. Andronio P.. 
viale Marconi, 178: Monte Sacro • F.cia Gravina, via No- 
mentana, 564; Nomcntano - F.cia Di Giuseppe, piazza Mas¬ 
sa Carrara. 10; Ostia - F.cia Cavalieri, via Pietro Rosa. 42; 
Ottlenae - F.cia S. Paolo dr.ssa Abertozzi, via Ostiense. 168; 
Fletralata Collatino - F.cia Ramundo Montarsolo. via Ti- 
buriina, 437; Prenestlno-CeotoceUe, Prenestino-Labl- 
cano - F.cia delle Robìnie, via delle Robinie. 81 ; Primavalle 
I, Trionfale Allo, Suburbio Della Vittoria - F.cia Igea, 
Largo Cervinia, 18: F.cia Conforti, largo Donaggio, 8; Prlnra- 
valle II - F.cia Cichi, via Bonitazi, 12; F.cia Possalacqua Si- 
monella. via Paracciani, 12/14; QuadraroCincdlti • Don 
Bosco - F.cia Sagrìpanli, via Tuscolana, 1258; Rioni Tra¬ 
stevere, Testsccio, San Saba - F.cia Della Stazione, piaz¬ 
za dei Cinquecento. 49/51; ang. via Cavour, 2/4; F.cia Inter¬ 
nazionale. piazza Barberini. 49; F.cia Doricchi Valori, via XX 
Settembre, 47; F.cla PIram, via Nazionale, 228: F.cia Allo Sta¬ 
tuto, via dello Statuto. 35 (chiusa dal 14 agosto al I settem¬ 
bre) ; Trieste, Salsrio, ParioU, Flaminio, Tor di Qninto, 
Vl^a Clara, Ponte MUvIo - F.cia Tre Madonne, via Berto- 
lonL 5; F.cia Carnovale, via Roccantica, 2; F.cia S. Emeren- 
ziana, via Nemorense. 182; F.cia Cellini, c.so d'Italia. 100; 
VUlagdo Azzurro, Mostacclano, Dedma, Eur, Giulia- 
DO Dalmata - F.cia Imbesi, viale Eurema. 76; Flomlclno ■ 
F.cla Enrica Musti, via Formoso, 50/A F.cia Fiumicino dr. P. 
Uroda, via della Torre Clementina, 122; F.cia Lancia Giusep¬ 
pe, via Giorgio Ciorgis, 34/36. 


I NEL PARTITO I 


COMITATO REGIONALE 

FederazlODe Castelli: Nomi continua lesta deH'Unilà. 
Federazione Civitavecchia: continua lesta dell'Unità di 
Civitavecchia. 

Federazione Prosinone: continuano feste dell'Unità di 
^urgola: ore 18 dib. su Costituente (Spierduli); Fallano, ore 
18 dib. su Riforma delle autonomie locali (Aveti, Lolfredi); 
Sant'Andrca. 

Federazione Latina: continuano feste dell'Unità di San Fe¬ 
lice Circeo e Cori: inizia Sperlonga; chiude Roccagorga, ore 
20.30comizio (Di Resta). 

Federazione RIetI: continua lesta dcH'Unltà di Forano ore 
21 dib. Le donne cambiano i tempi (Castellani. Cipriani). 
Federazione Tivoli: continuano feste dell'Unita di Monte- 
flavioeNazzano. 

Federazione Viterbo: iniziano le feste dell'Unità di Onano 
e Celleno; continuano Bolsena, Vallcrano, Orte, Sulri e Ba¬ 
gnoregio; ore 18 incontro amministratori (jomune (Spioset- 

COMITATO REGIONALE 
Domenica 26 

Federazione Castelli: continua lesta dell'Unità di Neml. 
Federazione Civitavecchia: contìnua lesta dell'Unità di 
Civilavecchia c inizia Bracciano. 

Federazione Frosinone: chiudono le leste dcH'Unità di 
Sant'Andrea. Sgirrgola: ore 18.30 dibattito su SgurgoU «sta 
da vicino; ore 22 comizio (Vendilti) ; Fallano ore 21 comizio 
dichiusura (Collepardi). 

Federazione Latina; chiudono le feste deH'Unita di San 
Felice Circeo, Cori. Sperlonga: ore 21 comizio (Di Resta). 
Federazione Ridi: chiude lesta deH'Unilà di Forano ore 21 
dibattilo Verso una nuova formazione politica, partecipa il 
compagno L Lama. 

Federarione TIvoU: chiudono fcsic deH'Unilà di Montella- 
vio; ore 20.30 comizio (Paladini) e Nazzano, ore 19 dib. su 
legge tempi delle donne. 

Federazione Vllerbo: chiudono le feste dell Unità di Ona¬ 
no: ore IScomizio (Zucchciti): Celleno, ore 18 dibattito su 
Costituente (Pinacoli); Bolsena. ore 19.30 comizio (Capal- 
di); Vallerano, ore 18 dibaitito su Cosutuenle (Sposctti); 
Sulri, ore 18 dibattito su problemi locali (Daga); Bagnore¬ 
gio. Continua One. 

COMITATO REGIONALE 
Lunedi27 

Federazione Castelli; continua lesta deH'Unilà di Neml. 
Federazione Civitavecchia: continuano le leste deirUnìtà 
di Civitavecchia e Bracciano. 

Federazione Viterbo: continua lesta deH'Unilà di One. In 
Federazione ore 18 30 è convocato il Comitato direttivo di 
Vctralla (Capaldi). 


l’Unità 

Sabato 
25 agosto 1990 
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Roma 


SPETTACOLI A 


CINEMA □OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso 6R Brillante DA DiseQ" dr ma 
ti DO Documentario DH Drammatico E Erotico FA Finta 
scenda G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Som 
mentale SM Slorco»MitoloQico ST Storco W Western 


RICEVITORIE TOTIP 
APERTE 

IN AGOSTO A ROMA 

Quartiere Africano Bar • 
P^a E. Caliistio 12 agcrtzia ip« 
pica < Via Tolcro 23 Quartle* 
re Appio Claudio. Bar V le 
Spartaco U6 Bar Via Lucio 
Sestio? Quartiere Appio La* 
tino: Bar • Via Appia Nuova 
274 Bar • Via Lidia 30 Quar* 
fiere Aurelio* Bar P zza ime 
no 69/70 Quartiere Baldul* 
na: Bar • Via Acquedotto Paolo 
9 Quartiere CaaUlno Tab 
Via Casilina 1074/A Bar • Via 
Torrenova 116 Bar • Via A 
Asperttni 253 Quartiere Ca¬ 
stro Pretorio: Box • Galleria 
Testa Tcrmm» Bar Via Terme 
Diocleziano 34 Bar • Via Voi 
turno 44 Bar Via Mcrulana 
266 Quartiere Centocelle. 
Bar • Via Tor de Schiavi 299 
Quartiere Centro Storico: 
Bar Pzza P Paoli 19/21 
Quartiere Cinecittà: Bar -Via 
yntìo Calvmo 20 Quartiere 
Colonna: Rtcev • Gallona Co 
lonna 40 Quartiere Eaquill- 
no: Bar • Via det Serpenti 121 
Quartiere Europa* Rieev • 

V le Beethoven 51 Quartiere 
Garbatella: Bar Via L Fincati 
9 Bar • Via G Chiabrera 124 
Quartiere Glankolense: Bar 
• Cnc Gianicolcnse 155 
Quartiere Laurentlno: Bar 

V le T Mannetti 8 Quartiere 
MagUana. Bar • Via Lari 15 
Bar • Via della Magliana 190 
Quartiere Monteaacro: Ag 
Aff Via Gargano 14 Bar Via 
Val di Larzo 39 Quartiere 
Nomentano: Bar Via GB 
Morgagni 8 Bar Via Alcssan* 
dna 13 Quartiere Nuovo Sa¬ 
lario: Via isole Curzolanc 144 
Quartiere Prati* Ag Ipp Via 
Vespasiano 42 Quartiere 
Prcìneatlno* Bar - Via Macera 
ta 77 Bar « Via Prcnestlna 144 
Quartiere Primavane: Bar - 
Via P Malti 13 Quartiere S. 
Giovanni: Bar - P le Appio 9 
Ag Ipp - P zza Imola 7 Quar¬ 
tiere Testacelo. Tab - Lgo 
de Matha 5 Quartiere Tom¬ 
ba di Nerone* Bar • Via di 
Crotiarossa 78 Quartiere 
Tor di Quinto: Ag Ipp • Via 
A Serra 11 Quartiere Torre- 
vecchia: Bar - Via A Tibaldi 
4S Quartiere Trastevere* 
Pza in Piscinola 43 Quartie¬ 
re ì Iburtlno: Bar • Via Tibur 
tina 234 Ag Ipp • Via E.T 
Viollier 1/3 Quartiere Trie¬ 
ste: Bar - Via Tagliamento 92 
Quartlert Trionfale: Bar - 
Via Andrea Dona 34 Bar - Via 
Trionfale 11454 Quartiere 
Tuacolano-Appio. Bar - P zza 
S M Ausiliatricc 36 


PRIME VISIONI 


ADMIRAL 

PajtaVerbdftc S 
ADRIANO 
PatraCavouf 22 
AMBASSA06 
Accademia be^ti Agiat 

AMERICA 

V aN del Grande 6 
ARISTON 
VaCicerooe 19 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

ASTRA 

ViaieJomo 225 

ATLANTIC 

ViaTuscoiana 74$ 

AUQUSTUS 
C soV Emanuele 203 

AZZURRO SCtPIONI 

V degli Scipioni 84 


L 8000 
Tel 8541195 

L 8 000 
Tei 32U896 

L 8000 
57 

Tel 5408901 

L 8000 
Tel 5816168 

L 8000 
Tel 3207022 

~ L 8 000 
T<»l 6793267 

L 6000 
Tol 8176256 

L 8 000 
Tel 7610656 

L 6000 
Tel 6875455 

L 5000 
Tol 3581094 


BARBERINI L 6000 

Piazza Barbar ni 25 Tol 4751707 

CAPtTOl L 8000 

ViaG Sacconi 39 Tel 393280 

CAPRANICA L 8000 

Pvazza Caprantca 101 Tol 6792465 

CASSIO L 6000 

ViaCassa 692 Tel 3651607 

COUOIRIENZO Le 000 

Piazza Cola di Rienzo 68 Tel 6676303 

OtAMANTE L 5000 

ViaPrefieetina 230 Tel 295606 

EDEN 1 6000 

Pzza Cola di Rienzo 74 Tei 6878652 
EMBASSY L 6 000 

Via Stoppar» 7 Tel 870245 

EMPIRE L 8 000 

V le Regina Margherita 29 

Tel 6417719 


EMPIRE 2 

V ledei! Esercito 44 

ESPERIA 

PlazzaSonnino 37 
ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

EURCtNE 

ViaLiazI 32 


L 8 000 
Tol 5010652 

L 5000 
Tel 582884 
L 10 000 
Td 6876125 

L 8000 
Tel 5910988 


EUROPA L 6000 

Corso d mila. 106/a Tel 665736 

eXCELSIOR L 6000 

Via 6 V del Carmelo 2 Tei 5292296 


FARNESE 

Campo de Fiori 


ViaBiseoiali 47 

FIAMMA 2 

ViaBissoiali 47 


L 7000 
Tel 6664395 

L6 000 
Tei 4627100 
L8000 
Tel 4827100 


1"* IH * ** |s>r V’» 




*• ♦, -w •,« • 


Doppia idenlili con Theresa Russell 

(16 30-22 30) 

Poliziotti a due zampe d Bob Clark con 
Cer\e Hackmaii OanAykroydll? 22 301 
Senti chi parla di AmyHeckering 8R 
ti7 22) 

La cfM 5 di Ciyde Ander ron *H 

(17 22 30) 

La squadra piu ecMaala delia lega di 
Qavd S Ward con Tom Berenger 
CharlteSheen (17 22 301 

Doppia identllè con Theresa Russell 

_ (16 30-22 30) 

LacaaaSdiClydeAnderson H 

(16 30-22 301 

Pierino toma a Muoia di Minano Lau- 
renti conAlvaroVtlali (17 22 30) 

Troppe bella per le di Bertrand Biier 
con Gerard Oepardieu BR 

(17 30-22 30) 

Saielta -Lumiere- Lee enianta du Pe- 
radli(l8) JulefetJlffl(21) 
Saietia-Chapim* Le notti di hiM piena 
(18 30) Ra«onH di primavera (2030) 
Marrakech eiproM (22 30) RMaanV- 
•getti (24 30) 

Fuori piata di Richard Correli con Ro* 
gcf Rose Yvette Nipar (17^22 30) 
Sogni di AkiraKuroMva (17<22 30) 

Pronti e tutto di Richard Benjamin con 
AnlhonyEdvrards 117 30.2230) 
Chiusura estiva 


Sotto shock di Wes Craven con Mi- 
chaelMurphy Peter Berg (18 30-22 30) 
Chiusura estiva 

TampopodiJ Itami DR (17 2230) 


I II sola anche di notte di Paolo e Vit 
tono Taviani con Julian Sands, Char- 
lotte Gamabourg-DR (1730-^30) 
La squadre piu scassata della tega di 
David S Ward con Tom Berenger 
CharlieSheen (17 22 30) 

Meledordi Pedro Almodovar - DR 

_ (17 30-22 30) 

Mi arrendo C i soldi? di Jerry Beison 
con Michael Caino Sally Field 

(17 00-22 30) 

Chiusura estiva 

Punti d Impatto PRIMA (16 30-22 30) 


Pepi Luci Bom « (e altre ragazze det 
muMhiodiPedroAimodovar BR 

(17 30-22 301 

Le affettuose lontananze di Sergio Roa- 
SI con Una Sastri DR (1630-2230) 
La legge del desiderio dt Podro Almo- 
dover-OR_ (163Q.22.30) 




GARDEN 

VaieTraslevere 244/a 

GIOIELLO 
V a Nomentana 43 

GOLDEN 

Largo B Marcello 1 

GREGORY 
Via Gregorio VILIdO 

HOLIOAY 

Largo 6 Marcello 1 

INOUNO 
Via Q Induno 

KING 

Via Fogliano 37 

MAOISON1 
Via Chiabrera 121 

MAOISONZ 
Via Chiabrera, 121 

MAESTOSO 
ViaAppia 41B 

MIMfiSTIC 
Via SS Apoitoti 20 

METROPOUTAN 

Via del Coreo 6 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

NEWVORK 
Via delle Cave 44 

PARIS 

Via Megna Grecia. 112 

PASQUINO 
Vicoiodei Piede 19 

PRESIOENT 

Via Appiè Nuova 427 

PUBStCAT 

Via Cairoti 96 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

QUIRINEnA 

ViaM Minghetti 5 

REALE 

Piazza Sennino 
RULTO 

Via IV Novembre 156 

Viale Somelia 109 
RIVOLI 

Via Lombardia 23 

ROUOEnNOIR 
Via Salarla 31 

ROVAI 

Via E Filiberto 175 


L 7000 
Tei 582848 

L 7000 
Tel 864149 

L 6000 
Tel 8548326 

L 8 000 
Tel 6380600 

L eodo” 

Tel 6546326 

L 6000 
Tel 562495 

L 6 000 
Tel 6319541 

L 6000 
Tel 5126926 

L6000 
Tel 5126926 


L 6000 
Tel 786066 

L ? 0(30*" 
Tel 6794908 

L 800^ 
Tel 3600933 

L 600Q 
Tel 669493 

L 7000 
Tel 7810271 

L 6000 
Tel 7506566 

L 5000 
Tel 5803622 

L 5 000 
Tei 7810146 

L 4000 
Tel 7313300 

L 6 000 
Tel 462653 

L 8 000 
Tel 6790012 

L 

Tel 5810234 

L 6 000 
Tel 6790763 

L6000 
Tei 637461 

L0OOO 
Tel 460683 

L8000 
Tei 664305 


L6 000 
Tel 7574549 


Chi ha paura delle streghe? di Nicolas 
Roeg con AnjeiicaHustCfl (17 22 30} 

Le casa ai N* 13 di Hariey Coktm con 
KaihieenWiihoite M (17 30-22 30) 

CM tia paura dette streghe? di Nicolas 
Roeg con Anjeitca Huston (17 22 30) 


Biade Runner con HarnscA Ford FA 
(17 30-22 30) 


A spasee can Oefsy dt Bruca Bere- 
stord con Morgan Freeman Jessica 
Tandy-6R (16 30-2230) 

■ La guerra dei Reeee dt Oanny De 
Vito con Michael Douglas. Kaihleen 
Turner-DR (1630-2230) 


to e R venie di Joris tvens e Marcatine 
Loridan con Jone tvens Un Zhuang • 
DR _ (17 30-2230) 

Miami Muee di George Armitage con 
Fred Ward Alee Baidwin (18 15-2230) 

Mahabharaia di Peter Brook (originale 
con sottotitoli in italiano) (16 30-22) 

Doppia Identità con Theresa Russell 
_ (1630-22 30) 

□ Sogni di AkiraKurosawa-DR 

(17 15-2230) 


■ CINEMA D’ESSAI H 

AZZURRO MELIES 

ViaE FaàdiBruno S Tel 3581094 

BRANCALEONE 

VaLevanna M 

ILUBtRINTO L 5 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 312283) 


■ ARENE mamtm 

NUÒVO 

LarpoAsciangh 1 Te) 588116 

TIZIANO 

ViaG Reni (Tel 392777) 


OualeeaainplO-E(VM18) 


UNNCRSAL 

Via Bari 18 


L 6 000 
Tal 6B31216 


(1730-2230) 


PlartnotecMaaciieladi Mariano Lau- 
remi con Alvaro Vita» (17-2230) 

Moria di un ma i a N e dM I* di Key Ku- 
mav con Toshiro Mitune- OR (17*2 30) 

PetmoM a dui zampa di Bob Clark con 
GeneHackman OaAAyfcroyd(l7-22X) 

Alla flearca dafTiiattalno di Karal 
Raisz-0 _ (17 30-22 30) 

Senti cM paria di Amy Hecfcerling con 
JohnTrat^la KiratiaAiley-BR 
_ (17-2230) 

SoggaM proibiti dìJ Lee Thompson 
con Charles Bronson Perry Lopez 
_ (17-2230) 

Senza eeeluaione di ce^ di Newt Ar- 
noids con Jeanne Claude Van Comma 
-A (1730-2230) 


■ FUORI ROMA 

ALBANO 

florida 
T el 9321339 

FRASCATI 

POUTEAMA 

Largo Panizza 5 Te 


SUPERCINEMA 

(Tel 9420193) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
gel 9001888) 

TREVIQNANO 

PALIdA_ Tei 9019014 


■ CINEMAALMARBb 
OSTIA 

KRtSTALL L 5 000 

ViaPalloltini Tel 5603166 

SISTO ~L 7 000~ 

Via Romagnoli Tel 5610750 

SUPERBA L 8 000 

Vie della Marina 44 Tel 5604076 

QAETA 

ARISTON 

Piazza Roma Tel 077V460214 

ARENAROMA 

Lungomare Caboto Tel 0771/480214 

SCAURI 

ARENA VinORIA 

Via Marconi 

TERRACINA 

MODERNO _ 

Via del Rio 25 Tel 0773TO945 

TRAIANO _ 

Via Traiano 16 Tel 0773/701733 

ARENA PtLU 

ViaPantanella t Tel 0773/727222 

S. FELICE CIRCEO 

ARENA VinORIA _ 

Via M E Lepido Tel 0773/527118 

SPERLONQA 

AUGUSTO _ 

Via Torre di Nibbio 10 Tel P77VS4644 

FORMIA 

MIRAMARE _ 

Via Sannoia Tel 0771/21505 

LADISPOLI 

CINEMA LUCCIOLA 
P zza Martini Marescotti Tel 9926462 
ARENA LUCCIOLA 

P zza Martini Marescolti Tel 9926462 

S. MARINELLA 

ARENA PIRGUS 
Via (Garibaldi 
ARENA LUCClOU 
ViaAureiia 

S. SEVERA 

ARENA CORAaO 

Via dei Normanni _ 


Sala A 11 mio XX Secolo di £ iidikò 
(16 30-22 301 

Sala 6 II mio piede ainislro di J Shen 
dan_ (18 30-22 30) 


Legami di Almodovar (20 45-22 30) 

Non guardarmi non tl tento 


Itgatto nel cervello 


SALA A Doppia Identità con Theresa 
Russell (17) 

SALA 6 La baila addormantata nei bo- 

aco (17) 

Chi ha paura della straghe? d* Nicolas 
Roeg con Anjeitca Huston (17 22 30) 

I) gattontlcervaDo (16-22 30) 


y di presente Sally (20-22) 


Pierino toma a eevela di Manano Lau 
tenti con Alvaro Vitali (17 22 30) 

L attimo fuggente (17 30-22 30) 

Doppia identità con Tneresa Russell 
_(16 30-22 30) 


La ragazza daHaTaira 10110100111 

(17 45-2215) 

Senza indizio (20 45-22 30) 


Senza esclusioni di colpi (20 30-22 30) 


Nuovo Cinema Paradito (20 30-23 


Soduzlona pericotosa (2i 23 30) 


Volavo I pantaloni 


Plorino toma a acuoia (18-2215) 


■ PROSA ■■■■■■■ 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passej 
giatadeiG incoio Tel 5780827) 
AII 0213 O Vite private di Noel C<> 
v^ard con Palf z a Par si Sorg 0 
Amm rata Francesca Biagi Re- 
giadiSergio Amm rata 

ARENA ESEDRA (Via del Vimmalo 
9 Tel 4870362) 

Alle 21 30 Sogno d un varietà di 
mezza estate con Fiorenzo Fio- 
rent ni Enzo Guanni Rebecca 
Si rcu Al piano Patr ziaTroian 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tol 
6797270) 

Allo 21 lo vado a Casablanca a 
poi? di e con Giovanna Mamardi 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tei 

462114) 

Campagna abbonamenti slagior e 
1990 91 Or iriobotleghino9 30- 3 
c 16 30-19 30 Por miormaztonv 
Tel 462114-4743431 

GHIONE (V a dolio Fornaci 37 Tol 

6372294) 

Campagna ibbonamenti stagione 
1990/91 Spettri Cosi ò se vi pare 
Vuoto di scena li burbero beneii 
co Re Lear e le sue 7 eia M r a 
Stuarda L importarla di et ij 
marsi Ernesto La ragione degli 
altri Antitrione 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3-S 
Tot 6895784;) 

SALA TEATRO Da mercoledi a 
domenica a giorni alterni allo 21 
Gemini di Albert Innaugurato e 
Itallan American Reconclllatlon di 
John Patrick Shanley Regia di 
MajaRian 

SALACAFFF Alle 21 30 Sufi di G 
Caico con Marta Sitano Marina 
Rutto Guido Polito 

SPAZIO VISIVO (Via Angelo Brunet 
Il 43 Tel 3612055) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990/91 Enrico IV Dialoghi con 
Laucd Isonaitt Ercole Furioso 


■ CINEPORTO aB^Bi 

Ì VIa Antenna da San Giuliano - 
'arco dada ramesina) 

CINEMA 

H principe cerea mogli# di John 
Landis (21 15} Le coltine hanno 
gli oo^i di V/es Craten (0 45) 

MUSICA 

Alle 23 30 Concerto di musica 
salsa con I Orchestra Ralz 


SanU eh) paria 
D N A. Formula Maia ' 


A spassa con Daily 
La guerra dai Rosas 


TangeaCash 


(20 30^45) 


MASSENZIO I 


(Palazzo dalla CIvtttA a dal Lav^ 
ro-EUR) 

GRANDESCHERMO 
Arma letale due di Richard Dor>- 
ner Tequila coimaction di Robert 
Town» Tempo di uecMara dt Giu¬ 
liano Monta do (Le proiezioni tn • 
zianoallaore2l) 

PICCOLO SCHERMO 
Figlio di contadini di Irina Ter- 
hovskaja L'uiUma risata di F W 
Murnsu (Le proiezioni iniziano 
alle ore 21) 


■ VILLA PAMPHILIMM 

(Palazzina Corsini Tel 6B6335S- 
5416425) 

ESTATE 0 ARGENTO 90 

Luned dalle 17 alle 19 30 S'^eiia 
colo la Compagnia Teatrale popo¬ 
lare di Caprarola 

VILLA LAZZARONI (Piazza delle 
Iris 12) 

Alle 21 Edoardo Vlanelio o t suo 
gruppo 

■ DANZA HIHMi 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 
giatadeiG ameoio Tei 5750627) 
Lunedi allo 2i 30 Le allegre co¬ 
mari di Windsor con il -Nouveau 
Theaire du ballet mternational- 
Regiaecoreogratia d« G anrt no- 
tari 

MUSICA 

■ CLASSICA m^mtm 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 463641) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 

ARS NOVA (Via dei Gracchi 151 
Tei 3566249) 

Corsi di chitarra solleggio e ar 
monta Preparazione esami con 
servatorio sagg e concerti Info»^ 
mazioni dallo 14 alle 20 

CHIOME (Via delle Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Euromusica campagna abbona 
menti stagione 1990-91 Master 
concert seno Annio Fischer At 
eia de Larrocha Tatyana N tolao- 
va Vlado Porlemuter bhura 
Cherkassky CyorgySandor 

IL TEMPIETTO (Basilica S Nicola n 
Carcere - Via dei teatro Marcello 
46 Tol 4814800) 

Alle 21 Festival musical» delle 
Nazioni 1990 In programma -Il 
pianotorle romantico- musiche 
diChopin Franck 

PIAZZA COLONNA 

Lunedi alle 19 Spettacolo di dan 
za o musica flamenca con il gruj^ 

poEl Poir 

XX ESTATE MUSICALE DI GAETA 

(Chiesa di S Michele Amangeio) 
Domani alle 21 30 Concerto di 
Anna Maria Pennella Musiche di 
Chopin Rachmaninov 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio To- 
lo sere dalie 21 Flamenco e Sarh 
grla Musica con Ciro BtasuUo 

■ CASTEL S. ANGELO 

TEVERE JAZZ CLUB (Tei 360673) 
Alle 22 Concertocon il irioGultar 


OlAROINKTel 6896408-6896397) 
Tuli» i g orni lino al 15 settembre 
Invilo alla lettura incontro con 
I arte premio «Citta di Roma* or 
ganizzato dall assoc az ono Li 
bral ambulanti 

Alle 21 30 Musica-mov mentale 
con Otto a Bamelli Alle 22 30 
Un ora con noi Musica e motivi 
d epoca con Elda Girolami 




Il tirr —^ 




' ^ vi M ^ --LJr: 
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arrivederci 

A SETTEMBRE 
CON UNA 
NUOVA 
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Sport 


Calcio ^ Giuseppe Dossena, regista della Sampdoria, quindici anni di carriera 
pensìerì rifiuta Timmagine del professionista bravo, ma disimpegnato 

e parole «La televisione sta soffocando il nostro mondo e questo è un rischio 
■' Tra noi calciatori non c'è dialogo e pochi dicono ciò che pensano» 


Intellettuale del pallone 


Un mondo diverso, il mondo del calcio di Beppe 
Dossena. A ruota libera con un personaggio scomo¬ 
do, che non si limita a tirar calci al pallone, ma os¬ 
serva ciò che avviene fuori dallo spogliatoio, riflette 
e dice quello che pensa. Non lo spaventano i deferi¬ 
menti, le sue idee valgono più delle punizioni. Fra 
poco chiuderà con il calcio dopo quindici anni di 
onorata carriera. 


SERGIO COSTA 


M GENOVA. Centrocampista, 
ala destra, mediano, rifinitore. 
E lui assicura di essere pure un 
buon portiere, «anche se nes¬ 
suno mi ha mai dato la possi¬ 
bilità di dimostrarlo*. Beppe 
Dossena oggi ha 32 anni. Ha 
giocato in quasi tutte le zone 
del campo. Tanti moli in quin¬ 
dici anni di carriera, a Torino. 
Pistoia. Cesena, Bologna. Udi¬ 
ne e Genova con la &mp<Jo- 
ria. Una carriera importante, 
che lo ha portato lino alla Na¬ 
zionale. Dossena non ha rim¬ 
pianti. ha raccolto mille soddi¬ 
sfazioni. Ma il suo molo princi¬ 
pale. quello che lo rende an¬ 
cora oMi fra i calciatori più ri¬ 
chiesti dalla grande stampa e 
gli permette di apparire come 
commentatore davanti alle te¬ 
lecamere della Rai. ù nato fuo¬ 
ri dagli stadi, lontano dal gran¬ 
de pubblico. Il molo di inicllct- 
tuale, mente pensante, di per¬ 
sona capace di approfondire i 
contatti, andando oltre il sem¬ 
plice status di calciatore, bra¬ 
vissimo con i Diedi, ma meno 
con la testa. E questo il molo 
che il Dossena di oggi predili¬ 
ge. di cui va fiero, «perche il 
mondo va avanti, e tutti si de¬ 
vono adeguare, anche noi cal¬ 
ciatori. Non possiamo giocare 
e basta, non e più pensabile, a 
qualcuno potrà anche dare fa¬ 
stidio, ma bisogna alzare il li¬ 
vello della nostra professione, 
migliorarla, guardandoci attor¬ 
no, imparando a riflettere, a 
giudicare anche ciù che avvie¬ 
ne fuori dallo spogliatolo. Il 
problema i trovare l'equilibrio. 
Non dico che bisogna staccare 
troppo, dare dei calci al pallo¬ 
ne resta la nostra principale al- 
tiviià, ma il calciatore amorfo 
questo no. ù anacronistico. 
L'Intelligente, quello che sa vi¬ 
vere e confrontarsi con gli altri, 
si trova meglio. E credo che al¬ 
la lunga renda di più anche in 


campo-. 

Dossena ha deciso di cam¬ 
biare giù da qualche anno. Ha 
oltrepassato la barricata quan¬ 
do era a Torino, nelle ultime 
stagioni granata. Tempi di po¬ 
lemiche. con Radice c con I 
padroni del vapore De Finis c 
Cerbi. Acqua passata, storia di 
quattro anni la. A Dossena pe¬ 
rò quelle polemiche hanno in¬ 
segnato qualcosa. «Non dico 
che mi abbiano cambialo 11 ca¬ 
rattere. ma mi hanno indotto a 
riflettere, mi hanno latto capire 
cos'ù il calcio, un mondo dove 
e impossibile esprimere le pro¬ 
prie opinioni, dove ci si diverte 
a colpire chi Ita delle idee, so¬ 
prattutto se queste sono diver¬ 
se e possono dare fastidio. È 
iniziala II la mia metamorfosi. 
Quelle con Radice e De Finis 
non erano polemiche, sono 
stale chiamate cosi, ma erano 
solo scambi di opinione, ov- 
viamenle diverse. E nato un 
caso, sono state montale ad 
atte, ed io ho dovuto andar via 
da Torino. Oggi Ira i tifosi gra¬ 
nata nessuno rimpiange quei 
personaggi, mentre qualcuno, 
forse, vorrebbe ancora Dossc- 
na. Da loro ho capilo che nel 
calcio bisogna avere il corag¬ 
gio di dire fa verità, essere ca¬ 
paci di confrontarsi con il pros¬ 
simo. capire i problemi altrui. 
Qualcuno per questo mio mo¬ 
do di lare dice che ho delle 
idee-, . 

Il mondiale è finito da un 
mese c mezzo. Cosa ci ha la¬ 
scialo? 

«Poco o nulla. Solo l'Imma¬ 
gine di un paese che riesce ad 
organizzare decentemente 
una competizione, improvvi¬ 
sando però lutto all'ultimo mo¬ 
mento. All'Italia piace vivere in 
fretta, si muove solo quando la 
scadenza ò vicina. È un pecca¬ 
lo, perche avremmo potenzia¬ 
lità enormi, chissà cosa si sa- 



Beppe Dossena. 32 anni, alla sua terza slapione con la Sampdoria cerca quest'anno lo scudetto con la società biucerchiala 


rebbe potuto fare, muovendo¬ 
ci con calma. Ma In questo 
acse ognuno antepone i pro- 
leml propri a quelli degli altri. 
Abbiamo ristrutturalo gli stadi, 
ignorando i terreni di gioco. 
Adesso gli stadi funzionano, i 
terreni sono pessimi, ed è un 
male per uno come me che ha 
ancora davanti agli occhi il Fi¬ 
ladelfia, a Torino. Si poteva 
spendere di meno di quello 
che abbiamo speso. E i miliar¬ 
di potevano essere spesi me¬ 
glio. Sul plano tecnico c'è il 
rammarico di non aver vinto il 
mondiale, pur avendo due 
squadre. 22 giocatori validissi¬ 
mi. Qualcuno non ha saputo 
gestire II gruppo*. Scontato il 
riferimento a vicini. 

Per le lue critiche davanti al¬ 
la tv sci stalo deferito. 

«E un male del calcio, lo ho 
la cassetta, so di essere nel giu¬ 
sto. certi giornalisti hanno di¬ 
storto le mie dichiarazioni. Co¬ 
munque non si può essere de¬ 
feriti. appena si esprime un 
concetto diverso dai soliti luo¬ 
ghi comuni. E capitato anche a 
Boskov in questi giorni. L'uo¬ 
mo libera tulli i diruti per espri¬ 
mere le proprie opinioni, basta 


farlo in maniera educata. Con I 
deferimenti siamo a livelli di 
dittatura o terrorismo, cercano 
di tapparti la bocca, è la cosa 
più ignobile che possa capita¬ 
re*. 

Ad agosto overdose di cal¬ 
cio in tv. è un bene? 

«Assolutamente, il prodotto 
calcio si sta inflazionando, la 
gente si allontana dagli stadi. 
Meno pagami, quindi aumento 
dei prezzi, una spirale perico¬ 
losa. E poi c'è gente che com¬ 
menta calcio in tv senza aver¬ 
ne la competenza. Magari lo 
dicono anche di noi calciatori, 
sostengono che siamo incapa¬ 
ci a parlare e giocare, ma per¬ 
lomeno noi siamo uomini d'a¬ 
zione. E vero, anch'io il prossi¬ 
mo anno farò televisione, par¬ 
tecipando attivamente a que¬ 
sta overdose. Ciò non toglie 
che siano necessari dei freni, 
dei limiti. Se non si corre ai ri¬ 
pari, si rischia di guastare tut¬ 
to*. 

Il calcio soffocato dalla pres¬ 
sione. Voi calciatori vi divertite 
ancora? 

«lo sicuramente, perchè a 32 
anni ho capito le persone, vivo 


più lentamente, non sono 
stressato, aitzi, mi diverto di 
più. Ma per un giovane tutto è ' 
più difficile*. 

La televisione ammazza il 
calcio. Berlusconi però la 
grande il Milan. 

«È vero anche questo, ma la 
sua forza non è ia tv, bensì la 
sua disponibilità economica. 
Berlusconi, Mantovani, sono la 
salvezza del calcio. Ce ne vor¬ 
rebbe però uno per ogni squa¬ 
dra, altrimenti sì crea squili¬ 
brio. Ecomunque i grandi per¬ 
sonaggi devono cooperare 
perchè non spariscano I picco¬ 
li. I Rozzi della situazione, an¬ 
che loto utilissimi*. 

Il rappoitocon gli arbilri? 

«Non c'è dialogo con i cal¬ 
ciatori, possibilità di confron¬ 
tare le reciproche Idee. Non 
c'è voglia di rapportarsi, da en- . 
trambe le partì, E i silenzi arbi¬ 
trali sono sbagliali. Si parla di 
nuovi regolamenti, ma per me 
tutto resterà come prima». 

Può la Sampdoria vìncere lo 
scudetto? 

«La squadra è pronta, la città 
forse è mezzo metro più indie¬ 
tro. Quanto alta società, deve 


imparare a muoversi, a distri¬ 
carsi anche fuori dal campo, 
nelle altre sedi, guadagnando¬ 
si quella simpatia che è neces¬ 
saria per arrivare a certi tra¬ 
guardi. A Genova si desidera 
questo primo scudetto della 
storia, noi giocatori ci provia¬ 
mo, ma non lutto è nelle no¬ 
stre mani. L'anno scorso ho vi¬ 
sto arbitraggi sospctil. in taluni 
momenti del campionato. Mi 
auguro che siano sospetti solo 
miei, spero di essere malato di 
vittimismo. Perché se il calcio 
non fosse pulito, avrei buttalo 
vìa quindici anni di carriera*. 

Boskov li ba messo in came¬ 
ra con Mikhailichenko. Siete 
due socialisti. . 

«Il personaggio mi affascina, 
porto un nuovo modo di vivere 
che non conosciamo. Alla 
gente interessa come gioca, a 
me’di più II suo pensiero, le 
sue abitudini.' Spero di impara¬ 
re qualcosa*. 

lì dopo mondiale di Mancini 
eVialli? 

«Quello di Mancini sarà po¬ 
sitivo, si è già capilo. Quello di 
Vialli non lo conosco ancora. 
Spero che possa prendersi tan¬ 
te rivincite». 


AirOiimpico 

La Lazio 
fa ia prova 
Milan 

H ROMA. Per Dino Zolf an¬ 
cora un test di lusso. Quest se¬ 
ra, dopo il torneo Intemazio¬ 
nale di Cadice e il VVerder Bre¬ 
ma, è la volta dei rossoneri 
(Olimpico ore 20,30). Contro 
il Milan, sarà una prova impor¬ 
tarne: la squadra di Bacchi è 
una delle principali candidale 
allo scudetto. A Roma, però, si 
presenterà senza tre pedine 
importanti; Gullit, a riposo per 
una distorsione al ginocchio 
destro, Donadoni che dovrà 
stare fermo per una settimana 
e capitan Baresi. Per l'impegno 
con I rossoneri, alla Lazio si è 
lavoralo senza esagerare per 
nsparmiare un po' di forze in 
previsione deH'inconlro di 
questa sera. Ieri seduta di alle¬ 
namento pomeridiana, con la 
quasi certezza di avere in cam¬ 
po Ricdle e Bergodi. Mancherà 
Domini, per l'infortunio alla 
gamba subito in Spagna. Ma 
nessuno ha voglia di forzare i 
suoi tempi di recupero, poiché 
il laziale salterà i primi turni di 
Coppa Italia per squalifica. So¬ 
sa sarà invece uno dei punti di 
forca della Lazio. Eccellente in 
Spagna contro il Rcal. In tono 
minore contro II Werder Bre¬ 
ma, con un gol facile facile 
sbagliato ingenuamente, l'uru¬ 
guaiano vuole ritrovare la sicu¬ 
rezza dei bei tempi questa sera 
all’Olimpico, dove sentirà an¬ 
cora una volta l’emozione del¬ 
lo stadio mondiale e del suo 
pubblico. 

Oggi, inoltre, si giocherà 
Lecce-Empoli. anticipo di 
Coppa Italia, che da quest’an¬ 
no sarà ad eliminazione diret¬ 
ta. Il torneo prende il via do¬ 
mani con in campo solo le lor- 
mozioni di B e di C assieme a 
Fiorentina e Lecce, ultime 
classificate dolo scorso cam¬ 
pionato. Lazio-Milan sarà tra¬ 
smessa trasmessa in differita si 
Italia I alle 21.00: 


Fontolan 
sarà operato 
al ginocchio 
Stagione finita 



Stagiono giti finita per DaMdc P'onlolan (nella foto). Lattac* 
canto, acquistato dsìirinicr per dicci miliardi c me/.zo. dovri 
solloporsi ad un mlcf%’ento chirurgico ai legamenti del gi* 
nocchio sinistro. La socic'.i nerazzurra precisa che l'opera¬ 
zione verri effettuata nei [irimi giorni della settimana prossi¬ 
ma a Lione da! professor Dcjoure. Fontolan dosTÙ rimanere 
lontano dai campi da gioco per un anno Nei prossimi giorni 
ci sarà un incontro fra l'allcnalore Trapattoni ed i vertici del¬ 
la società milanese per decidere se procedere ad un altro 
acquisto per rimpiazzare i. giocatore. 

■Sono entrali in carozzclla 
prendendo posto nel settore 
risonato ai di.sabili, dopodi¬ 
ché sono scesi tranquilla¬ 
mente ed hanno scavalcato 
le recinzioni interne per 
conquistarsi un posto in tri- 
btma centrale». È l'alluci- 
nante racconto fatto ieri dal dirigente del Palermo calcio. 
Giuseppe Russo, nel corso dei lavori della commissione pro¬ 
vinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica. Russo ha de¬ 
nunciato la presenza sugli spalti di molti -portoghesi» che 
spacciandosi per disabili avevano usufruito dei biglietti gra¬ 
tuiti messi a loro disposizione, 


Finti disabili 
a Palermo 
pervedere 
Schillaci 


Copp Italia 
Si inizia . 
questa sera 
con Lecce-Empoli 


Questa sera alle 20.30 inizie¬ 
rà ufficialmente l'edizione 
'90-’91 della Coppa Italia 
con l’anticipo Ira Lecce e 
Empoli. L'incontro costituirà 
una sona di battesimo del 
luoco per il nuovo allenalo- 
re della squadra pugliese, 
ZibI Bonick, Il Lecce scenderà in campo con questa (orma- 
zione: Zunico. Garzya. Carannante, Mazinho. Marino, Con¬ 
te, Aleinikov, Moriero. Pasculli, Benedetti. Virdis, La parlila 
verrà diretta dall'arbilio Boggi coadiuvato dai guardalinee 
Buonocore c De Luca, Lecce-Empoli sarà trasmcs.sa in diret¬ 
ta da Italia uno. Oggi si giocheranno anche due anticipi del¬ 
la copp.j Italia di serie C; Francavilla-Lanciano c Acireale- 
Kroton. 


Calciatore 
disoccupato cerca 
lavoro da 
Berlusconi 


Un calciatore bn-isiliano. Jo¬ 
sé Da Silva Ferrera, rìmoslo 
di soccupalo dopo aver gio¬ 
calo nel Bolalogo, nel Benfi- 
ca e nel Porto, ha abitalo per 
un mese nella sua auto, con 
moglie c A figli, davanti allo 
stadio San Siro di Milano c a 
Milancllo. Obbiellivo del giocatore, caduto in disgrazia per 
una frattura al ginocchio, era avvicinare Silvio Berlusconi per 
chiedergli lavoro. Ferrera non è mai riuscito a parlargli ma è 
stalo rintracciato dai dirigenti di una squadra novarese che 
milita nel campionato di promozione, il Dormelletlo, che gli 
ha ollerto un ingaggio per il prossimo campionato. 


PerCalamati 
drammatico ko 
A Banratt la 
corona europea 


Forte: eccellente picchiatore 
e difficile da inquadrare 
Queste le principali doli di 
Bamalt, il pugile inglese che 
Icn sera, sul ring di Salerno, 
ha sconlitlo per ko l'italiano 
EIrem CalamatI aggiudican- 
dosi la corona europea dei 
supcrieggeri. Un match duro e dilflclle che non ha lasciato 
chances a Calamali che è andato al tappeto nella lena ri¬ 
presa e poi delinitlvamenle nella quarta. Un ko drammatico 
arrivato dopo un’azione combinala sinistna destro e conclu¬ 
sa da un velocissimo gancio al mento che ha latto crollare al 
tappeto il pugile italiano. Rimasto per terra più di dieci mi¬ 
nuti ha poi iatlcosamenie raggiunto gli spogliatoi aiutato dal 
suo clan. Calamali perde cosi il titolo e colleziona la prima 
sconlitia della sua carriera. 


MARCO VENTIMIQLIA 


Europei d^atletìca. Partiti gli azzurri per Spalato 

Cè un altro «Totò» palermitano 
ma cerca ^oria nel mezzofondo 


Il mezzofondo sarà il punto di forza - assieme alla 
maratona di Gelindo Bordin e alla marcia di Mauri¬ 
zio Oamilano - dell’atletica azzurra impegnata dal 
27 nei Campionati d’Europa di Spalato. Salvatore 
Antibo è il numero uno della squadra e sarà il favori¬ 
to sia dei 10 che dei cinquemila metri. Anche le sie¬ 
pi sono in buona salute con Francesco Panetta e il 
ritrovato Alessandro Lambruschini. 


REMOMUSUMECI 


H SPALATO. Abbiamo guar¬ 
dato lo sprìni che piange e ora 
osserviamo il mezzofondo che 
ride. Quattro anni fa a Stoccar¬ 
da, in una serata splendida e 
piovosa, tre azzurri scalarono 
il podio dei 10 mila mciri: Ste¬ 
fano Mei, Atberto Cova e Salva¬ 
tore Antibo. «Totò«, guardando 
dal basso in allo II compagno 
di avventura Stefano Mei, dice¬ 
va tra sé: «Che bello se fossi for¬ 
te come lui». Sono passali 
quallro anni e il piccolo sicilia¬ 
no è il numero uno europeo 
sia dei 10 che dei cinque mila. 
Ù è pure uno dei migliori 
mezzofondisli del mondo in 
grado dicompetcre-e magari 
di balterli - con gli africani e 
col messicano Arturo Barrios. 

E sui IO mila, al di là di «To- 
tò*. nettamente superiore a tut¬ 
ti. anche il campione di Stoc¬ 
carda potrebbe agguantare il 
podio di Spaiato alle 20,30 di 
lunedi 27 agosto. L’Europa in¬ 
fatti non ha grandi personaggi 
e dispone giusto dell'inglese 
Eamonn Martin che lultavia 
non vale mollo sul ritmo anche 
se dispone di un rush mortale. 
Mezzofondo florido, alla line 
dei conti. Cosi florido che ci si 
preoccupa per Salvatore Anti¬ 
bo che sulla pista della sua Pa¬ 
lermo riesce solo a vincere 
senza scrivere un record. Il fat¬ 
to è che il veterano di Altolonte 


ci ha abitualo alle grandi im¬ 
prese. E poi lo si sa delicato e 
si teme sempre che gli possa 
accadere qualcosa. E comun¬ 
que sarebbe straonlinario se 
«Tolò« non tornasse da Spalato 
con due medaglie. 

Sullo siepi Alessandro Lam¬ 
bruschini si è alliancalo a 
Francesco Ranella c cosi l’atle¬ 
tica azzurra dispone di due 
campioni in grado di eguaglia¬ 
re c migliorare il risullalo di 
quallro anni la, quando Fran¬ 
cesco incendiò lo stadio con 
una coraggiosissima fuga che 
si concluse con la medaglia 
d'argento quasi sul traguardo, 
li ragazzo calabrese che Mila¬ 
no ha adollalo è riuscito, sag¬ 
giamente, a lasciar perdere i 

10 mila metri - che ama - per 
dedicarsi con totale impegno 
prolessionalc alle siepi. 

Il mezzofondo corto dispo¬ 
ne di un atlcla modesto e am¬ 
mirevole e di un campione che 
sembra destinalo a seminare 
di dubbi la sua avventura spor¬ 
tiva. Il campione modesto e 
ammirevole che sa cavare da 
sé tulio quel che ha è il tren¬ 
tenne umbro Tonino Viali per 

11 quale quelli di Spalato saran¬ 
no certamente gli uliimi Cam¬ 
pionati europei di una onesta 
carriera. Difficile che gli riesca 
di scalare il podio ma una buo¬ 
na classifica in finale sembra 



alla portata delle sue gambe e 
della sua volonià. Su Genny Di 
Napoli - il campione che di- 
siribulscc dubbi - chiunque 
dovrebbe esser disposlo a 
scommettere. Il lalenlo del 
ventiduenne milanese di origi¬ 
ni napoletane è lucri discus¬ 
sione. Quel che lalvolta si di- 
scule è il modo come il ragaz¬ 
zo gestisce se stesso. Lui non si 
stanca di dire che mcrila atten¬ 
zione e che ha bisogno di arri¬ 
vare dove vuole c può con cal¬ 
ma e a piccoli passi. Quel che 
dice è vero ma adesso che ha 
22 anni e importanti esperien¬ 
ze nell'anima c sulle spalle 
non può chiedere tregua. Se 
fallisce a Spalato dovrà rico¬ 


minciare daccapo. 

L'oro dei 1500 non dovreb¬ 
be sfuggire al rossiccio Inglese 
Peter Ellioi, unico bianco in 
grado di battere gli africani. Ma 
sul podio c'è posto per Genna¬ 
ro, sopratlulto se saprà correre 
con più acume tattico c con 
l'animo del vincitore. Guai se 
dovesse capitargli di ripetere la 
sciagurata corsa di Colonia do¬ 
ve ha comincialo a capirci 
qualcosa solo alla line. 

Il mezzofondo è un buon 
serbatoio dcll’allclica azzurra. 
Ha tecnici di valore e atleti in 
grado di arricchire II medaglie¬ 
re. Ci auguriamo che a Spalalo 
il mezzolondo che ride conti¬ 
nui a ridere. 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 15.20 Sabato sport. 

Raidue. 18.30 Tg2-Sportsera: 20.15 Tg2-Lo Sport: 23.35 Notte 
sport. 

Raiire. 6,55 Tokyo: mondiali su pista: 12.55 Automobilismo, 
prove G.P.F1 del Belgio; 15.00 Tennis. San Marino torneo Alp; 
I6.S5Calcio: Memorial Scirea under 18:18.45Tg3-Deiby. 

Tmc. I2.IS Chrono: 12.50 Sport Show; 12.55 Automobilismo, 
G.P. del Belgio di F. 1:23.15 Tennis. Forest Hills torneo Wct. 

Capodlstria. 15.30 Calcio. Bundesliga: Baycm Monaco-Stoccar- 
da; 17.45 Calcio: campionato inglese; 19.15 Sportime; 20.30 
New Haven: Tomeo Alp; 22.45 Aulomobilismo; Gran premio 
di Germania mondiale sport prototipi; 23.15 Boxe d'estale. - 


TOTOCALCIO 


IX 

Avelllno-Taranto 

IX 

Brescla-^Salernltana 

IX 

Cosenza-Barleiia 

X 

Cremonese-Mantoval X 

Foggla-Luceheae 

1X2 

Padova-Monza 

1 

Pascara-Catanzaro 

1 

Regglana-Como 

1 

Reggina-Modena 

1X2 

Triestina-Licata 

1 

Udinese-Casertana 

1 

Verona-Palermo 

1 


TOTIP 

Prima corsa ' 

IX 

X2 

Seconda corsa 

X2 

21 

Terza corsa 

IX 

X2 

Quarta corsa v 

12X 

1X2 

Quinta corsa 

11 
X2 

Sesta corsa 

22X 

1X2 


BREVISSIME 


Ducati in Giappone. Si disputa domani a Sugo l‘8’ prova del 
molo mondiale «Superbike». La casa italiana è favorita. 

Roma facile a Pomezia. Con due reti di Muzzi. una di Gerolln e 
un autogol la squadra di Bianchi ha baltulo4-0 i locali. 

Armando Cori. Il 22 Trofeo ciclistico junior si disputa domani a 
Canale Monlerano (RM) su un circuito di 91 km. 

Muore David RogaL Azzurro di pallamano, 20 anni di Prato, è 
finito fuori strada alienandosi in mountain-bike. 

l'Memorial Scirea. La finale del torneo di calcio si disputa oggi 
a Sanremo tra Juventus e Inter ( h. 17.00). 

Battuto li Tempio. Il Cagliari ha superalo con un gol di France- 
scoli il Tempio di Pausania, C/2. 

MasciolettI rinuncia. Il rugbista azzurro, infortunato, non pren¬ 
derà parte alla tournée in Francia. 

Volley mondiaie. A Pechino le azzurre hanno battuto 3-0 l'Egit¬ 
to e accedono alla seconda fase del torneo. 

Ilalla-Uiw. Questa la finale degli europei di basket junior in 
corso a Groningen (Ola). Battuta la Spagna 87-80. 


PROVINCIA DI AREZZO 


Al sensi dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1987. n. 67, si pubblicano I seguenb dati relativi al bilancio pre¬ 
ventivo 1990 e al conto consuntivo 1988 (’). 

1) le MlUe itlettre elle latrai» t elle spese SOM le segNoll (In migliala di Urei: 


ENTRATE | 

1 SPESE 


Preveionl di 

Accertamenti 



Previsioni di 

Accsrtamsnu 

Dsnommazlons 

competenza 

dactirtio 

Oenominaztone 


competenza 

da conto 


da bilancio 

consuntivo 



da bilancio 

oonsunttvo 


inno 1990 

annoim 



anno 1990 

anno 1968 

Avanzo di ammir^lstraz. 



1 Disavanzo di amminlstraz. 



Tributarle 

3.420 174 

3 060 038 

Correnti 


30.896.944 

26.747.667 

Contributi e trasferimenti 

32.736.809 

26.456.121 

Rimboreo quote di capitale 



di cui dallo Stato 

31,187 517 

26 329.141 

per mutui in ammortamento 

3 054 055 

2.004.568 

di cui dallo Regioni 

141.636 

125.775 





Extratributarle 

6 264.016 

3674 119 





di cui per proventi servizi 
pubbiici 

127.612 

112.355 





Totale entrate perle porr. 

44.440.990 

33.193.176 

Totale apeee perle porr. 

41.990.999 

3a7S247S 

Alienazione di beni 







e trasfarimenti 

6 247 971 

6.291.960 

Spose di Invettimento 

49 004 971 

12.636 060 

di cui dallo Stato 

*- 

> 





di cui dalle Regioni 

8.203.000 

6.275.310 





Asaunzione prestiti 

41.227.000 

3 857.000 





di cui per anticipazioni di 
tesoraria 

2.860 000 

- 





Telete entrale ponte pepitele 

49.474.971 

10.146.060 i 

Totale epeee conto eepttale 
Rimborso artticipazione di 

49.064.971 

12.636.960 




Boreria e altri 


2 860 000 

- 

Partite di giro 

17,029.195 

14 663.725 1 

Partita di giro 


17.029.195 

14.683.725 

Totale 

110.945.166 

58.025.063 

Totale 

110.949.165 

56.074.860 

Disavanzo di gestione 

- 

- 

Avanzo di gestione 


- 

49 097 

TOTALE GENERALE 

110.945.165 

50.025.863 

TOTALE GENERALE 

110.945.169 

66.025463 

2) la etasslfleailoaa dalla prtaelpan spesa correnti a la canto capitala, dasaata dal eaRtsallm,iaceader»- 

nMIsI acaaoaiea-fanilaaal» è la sagMota (in migliaia di lire): 





Ammne 

istruzione 

Abitazioni Attiviti 

Trasporti 

AtlMU 

TVTAU 


generaie 

e cultura 

sociali 


sconom. 


PsrsonNs 

2964 565 

4 723614 

46806 

4.032096 

1922340 

13711423 

Acquisto beni s ssnrizl 

1545692 

2218315 

182 411 

2848372 

est 685 

7376875 

Interessi pusivi 

imesiimenti effettuiti drrenimerv 

69.275 

794 515 

1355 

2302 548 

11 010 

3176701 

te daTAmm. 

46650 

2350000 

. 

6 535 310 

408 000 

9.337960 

Invesumenti indiretti 

- 

.. 

- 

- 

764 000 

764000 


4448.888 1 

I0JI4.M4 

231478 

15.711426 

8.718.636 

84466.756 


3) la lisaltaaza Ilaala a tatto II SI dictabi» 1981 desaat» dal ca a siia ti»» (In mlollala di lire): 


Avanzo di amrnMstrazionc dii conto consuttivo deiranno 199B---L 319.085 

RcMut pnsM perenti lui data di chiusura dei conto corìSunt^o detTanno 1986 __—.... L 

Avanzo dtammnisirazione disponibile al 31 dicembre 1968.... *_.......—__...._ L. 310 065 

Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque eaistenti e risultanti dalia elencazione alle¬ 
gata al conto consuntivo dell'anno 1966. L. 


4) la prladpaP aatiata a spasa par aUtaat» Panala dal c ea na Btw laao la i»| » »»l l (in migliaia di lire): 


ENTRATE COMENT! 
di cui 

L 

106 

SPESE COWtENTI 
di cui 

L 

92 

-tributane 

L 

10 

-personale 

L 

45 

- contribuii e trasfedmenti 

L 

U5 

- acquisto beni e servizi 

L 

24 

-altre entrate conenti 

L 

11 

-altre spese conenti 

L 

23 


IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE MaaraTarcM 
(’) I dall si rilariscono alTultlmo consuntivo approvato 


rUnità 

Sabato 
25 agosto 1990 























Fonnula 1 

Gpdel 

Bel^o 


Nella prima giornata di prove a Francorchamps il pilota brasiliano 
avvolge il suo futuro nel dubbio: resterà alla McLcuren o andrà 
alla Williams? «Prenderò una decisione soltanto lunedì dopo la gara» 
E i rapporti con il suo team-manager Dennis continuano a peggiorare 


Rally. Ritirato Kankkunen 

La Toyota di Sainz in fuga 
Le Lancia colano a picco 
nei laghi della Finlandia 


Senna tm due bandiere 


Un testa a testa che durava sin dalle prime fasi della 
corsa. Poi improvvisamente la resa della Lancia di 
Kankkunen alla Toyota di Sainz per un guasto al¬ 
l’acceleratore sulla vettura torinese, ancora in gara, 
ma attardatissima. Ben sette vetture giapponesi oc¬ 
cupano i primi sette posti al rally «Mille Laghi» in Fin¬ 
landia. Una nazione che fa di questa disciplina il 
primo sport. 


«Il brasiliano, l'austriaco, i giapponesi e gli inglesi, è 
addirittura come avere quattro mogli». Vive ore di 
passione Ron Dennis, team-manager della McLa¬ 
ren: Ayrton Senna, pilota dalle uova d’oro e attual¬ 
mente in testa alla classifica mondiale, resta nella 
scuderia inglese o fugge tra le braccia di Frank Wi- 
liams? Il brasiliano ha già deciso ma se parla affron¬ 
ta molto più volentieri temi ultrateneni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUANO CAPICELATRO 


■■ FRANCORCHAMPS. «Era 
grande grande, tanto gran- 
de...E non toccava terra. Era 
sospeso, avvolto in una veste 
bianca, clrconluso di luce. Il 

corpo usciva dal cielo.una 

curva di ccniollanta gradi. Ero 
superconccntralo, ma prega¬ 
vo. E mi 6 apparsa l'immagine 
di Gesù. Cosi vinsi il gran pre¬ 
mio del Giappone c il mio pri¬ 
mo titolo-. Quando si conlida. 
quando esce dagli schemi 
convenzionali dell'analisi del¬ 
le prove e della tenuta della 
macchina. Ayrton Senna, cam¬ 
pione del mondo nel 1989, re¬ 
cord ineguagliabile di pole po- 
sition, dominatore contrastato 
solo da Alain Prosi nelle ultime 
tre stagioni, imbocca prima o 
poi la via mistica, lira di nuovo 
in ballo il suo rapporto con le 
sfere celesti. Che, a suo dire, 
hanno una parte non piccola 
neisuoltrionli. 

Mentre Senna si libra verso 
l'alto del dell, Ron Dennis in¬ 
segue più terrene occupazioni. 
Torturandosi il cervello sul mo¬ 
do di convìncere quel pilota 
tanto ialentuoso quanto boz- 
zoso a firmare almeno per un 
anno ancora per la McLaren. 


Se non t disperalo, poco ci 
manca. «Due mesi la non ave¬ 
vo capelli bianchi, ora li ho. Mi 
auguro che la trattativa non va¬ 
dano ancora tanto per le lun¬ 
ghe. In fondo siamo molto vici¬ 
ni. Il fatto 6 che Ayrton è un ec¬ 
cellente uomo d'affari, cui non 
sfugge il minimodcttagllo-. 

Il discorso soldi Senna non 

10 vuole abbordare. Preferisce 
dilungarsi sul filo diretto che lo 
mette in costante comunica¬ 
zione proprio con l'onnipoten- 
ic. -Comincid nel 1988. dopo 
l'incidente di Monaco. MI parla 
attraverso la Bibbia, lo prendo 

11 testo In mano, pregando, 
confidando I miei sentimenti, 
chiedendo luce. E finisco per 
aprinr il libro esattamente là 
dove trovo quelle risposte che 
mi danno coraggio, Iona, de¬ 
terminazione'. PerchI non cre¬ 
de. ha pronto l'esempio che 
dovrebbe fugare ogni dubbio. 
•E'accaduto quest'anno di 
nuovo. Nelle prove dì Monte¬ 
carlo sentivo che la macchina 
non era ben equilibrata; in 
quelle condizioni non avevo 
nessuna speranza di vincere 
mentre quella di Gerhard Ber- 
ger filava che t un piacere. Ho 


Berger il fulmine 
Prosi rottimista: 
«Siamo imbattibili» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■FRANCORCHAMPS. Gerard 
Bergere Alain Prosi in prima fi¬ 
la, Ayrton Senna e Nigel Man- 
sell in seconda, seguili da Nel¬ 
son Piquet e Thierry Boulsen, e 
poi ancora Jean Alesi e Riccar¬ 
do Patrese. Si rinnova la sfida 
Ira McLaren c Ferrari. Nulla di 
nuovo, dunque, sotto il sole 
delle'Ardenne. Nulla di nuovo? 
,E il sole? Perché non é sempre 
dello che sulla verdissiina fore¬ 
sta debbano addensarsi bru¬ 
me e piogge. E sull'undicesima 


edizione del Gran Premio bel¬ 
ga, settima di scena a Spa- 
Francorchamps, splende un 
sole che da queste parti é cosa 
rara. Tanto rara che II pubbli¬ 
co, solitamente numeroso, si 
tiene alla larga dal circuito, for¬ 
se per dedicarsi ad ozi meno 
fra^rosi in campagna o in riva 
a fiumi e laghi. 

Corsa per giganli, quella di 
Francorchamps. E. infatti, c'è 
lutto il golha della Formula 1 
nelle prime posizioni. Con un 


spiegalo a Dio che vincere a 
Montecarlo era mollo impor¬ 
tante. Cosi, la domenica matti¬ 
na, durante il warm-up, ho 
percepito una sensazione nuo¬ 
va. ho avuto una visione, al po¬ 
sto della macchina e del mio 
corpo c era una linea bianca, 
una specie di onda che mi da¬ 
va forza e senso di protezione. 
Sono entrato in un'altra di¬ 
mensione, raggiungendo una 
pace incredibile, un equilibrio 
completo di corpo e anima. 
Sono uscito dal box don la 
stessa macchina che nli aveva 
dato tanti pensieri e tutti i difet¬ 
ti erano sparili-. 

Lui si esalta. E il povero Ron 
Dennis si danna l'anima, tortu¬ 
randosi i sempre meno folti, e 
sempre più bianchi, capelli. 
Anche perché lui sa bene che 
tra il misticismo del suo pilota 
favorito e il suo pragmalimo 
c'é qualcosa d'altro, come una 
ruggine che vada crescendo. 
Senna sopporta sempre meno 
i toni e le maniere del (earh- 
manager, uomo dal tratto ruvi¬ 
do. Soprattutto, perù, Senna 
sopporta sempre meno una 
macchina, quella disegnala da 
Nils Oalley, che non lo aiuta a 
sfruttare al meglio il potentissi¬ 


mo motore Honda. 

Ron Dennis intuisce i segreti 
pensieri del suo pilota e prefi¬ 
gura tutto rosdeo. «L'anno 
prossimo, con il nuovo dodici 
cilindri Honda, non lavorerà 
uno solo, il povero Oalley ha 
già tanto da fare. Lavoreranno 
in tanti-. E, nel frattempo, si 
prepara una carta di riserva, 
osannando il fnjstraiissimo 
Gerhard Berger. -Povero Ge- ' 
rhard, alla Mi^ren si é trovato 
in una siluazktne nuova. Rno- 
ra gli era sempré mancata la 
pressione' di un grande pilota. 
Quando ci si sarà abitualo, fa¬ 
rà grandi cose-. 

Ma Senna continua a fare la 
. sfinge. Dal cielo ritorna sulla 
. terra per proclamare che lui, a 
dispetto di quànlò va favoleg¬ 
giando Nelson Piquet, é uomo 
sino in fondo, e con scarso 
fair-play manda a dire al suo 
connazionale che informazio¬ 
ni a questo proposito potrebbe 
attingerle proprio da persone a 
lui mollo vicliie. Ma, tra cielo e 
terra, non trova posto un di¬ 
scorso sul contratto, su cui 
Senna si limita a dire: -Prende¬ 
rò una declìlone in questo 
week-end-, E lascia lutti con 
l’impressione che. comunque, 
abbia già fatto la sua scelta. 







Berger sorridente per la provvi¬ 
soria pole. Con Prosi in brodo 
di giuggiole. -Questa prima fila 
é una manna. Per la gara a me 
andrebbe bene anche una se¬ 
conda fila. La macchina sta 
andando benissimo. In qualifi¬ 
ca il motore Honda ha ancora 
qualche vantaggio. Ma in gara 
adesso siamo superiori noi. Su 
questo circuito la mia macchi¬ 
na é pralicamenlc imbattibile-. 
Dimenticala la polemica del 
mattino per le gomme da qua¬ 
lifica. Prosi si lancia in un pa¬ 
negirico del circuito del Mugel¬ 


lo, da lui sperimentato in setti- 
mena. «Una pista fantastica, 
bella, veloce. E sicura-. 

Cesare Florio alza un Inno 
alla trovala affidabllllà del mo¬ 
tore. -Ed orachec'è l'affidabi¬ 
lità potremo dare di sicuro 
qualcosa In' più-,' conclude 
estatico. In un angolo Senna, 
deluso dal terzo posto, medila 
aggrondato sut suo futuro, ma 
si guarda bene dal lasciarsi 
sfuggire una qualsivoglia anti¬ 
cipazione. 

■ . OCiu.Co. 





Ayrton Senna alla ricerca dei suo secondo titolo mondiale; ProsL lerL secondo nelle prove di Spa 




LODOVICO BASALU 


H JYVASKYLA «Saranno 
sempre più competitivi questi 
giapponesi. Non solo Toyota, 
ma anche Mitsubishi. Subaru, 
Madza sono una realtà-. Un 
concetto chiaro, quello dell'in- 
gegnere Lombardi, responsa¬ 
bile tecnico della Lancia, all'i¬ 
nizio di questo mondiale rally. 
E ribadito alla vigilia del «Mille 
Laghi-, in svolgimento in Rn- 
land'ia. con ancora più deter¬ 
minazione, visto che ben sette 
vetture nipponiche sono al co¬ 
mando della gara, con la 
Toyota di Sainz che conduce 
davanti alla Mitsubishi di Vala- 
nen. Uno dei tanti rappresen¬ 
tanti dell'imbattibile pattuglia 
finlandese, visto che ben 38 
volte su 40 questi piloU nordici 
hanno taglialo vittoriosi il tra¬ 
guardo. Seguono un'altra 
Toyota, quella di Eriksson, una 
Mazda con Salonen, la Subanr 
di Alen (entrambi finlandesi), 
poi un'altra Mitsubishi, quella 
dell'altro svedese Eriksson. e 
infine la Mazda del pilota di 
casa Mikkola, sette volte vinci¬ 
tore del «Mille Laghi-, E le Lan¬ 
cia? Aurioi, primo delle vetture 
torinesi è ottavo ma staccatissi¬ 
mo, dopo alcuni numeri fuori 
strada tipici del suo modo di 
condurre, a volle irrazional¬ 
mente, le corse. 

Alex Rorio, con la Delta R- 
na-MichelIn, lo segue a pochi 
secondi. Per l'unica vettura ita¬ 
liana, quella di Kankkunen in 
grado di tener testa, seppur di 
poco, alla Toyota di Sainz, 
l'ennesima delusione, con il 
bravo pilota ancora costretto 


alla resa per un banale guasto 
all'acceleratore e lontanissimo 
dal primi. Una situazione che 
oltre a confermare l'incredibile 
sfortuna di Kankkunen. unico 
finlandese a non aver mai vin¬ 
to il rally di casa, si rivela peri¬ 
colosa per la Lancia, anche se 
mancano ancora due giorni al 
termine del rally. Se infatti 
Sainz dovesse vincere, il titolo 
mondiale piloti sarebbe mate¬ 
maticamente suo, ed inoltre la 
Toyota si porterebbe a pari 
merito con la casa italiana nel 
campionato per marche. 

Uno scettro che a Torino de¬ 
tonano da tre anni e che ri¬ 
schia di essere reduto nelle al¬ 
tre tre gare (Australia. Sanre¬ 
mo e Rac) che mancano alla 
line del mondiale. «Non me ne 
va davvero bene una-, ha di¬ 
chiaralo costernato Kankku¬ 
nen. Tanto che f>er cercare di 
perdere il minor tempo po.s$i- 
bile. dopo la rottura dell'acce¬ 
leratore. si é seduto sul colano 
della macchina con il naviga¬ 
tore Piironen alla guida c ha ti¬ 
rato con la mano il filo dell'ali¬ 
mentazione del carburante e 
scivolando ha rotto il para¬ 
brezza. Tutto davanti aile mi¬ 
gliaia di pe^ne che seguono 
il rally, qui sport nazionale. 
Una delle po^e distrazioni 
per gente abituata a vivere 
sempre al chiuso per il clima e 
che proprio nella zona di Jy- 
vaslc^a. fino a 40 anni fa, non 
disponeva nemmeno della lu¬ 
ce elettrica. Nella tappa di ieri 
ha vinto l'equipaggio Sainz- 
Moya (Toyota) che guida la 
classinca. 


Moto. Gp di Cecoslovacchia 

Manovre mondiali a Bmo 
Romboni accelera neDa 125 
Capirossi deve inseguire 


■■ BRNO. Doriano Romboni 
ha ottenuto il miglior tempo 
nella classe 12$ duiaine la pri¬ 
ma giornata delle prove ufli- 
ciali dei gran premio motoci¬ 
clistico di Cecoslovacchia, la 
gara in programma domani e 
valida |xr il campionato del 
mondo. Il centauro italiano, in 
sella ad una Honda, ha prece¬ 
duto il tedesco Prein. Settimo e 
ottavo tempo per Giesini e Ca¬ 
sanova mentre ha deluso Loris 
Capirossi capace di segnare 
soltanto il 19° tempo. Nella 
classe 250 Luca Cadalora su 
Yamaha ha segnato il terzo 


crono della giornata precedu¬ 
to dal tedesco Bardi e dallo 
spagnolo Cardus, leader della 
classifica mondiale. Infine, 
nella classe 500, lo statuniten¬ 
se Kevin Schwantr ha confer¬ 
mato di trovarsi particolaimen- 
te a suo ^io sul traccialo di Br- 
no. L'alfiere della Suzuki ha si¬ 
glato il miglior tempo con 
mezzo secondo di vantaggio 
sulTaustialiano Gardner. Nella 
mezzo litro il primo degli italia¬ 
ni é stato Papa che ha ottenuto 
la diciassettesima prestazione 
cronometrica. 


Ciclismo 
Mondiali 
in Giappone 


Tra le polemiche gli azzurri della strada sono partiti ieri da Milano 

Martini, un et in m^zo al 0iado 
«Con le rivalità vinco i mondiali» 


Successo a tavolino per il tedesco orientale, a Golinelli il bronzo 

Nella «lotteria» del keirin 
Hubner rivìnce il primo premio 


La nazionale italiana è partita per il Giappone dove 
il 2 settembre si svolgerà a Utsunomiya il campiona¬ 
to del mondo. «Mastro» Martini è partito per la tra¬ 
sferta iridata fiducioso di poter disporre della forma¬ 
zione migliore. Ma le rivalità all’Interno del clan az¬ 
zurro non mancano. Bugno sarà certamente la pun¬ 
ta, mentre Chiappucci avrà un ruolo importante, 
«purché non faccia la birba come Pinocchio». 


PIBR AUGUSTO STAGI 



Seconda medaglia d’oro per Hubner dopo l’alloro 
della velocità, l’atleta della Rdt va sul podio del kei- 
rìn per la squalifica dell’australiano Paté. Golinelli è 
terzo. Nell’Inseguimento a squadre trionfa l’Urss, 
nella velocità femminile l'americana Young. Il tan¬ 
dem azzurro in semifinale. Oggi la conclusione del 
mezzofondo professionisti e forse per l’Italia sarà il 
primo titolo mondiale. 


GINO SALA 


■i MILANO. Sforìe di piccole 
e grandi Incomprensioni, che 
ogni anno, puntualmente, ac¬ 
compagnano la nazionale ita¬ 
liana di Alfredo Martini. Non é 
inlatti la prima volta che il et 
azzuiTO si trova a dover smus¬ 
sare angoli piuttosto spigolosi. 
Quest'anno é aile prese con il 
caso» Chiappucci, il piccolo 
«eroe» del Tour del France, il 
quale, dopo aver tenuto testa 
al grande Greg Lemond, chie¬ 
de libertà dì movimento,. In 
una nazionale stretta invece 
attorno al nome di Gianni Bu¬ 
gno. Ieri, a fare le «bizze» c'era¬ 
no i Moser. i Saronni, mentre 
non sempre tranquilli rimane¬ 
vano Viscntini. Argentin, Batta- 
gltn e Baronchelll. Oggi, a 
creare qualche grattacapo al 
selezionatore azzuno ci sono 
Bugno e Chiappucci. i nomi 
nuovi del ciclismo italiano e 
mondiale. Alfredo Martini, fio¬ 
rentino, classe 1921, appare in 
' ogni caso sereno e fiducioso 


pur ammelicndo che Ira «i 
due* adesso come adesso non 
corre certamente buon san¬ 
gue. Martini si appresta a dirì¬ 
gere per la sedicesima volta la 
nazionale italiana dei profes¬ 
sionisti. 

Come tecnico, sali sull'am- 
miraglla della nazionale italia¬ 
na nel 1975, in occasione del 
campionati del mondo di 
Yvoir In Belgio, vìnti dall'olan¬ 
dese Ennie Kuiper. Da allora 
ha collezionalo la bellezza di 
14 medaglie: 4 ori, 6 argenli e 4 
bronzi. I titoli iridati portano la 
firma di Francesco Moser ('77 
San Cristobai). Beppe Saronni 
('82 Goodwood), Moreno Ar¬ 
gentin ('86 Colorado Springs) 
e Maurizio Fondriest ('88 Re- 
naix). Mattini non ha (retta, in 
fondo é sempre riuscito a far 
trionfare il concetto della ban¬ 
diera a dispetto di tulli i dissa¬ 
pori delta vigilia. «Quello che 
più m'Interessa é aver tra le 


mani una buona nazionale, e 
credo che quest'anno a Utsu- 
nomya potrò disporre di una 
delle lormazioni migliori. 

Tra qualche corridore è vero 
c'é un pochino di ruggine, ma 
vedrete che riusciremo a siste¬ 
mare lutto, in passalo ho risol¬ 
to problemi ben più gravi; la ri¬ 
valità Ira Moser c Saronni era 


ad esempio tull'alira cosa». In 
effetti Martini riuscì nel 1986, a 
mettere assieme una formazio¬ 
ne che pareva più una polve¬ 
riera che un gruppo alla ricer¬ 
ca di un risullato, riuscendo ad 
unire sono la bandiera azzur¬ 
ra. cinque personaggi «scomo¬ 
di», divisi da rivalità e Inimici¬ 
zie: Argentin, Baronchelll, Mo¬ 


ser, Saronni e Visenlini. «Quel¬ 
lo fu senz'altro il mondiale più 
diflicile della mia gestione- ha 
commentato il cittì - mettere 
assieme tanti campioni non fu 
facile, ma' anche quell’anno 
riuscimmo a far combaciare 
tutto e tornammo da Colorado 
Spnngs con la maglia iridata 
vinta da Argentin». Quell'anno 
infatti il veneto reclamava II 
ruolo di prima punta, nono¬ 
stante l'anno prima al Montel- 
lo si tosse latto bellare sul tra¬ 
guardo dal vecchio Zoete- 
melk. 

■Problemi ci furono anche 
duo anni dopo in Belgio - ri¬ 
corda Martini - I veterani del 
gruppo non ne volevano sape¬ 
re del giovane Fondriest, che si 
presentò pronunciando forse 
qualche parola di troppo. Il 
giorno del mondiale però la 
squadra rispose a meraviglia e 
Fondriest se ne tornò a casa 
con la maglia iridala». Martini 
si affida quindi ancora una vol¬ 
ta alla sua proverbiale diplo¬ 
mazia. confidando molto sul 
buon senso. «Vedrete che 
Chiappucci sarà soddislatto 
del ruolo che gli darò - dice 
Martini - l'importante é che 
non si lasci prendere la mano, 
che non faccia il birbante co¬ 
me Pinocchio. I ruoli li darò 
soltanto a metà della prossima 
settimana e in quell'occasione 
renderò noli anche 1 nomi del¬ 
ie due riserve». 


H MAEBAàHI. Michael Hub¬ 
ner due volte campione del 
mondo. Dopo l'iride della ve¬ 
locità anche l'iride del keirin 
dove Golinelli rimedia una me¬ 
daglia di bronzo. L'oidined'ar- 
rivo lo ha però slabilllo la giu¬ 
ria declassando l'australiano 
Paté che era stato In testa per 
l'intera gara e che aveva para¬ 
to con un guizzo la rimonta di 
Hubner. Due uomini con le 
gambe all'aria in vicinanza del 
Uaguardo, il francese Da Ro- 
cha e l'argentino Alexandre, 
entrambi messi fuori combatti- 
mento dalle codate di Paté, co¬ 
date punite dai commissari 
con la squalifica deH'ausiralla- 
no. Invano Paté picchiava i pu¬ 
gni sul manubrio, invano si ri¬ 
volgeva alla commissione 
d'appello: il secondo (Hub¬ 
ner) diventava primo. Il terzo 
(Vaarten) dava al Belgio Tar¬ 
anto e il quarto (Golinelli) fi¬ 
niva a sua volta sul podio. Co¬ 
me sì poteva immaginare, l'ita¬ 


liano ha ceduto il titolo con¬ 
quistato nei campionati '89 col 
consistente aiuto di Ceci. Qui 
Ccci, incolpato di doping, era 
assente. Qui Claudio è rimasto 
impacchettato, «Sentivo puzza 
di brucialo, meglio non ri¬ 
schiare». ha dichiaralo l'azzur- 
ro. -Pale è un criminale-, è sta¬ 
to il commento dello svizzero 
Freulcr. Ma in un angolo del 
velodromo, Stefano Pale si 
sentiva innocente e mostrava 
un volto rigalo dalle lacrime. 

Il keirin pensavano di vin¬ 
cerlo i giapponesi, inventori 
della specialità, ma il giorno 
prima aveva deluso Nakano e 
ieri si è fatto intrappolare Ta- 
wara. A proposito di Nakano, 
sulTheJomoShimbun (quoti¬ 
diano di Maebashi) si leggono 
critiche piuttosto pesanti, «Na- 
kano kapul» é il titolo, e sotto 
un testo che nella traduzione 
suona prcssapoco cosi: «Ha 
perso il coraggio del vero atle¬ 
ta. È troppo ricco e troppo 
grasso per essere competiti¬ 


vo...». 

E doppia festa per Hubner, é 
festa per i quattro ragazzi so¬ 
vietici (Berzin, Baturo, Nely- 
bìn, Gonchenkov) che si sono 
imposti nella finale dell'inse- 
guimento a squadre superan¬ 
do largamente la formazione 
della ^pubblica federale te¬ 
desca. Tempo dei campioni 
del mondo 4'09''28. tempo dei 
battuti 4'15''9I. Terza l'Austra¬ 
lia a spese della Rdt. Poi un ap¬ 
plauso per l'americana Connic 
Young, ragazza-sprinter che 
nella lotta con la connazionale 
Drupel si aggiudica per la 
quarta volta il titolo della velo¬ 
cità femminile. Una lotta con 
fasi appassionanti, la Drupel 
che vince il primo confronto c 
cede nel terzo. Il bronzo alla 
sovietica Razmaite che ha ne¬ 
galo il podio alla francese Bal- 
langer. . 

Povero il tandem, talmente 
povero da schierare appena 
sei compagini. Cosi basta vin¬ 
cere una prova per enUare in 
semifinale, vedi l'Ilalia (Capi- 
tano-Paris) che liquida facil¬ 
mente gli Stati Uniti, vedi Qap- 
pone e Rdt nelle dispute con la 
Francia e la Cecoslovacchia. 
Momenti di spavento per i 
francesi Colas-Magne che de¬ 
tengono il titolo da tre anni, 
ma la paura di essere eliminali 
scompare dopo II recupero. 

L'inseguimento donne è alle 
fasi decisive. Rnalistc l'olande¬ 
se Van Moorsel c la neozelan¬ 
dese Harris. Terza la svizzera 


Ganz. E qui giunti abbiamo un 
medagliere che conferma le 
previsioni della vigilia. È in te¬ 
sta l'Unione Sovietica con 
quattro ori. segue la Rdt (3), 
poi Austria e Usa con un allo¬ 
ro. L'Italia conta due alanti e 
un bronzo ed é lontanissima 
dal meraviglioso bottino di 
Idone '89. In Francia gli azzurri 
erano andati a gonlie vele 
(primi assoluti), in Giappone 
sarà un rendiconto di gran lun¬ 
ga inferiore e un medilare su 
cosa non si é fatto per miglio¬ 
rare una traballante situazio¬ 
ne. 

Oggi il titolo del mezzofon¬ 
do professionisti dove l'Italia 
dovrebbe conquistare la prima 
(e forse unica) medaglia d'o¬ 
ro di questi campionati, il pro¬ 
nostico ci è favorevole anche 
perché contiamo su tre ele¬ 
menti: Giovanni Renoslo 
(campione uscente), Luigi 
Blelli e Walter Bmgna (argento 
lo scorso anno). Naturalmente 
gli azzurri dovranno essere fra¬ 
telli nell'azione che avrà la du¬ 
rata di un'ora. Diversamente 
potrebbe castigarci il vecchio e 
astuto Clark (australiano tren- 
lanovenne) oppure il belga 
Toume o il tedesco Rellen- 
smann. Vedremo anche chi 
andrà sul podio delle donne 
nelle rmali deU'inseguimenlo e 
della corsa a punti. In quest'ul- 
tima specialità ci rappresente¬ 
ranno la romana Serenella 
Borlolotto e la vicentina Ales¬ 
sandra Cappcllolto. 


i 


l’Unità 

Sabato 

25 agosto 1990 


4 . 






























